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Dalle 20 per 24 ore fermi i treni 

Un muro di gomma 
Bi ISOGNA essere del tutto disinformati, o in per-
fetta malafede come il Messaggero e altri organi di 
propaganda para-governativa, per negare le buone 
ragioni dei ferrovieri italiani e contestar la legitti-
mita e l'opportunita del nuovo sciopero nazionale 
proclamato da questa grande categoria e dal suo sin-
dacato unitario. 

C'e un argomento che basta, da solo, a far piazza 
pulita di certa spazzatura propagandistica: ed e che 
ie rivendicazioni dei ferrovieri per il riassetto degli 
stipendi e per una riforma dell'amministrazione fer-
roviaria (nel quadro della piii generale riforma della 
pubblica amministrazione) sono sul tappeto da anni, 
sono state impostate con sostanziale unita da tutti i 
sindacati interessati, sono state portate avanti col 
massimo di ragionevolezza e di gradualita, sono tut-
tora graduate nel tempo, sono state in piu occasioni 
riconosciute fondate in sede governativa. 

I/arretratezza della nostra amministrazione fer-
roviaria, del resto, salta agli occhi di chiunque 
prenda un treno senza essere milionario o senza 
godere dei vergognosi privilegi di cui godono i mono-
poli per i loro traffici. Questa arretratezza ricade 
prima di tutto sulle spalle dei lavoratori — siano 
essi macchinisti o manovratori o cantonieri, fac-
ciano o no parte del personale viaggiante — nelle 
forme piii diverse: orari, fatica, responsabilita, cui 
corrisponde un trattamento salariale e normativo 

; inadeguato alle qualifiche e alle mansioni. 
Ma alle giuste rivendicazioni dei ferrovieri si e 

regolarmente risposto da parte governativa con trat-
tative nebulose e inconcludenti, quale che fosse la 

\«congiuntura», secondo lo stile adottato del resto 
nei confronti di tutti i pubblici dipendenti: solo la 
3otta .e valsa, di volta in volta, a superare questo 
muro di gomma. ', • . . : ^ . _ 

|, . 1 EL PROltoUOVERE oggi un nuovo sciopero per 
le loro rivendicazioni di categoria, i ferrovieri assol-
vono a una naturale funzione di avanguardia nei 
confronti di tutta la pubblica amministrazione. C'e 
una lotta comune a tutti i pubblici dipendenti, ma 
essa si sviluppa oggi secondo una impostazione arti-
colata e differenziata che la rende piii efficace 
e che risponde a giusti criteri di priorita. 

«Anche e proprio in conseguenza di cio, della loro 
funzione di avanguardia, delle loro buone ragioni e 
della loro forza organizzata, i ferrovieri e il loro scio
pero sono oggetto di attacchi particolarmente vele-

| | nosi e massicci da parte di chi vorrebbe assoggettare 
J tutto il movimento rivendicativo delle masse e tutto 

il movimento sindacale a una « ragion di stato » che 
somiglia troppo — quando addirittura non vi si iden-
tifica — alia ragione del padrone. 

Ma anche e proprio in conseguenza di cio, ai fer
rovieri in lotta deve andare e va la solidarieta di 
tutti i lavoratori e dell'opinione pubblica democra-
tica: la quale ben ricorda di quale marca sia la tra-
dizionale polemica di destra contro gli scioperi fer-
roviari. 

\l 

I 

§EBBENE la CISL e la UIL non aderiscano a 
questa giornata di lotta, non riescono tuttavia a con-
testarne il fondamento e hanno ben pochi argomenti 
per giustificare il proprio comportamento: le riven
dicazioni per le quali i ferrovieri scioperano sotto 
la guida del sindacato unitario sono le stesse che 
CISL e UIL hanno sempre condiviso e sostenuto, e 
la spiegazione dell'attuale diserzione non puo essere 
trovata che in quella soggezione politica alle ragioni 
di governo che il socialdemocratico Tanassi ha, del 
resto, pubblicamente e impudicamente agitato. 

Ma anche da cio i lavoratori debbono trarre ulte-
riore motivo di unita nell'azione: giacche si tratta 
di affermare quella piena autonomia sindacale dal 
governo e dai partiti, oltreche" dai padroni, che e 
molla e garanzia indispensabile non solo per il movi
mento rivendicativo delle masse ma per il progresso 
democratico del paese. 

' Quanto al governo, e triste ch'esso dedichi i suoi 
sforzi non alia ricerca di una soluzione ragionevole 
e possibile della vertenza e dello scontro che lo con-
trappone ai ferrovieri, come in generale ai pubblici 
dipendenti, bensi alForganizzazione militare di ser-
vizi di emergenza, sommando questo diretto inter-
vento antisciopero alia pressione esercitata sui sin
dacati piii duttili. Ma anche questo, in fondo, e un 
segno di debolezza, che fara risaltare il senso di 
responsabilita, il buon diritto e la forza dei lavo
ratori. 

Luigi Pintor 

Contingenza: dal 1° maggio 

aumento d i due punti 
In base ai calcoll effettuati nelia riunione tfel 

4 maggio dalla Commisaione nazionale per I'indice 
del cotto della vita, I'indice derivante dalle rileva-
zioni efTettuate nel trimeatre febbraio-aprile 1964 e 
valevole ai flni dell'applicazione della ccala mobile 
delle retribuzioni nei Mttori dell'induitria, del com-
mercio • dell'agrlcoltura e riaultato pari a 133,43. 
A norma dei vigenti accord! sulla scala mobile, il 
predetto indice comporta I'aumento di due punti del* 
Pindennita di contingenza per I lavoratori dell'in-
duatria, del commercio e dell'agricoltura a decor-
rare dal prlmo maggio 1964 e per il trimeatre mag-
fle-lugllo 1964. 

da 
in sciopero 

Spagna: naova 
I 

ondata di lotta 

contro Franco 

sera 
I posfelegrafonici decido-
no domenica la ripresa 
della lotta - Riassetto e 
riforma sono gia maturi 
per I'atfuazione - SFI-CGIL 
e CISL smentiscono insie-
me le cifre della Direzio-
ne delle FS sugli stipendi 

I 207 mila fprrovieri ita
liani iniziano questa sera, al
le ore 20, lo sciopero di 24 
ore proclamato dal SFI-CGIL. 

II ministro dei Trasporti 
invece di r iprendere, su nuo
ve basi, le t ra t ta t ive con i 
sindacati, non ha saputo fare 
altro, con sprezzante indiffe-
renza per la incolumita degli 
eventual! viaggiatori, che or-
ganizzare < t reni di emergen
za » sulla cui efficienza e si-
curezza non si possono non 
nutr i re serie perplessita, an
che tenendo conto che stazio-
ni e passaggi a livello reste-
ranno incustoditi. L'atteggia-
mento del ministro corrispon
de, pur t roppo a quanto si e 
assistito in questi giorni di 
vigilia dello sciopero: man 
mano che la . preparazione 
della lotta si • intensificava, 
cresceva l'attacco • rabbioso 
contro lo sciopero e contrc 
i ferrovieri. 

A dirigerlo — questo at-
tacco — vi sono stati, oltre 
ai dirigenti della CISL e dei-
la UIL — che ieri hanno rin-
novato insieme la loro deci-
sione rinunciataria — anche 
uomini di governo e in par-
ticolare rappresentanti del 
PSDI. Tanassi, segretario del 
PSDI, ad esempio, calpestan-
do anche nella forma la con-
clamata — a parole — auto
nomia dei sindacati aveva 
annunciato quat t ro giorni fa 
la r innovata decisione della 
CISL e della UIL di venir 
meno ai loro impegni uni-
tari , quegli impegni che 'por-
tarono concordi e uniti alia 
lotta i ferrovieri il 5 febbraio 
scorso. Quegli impegni e quel
la lotta unitaria avevano alia 
base gii stessi motivi per cui 
i ferrovieri sono di nuovo 
tornati a scioperare il 3 e 4 
aprile e tornano a sciopera
re questa sera 

II ministro Pret i , dal can
to suo. ha dedicato Tultimo 
suo discorso domenicale ad 
un'astiosa polemica contro i 
dipendenti delle FS , falsan 
do la verita dei fatti, in cio 
sostenuto dal « Messaggero > 
che ha r innovato la sua ver-
sione sugli «st ipendi privi-
legiati *. 

Altra • manovra insidiosa 
sviluppatasi aU'ultim'ora, • e 
quella della diffusione di no-
tizie su presunte decision] 
governative in favore dei fer
rovieri Si promet te la « pros-
sima > presentazione del dise-
gnr» di le^ge per . l 'integra-
zione della 13.a mensilita del 
19f-3 (analogo impegno fu as-
sunto alia vigilia dello scio-
poro del 3-4 apr i le ) : si pro-
mclte una «prossima > ap-
provazione di una par te del
le n ; i m e sullo stato giuridi-
co del ferro^ioiv — contenule 
nel procet to di legge noto co
me V provvedimento —, ma 
si dimentica di d i re che i fer
rovieri da 3 anni. ad ogni vi
gilia di =ciopero. vengono a 
rapere che il Consiglio dei 
ministr: sta ner approvare 
questo disegnr di legge; si 
promette la «prossima > T\-
valutazione dell 'entita del 
premio di fine esercizio rag-

uagliandola alio stipendio di 
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Due volte Colombo 
autorizzo Ippolito 

alP«affare» dei villini 
•JSBWW! 

TRE MORTI SUL 
LAVOROAROMA 

. 

Due sciagure sul lavoro. ieri a Roma. Due muratori, Aurelio Valentin! e Francetco 
De Simone, aono precipitati nel vuoto da oltre trenta metri, nella tromba del-
I'ascensore: il primo e stato trascinato giu dal De Simone, che egli aveva in-
vano tentato di salvare. Un operaio, Terzo Peroni, e morto, asfissiato dentro un 
silos, • in una tenuta sulla Prenestina di proprieta della • Pirelli »: vi era pe-
netrato senza la maschera. Nessuno gliela aveva fornita. Un altro infortunio mortale 
e avvenuto, sempre ieri, a Napoli: vittima un ferroviere. (Le notizie a pagina 
quattro e cinque). (Nella foto: la moglie di Terzo Peroni, in lacrime, tra due parent!). 

La campagna elettorale in Friuli-V. G. 

i nel centro-sinistra 
per il voto di domenica 

L'appello di Nenni ai «sacrifici» al centra delle polemiche - II vice-
presrdente del Consiglio ha ammesso Hi un discorso a Udine la paralisi 
governativa senza cbiarirne le responsabilita r Nuove assicnrazioni del 

dc Gui alia destra - Si chiansce I'esigenza di un vqto comunista 

Dal nostro nviato 
TRIESTE. 4 

Hanno una gran paura che 
il voto degli elettori trie-
stini, friulani e goriziani sia 
un voto di opposizione. II 
ministro Gui ha detto a pie-
ne lettere. nei suoi comizi 
di ieri, che le elezioni regio-
nali • di domenica prossima 
- dovranno costituire • una 
prova di fiducia nelle forze 

fatto ed es tendendoloai lavo-j politiche che formano il go-
ratori degli appalti e del!e| verno, un sostegno all'opera 
Assuntrr ie Ma anche questa 
d una promessa che vier.e 
r ipetuta. T.utilmente. da an
ni. Una manovra a largo rag 
c.!o questa, che tende a fre-
nare, nello stesso tempo, an
che Tazione dei postelegra-
fonici. II s indacato ' di cate
goria della CGIL ha, infatti, 
reso noto che .i suoi organi 
dirigenti decideranno dome-

(Segtie in ultima pagina) 

intrapresa per il superamen-
to delle difficolta della con
giuntura economica -. £ lo 
on. Rumor e tomato a for-
nire — sia pure in modo me
no ' grossolano di - Andreotti 

..—. le piu ampie assicura-
ztoni alia destra e al gruppl 
nioderali. , 
- 11 segretario della DC ho, 
, infatti, respintb con orrorb-ta 
ipotesi che in virtu, del centra 
sinistra la DC.sia dlventata 
p i t , cedevole nel confronti 

del comunismo, * quasi che 
essa, per scelta volontaria o 
per rassegnazione, si appre-
stasse a subirne direttamente 
o indirettamente Vincontro». 

L'on. Rumor si e ben guar-
dato dal fornire altrettanto 
terme assicurazioni alle mas
se lavoratrici circa la volon-
ta del suo partito e del go
verno di andare avanti sulla 
strada delle riforme sociall. 
Tale compito lo ha lasciato 
esclusivamente al vicepresi-
dente del consiglio, on. Ner, 
ni, che parlando ieri a Udi
ne ha persino patelicamente 
spergiurato che il governo 
guidato dall'on Moro non 
ma'nchera di'attuare tutto in-
terff il suo programme sal
vo a dover ammettere, ma-
linconicamente, lentezze e 
difficolta, che tuttavia ha 
Jatto risalirt a fattori, per 
cost dire, obittiivl, come * la 
complesslta s'tessa dei proble-
ml da affrontare, I'esigenza ,„ . . . , % 
di superare la crisi econo- (Segue m ultima pagina) 

mica e la strata finanziaria, 
lo squilibrio tra risparmio e 
investimenti da un lato e con-
sumi dall'altro, tra esporta-
zione e importazione >. 

Una analisi, come si vede, 
che coincide praticamenle 
con quella degli economisti 
borghesi, e da cui • sembra 
scomparso ogni punto di vi
sta di classe. Nenni ha pol 
accentuato questa sua posi-
zione di • imparrialita • ri-
badendo il. famoso appello 
dell'on. Moro ai sacrifici che 
depono essere sopportatl in-
differentemente dai padroni 
e dai lavoratori, dai ceti pos-
sidenti e dai sindacati: U tut
to per poter usclre dalla 
congiuntura e poter avvlare 
il cammino delta programma-
zione, la quale dovra con-
sentire all'Italia di poter rea-
Iizzare quel perfetto modello 

La rivelazione contenuta nel rapporto 

dei periti - La firma del presidente 

c o s t o a l C N E N 180 milioni 

Mario Passi 

Gravi appunti vengono 
mossi al ministro Emilio Co
lombo dai periti nominati 
dalla Procura generale della 
Corte d'appello nel corso del-
l ' istruttoria sullo scandalo del 
CNEN. Part icolarmente espli-
cite sono alcune conclusioni, 
nelle quali si definisce incom-
prensibile Poperato dell'ex 
ministro dell 'Industria e pre
sidente dell 'ente nucleare sul . 
Pautorizzazione all'affitto di 
cento villini a Besozzo e Coc-
quio, per un canone di poco 
inferiore alia cifra che il 
CNEN avrebbe speso facendo 
costruire in proprio le 100 ca-
sette. -.'.•"• 

La storia dei villini e sem-
plice: l 'ltalia si era impegna-
ta con PEuratom a fornire gli 
alloggi per il personale del 
centro atomico di Ispra II 
professor Ippolito, segretario 
generale del CNEN, si rivolse 
al presidente dell 'ente, onore-
vole Emilio Colombo, chie-
dendo Pautorizzazione a co
struire cento villini prefab-
bricati, con una spesa presu-
mibile intorno ai 350-400 mi
lioni. Ippolito avverti Colom
bo che avrebbe preso contat-
to con alcune di t te gia in rap-
porti di lavoro con il CNEN. 
Era il 18 gennaio 1961. II mi
nistro Colombo firmd un'au-
torizzazione scritta. 

Esat tamente dieci giorni 
dodo, il 28 gennaio di t re an
ni fa, lo stesso ministro Co
lombo firmd un documento di 
ben diverso tenore, con il qua . 
le il CNEN si impegnava a 
versare complessivamente 306 -
milioni non per la costruzio- I 
ne, ma per il semplice affit- ' 
to di cento casette. Benefi- I 
ciari del contratto furono due I 
costruttori: Pingegner Luigi i 
Suvini , delPImmobiliare Vul- | 
sa, e Pingegner Mario Guf-
fanti, delPImmobiliare Agor- I 
dat. • 

II lato piu stupefacente I 
della vicenda e costituito dal 
fatto che tanto le casette del I 
Suvini quanto quelle del Guf- I 
fanti dovevano essere anco- i 
ra costruite. Insomma, il | 
CNEN aveva regalato ai due . 
costruttori ol tre t recento mi- I 
lioni; in cambio riceveva il 
permesso di usare le villette I 
per sei anni. I 

In meri to a questo caffa- i 
re >, i periti si sono espressi | 
net seguenti termini : < Inten- -
zionalmente, dunque , il pro- | 
fessor Ippolito permise alle 
due societa immobiliari di n - I 
cavare un illecito profitto di i 
180 milioni > (a conti fatti | 
questa & la cifra rimessa dal . 
CNEN nella speculazione). | 

Ancora piu espliciti i peri
ti sono stati nei confronti del I 
ministro Colombo: < Non si ' 
comprendono i motivi — si l 
legge nella perizia — che in- I 
dussero lo stesso presidente • 
a f i rmare a distanza di appe- | 
na dieci giorni, il 28 gennaio 
1961, i due decreti con cui fu | 
stanziata la somma di 300 ' 
milioni per "canone di loca-
zione" di cento appar tament i 
per la dura ta di sei anni > (si • 
noti che gli appar tament i | 
erano ancora da costruire) . . 

«Cio e tanto piu inspie- | 
gabile — prosegue la peri
zia — in quanto da documen- I 
ti non risulta che il presi- ' 
dente del CliEN avesse mo- I 
dificato quanto da c lui > ap- I 
provato sulPappunto ( la pri- • 
ma richiesta di autorizzazio- | 
ne fatta da Ippolito >. Un fat
to e comunque accertato, e I 
cioe che il CNEN ha soste- * 
nuto una spesa di 306 milio-1 
ni permettendo a due socie- • 
ta, senza che queste sborsas- i 
sero nemmeno una lira, di I 
trovarsi ai 31 maggio 1967 . 
(cioi alio scadere dei con-1 
tratti d'afflito) proprietarie 
di cento appartamenti . Al I 
danno di 180 milioni sublto • 
dal CNEN si dovrebbero lo-
gicamente aggiungere note-

voli interessi dell 'entita di 
alcune decine di milioni sul
le somme anticipate ». 

Altre critiche a Ippolito e, 
anche se non espresse in mo-

Andrea Barber; 
(Segue in ultima pagina) 

Da oggi a Roma 

II pane 
aumenta 
di 10 lire 

L'associazione dei paniflcato-
ri di Roma ha annunciato che 
il comitato prezzi ha accolto la 
richiesta di aumento di dieci 
lire al chilo del prezzo del pa
ne calmierato. L'aumento en-
tra in'vlgore da oggi. -'• 

Si tratta d'un grave provve
dimento che s'inserisce nel c.o-
stante e generale aumento del 
costo della vita. A pochi gior
ni di distanza dnll'aumento dei 
telefoni e mentre si awicina 
la minaceia di aumento delle 
tarifle dell'Atac. I'accoglimen-
to della richiesta dei panifica-
tori da un altro colpo ai bilan-
ci dei lavoratori e una spinta 
ulteriore al rialzo dei prezzi. 
Bisogna anche agRiungere che 
del tutto ingiustificato appare 
il tcntativo dei panificatori di 
scaricare sui dipendenti le re
sponsabilita del provvedimento 

Trentaclnquemila ope

ra! delle Asturie in scio

pero — L'opposizione 

raggiunge i vertici del 

regime 

MADRID, 4. " 
Trentacinquemila operai 

sono da oggi in sciopero nelle 
Asturie: ai minatori gia in 
lotta si sono aggiunti tu t t i i 
metallurgici della regione di 
El Fondon, i siderurgici della 
c Duro Felguera >, i minator i 
dei bacini carboniferi di Lan-
greo, appartenenti al gruppo 
industriale c Fierro >, e dei 
complessi minerari < Carbo-
nes Asturianos >. Pe r la pr i 
ma volta nella storia della 
pubblicistica franchista, que
sta sera un giornale della 
falange, « El pueblo >, da no-
tizia dello sciopero, e parla 
di 16.000 operai che hanno 
incrociato le braccia nelle 
Asturie. II quotidiano ne at-
tribuisce la responsabilita 
< alia stampa sovversiva, che 
coincide con la propaganda 
comunista, che e stata recen-
temente scoperta a Madrid >. 
Questo linguaggio minaccio-
so, l 'attribuzione della r e 
sponsabilita dello sciopero ai 
comunisti, e il segno che il 
governo si prepara ad agire 
con ogni mezzo per repri-
mere lo sciopero, e che alle-
stisce una gigantesca azione 
poliziesca contro i minatori . 

Fino a qualche giorno fa 
correva voce di una prossi
ma composizione della gran
de vertenza, e. che il go
verno si apprestava ad alcu
ne concession!'. II cara t tere 
nuovo di questo sciopero e 
dato dalla sua robusta sostan-
za politica: non si chiede solo 
I 'aumento dei salari ma si 
rivendicano le l iberta sin
dacati, si reclama il rista-
bilimento dei diri t t i d e m o 
cratic! in Spagna. Se gli 
scioperi del 1963 avevano 
soprat tu t to carat teris t iche 
economiche, questi ult iml 
vedono invece una matura -
zione politica della coscien-
za operaia, e la na tura della 
battaglia rende molto diffi
cile la composizione della 
vertenza con il governo 

Maria A. Macciocchi 
(Segue in ultima pagina) 

La RAI-TV 
e PAvanti! 

I 

;;i 

Il compagno Paolicchi ha 
cercato di replicare sul-
PAvanti! alle nostre criti
che per i conciliaboli in 
corso jra DC e PSl per il 
rinnovo delle cariche alia 
RAl-TV. Le sue argomen-
tazioni sono che il proble-
ma di nuovi incarichi si e 
posto perche i vecchi erano 
scaduti e che del resto e 
naturale the un partito di 
governo quale e oggi il 
PSl si occupi anche di que
ste cose (e questo non ab-
biamo difficolta ad ammet-
terlo); ma aggiunge subito 
che il problema fonda-
mentale resta pero quello 
della riforma e della demo-
cratizzazione della RAI: e 
questa e la sacrosanta ve
rita. Ma proprio qui e il 
punto: quali sono, sulla ri
forma, le vere intenzioni 
del governo e dei quattro 
partiti che ne costituiscono 
la maggioranza? 
•• Gia da diversi mesi e 
pronto un progetto di ri
forma, elaborato dall'As-
sociazione dei radio-teleab-
bonati coll'ausilio di parla-
mentari di diversi partiti, 
che ha raccolto larghi con-
sensi sulla stampa, in as-
semblee qualificate, nel 
mondo della politica e del
la cultura. Non crede Pao
licchi che con un po' piu 
di impegno da parte di tut
ti, anche da parte del PSl, 
si potrebbe ora gia essere 
al punto di discutere sul-
Vavvio concreto della rifor
ma anziche su una distribu-
zione di cariche da farsi se
condo una vecchia legge 
che anche a giudizio dei 
socialisti non offre alcuna 
reale garanzia democrati
co.? Invece Paolicchi non 
fa cenno al progetto. 

La verita e che non si 
& sinora avuta da parte go
vernativa nessuna presa di 
posizione che stia ad indi-
care un'efjettiva volonta 

riforma della RAl-TV che 
sottragga questo strumento 
all'esclusivo monopolio del-
Vesecutivo ed assicuri una 
reale direzione democrati-
ca: anzi, il silenzio di torn-
ba della DC in proposito fa 
temere proprio tutto il con-
trario. Eppure questa non 
$ di quelle riforme per cui 
si possa invocare la con
giuntura e la mancanza di 
soldi! Ed e allora inevita-
bile che le trattative di cor-
ridoio avviate fra i quattro 
partiti per la spartizione 
delle cariche appaiano co
me Vennesimo dei tanti 
« pateracchi > che hanno 
illustrato il regime demo-
cristiano. Qui sta lo « scan
dalo >, e non e affatto veto 
che esso sia stato «inven-
tato > da not comunisti; ba
sta vedere cid che ha scrit-
to L'Espresso della scorsa 
settimana, con accenti an
che piit aspri di noi. 

Crediamo, perexd, che 
Vatteggiamento dei compa-
gni socialisti sarebbe stato 
ben piu limpido e coraggio-
so se, anziche impegnarsi 
in un gioco di patteggia-
menti di cui la DC e solita 
avvalersi per invischiare 
ogni proposito di rinnova-
mento, avessero posto con 
vigore Vaccento sull'ur-
genza di procedere alia ri
forma della RAI, esigendo 
esplicitamente che al rin
novo delle cariche in cor
so fosse dato un significa-
to di soluzione temporanea 
e rifiutando di impegnare 
direttamente i propri uomi
ni prima che si sia prowe-
duto a una sostanziale de-
mocratizzazione dell'Ente. 
Sarebbe stato, questo, il 
modo piu efficace di affer
mare concretamente, nei 
fatti, una volonta di rifor
ma sulla quale, sino a que
sto momento, abbiamo solo 
la testimonianza dei corsi-
vi sull'Avanti! 

I politica di procedere a una • • .'—0 I 
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Dichiarazione di Veronesi 

Il P. S. I. non deve accettare 
' V 

Comizi del PCI 
nel Friul i-V.G. 

Nel Friuli-Venezia Giulia. 
dove domenica prossima si 
vota per eleggere il primo 
Consiglio della nuova Re
gione a Statuto speciale, ti 
svolgeranno fra oggi e do
mani numerose manifesta
zioni indette dal PCI. 

Il compagno Luigi Longo. 
vice segretario del partito, 
parla domani a Cormons e 
Gorizia Saffoc. il compagno 

DOMANI 
Begliano: on. Acreman: 

Sagrado: on. Guidi; Isola 
Morosini: on. Pagliarani. 

Pordenone 
OGGI 

Cordenons Cantosi: Co-
ghetto; Bardeano: Coghetto; 
Stevanà: on. Adele Bei: San 
Martino al Tagliamento: 

Giorgio Amendola, della se- . on. Nives Gessi; Borgo Me 
gre ter! a del PCI. parla do 
mani a Gorizia, il compagno 
Gian Carlo Pajetta. della 
segreteria del PCI. parla do
mani a Sacile. 

Tra gli altri si svolgeran
no. inoltre, 1 seguenti co
mizi: > , . 

. j ,•;.-' Y ; " V ' 

Provincia , 
di Trieste 

OGGI 
Trieste: Paolo Sema: A-

qùilinla Muggia: Paolo Se
ma; Bernei Muggia: Pacco; 
Dolina S. Antonio: Sisko-
vlch; S. Giuseppe: Paolo 
Sema; Lupin Piccolo: ono
revole Bernetic; . Oplcina 
Gròtta Gigante: on. Berrie-
tfc; Trieste: on. Vidall. 
DOMANI 

S. Luigi: Paolo Sema; Ser-
gola: Paolo Sema: Trieste: 
Paolo Sema: Barcola: Cala
bria Arturo; Trieste: Pacco; 
Longera: Siskovich e VI-
dali; Trieste, Piazza Goldo
ni: sen. Gianquinto e sen. 
Vidall. . 

Provincia 
di Gorizia 

OGGI 
S. Lorenzo: Menichino; 

Farra: on. Acreman; Redi-
puglia: on. Franco; Capriva: 
on. Guidi. 

duna: on Rossinovich; Ma
niaco Nannutti: sen. Roffl; 
Cavasso Nuovo: sen. Roflì. 
DOMANI 

Castelnuovo: C o g h e t t o ; 
Maniago: on. Adele Bei; 
Pordenone Savio: on. Ros
sinovich: Rarai Piccolo: on. 
Rossinovich; Orcinigo Su
periore: on. Rossinovich. 

Provincia 
di Udine 

OGGI 
Udine: on. Amendola; Ge-

mona: on. Macaluso; Pra-
damano: Bacicchi: Molnac-
co: Moschioni; : Carpacco: 
sen. Pellegrini: "Sigilletto: 
sen. Aimoni; Trivìgnano: 
sen. Bera: Dignano: sen. Fa
biani; Romanzacco: on. Liz
zerò; Madrisio: on.le Ma-
schiella: Enemonzo: Matius-
si; Aiello: on. Nicoletto; O-
soppo: on. Pezzino; . Mena: 
on. Sandri. 
DOMANI ; * 

Fiumicello: Bacicchi; Cas-
signacco: sen. Pellegrini; 
Forni di Sopra: on. Maca
luso: Forni di Sotto: on. Ma
caluso: Cividale: on. Laconi; 
Tricesimo: on. " Laconi; O-
sais: sen. Aimoni; Tor Vi
scose: on. Lizzerò: S. Rocco: 
on. Maschietta; Rive d'Ar
cano: senatore Mammucari: 
S. Osvaldo: on. Nicoletto; 
Fusca: on. Sandri. 

Palermo 

apre 
sul 

Dalla nostra redazione 1 %o^na
sZ0sed!i iar^rì se per sciogliere il Consi-

PALERMO. 4. 
••£• giunto stasera a Paler

mo U gruppo di lavoro della 
commissione parlamentare 
antimafia che indaga sui rap
porti tra mafia e pubbliche 
amministrazioni, e, in parti
colare. sugli scandali del mu
nicipio di Palermo. Della 
sottocommissione, che è pre
sieduta dal sen. Spezzano 
(PCI), fanno inoltre parte lo 
on. Di Giannantonfo (D.C.), 
il senatore Asaro (PSl)- e 
l'onorevole Milillo '• (PStUP). 
Il senatore Spezzano ha di
chiarato che il gruppo si 
tratterrà nel capoluogo - per 
il periodo di tempo che sarà 
ritenuto necessario al com
pletamento delle indagini ». 
Sono previsti interrogatori e 
accertamenti presso uffici 
pubblici e banche. 

Il fatto che l'antimafia pro
segua ('indagine sul comune 
di Palermo, non fa che sot
tolineare la arduità delia ca
pitolazione del PSl che ha 
rinunciato allo scioglimento 
del Consiglio comunale. Ci ri
sulta che. per fare accettare 
la sua posizione agli altri 
dirigenti, U segretario regio
nale socialista Lauricella ha 
fatto credere che il governo 
regionale fosse già venuto 
nella determinazione di pro
cedere alla revoca della 
Giunta di Palermo e che stes-

Alla « Cassapanca » 

Mostra 
di Sauro 

v 

Pasquini 
Alla galleria < La Cassa-

panca > (via del Babuino 107, 
si inaugura questa sera alle 
ore 18 una mostra di disegni 
del pittore Sauro Pasquini, 
morto in tragiche circostanze 
15 anni fa a Lucca. Nato nel 
1918 Sauro Pasquini ebbe 
una vita tormentata; dopo 
una infanzia • e una adole
scenza precoce frequentò, 
nonostante una grave malat
tia, l'Accademia lucchese di 
Belle arti. Si tolse la vita il 
5 maggio 1949, all'età di 31 
anni, lasciando oltre 100 ope
re, in massima parte disegni, 
considerate unanimemente di 
alto valore artistico. Selezio
nate da Dario Micacchi le 
òpere di Sauro Pasquini ven
gono presentate per la prima 
volta al publico e alla criti
ca romana. 

chiesto agli organi giurisdi
zionali della Regione. ' Que
sti due presunti atti del go
verno sono stati esibiti da 
Lauricella come il corrispet
tivo di quel giudizio politi
co di condanna nei confronti 
dell'amministrazione comu
nale che pure la Federazio
ne palermitana aveva chie
sto al governo e che si sa
rebbe dovuto esprimere con 
lo scioglimento del Consiglio. 

Ma altri componenti del 
governo hanno stamani 
smentito l'esistenza di deter
minazioni del genere. Crol
lano dunque le premesse del 
discorso dell'ori. Lauricella, 
e la capitolazione diventa an
cora più ingiusti/ìcabile. In 
realtà, i dirigenti regionali 
del PSl non volevano scio
gliere il Consiglio comunale 
di Palermo e sostenevano, 
che, dopo il fatto nuovo del
la fuga della Giunta, insiste
re per lo scioglimento sareb
be equivalso a far cadere il 
governo di centro sinistra. 

L'errore politico del PSl 
sta proprio nel considerare la 
battaglia per Palermo, come 
un episodio che si può scin
dere dal contesto politico na
zionale e regionale. Il . che 
oggi, non è possibile, dal 
momento che gli uomini del 
Comune, attestatisi su nuove 
posizioni, si apprestano ad e-
leggere una Giunta rimpa
stata, mostrando quindi di 
avere compiuto soltanto - un 
rimaneggiamento interno e 
che non pregiudica te loro 
posizioni di potere. 

La segreteria regionale del 
partito repubblicano, staniani, 
ha protestato per le dimis
sioni-truffa, esprimendo im
plicitamente una censura allo 
operato socialista. 

Il comunicato continua af
fermando che le dimissioni 
della Giunta comunale, insie
me a quelle del Consiglio 
provinciale, non rappresenta
no per i repubblicani l'epilo
go di una lotta da tempo in
trapresa • per la moralizza
zione della vita pubblica di 
Palermo, liquidando cosi le 
gravi eredità delle ammini
strazioni democristiane del 
passato ». e chiedendo che sia 
proseguita l'azione di ispe
zione sulla amministrazione 
comunale di Palermo 

9 *• P-

<-•-* lo scandalo 

L'alleanza contadina insiste sulla legge 
per la gestione commissariale alla Fe-
derconsorzi - Fanfani afferma che le sue 

posizioni avanzano nella DC 

Tra i tanti impegni man
cati sui quali la DC dovrà dare 
spiegazioni — in sede gover
nativa e in sede politica — sta 
tornando a maturazione la 
questione della Federconsor-
zi, brutalmente riproposta al
l'attenzione dalla « elezione » 
del Consiglio di amministra
zione di pura marea bono-
miana. " 

Una nota dell'Alleanza dei 
contadini, ieri, forniva un se
vero giudizio sull'accaduto ri
levando che le decisioni adot
tate < mantengono inalterato, 
nella forma e nella sostanza, 
quanto di più deleterio è sta
to ordito contro l'agricoltura 
italiana >. La nota ricorda 
che, in taje occasione, non pos
sono essere taciute le respon
sabilità del governo « che con 
il suo programma si era im
pegnato a modificare sostan,-
zialmente la situazione nel
la Federconsorzi ». L'atteggia
mento del governo afferma poi 
la nota, è « un obiettivo raf
forzamento delle posizioni 
bonomiane e, quindi, di tutti 
gli elementi negativi che han
no concorso a determinare 
l'attuale condizione di crisi 
dell'azienda contadina ». L'Al
leanza conferma la propria de
cisione di ottenere la discus
sione e l'approvazione della 
sua proposta di legge per una 
gestione commissariale che 
avvìi la riforma radicale del
l'organismo consortile e per 
garantire la libera iscrizione 
negli elenchi dei soci di con
sorzi agrari provinciali-di tutti 
i contadini che ne hanno, di
ritto. -•- i-- t... -
' Una dichiarazione politica 

molto critica ha rilasciato Ve
ronesi, vicepresidente del
l'Alleanza contadina e membro 
della direzione del PSL e Quel 
che. è avvenuto nella Feder
consorzi — egli ha detto — è 
un tipico esempio della inevi
tabilità della polemica all'in
terno dello schieramento go
vernativo ove logicamente con
vivono opinioni diametralmen
te opposte sul modo di risol
vere i problemi economici del 
paese. Per la DC è ormai 
chiaro che nulla sembra pos
sa risolversi in agricoltura sen
za il beneplacito dell'onorevo
le Bonomi, mentre noi socia
listi siano convinti che pro
prio alla politica bonomiana 
si deve il fallimento del "pia
no verde" la non realizzazio
ne delle trasformazioni coltu
rali e la crisi di alcune pro
duzioni pregiate che ora pe
sano sulla bilancia dei paga
menti ». Veronesi afferma che 
le. divergenze all'interno del 
governo non vanno taciute o 
nascoste « ma devono diven
tare di pubblica ragione per 
orientare l'opinione pubblica 
che, in fin dei conti, dovrà giu
dicare i partiti a seconda delle 
loro azioni v». Veronesi conclu
de affermando che dopo le de
cisioni della Federconsorzi < il 
PSl ha il diritto e il dovere 
di rivendicare • e manifestare 
la propria libertà di azione su 
tale questione » anche nel 
campo € delle sue autonome 
iniziative parlamentari ». 

di bilancio politico a giugno, 
con il quale si ammette che, 
in tema di attività di governo 
« della reversibilità di esso è 
metro la sua fruttuosità ». 
Fanfani ha poi citato a suo 
favore altri due leader de, 
Mattarella e Scaglia, i quali 
nei loro discorsi domenicali 
hanno detto, il primo che 
< nessuna alleanza politica può 
considerarsi immutabile » e, il 
secondo, che «nello svolgimen
to della linea di Napoli si po
trà procedere per vie diver
se ». Fanfani afferma di avere 
ragione di credere che « a 
poco a poco le nostre tesi di
venteranno quelle della mag
gioranza della DC se essa non 
vuole stoltamente staccarsi 
dall'opinione prevalente nel 
proprio elettorato ». ; 

m. f. 

Alla Commissione speciale 

Senato: inizia 
la discussione 

• • • • • ' - : t . . ' . 

sul bilanciò 
Stamane a Palazzo Mada

ma si riunirà per la prima 
volta dopo la seduta d'inse
diamento avvenuta la setti
mana scorsa la Commissione 
speciale detta «dei 50» — 
di cui è presidente il senato
re BERTONE (de) e che ha 
come vicepresidenti il com
pagno sen. BERTOLI e il 
sen. CENINI (de), come se
gretari il compagno senato
re MACCARRONE e il se
natore MARIOTTI (PSD — 
alla quale, in base ai nuovi 
criteri istitutivi con là legge 
per la riforma dei bilanci re
centemente. approvata dal 
Parlamento, è stato assegna
to il compito di esaminare il 
bilancio dello Stato per il se
mestre 1. luglio - 31 dicem
bre 1964. 

In questa sede saranno pre
sentati e svolti gli ordini del 
giorno, nonché -gli emenda-
mentri d'iniziativa parlamen
tare. rGli o.d.g. non accolti dal 
governo, o respinti in Com-

Senato 

La DC ritarda il 

dibattito sulla 

I , 

Rinviata al 12 la riunione della Com

missione Agricoltura 

Il presidente della Com
missione Agricoltura del Se
nato, Di Rocco, ha comuni
cato ieri ai membri della 
Commissione che la riunione 
fissata per domattina viene 
rinviata a martedì prossimo, 
12 maggio. Si tratta di una 
decisione grave, che testimo
nia della volontà della DC di 
dilazionare il più possibile la 
discussione sulle leggi agra
rie. E ciò, nonostante che, nel 
corso della prima seduta del
la Commissione, il ministro 
dell'Agricoltura, on. Ferrari 
Aggradi, abbia affermato che 
la prima, almeno, delle tre 
leggi — quella relativa alla 
nuova regolamentazione dei 
patti agrari — dovrà essere 
varata prima del prossimo 
raccolto. 

La Commissione, essendo 
stata approvata dal Senato 
la procedura d'urgenza per 

iV Ddl relativo, appunto, ai 
patti agrari, dovrebbe termi
nare i suoi lavori entro il 19 
maggio; ma è chiaro che il 
rinvio imposto dal presiden
te Di Rocco rende diffìcile, a 
meno dì non « strozzare > il 
dibattito, il rispetto di tale 
scadenza. 

I senatori del P.C.I., che si 
sono sempre battuti per una 
ampia, approfondita e solle
cita discussione delle leggi 
agrarie, compiranno c o n 
energia tutti i passi neces
sari per stroncare tutte le 
manovre dilatorie ' 

Di fronte a questo atteg
giamento della DC, che si 
collega all'ostruzionismo con
dotto apertamente dalle de
stre, il P.S.I. non ha niente 
da dire? O è disposto ad ac
cettare senza reagire che si 
sviluppino le manovre dila
torie? - • 

FANFANI INSISTE In un altro 
discorso tenuto ieri a Salerno, 
l'on. Fanfani ha tracciato un 
bilancio ottimistico della sua 
iniziativa critica nei confron
ti dell'attuale governo del 
centrosinistra, affermando che 
molte delle sue posizioni sono 
ormai largamente condivise, 
al vertice e alla base della 
DC. Fanfani ha detto che at
torno' alle tesi da lui esposte 
sulla < reversibilità » del cen
trosinistra esìste un'adesione 
pregiudiziale tanto di Rumor 
quanto di Moro per le cose da 
essi stessi dette al Congresso 
di Napoli, quando si affermò 
che • di irreversibile » esiste 
solo l'opposizione della DC 
alla collaborazione con i co
munisti. L'adesione alle tesi 
sulla • reversibilità », dice 
Fanfani, è poi giunta . anche 
da « centrismo popolare » e 
dal PSL Fanfani ha citato De 
Martino e il suo preannuncio 

COMUNICARE ENTRO OGGI 
I DATI SUL TESSERAMENTO 

Entro oggi, martedì 5 maggio, tutte le Federazioni 
del Part i to tono invitate a comunicare telegraficamente 
alla CommiMione di organizzazione I dati aul tessera
mento, e precisamente il numero complessivo dei tesse
rat i , i nuovi Iscritti per il 1964, il numero delle donne 
iscritte al part i te , le sezioni che hanno raggiunto il 
100 per cento, gli iscritti ed I reclutati al la F G C I . 

« Non commise reato » 

Torna in servizio 
il commissario che 

picchiò 2 autisti 
Nessuna punizione per il 

commissario che prese a pu
gni • due ' automobilisti in 
una via di Roma e che usò la 
propria autorità di « tutore 
dell'ordine» facendo portare 
a forza i due cittadini in que
stura come volgari malfatto
ri. Il questurino, commissa
rio aggiunto dottor Mario 
D'Angelo, è stato riammesso 
in servizio il primo maggio 
e trasferito dalla « Mobile » 
al commissariato . di Ostia 
Lido. • 
- L'inchiesta della magistra
tura, secondo quanto è> trape
lato ufficiosamente dagli uf
fici di S. Vitale e dal Palazzo 
di Giustizia, si sarebbe con
clusa senza un nulla di fatto 
perchè i due cittadini, mal
menati e percossi, non hanno 
presentato denuncia di par
te. Pertanto il magistrato in
quirente non avrebbe riscon
trato nell'atteggiamento del 
commissario alcun reato. Ep
pure i fatti furono di una 
gravità eccezionale, tali da 
costringere la direzione della 
polizia a decidere, a suo tem-

'po, l'immediata sospensione 

dal servizio del funzionario. 
L'episodio avvenne nel po

meriggio del 13 dicembre, in 
via di S. Costanza. Il funzio
nario. al volante del la-sua 
« Giulietta > si scontrò con 
una < 600 > guidata dal com
merciante Giovacchino Ga
lante. Un incidente banalis
simo e di nessuna entità. 
Ma il commissario aggiunto 
D'Angelo si lanciò contro il 
Galante, lo ricopri di insulti 
colpendolo con calci e pugni. 
Intervenne, per mettere pa
ce, l'autista' di un camion, 
Umberto D'Agostino, il quale 
rimediò alcuni spintoni e poi 
un pugno mentre con il com
merciante veniva • portato 
sull'alfa della Mobile in que
stura. - •-• '-

CANTATE 
SENZA TIMORE 
La dent iera è stu
pendamente fissa 
con superpolvere 

ORASIV 
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missione, potranno essere ri
presentati in Assemblea, pur
ché sottoscritti da almeno sei 
senatori. <• Gli emendamenti 
potranno essere ripresentati 
e illustrati in Assemblea an
che dal solo proponente. „ 
' Al termine dei suoi lavori 
(probabilmente, il 23 mag
gio), la Commissione presen
terà una relazione unica, ma 
le minoranze avranno facol
tà di presentare relazioni 
proprie. . 

La discussione in aula do
vrebbe iniziare il 25 maggio 
e concludersi il 6 giugno. 
Prima dell'inizio del dibatti
to in aula i Gruppi comuni
cheranno le iscrizioni a- par
lare, con l'indicazione della 
materia cui ciascun interven
to si riferisce. In sede di re
plica prenderanno la parola 
solo i ministri finanziari, e, 
eventualmente, il Presiden
te del Consiglio. Ma gli altri 
ministri potranno interveni
re per gli ordini del giorno 
e gli emendamenti riguar
danti gli stati di previsione 
dei loro dicasteri. 

I : ministri sono tenuti a 
partecipare alle sedute del
la Commissione speciale ri
servate all'esame dei rispet
tivi dicasteri (salvo che non 
li dispensi la Commissione 
stessa): la discussione sarà 
quindi organizzata, in questa 
sede, in modo da raggruppa
re gli interventi per materia. 

Gli interventi in aula sa
ranno anche quest'anno ' ri
partiti secondo il criterio del
la proporzionalità, con due 
corrèttivi: 1) ai gruppi di 
minoranza" • sarà^riservàto * un 
tempo ; propórzionàlrtiinte 
maggiore di quello riservato 
ai • gruppi di maggioranza 
(anche perchè le tesi di que
sti ultimi saranno sviluppa
te poi dai ministri); 2) a cia
scun gruppo sarà assicurato 
un minimo di ore (2,15') al 
fine di rendere possibile, ad 
ognuno di essi-una pluralità 
di interventi (ciò favorirà i 
gruppi minori e, in minor 
misura, i gruppi intermedi). 

In seguito agli accordi in
tercorsi fra i gruppi parla
mentari del Senato, il tem
po per il dibattito in aula a 
disposizione degli oratori in 
sede di discussione genera
le (preventivato in 42 ore 
complessive, compresi * lo 
svolgimento degli o.d.g. e la 
illustrazione degli emenda
menti) sarà ripartito come 
segue: DC ore 12,45', PCI ore 
11,30', PSl ore 4,15', PLI ore 
3,30', MSI 3,15', PSDI 2,15', 
PSIUP 2,15*, Gruppo misto 
2,15*. Un gruppo quello del 
MSI, ha fatto sapere, però, 
di non ritenersi vincolato da 
questa decisione. 

I senatori comunisti mem
bri della Commissione spe
ciale per il bilancio sono i 
compagni Adamoli, Aimoni, 
Bertoli, Brambilla, Cipolla, 
D'Angelosante, Gigliotti, Mac-
carrone, Mencaraglia, Paler
mo, Perna, Pesenti e Ren-
dina. 

Convegno 
a Rama 

su «Scuola 
e pace» 

Sabato e domenica prossimi 
si svolgerà a Roma, presso il 
Liceo • T. Tasso ». il Convegno 
Scuola e pace promosso dalla 
sezione dell'ADESSPI e dalla 
Consulta romana della Pace. Le 
relazioni saranno svolte dal 
prof. Lamberto Borghi, del Ma
gistero di Firenze, e dal prof. 
Aldo Capitini, del Magistero 
di Cagliari. 

Il Convegno sarà articolato 
in commissioni che saranno di
rette dal dott. Flamini, dal dott. 
Memiddi. dal prof. Borghi, dal 
prof. Tutino. dal prof. Capitini. 
dalla dott-ssa Corda Costa, dal 
prof. Ballarino. dal prof. Tassi
nari e dal Drof. D'Abbiero. 

Al comitato organizzatore so
no pervenute numerosissime 
adesioni, tra cui quelle del prof. 
Carlo Guido Argan. docente al
l'Università di Roma, della dot
toressa Marcella Battisti, del 
Centro di Studi Partinico. del
ti prof.ssa Dina Bertoni Jovine, 
condirettrice di Riforma della 
Scuola, del prof. Giacomo Ci-
ves. docente Università di Ro
ma. del prof. Ambrogio Donini, 
docente Università di Bari, del 
«ig. Ercole De Sanctis, sindaco 
di Genzano. della prof.ssa Pao-
:a Della Pergola direttrice del
la Galleria Borghese, del prof. 
Corrado Maltese, storico del
l'arte, del prof. Dario Puccini. 
docente universitario, della si
gnora Glglia Tedesco 

Il bisturi del governo sur bilanci delle 

Amministrazioni della « fascia Lepina » 
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piccoli Comuni 
Tagli fino al 50% — I Sindaci ridotti a «< frati 
cercatori » — • Intralci burocratici inverosimili 

Situazioni al limite della rottura 
Dal nostro inviato 

' - SEZ-ZE, 4. 
• Misurati sul metro dei 
piccoli comuni, i provvedi
menti « anticongiunturali » 
decisi dal governo assumo
no dimensioni sconcertanti. 
Per alcune Amministrazio
ni, sema metafora, sarà la 
paralisi. 

Davanti a noi, in una 
stanza disadorna, al di là 
di una modesta scrivania 
cosparsa di scartoffìe, sono 
i sindaci di due comuni 
della < fascia lepina », Sez-
ze e Cori. Bilanci, relazio
ni, e numeri, numeri, nu
meri, che ci piovono addos
so con tutta la loro carica 
fredda e un po' misteriosa. 
Non facciamo a tempo a 
trascriverli, a dare loro un 
senso, un ordine; ma ne 
apprezziamo ugualmente 
tutto il significato dal to
no appassionato dei nostri 
interlocutori, in cui avver
tiamo spesso insinuarsi una 
nota di sgomento. 

* Cosa siamo diventati, 
noi sindaci? "Frati cerca
tori", ecco cosa siamo; sem
pre in giro di qua e di là 
per gli uffici a cercar soldi 
o a smuovere pratiche che 
dormono per anni sonni 
tranquillissimi negli scaffa
li della prefettura o dei 
ministeri, dove tutto si 
ferma e annega nell'art. 
A, paragrafo B, comma C. 
Siamo già pieni di guai, 
ma ciò che sta accadendo 
in questo momento supera 
tutto » . . . 

Il taglio della spesa pub
blica, suggerito dal gover
natore della Banca d'Ita
lia, e tradotto subito in 
pratica dal • governo con 
una nota circolare ai pre
fetti, è il motivo di tante 
e giustificate preoccupazio
ni. Le prefetture hanno 
sempre usato abbondante
mente le forbici. Ci sono 
abituati, anche da queste 
parti. Quest'anno, però, le 
proporzioni dei « tagli » 
già fatti, e di quelli che si 
annunciano, superano ogni 
limite. Si parte dal 10 (ca
so di Cori) e si arriva al 
30 (casi di Privcrno e Roc-
camassima) ed anche al 
50 per cento (caso di Son-
nino). Sezze e pli altri co
muni della « fascia lepi
na » filftìssiano. Norma, 
Roccagorga, Maenza) at
tendono ancora la decisio
ne della prefettura di La
tina. < Se la riduzione do
vesse raggiungere il trenta 
per cento, qui a Sezze — ci 
dice il sindaco — possiamo 
chiuder bottega. Le no
stre entrate assommano a 
161 milioni. Con la ridu
zione anzidetta del mutuo 
a pareggio del bilancio, 
potremmo contare su altri 
92 milioni. Totale 253 mi
lioni: le spese ordinarie 
superano i 334 milioni. Co
sa dobbiamo fare? 

€ Aumentare le tasse? 
Assurdo, impossibile. Que
sti paesi hanno già pagato 
e pagano tuttora un alto 
prezzo del "miracolo" di 
buona memoria. Sezze, un 
paese di 19 mila "anime", 
ha visto partire fra il 1956 
ed il 1962. più di 5 mila 
dei suoi abitanti. La gran
dissima maggioranza è 
emigrata all'estero. Qual
cuno si è fermato al Nord. 
Ci sono circa 500 coltiva
tori diretti, tutti con po
deri che non superano i 
due ettari, ed un migliaio 
di lavoratori edili. V80 per 
cento dei quali va ad in
grossare la fitta schiera dei 
"pendolari" che al matti
no si sposta assonnata ver
so Roma e la sera, stanca 
morta, ritorna a casa: 200 
chilometri al giorno, per
corsi in treni e pullman ri
dotti a scatole di sardine. 
E' a questa gente che do
vremmo aumentare le tas
se per mettere in sesto il 
bilancio comunale che la 
prefettura non vuole che si 
pareggi interamente con i 
mutui? ». 

Senza contare • che la 
« congiuntura », qui. ha già 
il volto preciso della di
soccupazione. Circa 120 e-
dili, il 12 per cento del to
tale, sono rimasti senza la
voro in questi ultimi tem
pi. Avevano abbandonato 
la terra per aumentare il 

. reddito familiare con una 
occupazione nell'industria. 
Ora vi ritornano, ed in ge
nere la ritrovano in condi
zioni peggiori di come l'a
vevano lasciata, appunto 
per il mancato apporto, in 
tutti questi anni, di vali
de braccia che erano state 
messe al servizio del ce
mento armato. 

Non potendo, dunque, 

aumentare le entrate, re
sterebbe l'altra via: dimi
nuire le spese. Ma quali? 
Teoricamente tutto è pos
sibile. Risparmiare, per e-
sempio, sulla illuminazio
ne, tenendo acceso un lam
pione si ed uno no, oppure 

•fare a meno di ricoprire le 
buche che si aprono sul
l'asfalto o non spazzare le 
strade, o licenziare il per
sonale del Comune, clic 
assorbe l'87 per cento de
gli introiti. 
• La circolare governativa 
ai prefetti, in quesfi picco-

• li comuni, si trasforma in 
una lama di coltello che 
affonda sulla carne viva. 
Dovunque si tocca ci si 

Camera 

Mozione del 
PCI per 

gli studenti 
serali 

I compagni orm. Giorgina 
Ar ian Levi , Pajetta, L a m a , 
Sulotto, Seroni, Natta , Ros
sinovich, Scionti, Brambi l 
la, Rossana Rossanda Ban
fi, Bo e Giulietta Fibbi han
no presentato alla Camera 
una mozione sui problemi 
degli studenti delle scuole 
seral i . , 

I 500 mila studenti serali 
italiani — dice la mozione 
comunista — compiono gra
vi sacrifici economici, poi
ché le scuole sono in mas
sima parte private e assai 
costose, e si sottopongono 
ad un continuo ed intenso 
sforzo fisico e nervoso, r i 
chiesto dalle otto e più ore 
di lavoro in produzione, da 
almeno tre o quattro ore 
dedicate ogni giorno allo 
studio e da al tre ore ef
fettuate nel tragitto casa-
lavoro-scuola. . 

Considerato che né le pos
sibilità economiche di gran 
parte delle famigl ie (co
strette ad Immet tere nella 
produzione I figli a 14 anni 
o anche ad età infer iore) , 
né lo sviluppo e le strut
ture della scuola sono ade
guate a soddisfare il fab
bisogno nazionale di tecnici 
e dì lavoratori qualificati e 
specializzati e ri levata la 
inadeguatezza dei contenuti 
del programmi e dei cr i 
ter i didattici seguiti nei 
corsi serali , il documento 
impegna 11 governo: 1) ad 
assicurare agli studenti se
rali la riduzione dell 'orario 
di lavoro a uguale salarlo, 
speciali turni e congedi pa
gati In occasione degli esa
m i ; 2) ad Istituire sezioni 
di corsi preserali e serali 
di scuole medie statali in
feriori e superiori di ogni 
ordine, equiparate a tutti 
gli effetti alle scuole sta
tali diurne: 3) a realizzare 
il riconoscimento del titoli 
rilasciati dalie scuole serali 
statali agli effetti della qua
lifica professionale; 4) a 
concedere agli studenti se
rali il rinvio del servizio 
mi l i ta re ; 5) a creare con
dizioni di partenza favore
voli per tutti I lavoratori 
studenti, estendendo agli 
studenti serali le borse di 
studio governative e con al
tre agevolazioni. 

accorge di incidere su un 
punto "sensibile". Per qiie-
ste operazioni non è stato 
ancora inventato l'aneste
tico. ... - • •-. 

Ma mentre dall'alto vie
ne V indicazione proprio 
per questa spietata chirur
gia, dal basso la realtà 
preme in senso opposto. Il 
sindaco dì Cori ci diceva 
che la zootecnia, dalle sue 
parti, sta prccipifaiicio a 
livelli africani. C'è caren
za di pascoli coltivati e 
non • c'è verso di aiutare 
gli allevatori: bisognereb
be costruire i pozzi, ma 
con i tempi che corrono 
non è assolutamente possi
bile. Per giunta, oltre ai 
"tagli", c'è la solita buro
crazia che impedisce la so
luzione di problemi vitali 
per le popolazioni. L'esta
te, a Cori — delizioso pae
se che può contare su un 
discreto movimento turi
stico — l'erogazione della 
acqua viene fatta per due 
ore al giorno. 

Non sempre tutto-'di
pende dai soldi. Sempre a 
Cori, V Amministrazione 
da sci anni tiene deposita
te in banca le somme per 
costruire un mercatino co
perto, che non si può fare 
perchè manca il Piano re
golatore, fermo da tempo 
immemorabile presso. la 
prefettura che non lo vuo
le approvare perchè non 
gli va a genio il tecnico 
scelto dal municipio. Sem
brano cose dell'altro mon
do, ma hanno una loro lo
gica. L'esempio della leg
ge 167 chiarisce meglio co
me stanno le cose. Cori. 
paese al di sotto dei 50 
mila abitanti, non era te
nuto ad applicarla. Ne ave
va solo la facoltà. Un me
se dopo la pubblicazione 
della legge sulla Gazzetta 
Ufficiale, il Comune vinco
lò un certo numero di arce 
per l'edilizia economica e 
popolare. Per quanto non 
del tutto corrispondciìtc a 
questo fine, l'applicazione 
della "167" avrebbe atte
nuato un meccanismo spe
culativo che stava assu
mendo proporzioni scanda
lose. 

Ebbene la Prefettura ha 
tenuto ferma la delibera 
comunale per 15 mesi. Ora 
la pratica si trova presso 
il Ministero dei Lavori pub
blici, dove di recente è 
stato istituito un ufficio 
con l'incarico di snellire 
le procedure. 

Un giro per l'Italia e an
ticongiunturale » alla ri
cerca di questi episodi 
potrebbe rivelare molte 
cose. interessanti: mostre
rebbe chi (e come) deve 
fare le spese di difficol
tà che certo non discono
sciamo ma che sarebbe op
portuno documentare un 
po' meglio. Una inchiesta 
parlamentare non sembre
rebbe sprecata. - Se non 
altro per sottoporla alla 
meditazione di coloro che 
tanto inveiscono contro 
l'ordinamento regionale, da 
cui è lecito attendersi una 
modificazione - radicale di 
una situazione — burocra
tica ed economica — che 
in molti punti ha già rag
giunto il limite di rottura. 
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« DOPOMIRACOLO» IN PUGLIA 
. <iJ 

; 

|> 

Finite lerisse 
di campanile 

ORA SI DISCUTE Dl 
PROGRAMMAZIONE 

In prima linea le amministrazioni comunali - Codono le 
illusion! sull'intervento del monopolio - Crisi del centro-

sinistra - « Siamo sulla stessa barca » 

Dal nostro inviato 
BARI, 4 

U poco spazio libero fra una vetrina 
e l'altra e pieno di manifesti, almeno 
al centro, nella zona «murattiana > 
sulla cui vecchia rete di vie intasate 
d'auto continua la speculazione della 
«edilizia di sostituzione >, la pratica 
cioe d'abbattere antichi palazzi per so-
stituirll con stretti e alti grattacieli 
(col doppio almeno di vani da affittare). 

E sugli spazi tra vetro e vetro e sui 
grezzi tavolati dei < Iavori in corso >, 
in ogni angolo libero, manifesti d'ogni 
colore offrono elettrodomestici, films 
sexy, saponi e rasoi elettrici. 

Ma ecco: rispetto a qualche tempo fa 
c'e qualcosa di nuovo a Bari, almeno in 
fatto di manifesti. C'e la preminenza 
— nei fogli affissi dai partiti o dalle 
amministrazioni comunale e provinciale, 
in inviti, appelli, annunzi di dibattiti — 
di una parola un po* ostica, astratta, 
per qualcuno forse ancora indecifra-
bile: la parola c programmazione ». E 
non vi e dubbio, l'argomento che so-
prattutto oggi ricbiama l'attenzione di 
tutti i piccoli e grandi « circoli politici * 
pugliesi — e anche delle istanze sin-
dacali e delle varie ramificazioni del-
l'organizzazione laicale della chiesa — 
e quello della programmazione, la pro
grammazione regionale, l'intervento nel-
lo sviluppo caotico dell'economia, la di-
scussione sul passato e sull'avvenire 
della Puglia. 

E non si tratta solo dell'argomento 
d'obbligo dei dibattiti interni ai vari 
settori dell'opinione pubblica, ai vari 
partiti — come un affilar di spade 
prima del combattimento — ma gia di 
un raffronto polemico delle opinioni e 
di un moltiplicarsi delle iniziative, pri
ma fra le quali la costituzione della 
c Unione delle province » che gia il 10 
gennaio scorso, con un voto approvato 
da tutti i settori meno quello liberate, 
si impegnava a procedere « speditaroen-
te nella realizzazione degli strumenti 
della pTogrammazione, indispensabile 
premessa dell'unita reale della regione 
e dello sviluppo economico e sociale » 
e dichiarava « di costituirsi in Comttato 
permanente per la programmazione re
gionale come organo direttivo della 
Commissione tecnico-scientijica, all'uo-
po nominata, e come organo deliberante 
delle proposte della medesima >. Per 
altro al centro del dibattito sono — dal 
Gargano al capo di Leuca, in decine e 
decine di piccoli e grandi centri agricoli 
e industrial! — i consigli comunali, sia 
quelli diretti dalla sinistra sia quelli 
nei quali interviene l'azione pungola-
trice e di controllo d'una forte opposi-
zione comunista. 

* • * 
• Guardiamo per esempio a una sola 

provincia, il foggiano. Qui gia da tempo 
i comuni di Apricena. Cagnano Varano. 
Casalnuovo Monterotaro, Ischitella, Mat-
tinata, Rodi Garganico e Torremaggiore 
hanno deciso la costituzione di comi-
tati e la convocazione di conferenze co
munali sulla programmazione. A San 
Severo, Ortanova, S Marco in Lamis, 
San Giovanni Rotondo, Monte Sant'An-
gelo sono in corso iniziative dei con-
siglieri comunisti alio stesso scopo. 

II consiglio comunale di Cengnola ha 
deciso di proporre agli altri comuni del 
Basso Tavoliere la costituzione di un 
consorzio di comuni al fine di concor
d a t le linee di una programmazione 
di tutta la zona; i comuni di Lucera 
e Candela hanno indetto un nuscito 
convegno sul tema « metano e sviluppo 
economico >. A Sannicandro il comune 
ha costituito un comitato di proposte 
per la programmazione nei compren-
sorio del Gargano e ha avviato la co
stituzione di un consiglio di comunita 
montane. 

Naturalmente l'azione dei comuni del 
foggiano si giova dell*iniziativa coor-
dinatrice della amministrazione pro
vinciate retta da una giunta di sinistra 
che ha fatto della programmazione de-
mocratica e antimonopolistica il punto 
fondamentale della sua attivita. Anche 
nelle altre province perd il dibattito 
e l'iniziativa sono molto avanzati e ri-
sulta in definitiva quasi completamente 
superata la corsa all'accaparramento di 
una qualsivoglia iniziativa industrials 
quella specie di c adescamento > del mo
nopolio — basato sull'offerta di suoli, 
di infrastrutture, di agevolazioni fiscah 
— che negli anni scorsi ha prima pro-
vocato una rissa di campanile e poi ha 
portato al dissesto un gran numero di 
comuni come per esempio (nei barese) 
Barletta, Triggiano, Gioia del Colle, 
Rutigliano. . . . 

In definitiva sono ormai cadute le 
illusioni di qualche anno fa, l'illusione, 
in particolare, che la Puglia potesse tro-
vare comunque giovamento — con la 
soluzione dei suoi secolari problemi, 
prima di tutti quello dell'acqua e quello 
deiraumento dei redditi — della espan-
sione monopolistica e dell'intervento 
dell'industria di stato secondo criteri di 
profitto non dissimili da quelli del mo
nopolio. 

• • • 
II volto della Puglia e indubbiamente 

trasformato; le sue citta — enorme-
mente cresciute per effetto di una im-
migrazione non inferiore, come feno-
meno, all'esodo verso il nord — hanno 
visto esplodere la speculazione edilizia, 

decadere e renders! via via piu insuffi
cient! le strutture sanitarie, scolastiche, 
civili; in alcune zone della campagna 
si sono realizzate trasformazioni cultu-
rali e della conduzione; nei « poll • di 
sviluppo > e in alcuni centri — come 
Trani — per effetto della crescente 
domanda di alcuni prodotti sono sorte 
una quantita di iniziative industriali 
e artigianali di cui il primo vento av-
verso della < congiuntura * ha mostrato 
la precarieta; i livelli dell'occupazione 
sono aumentati. Tutto ci6 per altro e 
avvenuto secondo distorte linee di svi
luppo che non tenevano affatto conto 
delPinteresse regionale bensi si basa-
vano esclusivamente sull'imperio della 
legge del profitto. Cosi lo sviluppo « a 
isole > ha condannato gran parte della 
campagna pugliese — in particolare 
nelle zone interne — alia decadenza, 
i posti di lavoro sono aumentati ma 
non hanno impedito l'esodo di decine 
e decine di migliaia di giovani (e ancor 
oggi si contano in Puglia 100.000 di-
soccupati), lo stesso sviluppo industria-
le nei c poli > e nei consorzi — scol-
legato come e da uno sviluppo del re-
troterra contadino e senza una politica 
del commercio estero che permetta un 
effettivo . e stabile allargamento del 
mercato — ha mostrato immediatamente 
i suoi limiti; infine 1'investimento dei 
miliardi del « piano verde > ha favorito 
solo l'interesse privato di ristretti grup-
pi cosi come il danaro speso dalla Cassa 
del Mezzogiorno per le infrastrutture 
ha posto le basi per la costruzione di 
alcune fortune ma non ha risolto le 
deficienze di fondo della regione. 

Nessuno pud sottrarsi oggi a un bi-
lancio di questa situazione e nessuno 

, puo negare come "questo bilancio sia 
fallimentare: confermata ne viene in-
vece la linea di critica che i comunisti 
non hanno mai cessato di avanzare pre-
sentando come alternativa alia espan-
sione monopolistica favorita dallo Stato 
l'esigenza di una riforma agraria gene-
rale e di uno sviluppo industriale pro-
grammato, su base regionale, di tutto il 
Mezzogiorno. Si e giunti cosi al ricono-
scimento unanime della necessita della 
programmazione o almeno di una di-
scussione fra le forze politiche ed eco-
nomiche pugliesi a proposito dello svi
luppo della regione. Questo non signi
fies per altro che si sia giunti a una 
qualche forma di autocntica dei gruppi 
che portano la responsabilita della poli
tica fin qui seguita; e certo comunque 
che esiste un travaglio e una vivace 
polemica sia fra le forze che si richia-
mano alia attuale maggioranza gover-
nativa sia all'interno stesso della DC. 
Come effetto di questo travaglio si ha 
per esempio il contrasto fra la « linea > 
della giunta (di centro sinistra) della 
amministrazione provinciale di Bari — 
la quale pur fra mille tentennamenti 
promuove un certo dibattito regionale 

— e per esempio la amministrazione 
provinciale di Brindisi che si fa lar-
gamente portatrice delle tesi confin-
dustriali e non riconosce programma
zione < lecita > se non sotto il rigido 
controllo delle camere di commercio 
e dei consorzi. Come effetto di questo 
travaglio — la dove i compagni socia
list! non accettano di farsi continuatori 
delle vecchie impostazioni della DC — 
esplodono anche alcune crisi del « cen
tro sinistra > che o vede conclusa la 
sua rapida esperienza o cade gia sulla 
definizione dei programmi. 

• • * 
L'esigenza del dibattito viene ribadita 

del resto anche dalla conslatazione degli 
effetti della «congiuntura > in Puglia. 
La limitazione del credito ha messo in 
difficolta ia piccola azienda artigiana 
(sono ben 21 000 quelle iscntte alia 
Camera di Commercio di Bari) mentre 
1'aumento dei prezzi di quasi tutti i 
genen di prima necessita (fanno ecce-
zione certi ortaggi che non trovano piu 
la via dell esportazione per cui il prez-
zo di vendita oggi e cosi basso che quasi 
non con viene coglierli dai campi) ha 
dato un grave colpo ai salari S'aggiun-
gano i licenziamenti in atto nei settore 
dell'edilizia e in alcune Industrie, e il 
tentativo di nfarsi sui salari delle dif
ficolta vere o presunte del momento 
Tutto cid pone il problema delPavvenire 
della Puglia e Jo pone in un modo nuo^ 
vo. diverso che nei passato Non vi e 
dubbio che per certi settori la discus-
sione sullo sviluppo regionale — lo si 
e visto nei convegno tenuto a Bari per 
ascoltare e dUcutere le idee del presi-
dente della « Breda > a w . Sette — puo 
avere come obbiettivi quello di riba-
dire I vecchi schemi di intervento o di 
richiedere nuove agevolazioni o ancora 
di riproporre alia collettivita l'esigenza 

.. di far nuovi sacrifici sulla base del prin-
cipio che « siamo tutti sulla stessa bar
ca »; il fatto preminente comunque e 

' che col dibattito »n corso e con la spinta 
• delle masse che vanno riproponendo 

tutto 1'arco dei loro problemi (dal sa-
lario alle condizioni di lavoro, dai tra-
sporti alia casa, all'acqua, alle strutture 
civili), avanza e si generalizza una co-
scienza nuova dei problemi della Pu
glia: avanza il significato d'alternativa 
alia attuale situazione e agli attuali in-

: dirizzi politici che e compresa nei con
cetto di « programmazione ». 

AWo De Jaco 

UNA COMUNISTA DAVANTI AL TRIBUNALE SPECIALE 
Adele Bei 

ha 60 anni 
La compagna Adele Bei ha compiuto ieri 60 

anni. . . . i \ 
II compagno Togliatti ha inviato il seguente 

telegramma di augurio: < Adele Bei — Federa- • 
zione comunista di Pordenone — Ricevi le no-
stre piu vive felicitazioni per jl tuo compleanno. 
Salutiamo oggi in te una delle donne piu intre-
pide del nostro paese e del nostro partito, che 
ha tutto sacrificato nella lotta contro il fascismo, 
ha affrontato a testa alta il Tribunale speciale, 
il carcere e il confino, ha dedicato tutta se 
stessa alia guerra di Liberazione e alle battaglie 
democratiche degli ultimi venti anni. 

c II nostro augurio cordiale e fraterno e che 
tu pessa continuare ancora a lungo, efficace-
mente come sempre, la lotta comune per la 
pace e il socialismo. PALMIRO TOGLIATTI >. 

Agli auguri del segretario generale del PCI 
si uniscono quelli di tutto il Partito e de 
I'Unita. 

>. * » ""K fi.§$i&<$ft < ^ Riportiamo il testo dells di- t 
chiarazioni che la compagna 
Adele Bel /cce davantl al Tri
bunale speciale nei corso del 

• processo del 1934. 
PRE8IOENTE: Perch* laiclaste I'ltalla 

per tratportarvi con la vottra famiglia al-
I'eatero? j -

IMPUTATA; Perchd I miel bambini man. 
cavano del pane, lo e mlo marito non era-
vamo fatcittl e eld e eufficiente per avere 
riflutato il lavoro. 

PRE8IDENTE: Come avete vltsuto al-
I'estero? 

IMPUTATA: Lavorando. lo sono una ope-
raia e ho sempre lavorato. 

PRE8IDENTE: Quale e ttata la vostra 
attivita politica all'eitero? t 

IMPUTATA: Ml eono sempre Interessata 
del movimento operalo, cioe della claise 
della quale facclo parte. • 

PRESIDENTE: Vol avete dlchlarato nel-
I'lnterrogatorio di essere comunista; lo rl-
confermate oggi? 

IMPUTATA: 61. Un operalo non pud es
sere altrlmentl. 

PRESIDENTE: Perch* vl slete portata 
in Italia, quail erano I compltl che vi pro-
ponevate di svolgere In Italia? 

IMPUTATA: Quelli che competono ad una 
iscrltta al Partito comunista, cioe essere 
alia testa degli operai, del lavoratori, nella 
lotta che essi conducono ogni glorno. 

PRESIDENTE: E non avete pensato che 
venlvate cosi a mancare al vostro dovere 
dl'madre in quanto cid comportava per vol 
I'abbandono dei voetrl flgll? •-,.'•• > • 

IMPUTATA: Proponendoml dl facllitare 
le lotte proletarie contro II fascismo, con 
la mia esperienza di rivoluzionaria comu
nista, assolvevo anche al mlo dovere dl 
madre polche I'opera del mlo partito e 
quella dl dare con la rivoluzlone proletarla 
II maggior benessere ' ai lavoratori, una 
niagglore slcurezza al flgll del proletarl che 
oggi crepano dl fame. 

PRESIDENTE: Chi sono gll element! che 
vol avete avvlcinato nei vostro lavoro? 

IMPUTATA: Gil element! componentl le 
masse lavoratrici. La mia funzlone non e 
quella di speclficare chl fra questl. 

PRESIDENTE: Sapevate che con la vo-
sira azione complvate un atto crlminoso 
contro la patrla, contro II fascismo che ha 
ridato all'ltalla e al popolo itallano slcu
rezza e benessere? 

IMPUTATA: 8apevo e so che I'opera dl 
un comunista non e contro i lavoratori, 
mentre e contro chl sfrutta questi ultlml. 
Sapevo e so che la mia attivita contrlbuiva 
a spezzare II regime dl oppressions e dl 
fame che II fascismo eserclta contro gll 
operai, I contadlnl, i piccoli esercenti, I 
lavoratori. 

PRESIDENTE: Bastal VI Impedlsco dl 
parlarel 

/n /fo/io e dif/iW/c /eggcre 

LA BIBLIOTECA S0PRA WIVE 
IN UNA VECCHIA FILANDA 

Una mostra di Cagli 

Questa sera a Roma, si apre alio « Studio A>, in via del Babnino, 76, ana scelta di 
quadri e disegni di Corrado Cagli. La scelta, che va dal 1930 al 1964, raccoglie opere 
pubblicate sul recente volume monografico del «Disegno moderno*. a cura di Raffaele 
De Grada e Franco Russoli, e altre opere che a quelle strettamente si collegano. 
Nella foto: c Partigiani », 1953 

Lettera alTUnitd di uno dei 27 di Crema 

In ospedale senza 
lavoro e pensione 

" CREMA. 4 
Dall'ospedale. dove e stato 

ricoverato quarantott'ore d«>-
po il rilascio, ha scritto a'-
Y Unit a Timbianchino Bruno 
Secchi, uno dei ventisette del
la ormai famosa « banda dei 
cremaschi >. « Scusi tanto se 
mi permetto di importunaria 
— ha scritto ad un redattore 
del nostro giornale — per 

questo mio piccolo problema* 
II suo « piccolo problema * 

e quello del lavoro e, quindi. 
deU'esistenza. 

Prima dell'arresto Bruno 
Secchi lavorava a Crema per 
conto di un'impresa locale. 
appunto come imbianchino. 
Nei lavoro aveva impiegatn, 
per intero, il suo capitale. I 
carabimeri di Bergamo anda-
rono a prelevarlo costringen-
dolo ad abbandonare tutto a 
meta Cosa dice il contratto 
di lavoro che Bruno Secchi 
aveva stipulato col suo im-
prenditore quando ancora 
non poteva neppure sognarsi 
quello che stava per capitar-
gli sul capo? 

Che in caso di sospensione 
del lavoro per causa sua egli 
avrebbe perso qualsiasi dirit-
to di rimborso, anche sulla 
parte del lavoro ch'egli aveva 
gia ultimato. Cosi e puntual-
mente avvenuto Pur trovan-
dosi in ospedale, 1'imbianchi-
no si e in questi giorni mte-
ressato per sapere quale sorte 
lo attendeva. E cosi ha saputo 
che gli impresari edili, aven-

do dovuto rivolgersi ad altri 
per portare a termine i Iavori 
in corso, si appellavano ap
punto ai termini del contrat
to. In una parola, l'interru-
zione del rapporto di lavoro 
era avvenuta «per colpa> del 
Secchi.. • - - ' 

« Se ho una colpa — ha 
scritto Bruno Secchi — que
sta e quella di essere capttato 
nelle mani di un paranoico: 
let capisce di chi sto parlan-
do. Aggiungerd che jtrana-
mente, dal giorno del mio ar-
resto non ho piu nemmeno 
ricevuto la pensione che per-
cepisco da anni in qualiti di 
invalido di guerra. Anche 
questo fatto, non me lo so 
proprio spiegare! *. 

Cosi Bruno Secchi ha per
so non soltanto il lavoro (an
che Ia parte che aveva ulti
mato) e la pensione; ma si 
trova pure nell'impossibilita 
di saldare i conti col suo for-
nitore dei colori e con il pro-
prietario dell'albergo in cui 
era alloggiato fino al momen
to dell'arresto. . 
-.. « Qualcuno — ha scritto an* 
cora l'imbianchino — mi ha 
consigliato di rivolgermx ai 
carabinien di Bergamo. Chi 
ha il coraggto di tornare da 
costoro? Piuttosto aWinferno; 
ma a Bergamo mat piu. / me-
diet curanti mi consigliano la 
calma. Mi si dice che tutto 
andra a posto. Ma come si fa 
a non pentare a tutti questi 
problemi? A Bergamo e- a 

Torino ho sbattuto la testa, 
per la disperazione, contro i 
muri e contro le vetrate, fe-
rendomi piu volte. Dovro for
se nfarlo? Prima ancora di 
uscire da questo ospedale so
no preoccupato per quello 
che mi aspettera fuori *. 

Questa e una conseguenza, 
non certamente trascurabile. 
della operazione iniziata il 
trenta gennaio scorso dal co-
mando dei carabinieri 

Alcuni degli innocent:, do-
po la scarcerazione, hanno 
potuto, per fortuna, riprende-
re gli affari interrolti senza 
eccessive preoccupazioni; ma 
per altri, al danno morale e 
fisico si e aggiunto quello eco
nomico. 

Val la pena di sottolineare, 
a questo proposito, che colo-
ro che hanno gettato Bruno 
Secchi ed altri cittadini in 
una condizione cosi disperata 
si trovano tuttora ai loro po
sti! Fino a questo momento 
non risulta che gli ufficiali e 
i sottufficiali d: Bergamo che 
fecero < confessare » i 27 cre
maschi siano almeno stati so-
spesi dalle loro funzioni, in 
attesa che un'inchiesta ne ae-
certi le responsabilita. N^ si 
deve dimenticare rhe uno de
gli ufficiali, il capitano Ro-
tellini, che ha al suo attivo 
dei precedenti in fatto di ba-
stonature, se la cavd a sua 
tempo grazie all'amnistia, ma 
poi, trasferito, fu addirittura 
promosso. 

Due awenturosi anni di fatiche di un gruppo di giovani a 
Villa San Giovanni - La collezione di Corrado Alvaro nella 

« Comunale » di Reggio Calabria 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 4. 

Delle centocinquanta filande che, ancora fra le due guerre, 
davano attivita e lavoro a Villa San Giovanni — il nodo princi
p a l del traffico tra continente e Sicilia a dodici chilometri da 
Reggio — se n'e riaperta, ai primi di quest'anno, una: ma non 
c'e piii lavorazione della seta. Vi hanno preso posto, faticando di persona a 
rimettere in sesto il capannone, un gruppo di giovani che costituiscono l'unico 
centro culturale del paese, e che hanno messo insieme — in due anni di 
travagliatissima attivita — Tunica biblioteca pubblica del posto. «Quattro
cento volumi, certo non 
sono molti, ma sono 
qualcosa: e intanto, per 
lo meno, sono stati letti 
tutti e piu volte. E poi non 
c'e niente di meglio >. Due 
giovani dirigenti del c:^-
tro, universitari, mi fanno 
visitare la sede; mi mostra-
no gli scaffali con i libri, 
le schede di catalogazione, 
le copie degli inviti a con
ferenze e dibattiti. «Ab-
biamo cominciato due anni 
fa, come " Circolo del li-
bro *\ aff iliato all'Alci, 
quell'associazione di Silo-
ne. In realta, siamo stati 
dei soci particolari: lo sta-
tuto prevedeva l'esclusione 
dei " partiti totalitari", 
senza fare differenze a de-
stra e a sinistra. Ma ab-
biamo sempre avuto comu
nisti e, per esempio, h ve-
nuta anche Giglia Tedesco 
a parlare per noi. II fatto e 
che ci mandavano dei libri 
ed il primo nucleo l'abbia-
mo iniziato proprio cosi >. 

Un modo per comincia-
re, in pratica; per rompe-
re, in una situazione di ab-
bandono e di equivoco (la 
«liberta della cultura > si 
presta a comodi giochi di 
parole) il clima stagnante 
del paese. 

< Non e durata molto, co
munque. Al principio ave-
vamo una sede sul corso: 
12 mila lire al mese. Fa-
cevamo pagare ai soci una 
quota mensile. avevamo 70 
soci ^ (II primo lavoro e 
stato quello di spulciare 
all'anagrafe di Villa tutti 
gli abitanti tra i 16 ed i 35 
anni: 3500 ciclostilati di in
vito ad aderire all'inizia-
tiva) 

Sbandamento 
c Ma l'Alci, non ci na su-

stenuto piu, ad un certo 
punto e non sapevamo co
me fare. C'e stato un mo
mento di sbandamento: e 
intervenuto il parroco. C: 
ha chiamati, poi, con un 
bei discorso, ci ha detto 
che eravamo liberi di fare 
quello che volevamo e che 
ci ospitava nei local! del-
l'azione cattohca, con tutti 
i nostri volumi. Siamo n-
masti soltanto due men, 
anche se era tutto gratis: 
infatti, dopo un poco, ha 
cominciato a chiedere di 
non tenere " esposti" certi 
volumi, non si sa mai. Tan-
to per- dire: " Moravia. 
Avremmo dovuto tenerlo 
nei cassetti, cos! che non 
fosse visibile nei caso di 
qualche ispezione ecclesia-
stica...». 

II Circolo ha rifatto i bd 
gagli. E in mancanza di 
qualsiasi sovvenzione si e 

rifugiato nella filanda ab-
bandonata, ai margini del 
paese. Contributi, infatti, 
niente e da nessuna parte. 
II Comune di Villa ha da 
pensare alia squadra di cal-
cio e da Reggio non c'e 
da aspettarsi niente. 

A Reggio, del resto, i 
guai sono tanti: tanti, ap
punto, che a Villa hanno 
sentito la necessita — mal-
grado gli stretti legami che 
la uniscono alia citta — di 
impegnarsi in proprio, con 
molti sforzi, anche a co-
sto di ottenere soltanto 
«qualcosa*. r 

Basti dire che la biblio
teca comunale del capoluo-
go (caso quasi eccezionale: 
e stata costruita pochi anni 
fa una nuova sede a due 
piani) non compra libri 
nuovi da almeno un lustro. 
La dotazione che — a forza 
di donazioni private — e 
arrivata a 40 mila volumi, 
e dunque invecchiata e non 
c'e studioso, professionista 
reggino che non me ne ab-
bia parlato male: come di 
un colosso senza forza, in-
capace quasi sempre di for-
nire anche i testi di piu ov-
via consultazione. Malgra-
do la sua veneranda eta 
(fu ufficialmente costitui-
ta in ente pubblico nei 
1818 da Ferdinando I di 
Borbone) e le sviolinature 
al glorioso passato" e al 
fulgido avvenire contenute 
nell'opuscolo celebrativo 
edito in occasione - del-
l'apertura della nuova se
de. la « Comunale > di Reg
gio e poco piu che inesi-
stente. c La frequentano, 
dice un noto studioso di 
Reggio, gli studenti delle 
medie in cerca di tradut-
tori >. E probabilmente, 
nell'amarezza del giudizio, 
c'e quasi tutta la verita. 
Quel poco che ne resta fuo
ri e costituito dalla do-
nazione di Corrado Alvaro: 
una stanza con la bibliote
ca (una parte?) dello scrit-
tore calabrese, la sua scri-
vania. < Dove due ragazze, 
dice il vicedirettore, hanno 
preparato una tesi di lau-
rea su Alvaro, studiando 
per giorni e giorni » (e c'e 
molta • ammirazione nelle 
sue parole). 

Alio studioso — mai al 
lettore medio, comunque, 
interessato alia - narrativa 
o alia saggistica di attuali
ta, legata a problemi di 
piu immediato interesse — 
Reggio offriva fino a po
chi anni addietro un vero 
centro di ricerche: era la 
biblioteca Sandicchi, cui 
in questi giorni si e inte
ressata anche la sovrinten-
dente di Napoli, professo-
ressa Guerrieri. Una colle* 
zione ricchissima, partico-
larmente dedicate alia sto-

ria calabrese e meridiona-
le (qui sono stati svolti gli 
studi per molte e note ope
re di storici meridionali-
sti contemporanei). Ma la 
Sandicchi, dal giorno della 
morte del suo appassiona
to fondatore, e chiusa. Gli 
eredi, e non ci riesce di ca-
pire perche, non hanno al-
cuna intenzione di affidar-
la alia pubblica iniziativa 
e i topi, mi dicono, e for
se e vero, anche facendo 
la tara al tradizionale pes-
simismo, ne stajino facendo 
scempio. 

Da questa condizione ge
nerale, al decidere di rifu-
giarsi in unav filanda ab-
bandonata pur di non do-
ver cedere le armi, il pas-
so e breve. Anche se le 
difficolta, naturalmente, 
continuano. 

Tentatm 
< Adesso non siamo piu 

un "Circolo del libro". 
Siamo un " Circolo di col-
laborazione civica", afii-
liato al Movimento nazio-
nale: e la Cassa del Mez
zogiorno dovrebbe darci 
qualcosa. Ma siamo anche 
aderenti alia " Federazione 
Nazionale delle Biblioteche 
Popolari" ed all' "Ente Na
zionale delle Biblioteche 
Popolari e Scolastiche ": 
cosi. ogni tanto, ci arriva 
corrispondenza dalla quale 
risultiamo come " bibliote
ca popolare di Villa San 
Giovanni " e basta ». 

Nuovi tentativi, insom-
ma, per trovare sconti, iov-
venzioni, uscire dalla cer-
chia chiusa di una ristretta 
categoria di lettori. II Cir
colo di Villa ha perso soci 
nella vicenda degli ultimi 
mesi: sono ridotti ormai a 
30 iscritti (ma il movi
mento del prestito conti
nua). «Col 25 aprile, ab-
biamo tentato di riprende-
re contatto con la citta. 
L'anno scorso, per la pri
ma volta a Villa, ne abbia-
mo commemorato 1'anni-
versario. Quest'anno abbia-
mo organizzato una Mostra 
del libro della Resistenza 
con i volumi che abbiamo 
ed altri che ci hanno man-
dato; abbiamo proiettato 
"Roma citta aperta" e 
" La giovane guardia ". Se 
vogliamo sopravvivere e 
andare avanti e nec^ssario 
che ci colleghiamo a tutta 
la citta, che i nostri.soci 
vengano da tutte le parti». 

Dalla filanda di Villa la 
battaglia continua, dun
que: due anni, AIci com
presa, sono un'esperienza 
che insegna molte cose. 

Dark) Natoli 
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150 mila 
i - ,-t 

Secondo « Il Popolo », i li
cenziamenti dovrebbero es
sere accolti dagli operai con 
«allegria e spensieratezza» 

.Questa, e ima settimana di vaste e dure 
lotte dei, lavoratori romani. Mentre prose
guono le occupazióni della Leo-Icàr e della 
Bernardini C.M.B., oggi scioperano i dipen
denti del Poligrafico dello Stato, ì ferrovieri e i 
lavoratori del commercio; domani scenderanno in 
lotta gli edili; venerdì e sabatp i ventimila,*.capi
tolini » bloccheranno i servizi comunali; altre lotte 
vedranno come protago
nisti i metallurgici, l 
braccianti delle aziende 
florovivaistiche, i dipen-
ienti dell'ONMI, gli ope
rai addetti alla produ
zione di laterizi; chimi
ci e tessili attendono 
l'esitò delle lunghe ed 
esasperanti trattative 
per il rinnovo del con
tratto nazionale. SI tratta 
ài lotte che hanno obbiet- ' 
tivl dlvetsl (difesa del 
posto di lavoro, rispetta 
dei contratti, fine delfa 
discriminazioni salariali, 
conquiste di nuovi con
tratti integrativi provin
ciali, soluzione di vecchi 
problemi di riordinamen
to delle carriere, ecc.) e 
sarebbe sbagliato alzar* 
il - polverone » sindacai*. 
Egualmente errato sareb
be però non vedere che 
circa 150.000 lavoratori so
no accomunati dalla vo
lontà di non fare le spese 
della congiuntura econo- ; 
mica né accettando l li
cenziamenti e le rldusio-
ni dell'orario di lavoro, 
né rinviando ulteriormen
te rivendicazioni avanzate 
già da mesi. 

Come si può in buona 
fede scrivere *— come ha 
fatto ieri II Popolo ri
prendendo un volantino 
della ClSL e della V1L 
— che lo sciopero degli 
edili è *una palese azio
ne di irresponsabilità » 
quando VACER fa affig
gere su tutti i muri della 
città un manifesto per 
invitare i costruttori a 
non rispettare il contrat
to integrativo provincia
le stipulato pochi giorni 
fa dall'Unione Costruttori 
Romani con le tre orga
nizzazioni sindacali? Co
me si fa a sorprenderai 
— sempre come ha fatto 
Il Popolo — che il Primo 
Maggio non è stato per i 
lavoratori aderenti alla 
CGIL un giorno di * al
legria. spensieratezza, 41 
atmosfera festosa * quan
do 15.000 edili sono di
soccupati, • licenziamenti 
vengono annunciati un 
po' dappertutto e le ver

tenze sindacali si trasci
nano da mesi per l'osti
nata Intransigenza padro
nale? 

Gli edili romani che do
mani sciopereranno mez- • 
za giornata e manifeste
ranno in piazza di porta 
S. Paolo partecipando al 
comizio indetto d a l l a 
CGIL, non sono degli ir
responsabili. Essi sanno 

, bene che malgrado le nu-
., merose e aspre lotte degli 

scorsi anni i loro salari 
sono sempre l più bassi 
rispetto agli edili degll'aU 
tri paesi del AfEC. Sanno 
bene quanto sia assurda 
la disoccupazione degli 
edili in una città come 
Roma che manca in modo 
pauroso di case popolari, 

- scuole, ospedali, metropo
litana, parcheggi. 

.: * Masse di v manovra » 
chiama il Popolo i lavo
ratori romani in lotta ac-

: ausandoli, secondo le re
gole auree dello scelbi-

• smo, di fare il giuoco del ' 
( comunisti. Ma gli operai 
' della Leo-lcar che occu-
, pano la fabbrica da 16 

giorni per impedire i li
cenziaménti in massa non . 
si sentono certamente del
le pedine di un gioco. 
ma i protagonisti d'una 
grande lotta per salvare, 
insieme al proprio posto 
di lavoro, la produzione 
di preziosi medicinali. E 

• cosi i metallurgici che 
vogliono trarre l frutti 
della memorabile lotta 
contrattuale ottenendo il 

. premio di produzione; co-
' si tutti gli altri. ; . 

Non possiamo natural
mente tacere che lo sboc
co positivo di molte lotte 
dei lavoratori romani è 
legato alle scelte politiche 
del governo. La ripresa 
dell'attività edilizia, ad 
esempio può venire solo 
dando dei colpi alla spe
culazione sulle aree, in
crementando l'edilizia po
polare, rivedendo le di
sposizioni in materia di 
crediti. 

S. C. 

l_ . _ _ - . — 
Si rafforza la lotta 

Leo; aumentano 

gli occupanti 
Incontro all'ufficio regionale del 
Lavoro - Scambio di delegazioni 
con la Bernardini e la Vianini 

L a g r a n d e c o m b a t t i v i t à deg l i operai de l la L e o -
l c a r e la ca lorosa so l idar ie tà popolare h a n n o c o n 
v i n t o a n c h e i poch i lavoratori , i qual i finora a v e 
vano disertato la battaglia, a presentarsi davanti ai con
celli per chiedere di essere ammessi all'occupazione. Il 
comitato di agitazione della Leo-lcar, dopo aver rilevato 

k . _ _ .»— — . — -, I tutto il valore di queste ri I I 
| Assembleo | 
| postelegrafonici | 

I Domani alle 18.30. nel . 
teatro di via dei Frenta- I 
ni, assemblea dei poste-

Ilegrafonici comunisti. Or- I 
dine del giorno: - Unità | 

I d e i movimento operalo co-
munista internazionale». I 
Relatore Renzo Trivelli. I 

Congresso 
' capitolini 
I Oggi e domani, alle ore | 

18, nel locali di piana Lo-

I vatelli 35. avranno luogo I 
l lavori del I Congresso I 

I aziendale del comunisti di- , 
pendenti del Comune di I 
Roma. Interverrà Giuliana 
Gioggi. 

Incontro 
all'Airtovox 

TX li ». 

I
Domani alle 17. nei lo- k 

cali della sezione del PCI I 
di Vescovto Cvia ' di Villa • 

I Chigi 8S-bJ il compagno i 
Aldo Natoli parteciperà al- | 

I l'incontro organizzato dal 
comunisti dell'Autovox con I 
gli operai della zona Sa- I 

l - _ _ _ _ . l 

chieste, si è riservato - di 
esaminare caso per caso le 
differenti situazioni. 
Un altro avvenimento da 
segnalare è stato lo scam
bio di delegazioni tra i la
voratori delle tre fabbriche 
occupate nel Lazio: Leo-lcar. 
Bernardini CMB di Pomeri» 
e Vianini di Aprilia. Gli 
operai del tre stabilimenti so
no tutti in lotta per impe
dire i licenziamenti di massa 
decisi dalle direzioni azien
dali. 

Un primo sintomo positivo 
della lotta operaia e della 
pressione dell'opinione pub
blica democratica è stato re
gistrato ieri dal sindacalisti 
all'ufficio regionale del La
voro. I funzionari ministeria
li hanno riferito ai rappre
sentanti della Leo-lcar le 
proposte delle tre organizza
zioni sindacali (ritiro dei li
cenziamenti e — nell'attesa 
d'una soluzione definitiva dei 
problemi aziendali — riduzio
ne dell'orario di lavoro ac
compagnata dall'apertura di 
dimissioni volontarie qualora 
esistessero lavoratori disposti 
a darle). L'esito del colloquio. 
durato due ore e mezza, è 
stato tale da consentire la 
convocazione di un incontro 
delle parti. Questo pomerig
gio. alle 18. i sindacalisti e 
1, dirigenti della Leo s'incon
treranno nell'ufficio regiona
le del Lavoro. Gli operai sa
ranno tempestivamente infor
mati dell'esito delle trattative. 

IN DUE NEL VUOTO DA TRENTA METRI 

Da sinistra a destra: Aurelio Valentin!, Francesco De Simone e i due figlioletti di quest'ultimo, , ; , 

È morto tentando di 
salvare il compagno 

r ' <> 

P e r trenta metr i , ne l vuoto , uno dopo l'altro. Due edil i , entrambi sposati , en trambi padri di fami 
glia, si sono sfracel lat i in fondo alla tromba dell 'ascensore, p iombando g iù dal s e t t imo piano di un palaz
z o n e in costruzione, al quart iere Afr icano . Nessuno è s tato t e s t imone oculare del la tragedia, n e s s u n o 
ha saputo, ha potuto sp iegare c o m e essa sia accaduta. Forse uno d e i - d u e operai ha perso l 'equil ibrio 
ori ha iraspinntn noi cnltn mnrtalp l'altrn chp. riisnprflt.-imunlf». avpva tentato di afferrarlo, di salvarlo. Forse uno 

l'unica cosa sicura e cne, ancora una volta, aue eain sono moni , percne non sono siate rispettine te più ta
tari norme antifortunistiche; perché non esisteva il « ponte >, che deve, per legge, chiudere la tromba dell'ascen 

sore. ad ogni piano. Fran- • 

Il palazzo della sciagura, in via Giarabub, angolo via 
Mlgìurtlnia. I>a freccia indica il tragico volo di Fran
cesco De Simone e di Aurelio Valentin! nella tromba 
dell'ascensore, che si trova naturalmente all'interno 
dello stabile. 

cesco De Simone. 33 anni, 
e Aurelio Valentin'!, 50 an
ni, sono le due vittime. So
no morti entrambi, pochi 
attimi dopo che due auto 
li avevano trasportati, a 
folle velocità, al Policlinico: 
nel terribile volo, avevano 
riportato ferite e fratture 
spaventose. « Erano • dilania
ti... un lago di sangue — 
hanno raccontato, ancora in 
preda allo choc, gli operai 
che, per primi, li hanno soc
corsi — noi non ci siamo ac
corti di nulla... abbiamo solo 
sentito un urlo lacerante... 
Non li conoscevamo neanche 
di nome: qua dentro,- ci si 
conosce solo di vista. Venia
mo tutti da fuori, dalla pro
vincia: ' partiamo all'alba da 
casa nostra e. quando abbia
mo finito, non abbiamo nean
che voglia di incamminarci 
insieme, di discutere un po'... 
siamo stanchi morti e vo
gliamo solo correre a pren-. 
dere l'autobus tornarcene a 
casa... >». 

• • Sono tutti -> pendolari •», gli 
operai. ' nel cantiere di via 
Giarabub. Francesco De Si
mone abitava in vicolo Moz
zo, a Cisterna di Latina, cin
quanta chilometri e passa da 
Roma: Aurelio Valentin! vi
veva a Vili alba, in via Ro
magna 26. Era una vita gra
ma. di tutte rinunce, la loro: 
una vita passata nei treni. 
negli autobus, nei . cantieri.. 
che lasciava poco tempo per 
gli affetti, per la famiglia. 
- Stava sempre fuori casa... 
non lo vedevo mai <-. ha det
to. con i singulti che la scuo
tevano tutta e le spezzavano 
la voce, la moglie di De Si
mone. Maria D'Angeli. -Die
ci anni... dieci anni ci aveva 
messo per costruire questa 
easettn... non poteva mai la
vorarci. sempre fuori... ora 
mi è cascato dal settimo pia
no -. ha urlato ai cronisti. 
strappandosi i candii con le 
mani. la vedova di Valentini. 
Antonietta Mazza. 
• Francesco • De Simone e 

Aurelio Valentini lavoravano 
ormai da tentino per l'impre
sa dei fratelli Maurizio e 
Giorgio Natoli, che. tra l'altro. 
sta costruendo in via Giara
bub, proprio - all'angolo con 
via Migiurtinia. un enorme 
palazzone di otto piani, 60 ap
partamenti. ormai in via di 
rifinitura. 11 primo era uno 
stuccatore, il secondo un ma
novale. Ieri, erano stati inca
ricati di «squadrare» la por
ta dell'ascensore, al settimo 
piano: erano soli sul pianerot
tolo. Altri due ODerai. Giu-
seope Ceraelia e Lucido Mn-
scl. erano sulle scale tra il 
settimo e l'ottavo piano. Non 
hanno xisto nulla, o qua;!. 
- E* accaduto tutto in un at-

Arrestato 

Ha abbandonato 
i l figlio cieco 

Un disoccupato ha abbandonato il figlio 
di sei anni, cieco fin dalla nascita. Il bim
bo, Nunzio D'Ambrosio, è stato trovato da 
alcuni agenti, alle 4 di mattina, addormen
tato vicino all'edicola dei giornali in via 
Volturno, all'angolo con piazza dei Cin-

Suecento. Il padre del bambino. Vincenzo 
('Ambrosio, è stato rintracciato nel pome-. 

rigelo di ieri in una osteria di via Gio
berti. E* stato arrestato e tradotto a Regi
na Coeli. " - i ' 

L'uomo ha raccontato di ««ere venuto a 
Roma una ventina di giorni fa dal suo paese. 
Casalnuovo. in provincia di Napoli. Non 
avendo trovato lavoro il disoccupato man
dava in giro il figlio cieco a chiedere l'ele
mosina. Sembra che a volte, per impietosire 
maggiormente i passanti, picchiasse il figlio 
per farlo piangere. 

Il bambino, che appariva impauritissimo. 
msl vestito e mal nutrito, è stato affidato. 
sulle prime, alle cure di una ispettrice di 
polizia che dopo averlo fatto mangiare. e 
dormire lo ha accompagnato nell'istituto per 
ciechi di via Odescalchi. L'uomo, che ha la- ; 

•ciato a Casalnuovo la moglie e altri figli, 
è stato denunciato per - abbandono di mi
nore incapace. « ' . • • . ' 

Ladri pazienti 

Pescano... soldi 
dalla cassaforte 

I soliti ignoti, che l'altra natte hanno ru
bato un milione nella cassaforte del Su
permercato di via Appia Nuova 445, sono 
dotati di molta pazienza. Penetrati nell'am
pio negozio da una finestrella, che prende 

• luce su ' un " cortile dello stabile adiacente. 
• hanno raggiunto la stanza del direttore. Qui 

hanno cominciato a lavorare intorno alla 
- cassaforte infissa nel muro. Dopo aver fatto 

saltare alcuni mattoni, in modo da poter 
' raggiungere la parte più debole della cassa. 

hanno dato mano allo scalpello e alla fiamma 
ossidrica. 

Fatto un buco, hanno cominciato ad usa
re un'astlceiola di legno a rno' di rampino 
e. uno alla volta, hanno tirato fuori cento 
biglietti da diecimila lire. A questo punto 

-. «1 sono fermati e hanno guadagnato il lar
go. Nella cassaforte • hanno lasciato nitri 
sette milioni. Il furto è stato scoperto ieri 
mattina dal direttore del supermercato, Gio
vanbattista Felici. 
• Altro furto in via Virginia Agnelli 16. I 
ladri, entrati nell'appartamento di Gustavo 

: Lombardi, hanno rubato oggetti d'oro per un 
valore di mezzo milione. 

timo — hanno raccontato. 
quando si sono ripresi dallo 
choc — abbiamo intravisto 
Francesco ed Aurelio piom
bare nel vuoto, quasi insie
me... c'eravamo girati, sen
tendoli annaspare... Poi le lo
ro urla, urla disumane, che 
ci hanno ghiacciato il san
gue... Niente più. abbiamo vi
sto. abbiamo sentito... ». 

Alle 15 in punto. è avve
nuta la sciagura. Francesco 
De Simone aveva tolto la 
trave più alta, posta a pro
tezione davanti alla tromba 
dell'ascensore: « Si fa sempre 
cosi — hanno detto gli altri 
operai — altrimenti il lavoro 

. non viene bene, non si può 
fare... Come sarebbe possìbi
le squadrare-..,la porta del
l'ascensore". se' c'è la palanca? 
Per questo, in ogni piano, do
vrebbe esserci un "ponte": 
costerebbe tanto poco, sareb
be tanto facile montarlo ma i 
padroni non lo fanno mai... >». 

Il De'Simone ha cominciato 
in silenzio il suo lavoro, ha 
cominciato a passare, avanti 
e dietro sulle pareti, il « re
golo». «Ci siamo visti pas 
sare davanti il Valentini ' — 
hanno raccontato Giuseppe 
Ceraglia e Lucido Masci —: 
era salito un attimo all'ottavo 
piano... stava tornando a dare 
una mano al De Simone... ». 
Un attimo dopo, i due operai 
giacevano moribondi, nel lo
ro sangue, in fondo alla 
tromba dell'ascensore. Cosa 
è accaduto? Certo è che Au
relio Valentini ha urtato. 
mettendo piede sul pianerot
tolo. contro una carriola ca
rica di mattoni, che è piom
bata addosso al De Simone. 
Questi si è trovato in bilico 
nel vuoto e forse il Valen
tini, nel generoso tentativo di 
salvarlo, gli si è lanciato con
tro. lo ha afferrato per una 
mano, ha tentato di tratte
nerlo: non ce l'ha fatta però, 
e. a sua volta, è stato travolto 
nel pauroso salto. Forse, pe
rò. Aurelio Valentini. dopo 
aver inciampato nel pesante 
attrezzo, è caduto addosso al
l'altro operaio e lo ha tra
scinato nel vuoto. 

Quando già si era fatta not
te. nel grande ospedale sono 
arrivati i parenti del De Si
mone e del Valentini. Maria 
D'Angeli, la moglie del pri
mo, aveva appreso la noti
zia da un cronista, nella lin
da casetta di Cisterna, una 
tipica casetta contadina, pu
lita ed ordinata, nella quale, 
tra tanti mobili tradizionali, 
fa spicco un frigorifero nuo
vo di zecca, comperato con 
i risparmi di mesi e mesi di 
lavoro. A Cisterna. France
sco De Simone si era trasfe
rito tre anni fa dall'Abruzzo. 
quando si era avvicinato a 
Roma per * cercar fortuna ». 

- Non è vero, è morto — 
aveva detto Maria D'Angeli 
al cronista che aveva cerca
to di non dirle tutta la ve
rità — Io so, è cosi... Ho già 

perso due gemelli, uno nel 
'5'J. l'altro un anno dopo. 
sotto un trattore»-. «Chi ba
derà ora a voi. figli miei...? -, 
aveva' gridato poi. indicando 
gli altri due bambini. Maria 
Antonietta di 2 anni e Savi
no di appena 4 mesi. Subito 
dopo, senza attendere che 
qualcuno la accompagnasse, 
era corsa in piazza, era sali
ta sulla prima corriera per 
Roma. Al Policlinico, non le 
hanno neanche fatto vedere 
il marito. 

Anche Antonietta ' Mazza. 
la vedova di Aurelio Valen
tini. non ha potuto vedere 
il suo uomo. Era in casa, nel
la casa che il marito aveva 
fabbricato in dieci lunghi an
ni. mattone su mattone, quan
do i poliziotti hanno bussato. 
Per un momento, ha creduto 
che non fosse cosa grave: ha 
cominciato a capire sulla 
- giardinetta - con la quale 
il cognato. Giuseppe e i tre 
figli. Lisa di 16 anni. Franco 
di 14 e Claudio di 6. che sa
pevano. la stavano accom
pagnando a Roma. Un'ora do
po. era di ritorno: è scesa dal
l'auto - piangendo ed ha do
vuto essere lei a sorregge
re il cognato, svenuto. - Mi 
è caduto dal settimo piano. 
mi è caduto da lassù... ». ha 
detto portandolo verso casa. 
Lo ha ripetuto, poi. per ore 
ed ore sin quando le forze 
non l'hanno abbandonata. 

Asfissiato 

Il silos della morte. Nel riquadrato si nota, ricoperto da un telone, \l cadavere di 
Terzo Peroni (nella foto piccola). 

Era sceso nel silos 

senza la maschera 
Senza maschera . Terzo Peron i si è ca lato ne l s i los, d o v e pochi m i n u t i 

dopo è morto asfissiato, senza maschera ad oss igeno . N o n n e es i s tono, nel la 
grande tenuta-mode l lo sul la Prenes t ina di proprietà de l la P ire l l i : n e s s u n o 
le ha mai v is te . Ed a n c h e il p r i m o soccorri tore del lo s v e n t u r a t o operaio , 

quello che lo ha portato all'aperto, ha rischiato la vita: nel tentativo, generoso, di sal
varlo. si è infilato a sua volta nel maledetto silos senza maschera. « Che maschere e 
maschere — con il volto contratto dal dolore, dalla paura, dall'ira hanno detto in 
coro tutti i braccianti, le loro mogli, i loro figli — da sempre, prima di entrare nei 
silos, controlliamo se dentro 
c'è ossigeno o meno, calan
dovi una * candela accesa... 
se non si spegne, allora 
scendiamo... >. 
: Terzo Peroni, 43 • anni, 

sposato e padre di due bim
bi. non ha preso, ieri mat
tina. neanche questa rudi
mentale precauzione. Come 
nessuno si è mai curato di do
tare i braccianti della tenuta 
che si chiama - Serena -, di 
maschere, cosi nessuno si è 
mai preoccupato di costrin
gerli a far la prova della can
dela. Le responsabilità della 
azienda sono, dunque, gravis
sime. - Doveva rimanere po
chi minuti dentro quel silos — 
hanno raccontato poi due suoi 
compagni di lavoro. Ezio Del 
Brusco e Ottavio Pettinari — 
forse per questo ha creduto 
di farcela in ogni caso ••. Il 
silos, invece, era saturo di 
gas da fermentazione. Terzo 
Peroni lo aveva raggiùnto al
le 7.30: senza perder tempo. 
aveva salito le scalette di fer
ro. aveva raggiunto la porti
cina. che si spalanca a metà 
del grande cilindro di cemen
to. vi si era infilato den
tro. - Noi siamo rimasti in 
basso — hanno detto ancora 
il Del Brusco e il Pettinari — 
lui avrebbe dovuto fissare il 
gancio di un cavo all'anello di 
ferro che pressa il foraggio 
e poi ci avrebbe dovuto far 
segno: noi. con un verricello 
lo avremmo sollevato... Più 
tardi, avremmo rimosso e si
stemato il foraggio... -. 

I minuti sono passati velo
ci. Ezio-Del Brusco e Ottavio 
Pettinari hanno cominciato a 
preoccuparsi, quasi subito. 
Dal silos, non venivano segni 
di vita: la corda era immo
bile. come abbandonata. -Pe
roni. rispondi...-, hanno gri
dato a squarciagola una. due. 
tre volte, i due. senza rice
vere risposta. Uno di essi è 
corso in cima alla scaletta e 
di nuovo ha urlato il nome. 
Niente. Allora non ha esita
to: trattenendo il fiato, si è 
calato, senza maschera, nel 
silos. 

Terzo Peroni giaceva sul 
fondo: il coraggioso contadi
no gli ha legato una corda in
torno al corpo ed è risalito, 
stremato. Subito dopo, gli al
tri braccianti hanno tirato su, 
dolcemente, il Peroni, lo han
no adagiato in cima alla sca
letta. gli hanno praticato la 
respirazione artificiale. Han
no insistito a lungo, dispera
tamente. con le lacrime agli 
occhi, sin qnuando non è 
giunto unn medico, al quale 
è bastato uno sguardo. - E' 
morto... lasciatelo in pace...-, 
ha detto. Lo ha sentito an
che la moglie del Peroni, un 
urlo, un pianto dirotto, poi si 
è accasciata tra le braccia 
delle altre donne. 

• r 

I II giorno j piccola 
cronaca 

I
Oggl, martedì 5 

maggio (126-240). Ono- I 
mastico: Pellegrino. Il 

I s o l e sorge alle 9,08 r i 
tramonta alle 19,33. | 
Luna nuova l'il. 

i !r- -r- - - f -J 
Cifre della città 

Ieri, sono nati 113 manchi e 
79 femmine. Sono morti 28 ma
schi e 23 femmine. Sono stati 
celebrati 127 matrimoni. Tem
perature: minima 10. massi
ma 22. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio
naria. 

Istituto Gramsci 
Oggi, alle ore 18.30. avrà luo

go presso l'Istituto Gramsci 
unn discussione sul recente la
voro del prof. Giulio Pie tra nera 
« La teoria del valore e delio 
sviluppo capitalistico in Adamo 
Smith ». L'autore illustrerà il 
problema criUco delta sua ri
cerca. La discussione sarà in
trodotta dal dr. Vincenzo Vi
tello. Seguirà un dibattito sui 
problemi di teoria economica 
sollevati nel corso dell'Incontro. 

partito 
Attivi 

Monte Sacro 
Questa sera, alle ore 21. nei 

locali del Circolo Montesacro, 
in corso Sempione 27. a con
clusione della rassegna dedica
ta a Vittorio De Sica verrà 
proiettato il film e La ciociara >. 

Mostra 
La VII mostra del Premio di 

pittura di via Frattlna. Inau
gurata Ieri dal sindaco, rimar
rà aperta per 2 settimane. 

Libri 
; Alle 18 di stasera alla libreria 
Einaudi in via Veneto 56 a i 

rrofessori Giulio Carlo Argan. 
tato Insolera. Giuseppe Samo-

nà presenteranno 11 volume 
« Ludovico Quaronl e lo svi
luppo dell'architettura moder
na in Italia ». 

Sono convocati I seguenti at
tivi di zona con il seguente or
dine del giorno: « Le proposte 
del comunisti per affrontare la 
situazione economica e politica 
e io sviluppo della campagna 
per I 60.000 Iscritti al Partito ». 
OGGI: Zona Civitavecchia, ore 
1830. sezione Civitavecchia con 
Ranalll; Zona Roma Nord, ore 
19, sezione Trionfale con DI 
Giulio; Zona Portuense, ore 20, 
sezione Portuense con D'Ono
frio. DOMANI: Zona Sabina. 
ore £0. sezione Villalba con 
Bocchelli; Zona Centro, ore 
19.30. Federazione. SABATO: 
Zona Tivoli, ore 19, sezione Ti
voli con GIORKI: Zona Collefer-
ro, ore ItJO. sezione Colleferro 
con Clofl; Zona Tiberina, ore 
1940. sezione di Morlupo con 
Maderchl. 

Comune 

Dibattito 
Nella sede dell'Istituto Italia

no di medicina sociale, via Pa
squale Stanislao Mancini 28. 
avrà luogo venerdì alle 16.15 un 
dibattito su « Il subnormale ». 
Presiederà l'avvocato Salvatore 
M Ann troni, presidente del Cen
tro di educazione e occupazione 
per subnormali. 

Giovedì 7 alle ore 940 si riu
nirà Il «ruppo consiliare comu
nista, All'ordine del giorno: 
« Bilancio del comune per il 
19CI ». . 

Commissioni 
Domani alle ore 1740 è con

vocata la riunione delle com
missioni città e provincia e I 
segretari delle sezioni azleadall 
dell'ATAC e dell» 8TF.FER. Al
l'ordine del giorno: « Problemi 
del trasporti e aumento delle 
tariffe tramvlarle ». 

Convocazioni 
GARBATOLLA. ore 16. attivo 

donne con Marisa Bocchi; AL
BANO. ore 19. riunione del 
Cc.DD. con Cesaronl. 

FGC 

Terzo Peroni era un com-
pagno. Alla vedova, ai figli, 
ai parenti tutti giungano le 
affettuose, sincere condoglian-
te iella sezione Castellacelo, 

federazione e dell'Unità. 

MANCIA COMPETENTE 
riportando spilla oro con brillantini, caro 
ricordo, smarrita il 3 corrente; fra le 
ore 13 e le 14, in Via Vittorio Vontto, 
tratto Hotel Excelsier - Donty 

TtrtftMrt tre ifflcio 600541 

r 

Domani. - circolo Campltelll, 
ore 17, assemblea giovani. 

* • 
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Zona disco: 
più severità 

Grave rivelazione di uno dei bambini superstiti della sciagura di Marsala 

Per andare in barca pagammo 500 lire 
poliziotti 

contro gli 
automobilisti 

Saranno creati gli « ausiliari del 
traffico » — 5000 multe al giorno 
Contro gli automobilisti che 

hanno preso alla leggera i di
vieti e le restrizioni dell' « ope
razione antì-sosta •» fatta scat
tare da una settimana entro le 
mura aureliane, oltre ai vigili 
urbani, saranno mobilitati i ca
rabinieri. i poliziotti (in divisa 
e in borghese) e, come se non 
bastasse, sarà costituito al più 
presto un corpo speciale di 
«ausiliari del traffico», muniti. 
com'è ovvio, del taccuino per 
l« multe. 

Ieri in Campidoglio s'è svolta. 
In proposito, una riunione alla 
quale hanno preso parte il sin
daco Petrucci, l'assessore Pala. 
ed i rappresentanti dei vari 
organi della polizia. Si è trat
tato, in un certo senso, di una 
riunione di emergenza, resasi 
necessaria dopo l'insorgere di 
nlcune difficoltà che, in questi 
giorni, hanno fatto seriamente 
ecricchiolare l'impalcatura an
cor fragile dei provvedimenti 
capitolini. Il 'Comune, infatti. 
dopo avere confermato «la va
lidità delle impostazioni del 
piano adottato ». annuncia che, 
«di fronte al permanere di in
convenienti derivanti dalla an
cora imperfetta osservanza, da 
parte di un certo numero di 
utenti, delle norme fissate, il 
sindaco ha prospettato una se-

I
i rie di iniziative e ha chiesto 
{ l'ulteriore appoggio degli organi 
K di polizia e degli stessi citta-
f dini». La prima delle misure 

annunciate riguarda, appunto. 
la decisione di costituire, al più 

f«resto, il corpo degli «ausi-
iari». da affiancare ai vigili. 

La Questura, inoltre, oltre alla 
normale collaborazione coi vi
gili, ha assicurato la istituzione 
di pattuglie speciali in borghese 
«per reprimere gli abusi ine
renti alla protrazione del tempo 
di sosta mediante spostamento 
del disco orario» (la prosa è 
un pochetto tortuosa: il signifi
cato comunque è abbastanza 
chiaro: si tratta di agenti che 
piomberanno alle spalle di chi. 
per rimanere in sosta più di 
un'ora nella zona disco, cer
cherà di cavarsela allungando 
un braccio attraverso il fine 

|ji' strino per girare il cartoncino 
orario; sono già all'opera, del 

Dibattito 

alla Radio 

La paralisi 
delle città 

L'esperimento della zona 
disco nel centro di Ro
ma sembra avere acceso 
in molti l'interesse ai pro
blemi del traffico. Ieri se
ra se ne è parlato a lungo 
anche alla radio, nel corso 
del * convegno dei cinque -
(prof. Del Viscovo, dottor 
Cusimano, on. Baldelli e 
architetto Piccinato: pre
sidente Ettore della Gio
vanna). Nonostante la va
cuità di certi aspetti del 
dibattito — difetto presso
ché costante di molte tra
smissioni del genere —, 
tra i cinque partecipanti 
vi è stato un sostanziale 
accordo nel ritenere che 
« i problemi della città (e 
quindi del suo centro sto
rico) sono problemi di pia
no regolatore e non di se
mafori, problemi di strut
tura organica e non di in
croci stradali » (così ha 
detto Piccinato). ET stato 
rilevato anche che la con,-
gestione della circolazione 
Stradale, ormai, non è più 
ristretta ai vecchi centri 
storici, ma riguarda anche 
larghe fasce della perife
ria. In queste condizioni, 
lasciare che le cose se
guano il toro corso signifi
ca inevitabilmente, spe
cialmente a Roma, 'limi
tare fortemente la liber
tà di scelta » dell* utente 
della strada, di colui, cioè, 
che deve spostarsi all'in
terno della città stessa 
Questa è l'opinione del 
prof. Del Viscovo, il qua
le ha aggiunto anche che 
provvedimenti come quel
li adottati dal Comune di 
Roma possono essere ac
cettati " nella misura in 
cui essi fanno parte di un 
piano a lunga scadenza : 

Assai interessante la di
scussione sulla creazione, 
nei centri storici, delle 
* isole pedonali », cioè del
le zone vietate al traffico 
motorizzato Se ne parla 
ormai in diverse città ita
liane. Piccinato ha detto 
— tornando sulla sua vec
chia affermazione: * biso
gna imparare a cammina
re - — che i centri più 
piccoli dorranno essere 
tutti destinati al pedoni. 
mentre per i più grandi, 
come è il caso di Roma. 
si può studiare un sistema 
più complesso che alterni 
le strade di scorrimento 
otte arce vietate al traf-

resto. un buon numero di «spe
cialisti». pronti a mettersi al 
servizio dei vari automobilisti 
in cambio di una mancetta). 
Nelle strade dove la sosta è 
vietata, poi. non saranno più 
fatte deroghe: tutte le autoriz
zazioni speciali saranno annul
late. Le uniche eccezioni per
messe sono quelle degli auto
mezzi dei servizi pubblici, dei 
medici, delle ostetriche e dei 
giornalisti. 

Il numero delle contravven
zioni per la sosta, intanto, si 
mantiene costantemente sulle 
cinquemila al giorno. Le vit
time più numerose sono quelle, 
come era previsto, del disco 
orario: chi se lo dimentica e 
chi. invece, non fa in tempo a 
spostare la macchina prima 
dello scoccare dei sessanta mi
nuti. 

Le difficoltà dell'esperimento 
del Comune (che ha assicura
to. è vero, uno «scorrimento» 
più veloce lungo alcune diret
trici, permettendo, fra l'altro, 
una maggiore rapidità dei mez
zi dell'ATAC) non stanno però 
solo nella prevista recrudescen
za del fenomeno dei « dritti » 
della strada, come invece mo
strano di credere i maggiori 
responsabili capitolini. Per il 
nucleo storico, e in particolare 
per il «quadrilatero» Tritone-
Due Macelli-Corso, era da pre
vedersi un aggravamento degli 
intasamenti in corrispondenza 
delle strettoie: è logico che la 
creazione di « scorrimenti » più 
rapidi abbia proiettato anche in 
queste strade un volume di 
traffico «svelto» che non sem-, 
pre riesce a trovare sfogo. Ma 
vi è di più. Siccome la rete 
stradale funziona come una se
rie di vasi comunicanti, la mag
giore scorrevolezza di una stra
da attira immediatamente su di 
essa nuove correnti di traffico. 
La tendenza è quindi a un nuo
vo livellamento delle varie si
tuazioni su valori meno positivi 
di quelli realizzati nei primi 
giorni dell'esperimento. 

Come uscirne? La strada non 
è certo quella di affidarsi in 
modo quasi esclusivo ai « com
mandos » antì-automobilista. Oc
corre, invece, far ricorso a cri
teri di più vasto respiro (la 
nuova disciplina è stata attua
ta quasi esclusivamente a forza 
di cartelli di divieto e di vi
gili con il taccuino in mano). 
In primo luogo, è necessario 
difendere più attivamente il 
mezzo di trasporto pubblico, 
con le corsie e le strade ri
servate (per evitare ulteriori 
disastrose cadute della veloci
tà commerciale, anzi per pre
pararne l'aumento) e con una 
politica che ne assicuri U po
tenziamento e la effettiva prio
rità (guadagnando con le mi
nori difficoltà della circolazio
ne stradale quel che invece si 
vuole, follemente, estorcere con 
il rincaro delle tariffe). Occor
re poi estendere l'area dei 
provvedimenti, riprendendo an
che l'idea delle - isole pedona
li ». Per sii orari degli uffici e 
dei negozi — responsabili pri
mi del fenomeno della conge
stione delle ore di punta — 
occorre passare ai fatti: il Co
mune deve riuscire a farsi sen
tire ai ministeri. E. infine, è as
solutamente urgente rendere 
concreto il discorso sul decon
gestionamento del centro sto
rico e quindi sull'avvenire ur
banistico di una città così mal
trattata come Roma. 

Altre 500 lire frugarono per la colazione che avrebbero dovuto consumare sul
l'isola di Mothia — Con 150 quote i salesiani fecero pagare ai convittori 75 

mila lire per le motobarche, che poi fittarono per 15.000 

Anche gli agenti di PS a cavallo mobilitati a Roma per 
trasmettono informazioni alla a centrale» 

traffico. la radio, 

Un ferroviere a Napoli 

Muore stritolato 
f ra due vagoni 

Tre incidenti 
stradali: 

quattro morti 
Quattro morti • in tre • gravi 

sciagure della strada. La prima 
è accaduta sulla litoranea Tor 
Vajanica-Anzio. in località Tor 
San Lorenzo. Una «2300». gui
data da Marta Molnar di 19 an
ni. si è scontrata, con estrema 
violenza, con una * 600 - con
dotta da Giuseppe Libetti di 29 
anni. Accanto al Libetti aveva 
preso posto Adele Salotti di 16 
anni. Sui sedili posteriori se
devano lo zio e la cucina della 
ragazza. Tarquinio Crivelli di 
54 anni e Annunziata Crivelli di 
20 anni. Trasportati all'ospedale 
di Nettuno, sono deceduti, po
co dopo, la Salotti e il Libetti. 

Il secondo incidente è avve
nuto sulla Nettunense Due gio
vani in moto. Giuseppe Bravi 
di 29 anni e Renzo Malaspina 
di 12 anni, sono stati investiti 
in Dieno da una - Innocenti 
spyder-- il Malaspina è morto 
sul colpo 

Infine Celestino Gatta, al vo
lante di una - 600 - s'è schian
tato contro un albero, sulla 
Pontina. 

Lavorava allo scalo-merci della Stazione Cen
trale — L'incidente è avvenuto durante una 

manovra di agganciamento 

C I 

NAPOLI, 4. 
E' spirato dopo ore di atro-

sofferenze, Vincenzo 
D'Amelio, un ferroviere di 59 
anni che sabato scorso era 
stato protagonista di un im
pressionante infortunio sul 
lavoro. 

II D'Amelio, nativo di Ge
sualdo (Avell ino), era di tur
no, sabato, allo scalo-merci 
della stazione centrale. At
traversava uno dei binari, 
mentre era in corso la ma
novra di agganciamento di 
un carro al resto del convo
glio. Il ferroviere è rimasto 
prigioniero fra i due respin
genti che Io hanno stritolato. 

Immediatamente soccorso, 
è stato trasportato in gravis
sime condizioni all'ospedale 
« Loreto », dove i medici 
hanno tentato ogni mezzo per 
strapparlo alla morte. Pur
troppo, nel corso della notta 
ta di ieri .le sue condizioni si 
sono fatte disperate e il* 
D'Amelio ha cessato di v i 
vere-

Penicillina 

Confermate 
le condanne 

Il processo per lo scandalo della peni
cillina è andato in archivio, salvo una 
"coda" di nessun conto nei riguardi di 
un solo imputato, al quale la Corte d'ap
pello non aveva concesso l'attenuante del 
risarcimento del danno, nonostante che egli 
avesse versato nelle casse dello Stato 
quanto aveva precedentemente tolto. 

Gli ex Alti commissari della Sanità, pro
fessor Nicola Perrotti (ex-deputato socia
lista) e Mario Cotellessa (ex-deputato de
mocristiano) restano così condannati ri
spettivamente a 2 anni e 8 mesi di reclu
sione, e a 2 anni e 15 giorni. Anche nei 
confronti del funzionario Giovanni Franco 
la pena di 3 anni e 3 mesi di reclusione 
è stata confermata. Di una riduzione di 
pena beneficierà, invece, il - funzionario 
Franco Solimena, il quale fu ugualmente 
condannato a 3 anni e 3 mesi di reclusio
ne. Nei confronti di questo ultimo impu-

' tato verrà rifatto il processo in appello e 
i giudici dovranno decidere se concedergli 
l'attenuante del risarcimento del danno. 

Ieri mattina, alla terza sezione della 
Corte di Cassazione, il processo per lo 
scandalo della penicillina — uno dei più 
gravi di questi ultimi anni — ha fatto re
gistrare un colpo di scena: il p.g. Biscot
to ha, infatti, chiesto l'annullamento della 
sentenza di secondo grado per tutti gli im
putati. Fortunatamente, la Corte non ha 
accolto tale richiesta, che avrebbe finito 
per annullare completamente un proces
so di tanta iaeortaosa, 

S. Maria Capua Vetere 

Muore in cella 
di punizione 

NAPOLI, 4 
" Un detenuto del carcere di Santa Maria 

Capua Vetere, il trentunenne Vincenzo Raz
zano di Maddaloni, colpevole di fratricidio, 
è morto questa mattina in cella di puni
zione. Secondo la versione ufficiale il Raz
zano digiunava da quattro giorni ed i mo
tivi della sua protesta sarebbero alquanto 
insoliti: egli, infatti, intendeva protestare 
contro il cappellano del carcere il quale 
non voleva concedergli né la confessione 
né la comunione. 

La morte del Razzano — avvenuta alle 
ore. 13.30, dopo un collasso da cui ieri 
era stato colpito alle 11 — ha provocato 
un vivissimo fermento fra 1 detenuti: tanto 
che è stato necessario un vasto spiega
mento di forze di polizia al fine di pre
venire qualche possibile incidente. 

La situazione appare abbastanza grave. 
E infatti, mentre già prima dello strano 
decesso si trovavano nel carcere di S. 
Maria il sostituito procuratore della > Re
pubblica di Napoli dott. Mele ed il medico 
dottor Pillali (il quale ha dichiarato che 
il cadavere non presenta segni apparenti 
di violenza), è stato inviato sul posto un 
altro sostituito procuratore da Napoli, dot
tor Ferone. Il Ministero di Grazia e Giu
stizia, contemporaneamente, ha diramato 
un comunicato per informare che è stata 

, disposta una inchiesta e che un Ispettore 
1 Generale degli Istituti di Pena e Preven

zione è già partito alla volta di S. Maria. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Contrabbandiere 
di scena 

NAPOLI — Gli agenti del
ta squadra mobile hanno get
tato lo scompiglio in *eno 
ad una compagnia di avan
spettacolo che agisce in un . 
teatro della Galleria Molte I 
ballerine hanno pensato che ' 
fossero prese di mira loro, I 
probabilmente per questio- \ 
ni inerenti alle t leggi sul 
' buon costume -. Invece il I 
mandato di cattura era per I 
Aroldo Fiodi, anni 40. nato i 
al Cairo, che deve scontare \ 
due anni di internamento in 
casa di lavoro per contrab
bando S'era fatto ingaggia
re • nella compagnia come 
comparsa. 

Decapitatoli: | 
miti pretese] 

COPENHAGEN — La pò- , 
lizza danese sta esaminando | 
una lettera anonima, nella \ 
quale ignoti chiedono - la \ 
somma di 10.000 corone (no- ' 
vecentomila lire) per la re
stituzione della testa della 
Sirenetta, la famosa statua 
decapitata alcuni giorni fa, 
La proposta appare conve
niente agli esperti, dal *no-
mento che il rifacimento del. 
la testa richiederebbe una 
spesa ben maggiore. 

Automobilista I 
si amtommlta] 

TRIESTE — Un anonimo • 
automobilista ha scritto ad i 
un giornale per automultar- | 
s i arendo commesso — co
me egli stesso dichiara — una \ 

-. Dalla nostra redazione 
,- • */: PALERMO, 4. 
. Il processo a carico dei re

sponsabili della morte dei 16 
convittori e del chierichetto, 
affogati il 1. maggio nel ma
re di Marsala durante la gita 
organizzata dai salesiani del
la « Casa della divina provvi
denza », avrà luogo per diret
tissima, probabilmente entro 
qualche settimana. Anche se 
l'annuncio ufficiale potrà tar
dare, questa notizia è trape
lata stamane dalla Procura 
della Repubblica di Trapani, 
che ha impresso un ritmo as
sai spedito all'istruttoria 
sommaria, in considerazione 
della portata della tragedia 
e delle responsabilità, che 
sono subito emerse a carico 
del prefetto del convitto, don 
Luigi Giudice, organizzatore 
della gita, e dei 3 barcaioli 
che hanno accettato di pren
dere il largo con le barche 
stracariche di ragazzi. 

Il fermo dei quattro, che 
già da sabato sono rinchiudi 
nel carcere di Trapani, sarà 
tramutato in arresto entro 8 
giorni. Il capo d'accusa è già 
noto e sin da ieri è stato con
testato ai quattro: omicidio 
colposo plurimo, con l'aggra
vante di aver agito malgrado 
la previsione dell'evento. 

L'istruttoria dovrà essere 
completata entro un mese, al 
massimo; - poi la Procura 
emetterà il decreto di cita
zione e allora spetterà al tri
bunale fissare la data del di
battimento. L'istruttoria, per 
quello che riguarda le respon
sabilità dei quattro già in ga
lera, è praticamente conclu
sa. Resta da accertare l'esi
stenza di eventuali altre re
sponsabilità: la delegazione di 
porto di Marsala e la delega
zione di spiaggia di Marinel
la, il sito da cui si staccò, con 
gli altri due, il barcone della 
morte. Nessuno, infatti, inter
venne tempestivamente per 
impedire che le barche par
tissero per l'isola di Mothia 
e non risulta che fosse stata 
messa in atto alcuna misura 
di prevenzione, malgrado che 
la calda giornata del 1. mag
gio dovesse lasciare prevede
re che molti gitanti avrebbe
ro potuto imbarcarsi. 

I genitori di Paolo e Ca
millo Lo Presti, i due ragazzi 
palermitani periti nella scia
gura, hanno frattanto decìso 
di costituirsi parte civile al 
processo contro i responsabi
li della strage. Ma c'è di più. 
Il loro terzo figlio, Mario, di 
8 anni, che per un puro caso 
è scampato alla morte, perché 
al momento dell'imbarco non 
c'era più posto sul vecchio 
natante, ha rivelato una cir
costanza gravissima, che, se 
dovesse risultare vera, aggra
verebbe la posizione penale 
del ' prefetto ' don Giudice, 
coinvolgendo probabilmente 
le responsabilità di altri di-

I rigenti del convitto. 
Mario Lo Presti, dunque, ha 

dichiarato stamane a un re
dattore de L'Ora che e ognu
no dei partecipanti alla gita 
ha pagato la somma di mille 
lire, di cui 500 erano destina
te al trasporto in barca e le 
altre 500 alla colazione sul
l'isolotto ». E' una afferma
zione gravissima: in sostanza, 
dato che i ragazzi che presero 
parte alla gita erano 150, 1 
salesiani avrebbero incamera
to 75 mila lire per l'affitto 
delle barche, ma ne avrebbe
ro invece spese soltanto 15 
mila 

L'affermazione del ragazzo 
è stata confermata dal padre, 
Un salesiano del convitto, in
terpellato telefonicamente a 
Marsala, ha invece frettolo
samente smentito la circo
stanza, dicendo che < i parte-

In un ospedale di Chicago 

Travestita da infermiera 
rapisce un bambino 

Processo a Francoforte 

«Le SS? Facevano 
sala ginnastica » 

Cosi hanno risposto due aiutanti di Eichmann 
che mandarono a morte 437 mila ebrei 

FRANCOFORTE, 4 
E* oggi ripreso di fronte 

a questo tribunale il proces
so contro i criminali nazisti 
Hermann Krumey e Otto 
Hunsche, rispettivamente ex 
tenente colonnello e capitano 
delle SS. I due, che erano 
diretti collaboratori di Eich
mann, debbono rispondere 
dello sterminio di 47 mila 
ebrei ungheresi che finirono 
quasi tutti nelle camere a 
gas di Auschwitz. Furono es
si infatti ad organizzare as
sieme ad Eichmann la < so
luzione finale > in Ungheria. 

Il processo che era inizia
to una settimana fa poi fu 
rinviato perchè i due accusa
ti oltre a proclamarsi com
pletamente innocenti affer
marono anche di essere « ter
ribilmente depressi per * le 
ingiuste accuse loro rivolte ». 

L'udienza di oggi ha avuto 
toni, se possibili, ancor più 
strabilianti e grotteschi. 

Non solo i due continuano 
a proclamarsi innocenti ma 
affermano di non aver mai 
saputo che gli ebrei veniva
no sterminati nelle camere a 
gas. 

a i a u u , UH.C..U» u » . , . ,»... .^ , KRUMEY: Si hanno idee 
cipanti avrebbero dovuto pa-i molto sbagliate sullo specia 

Tvo alcuna responsabilità per 
quelche stava avvenendo. 

Ad un certo punto Hun
sche è incappato in un se
rio infortunio. Per dimostra
re che anche lui in fondo 
si era sforzato di aiutare gli 
ebrei ha citato il caso di un 
giornalista ebreo ungherese, 
tale Rudolf Kasztner, il qua
le anche dopo la guerra era 
rimasto suo amico. 

Ebbene si tratta di un lu
rido figuro che denunciò e 
mandò a morte centinaia e 
centinaia di propri correli
gionari. Fidando nella scarsa 
memoria degli uomini ebbe 
anche il coraggio di recarsi 
in Israele. Ma qui fu in bre
ve smascherato e sottoposto 
a processo. Il dibattimento 
non terminò, perchè prima 
che la sentenza fosse emersa 
un ex-deportato freddò la 
spia a revolverate nella stes
sa aula del tribunale. 

Al giudice che f»li chiede
va ragguagli sulle S S e sul
la loro organizzazione, Hun
sche ha avuto il coraggio di 
affermare che si trattava di 
un corpo che sì occupava 
soprattutto di attività gin
niche e sportive. 

gare solo cento lire », e poi ha 
troncato la conversazione. 
Un'altra circostanza, intanto. 
è però certa: i salesiani non 
avevano chiesto ai genitori 
dei ragazzi l'autorizzazione 
per la gita Questo conferma. 
ancora una volta, che la vita 
dei convittori era insomma 
affidata in mani infide. E se 
la storia della tassa per l'af
fitto della barca corrispon
desse al vero le colpe si ingi
gantirebbero paurosamente. 

g. f. p. 

*?Ùwau0tA' 

CHICAGO, 4 
Tutti i poliziotti degli 

Stati Uniti hanno in tasca 
questa foto: è il ritratto, 
ricostruito col metodo del
l'identikit di una donna 
che, travestita da infermie
ra, ha rapito un neonato da 
un ospedale di Chicago. 

Il bambino è stato con
segnato alla rapitrice dalla 
stessa madre. Questa, infat
ti, dopo averlo allattato lo 
ha consegnato alla donna, 
convinta — dato l 'abile 
travestimento — che si 
trattasse di una infermiera 
dell'ospedale. Soltanto al
cune ore dopo, quando il 
bimbo doveva essere nuo
vamente riportato alla ma
dre per una nuova poppa
ta, ci si è resi conto che il 
neonato non era stato ri
condotto nella nursery del
l'ospedale. La direzione ha 
svolto una rapida inchie
sta e si è così finalmente 
accertato che la donna non 
faceva parte del personale. 

L'FBI è stata chiamata 
. immediatamente: e la ma
dre in lacrime, la signora 
Dora Froncbak, ha descrit
to l'aspetto della falsa in
fermiera. I disegnatori del-
VFBI hanno « appuntato > i 
tratti della rapitrice, rica
vandone il disegno che 
pubblichiamo. « Era pro
prio così! », ha confermato 
infatti la signora Frone-
back e l'operazione anti-
kindanapper è scattata. La 
polizia dei cinquanta stati 
americani ha ricevuto una 
copia del ritratto ed è co
minciata una colossale con
sultazione degli archivi 
criminali. 

grave infrazione al codice •• 
stradale, che per puro caso •' 
non ha causato un grave in- \ 
rìdente. Egli afferma di ave- ' 
re la patente da 22 anni e di 
non essere mai incorso in al
cuna penalità; ma il I. mag
gio, incrociando una strada 
principale alla guida di una 
auto nuora, non dava — 
inavvertitamente — la pre-
cedenza ad una seicento. So
lo l'abilità del conducente 
di quest'ultima vettura evi
tava i Idisastro 'Se fosse 
stato presente al fatto un 
agente della Polizìa strada
le mi avrebbe multato per 
almeno S000 lire. — scrive 
l'automobilista —. Pertanto 
ho deciso di automultarnU 
tarlando 15.000 lire da denol-

I vere ad un orfanotrofio ». i Y O M O 
alimenta m«dkÌiM 

le comando creato da Eich
mann in Ungheria. Esso ave
va solo compiti di sicurezza. 
Noi deportavamo gli ebrei 
solo per impedire che arre 
cassero danno all'esercito te 
desco. Agivamo in base ad 
ordini superiori e non sape
vamo quale fine essi face
vano. 

GIUDICE: E* molto diffi
cile prestarvi fede. Ammet
terete però che era vostra 
cura derubare quei poveret
ti di ogni loro avere, di tut
to il danaro e di tutti i gio
ielli. Cosa potete dire a que
sto proposito? 

KRUMEY: Che agivo esat
tamente sulla base degli or
dini superiori. I quali stabi
livano appunto che gioie e 
danaro andavano consegnati 
all'alto comando. 

GIUDICE: Ma insomma sa
pevate che gli ebrei veniva
no deportati.» 

KRUMEY: SI, ma non sa
pevo che venivano uccisi. 
Anzi, per quel che mi ri
guarda, ho sempre cercato 
di aiutarli. 

Le stesse dichiarazioni so
no state rilasciate dal secon
do imputato, Hunsche: 
- — Avevo sentito parlare 

dei campi ma non sapevo as
solutamente quel che acca
deva ad Auschwitz e negli 
altri lager. L'ho saputo do
po la guerra. E del resto 

inon era al iar mio, non ave-

Luigi Longo 

Un popolo alla macchia 
Orientamenti 
pp. 352 L. 2300 

L3 storia della Resistenza dal crolla) 
del fascismo all'insurrezione armati. 

Editori Ritmiti 
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GALILEO PENSATORE» 

5 maggio 1944: 

Sciopero a Roma 
contro i nazisti 

UNA VEDUTA TERRESTRE 
i ì • 

DEL SAPERE E DELL'UOMO 
r * 

Nell'orizzonte fisico non s'incontrano i cieli incorruttibili o gli eterni moti della astrale teologia 

aristotelica. L'ambito della esperienza è mondano e corruttibile, è limitato e conscio del limite. 

Deserta di presenze ultramondane, la scienza mondana riconosce l'esistenza di un'altra esperienza: la 

fede. Conflitto tra le due non può esserci, quando sia eliminata la confusione aristotelica tra fisica e 

teologia. Ma questa veduta tutta terrestre del sapere e dell'uomo lascia davvero un margine alla fede? 

I nomi che conviene fare a propo
sito di Galileo non sono molti, e tutti 
sono chiaramente indicati da lui: tra 
gli antichi, il suo vero maestro, il 
divino Archimede; tra i moderni, il 
e maestro nostro comune > Copernico. 
Interlocutori nel suo gran dialogo, Ke
plero come Mersenne; nello sfondo. 
Gilbert e Gassendi, Descartes e Hob-
bes. Suo avversario, non Tolomeo, ma 
il peripatetismo come mescolanza di 
fisica e teologia, dalla tradizione in
trecciato ormai alla dottrina cristia
na. E proprio qui si deve affrontare 
il problema della rivoluzione galileia
na, di cosa essa fu veramente nella 
storia del pensiero: qui conviene dire 
delle vie per le quali venne afferman
dosi. Che Galileo conoscesse bene le 
discussioni dei peripatetici medievali 
è dimostrato dagli appunti giovanili 
conservati autografi, parzialmente pub
blicati dal Favaro, e da lui riferiti con 
buone ragioni all'84. Meno persuasiva 
la dipendenza di quegli appunti ni 
corsi del Buonamici: perché non da . 
quelli del Borri e del Verino? Le ra
gioni derivate dal confronto col de 
motu non convincono, e sta il Favaro 
sia, in tempi molto più vicini, il Gia
comelli, sembra non abbiano esami
nalo la cosa con attenzione. Pubblica
to nel '91, il grosso in-folio del mae
stro pisano reca una precisa testimo
nianza: l'opera è nata — egli dichia
ra — in seguito alle accesse discussio-
•ni sul movimento che si erano avute 
nuper allo Studio fra scolari e mae
stri dei vari corsi. L'indicazione è pa
rallela al ricordo preciso di Galileo, 
consegnato alla lettera al Mazzoni del 
'97, che rinvia alle conversazioni se
rene ma vivaci avute col maestro cese-
nate, e di cui, piti che eco, è docu
mento preciso, purtroppo costantemen
te ignorato, una parte cospicua del
l'opera maggiore del Mazzoni. D'altra 
parte gli Iuvonilia solo per piccoli trat
ti sono confrontabili col libro del Buo-
namici, né sembrano caratterizzati da 
precise corrispondenze. Comunque, la
sciando impregiudicata in questa sede 
la questione, resta indubitata la pre
cisa conoscenza da parte di Galileo 
delle discussioni fisiche dei peripate
tici sul moto dei gravi, sul moto vio
lento e sul cielo. E' chiaro che di li 
egli si mosse. Orbene, la grande mag
gioranza degli storici moderni della 
scienza, francesi, tedeschi, inglesi e 
americani, e, purtroppo, italiani, al
l'insegna del tema « i precursori di 
Galileo », ha ritrovato via via, a se
conda della nazionalità dello storico, 
nei fisici parigini, in Alberto di Sas
sonia e nelle discussioni da lui influcn- • 
zate, nei calculatores e nei teorici in
glesi de proport ionibus velocitatimi in 
mot ibus , pressoché tutu i motivi di 
Galileo, o almeno gli argomenti cri- ' 
tici da lui usati. Al quale proposito 
converrebbe ricordare innanzitutto la 
osservazione di Comte, ripresa dal no
stro Vailati, che non si critica «e non 
si sostituisce l'ipotesi criticata. Ora, 
se è innegabile che la fisica del tardo 
medioevo, riprendendo argomentazio
ni usate dai commentatori antichi, mi
se in crisi non poche parti dell'aristo
telismo; se è vero che i teorici del
l'impelo, rifacendosi al Filopono, li
quidarono la test del mezzo come cau-

. sa del moto, è pure indiscutibile che 
le varie posizioni via via indicate co
me precorritrici di Galileo, non solo 
sono isolate dai loro contesti, ma men
tre indicano un lavoro erosivo intorno 
a posizioni particolari dell'aristoteli
smo, non presentano proposte efficaci 
né per rinnovarne il metodo d'indagi
ne, né per distruggerne i fondamenti, 
né per uscirne fuori in nuove teorie 
d'insieme. Sono singoli « pezzi * cri
tici, destinati a rimanere sterili pro
prio perché non vengono abbandonati 
né i presupposti generali, né i proce
dimenti metodici. Questo è il punto 
da sottolineare: i meravigliosi sforzi 
d'ingegno dei fisici tardomedievalt re
stano sempre prigionieri nei quadri 
dell 'aristotelismo e nei suoi equivoci. 
Perfino gli studi del Benedetti, l'allie
vo del Tartaglia, usciti a Torino nel 
1585, non mai citati dal Galileo, ma 
certo a lui ben noti , non escono — e 
I» notò benissimo Vailati — dalla di

struzione di singole posizioni aristote
liche, anche, se nell'allievo di Tarta
glia, è rilevante l'uso di Archimede. 

Ad ogni modo, se per questa strada 
Galileo potè giungere alle sue prime 
osservazioni sulla caduta dei gravi, e 
alla confutazione della tesi aristotelica 
circa il moto istantaneo nel vuoto, la 
decisa rivoluzione si ebbe in lui quan
do l'impianto stesso della cosmologia 
si rovesciò ai suoi occhi attraverso 
l'accettazione di una nuova veduta 
dell'universo. A trasformare il suo pen
siero, insomma, non fu un complesso '' 
di particolari ragioni o di esperimenti * 
("di molti dei quali è lecito dubitare 
perfino se fossero eseguiti), ma l'accet
tazione di un'ipotesi generale radical
mente nuova circa il sistema del mon
do, e cioè la teoria copernicana che 
andava in lui a incontrarsi col ricono
scimento di Archimede quale maestro 
di metodo. Fu questa rottura che per
mise a Galileo di affrontare i problemi 
della fisica, non più all'interno del 
peripatetismo, ma fuori dalle sue bar
riere. Precisi documenti di questa < ri
voluzione mentale » sono le lettere di 
Galileo al Mazzoni, del 30 maggio 1597, 
e a Keplero, del 4 agosto, nelle quali, 
non solo egli difende Copernico, ma 
dice che proprio l'opinione di Coper
nico, accolta mult is abhinc annis, gli 
ha permesso di ritrovare le cause dei 
fenomeni naturali altrimenti inespli
cabili. Come Galileo potesse pensare 
di avere dimostrato allora le tesi co
pernicane-è oggetto di controversia; 
quello che importa, tuttavia, è che non 
si trattava dell'accettazione di un'ipo
tesi astronomica, ma dell'adesione a 
una visione del mondo che concludeva 
una serie di prese di posizione avvenute 
certo al di fuori di un terreno rigoro
samente scientifico, eppure determi-

• nauti per il progresso della scienza. 
Chi legga nella stesura originale auto
grafa il de revolutionibus caelestibus 
di Copernico completo delle parti sop
presse dall'autore stesso, non può non 
ravvisarvi l'esito di tutto quel filone 
di letteratura solare che aveva traver
sato il Quattrocento. Alla base di os
servazioni e ragionamenti, e ad essi 
anteriore, è una visione d'insieme in 
cui confluiscono intuizioni filosofiche ' 
non scevre di temi mistico-religiosi. Si 
tratta di quella stessa radicale < sov
versione » nella veduta del cosmo, che 
suscita gli entusiasmi di Bruno. 

Ed è un modo tutto nuovo di consi
derare i rapporti fra il cielo e la terra. 
fra l'uomo e le cose: una veduta cosi 
sconvolgente, e dalle conseguenze così 
lontane, da non essere ancora scon
tata. Proprio nel punto in cui l'uomo 
sembra riaffermare le proprie possi
bilità attive, l'antropocentrismo è di-
struttto: o. forse, proprio perché il mito 
antropocentrico cade, si afferma, in una 
spinta liberatrice, il riconoscimento del 
valore dell'opera umana, che non è, ma 
può farsi centro effettivo di nuove co
struzioni. 

Nel '97 Galileo è, difatti, su una po
sizione analoga a quella bruniana: la 
tesi di Copernico è per lui, non un'tpo» 
tesi matematica capace di « salvare > 
i fenomeni, ma una visione della realtà 
fuori dai quadri mentali dell'aristote
lismo; la sua polemica di fondo è, e 
resterà costantemente, contro il peri-
patetismo. non contro Tolomeo, ossia 
contro una concezione della realtà, non 
contro un'ipotesi astronomica. Ora, è 
questa nuova concezione a costituire 
il quadro mentale necessario per uscir 
fuori dal circolo delle tesi aristoteli
che sul moto, sullo spazio, sui gravi, 
sulle qualità, sulla materia. Non a caso 
nell'opera del '97 del Mazzoni è pre
sente, nella parte legata alle discussioni 
galileiane, anche la tesi corpuscolare, 
raggiunta attraverso una strana com
binazione democriteo-platonica, con la 
conseguente affermazione, poi precisa
ta da Galileo, della soggettività delle 
qualità secondarie rispetto alla natura 
geometrica delle qualità primarie. 

Contemporaneamente Galileo reim
posta, del tutto al di fuori dell'aristo-

' telismo, il suo metodo, archimedeo, se 
'. vogliamo dir così, ossia fondato su una ' 

rielaborazione dei concetti di spazio e 
di movimento, e sull'assunzione della 

. funzionalità del linguaggio matematico 

quale strumento di penetrazione ade
guata della realtà naturale. Il che non 
vuol dire possibilità di costruire a 
priori l'intera tessitura dell'universo 
— che è cosa di Dio, e non dell'uomo; 
ma significa l'adozione della piena va
lidità nel campo fisico del linguaggio 
matematico, obbiettivamente saldato 
mia struttura delle cose. Purtroppo 
anche qui, come a proposito del « si
stema > del mondo, non sempre gli sto
rici — e soprattutto gli storici della 
scienza preoccupati di salvare la < con
tinuità > — sembrano rendersi conto 
della posizione di rottura in cui si col
loca Galileo, immiserito in alcune po
che formule che erano comuni nelle 
scuole; laddove egli riconosceva sì il 
valore della logica aristotelica, ma nel
l'ambito della retorica e delle scienze 
morali in genere. Lo strumento per 
comprendere la natura, la logica delle 
scienze, è, per lui, esclusivamente la 
matematica. Di qui un doppio giudizio 
sul metodo dì Aristotele: aspramente 
negativo nella fisica, appunto per la 
sua ignoranza della matematica; forte
mente positivo in morale, e in tutto 
quello che riguarda l'analisi dei discorsi 
interumani. 
• In questo quadro, l'assunzione ori
ginaria del copernicanesimo come con
cezione del mondo, costituisce l'indi
scutibile aggancio iniziale di Galileo 
con le filosofie del Cinquecento, Bruno 
compreso. A tale posizione si lega an
che quel complesso di temi più netta
mente platonici che in lui perdure
ranno fino ai Dialoghi del '38, e che 
non si possono scindere, soprattutto 
tn partenza, dal contesto delle sue dot
trine. I lunghi discorsi sul sole sede 
divina della luce, sul modo del costi
tuirsi del sistema solare per concen
trazione ed espansione della luce pri
migenia, la teoria dello spiritus, del
l'anima del mondo, del nutrimento del 

sole, della vita universale, consegnati 
a più luoghi delle opere galileiane, 
hanno un doppio valore: indicano in-

' nanzitutto i caratteri della originaria 
adesione a Copernico; dimostrano, in 
un secondo momento, che Galileo, pre
muto dagli avversari peripatetici, per 
difendersi da una metafisica fa ricorso 
a un'opposta metafisica, ossia a quella 
che faceva da sostegno al de revolutio
nibus e che non era priva di favore in 
taluni ambienti religiosi. La lettera a 

< Pietro Dini, del 26 marzo 1615, che 
in gran parte potrebbe essere stata 
scritta da un ficiniano, con le sue lun
ghe citazioni dello Pseudo-Dionigi, non 
certo uno degli autori usati da Galileo, 
dà l'impressione del sussidio metafisico 
ricercato ad ogni costo in una dottrina 
ormai non più organicamente legata 
all'opera del Galilei, il quale, né va di
menticato, aveva aderi to in pieno alle 
confutazioni gassendiane delle dottrine 
del Fludd. • « • • * 

In verità una nuova svolta si ebbe 
in Galileo tra il 1609 e il 1610. Fino 
a quel momento erano stati in lui do
minanti i problemi del moto, in una 
teoria generale della realtà come ma
teria, di una natura che non inganna 
né può essere ingannata dalle macchi
ne, perché ha leggi rigorose ed accer
tabili. La teoria copernicana era stata 
il fondamento delle nuove coordinate 
mentali, il suo nuovo orizzonte: aveva 
costituito quella « rivoluzione » teori
ca, senza cui a nulla giovano le tecni
che, gli strumenti, i dati sperimentali. 
La costruzione del canocchiale e, nel 
gennaio del '10, la scoperta dei satel-

- liti di Giove, seguita, via via, dalle 
osservazioni sui tre corpi di Saturno, 
sulle macchie solari, sulle fasi di Ve
nere, lo portarono in piena cosmologia. 
La^ veduta copernichiana gli si trasfor
mò da concetto generale in rigorosa 

Lt prime aaaarvaalani astronomiche 

integrazione di sensate esperienze e 
dimostrazioni matematiche. Fu allora, 
proprio nel punto in cui il copernica
nesimo cessò di essere una filosofia 
di tipo bruniano, presupposta all'espe
rienza, e divenne una teoria verificata 
e progressivamente verificabile, che 
Galileo fu e si sentì filosofo in senso 
tutto nuovo: era un filosofo che « ve
deva * che il mondo non era quello 
d'Aristotele, che vedeva « nuovi » cieli. 
Studioso del movimento, destinato da 
Dio, come diceva Fra' Paolo Sarpi, a 
definire le leggi universali del moto, 
pensava di ridurre ad esse tutto il 

' mondo della vita e perfino i fenomeni 
psichici e gli atti volontari. La cono-

, scenza del reale e le sue guise gli si 
andavano precisando nella reciproca 
connessione di sensate esperienze e 
certe dimostrazioni; la struttura della 
realtà e il fondamento della validità 
oggettiva della matematica, i limiti e 
insieme il valore della scienza umana, 
gli apparivano chiari. Nella stessa mi
sura gli si svelavano fino in fondo gli 
equivoci che la confusione peripatetica 
fra fisica e teologia aveva introdotto 
sul terreno religioso. La scienza umana 
è valida nella misura in cui si rende 
conto dei propr i limiti, che sono i li
miti della propria verificabilità. Reale, 
perché di cose reali, non mera ipotesi 
matematica per salvare i fenomeni, la 
visione copernicana si spoglia di tutte 
le sue implicarne metafisiche e mitiz
zanti; scrivendo al Cesi, e sbagliando, 
Galilei ne difende gli errori, ma pro
prio in nome dell'obbedienza che la 
filosofia deve alla realtà, della sua ri
spondenza alle cose. 

Conoscenza del finito per ragioni ma
tematiche ed esperienze, la filosofia 
si stacca dalla fede: due libri, due lin
guaggi, due modi di leggerli. Fondata 
su esigenze diverse, la fede si muove 
su altro piano; la scienza non la tocca: ' 
non l'appoggia né la nega, non la so
stituisce né può confermarla e smen
tirla. Terrestre, sempre limitata ma in 
perenne progresso, la filosofia è uma
na: conoscenza mondana, di cose mon
dane, capace di salda verità, ma anche 
fallibile e integrabile. Nell'orizzonte 
fisico non si incontrano i cieli incor
ruttibili, o gli eterni moti della astrale 
teologia aristotelica. L'ambito del
l'esperienza è mondano e corruttibile; 
è limitato e conscio del limite. Deserta 
di presenze ultramondane, la scienza 
mondana riconosce l'esistenza di un'al
tra esperienza: la fede: conflitto tra le 
due non può esserci, quando sia elimi
nata la confusione aristotelica fra fisica 
e teologia. Ed è qui, forse, che nasce 
il più profondo interrogativo di Galileo. 
Quella veduta tutta terrestre del sape
re e dell'uomo lascia davvero un mar
gine alla fede? quel vuoto, che la reli
gione vuol colmare, è veramente un 
senso positivo dell'assoluto, o è solo 
la consapevolezza, tutta negativa, di 
un limite che la ricerca non ha più 
l'illusione di superare? 

Galileo trova la sua risposta in un 
cristianesimo sincero, riconosciuto nel
la sua funzione pedagogica e morale. 
La sua lotta contro il peripatetismo 
si presenta insieme come lotta per la 
liberazione degli uomini attraverso la 
verità e la fecondità della scienza, e 
come una sorta di nuova apologetica 
di un Dio molto lontano dal Dio dei 
filosofi. Serena la sua fede, liberatrice 
la sua scienza; i cieli scoperti, gli stru
menti costruiti, gli danno un senso di 
gioia e di forza, di fiducia. Proprio per 
questo la proclamazione della verità, 
a tutti, nel suo straordinario volgare, 
assume ai suoi occhi valore di missione. 
Sagredo lo implora invano di non 
€ mettere in discorso cose dimostrati
ve » e di lasciar perdere gl'ignoranti: 
e Se i predicatori non muoiono dietro 
gli ostinati peccatori, perché ella vuole 
martireggiarsi da se stessa per conver
tire gli ignoranti, i quali, infine, non 

• essendo predestinati o eletti, bisogna 
lasciarli cadere nel fuoco dell'ignoran
za ». Vincat veri tas! , r isponde Galileo; 
alla verità è intrinseca la necessità di 
comunicarsi a tutti e di operare per 
il bene di tutti. Qui l'inizio e la fonda
zione, non la crisi delle scienze europee, 

Eugenio Garin 

La sospensione del lavoro al « Messag

gero » nei racconti dei tipografi che vis

sero quella giornata di lotta antifascista 
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La giornata del 3 maggio 
Nella (rauca itilo teiupcro hao-

» 11 patio d'onore le nurlireote 
del « M»M«f gero , , che. ,1 mutino 
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tinto pne ebitiiìoni. Tradendo la parola 
Ipopo- data, con lipira lealtà diritta, dal 

nanetato Spampanato, prima drlla 
ripteaa del latori», la mattina dopo 
fateteli a teJejchi hanno lutato la 
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tali U Ignora lottarla 
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dopo tlrra un'or* di ailcntlobe dal 
lavoro aeeondo) l'orario normale.^ 

Sommossa 
p«r 

Nelle atllijuens 

« Nella cronaca dello scio
pero hanno il posto d'onore 
le maestranze del Messagge
ro...-, cosi scriveva l'Unità 
nella sua edizione clandestina 
del 18 maggio 1944. in un 
preciso resoconto della gior
nata di lotta che paralizzò il 
3 maggio numerose fabbriche 
e che ebbe il significato di 
una grande manifestazione di 
forza contro il nazi-fascismo. 

Lo sciopero dei tipografi 
del Messaggero fu. forse, 
l'episodio più significativo di 
quella giornata di maggio. I 
giornali fascisti di quei giorni 
pubblicarono, sulle prime, che 
lo sciopero era totalmente 
fallito, ma lo stesso Messag
gero. il 5 maggio, dovette ri
conoscere che diversi tipo
grafi del giornale avevano 
partecipato allo sciopero e 
che. conseguentemente, essi 
erano stati arrestati e depor
tati in Germania. Tra i tipo
grafi del Messaggero, da tem
po, numerosi e attivi erano 
1 gruppi antifascisti. Vi ope
ravano in modo concreto e 
organizzato il Partito comu
nista e il Movimento del cat
tolici comunisti. , 

Già in due precedenti occa
sioni i tipografi avevano tro
vato modo, sia pure nelle 
difficilissime condizioni del
l'epoca, di manifestare la loro 
avversione al fascismo. L» 
prima volta fu nel '39, in 
occasione della pubblicazione 
di un discorso di Ciano in 
Polonia. Lo sproloquio del 
gerarca fascista terminava 
con il grido consueto di •• viva 
l'Italia, viva Mussolini -, ma 
non a caso sul giornale la 
frase uscì con questa sostan
ziale variazione: «« via l'Ita
lia. via Mussolini ». Per rap
presaglia i Perrone licen
ziarono alcuni operai e ne 
sospesero altri. Ma il seme 
gettato da quell'errore fruttò 

' nell'autunno del '43, pochi 
giorni dopo 1*8 settembre. 
Hitler aveva pronunciato un 
discorso pieno di insulti e di 
minacce nei confronti degli 
italiani. La direzione del Mes
saggero decise di pubblicar
ne il testo. Ma dovette fare 
i conti con i tipografi. Infatti 
— come per incanto — scom
parvero da tutte le linotype 
ì - magazzini » delle lettere. 
e venne impedita cosi la com
posizione del piombo. , 

Una dimostrazione di forza 
« Preparare lo sciopero del 

3 maggio al Messaggero non 
fu facile — ci racconta Toto 
Rinaldini. che aveva lavorato 
come tipografo in quel gior
nale dal '36 al '43 quando 
venne colpito da un mandato 
di cattura per la sua attività 
antifascista e che fu uno de
gli organizzatori della gior
nata — Tenemmo due riu
nioni nelle quali invitammo 
tutti i tipografi a partecipare 
allo sciopero, ma li mettem
mo sull'avviso che era bene 
non tornare al lavoro. Infatti 
la rappresaglia nazista non 
poteva non scatenarsi sugli 
scioperanti e se la volontà 
di lotta era forte In tutti 
troppo vivo, perchè troppo 
recente, era il ricordo del
l'eccidio delle Fosse Ardeati-
ne. avvenuto poco più di un 
mese prima -. 

Scioperare a Roma durante 
l'occupazione, quando ogni 
fascista e ogni tedesco anda
vano in giro armati e pronti 
a sparare, equivaleva ad un 
atto di guerra; e tanto più 
partecipare ad uno sciopero 
politico-insurrezionale, come 
quello indetto per il 3 mag
gio. era un aperto gesto di 
rivolta contro i nazisti e i 
loro soci. Nonostante rincru
delire della repressione e i 
continui arresti, le fucilazio

ni. le deportazioni, migliaia 
di lavoratori scioperarono 
nelle fabbriche, nel cantieri 
e negli uffici, da Testaccio a 
San Lorenzo, da Trastevere 
a Tiburtino, da Trionfale a 
Montesacro. Questa dimostra
zione di forza fu. per i fa
scisti, il preannuncio della 
prossima cacciata da Roma. 

Al Messapfjero lo sciope
ro riuscì largamente e po
che copie raffazzonate del 
giornale furono - tirate » so
lo molto tardi, nella matti
nata del 4 maggio, da ele
menti raccogliticci. Ma l'azio
ne di rappresaglia del tede
schi e dei loro servi italiani 
cominciò subito. Molti tipo
grafi furono raggiunti nelle 
loro case e arrestati. Un 
gruppo dì operai si presen
tò verso le 10 del mattino al 
giornale, avendo creduto al" 
la parola di un -messo» 
della direzione che assicu
rava che nessuno sarebbe 
stato colpito. Ma come en
trarono nell'androne venne
ro presi dalle SS, che vi si 
erano istallate, messi con la 
faccia al muro e le mani al
zate. Due operai. Corrado 
Fusi e Natalino D'Antoni. 
vennero quindi portati in 
via Tasso. Gli altri a Regi
na Coeli. 

Un primo tentativo 
- La stessa sera — ci rac

conta Annibale Germani, un 
altro degli organizzatori del
la lotta, che i fascisti aveva
no arrestato nella sua abita
zione poche ore dopo l'ini
zio dello sciopero — fummo 
prelevati da militi della PAI 
dal carcere e fatti salire su 
un autobus. Un pensiero era 
nella mente di tutti: ci ucci
deranno ~ Ma l'autobus si 
fermò dinanzi alla caserma 
dell"81 fanteria, in viale Giu
lio Cesare, che in quei tem
pi era tristemente famosa co
me centro di raccolta dei ra
strellati. Una donna era mor
ta 11 davanti, uccisa dai fasci
sti. mentre tentava di lancia
re uno sfilatino al marito. 
Due di noi. i più anziani. 
vennero alloggiati ai primo 
piano. Gli altri, me compre
so, furono rinchiusi in uno 
stanzone del secondo piano. 
in attesa di essere trasferiti 
in Germania. Riprendemmo 
fiato e cominciammo subito 
a cercare il modo di sfuggi
re alla deportazione. Un pri
mo tentativo fallL Tre o 
quattro giorni dopo fummo 
caricati su un camion. Con 
me erano altri tre compagni: 
riuscii a passare ad ognuno 
di loro una lametta da bar
ba. che doveva servire a ta
l a r e il telone del camion. 
urante il viaggio, cosi che 

potessimo gettarci fuori nel 
momento più opportuno. 

Cominciò il viaggio. Era 
sera. Io ero seduto tra due 
SS. Giunti alla Storta, sulla 
Cassia, ci fu un mitragliamen
to aereo americano: i nazi
sti, impauritissimi, scesero 

dal camion e si buttarono 
nelle cunette che costeggia
no la strada. Scesi anch'io e 
mi nascosi in un campo di 
fieno poco distante. Renato 
Berini. un mio compagno di 
lavoro, tentò di seguire il mio 
esempio. Ma i nazisti Io riac
ciuffarono e Io fecero risalire. 
Passato l'attacco aereo, il ca
mion riprese il viaggio. Io 
ero di nuovo libero. Un ca
sellante della vicina linea 
ferroviaria mi ospitò per la 
notte — c'era già il coprifuo
co e la Cassia era fortemente 
sorvegliata da pattuglie di 
tedeschi e di fascisti —: non 
mi chiese nulla; mi fece dor
mire nel letto di uno dei figli 
e al mattino potei rientrare 
in città e trovarmi un nascon
diglio. 

Renato Berini. riportato 
sul camion, si mise a lavo
rare di lametta e. prima che 
fosse giorno, riuscì a calarsi 
giù dall'automezzo, durante 
uno sbandamento In curva, e 
a sparire. Gli altri due amici, 
giunti a Firenze, furono fatti 
scendere per essere trasfe
riti su un altro camion. 
Si trovavano nel cortile di 
una caserma. Attorno al ca
mion c'era una piccola folla: 
1 parenti dei rastrellati. Nel
la confusione, giocando di 
astuzia, i due riuscirono ad 
eclissarsi. Anche Fusi e 
D'Antoni, dopo qualche gior
no in via Tasso, furono por
tati a lavorare-per i tedeschi 
alla Cecchlgnola e di 11, con 
l'aiuto di « altri compagai, 
riuscirono a fuggire». 

M. AcconciametM 
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CANNES: Scoppia la « grana » dell'esclusione di membri italiani dalla giuria 

Sotto accusa il Festival: 
ritalia è stata «punita»? 
Favre-Le Bret smentisce: g l i risponde M a r i o Soldati - Non è gradita a l la Francia la 
nomina di Sadoul per Venezia? - Sullo schermo « La carovana bianca » , ottimo f i lm 
sovietico sul dissidio t ra una comunità di pastori e un giovane che sceglie la 

grande c i t tà , e « La donna scimmia » d i Marco Ferreri 

CANNES — Ugo Tognazzi, a Cannes per il 
f i lm « La donna scimmia » di cui è protago
nista, dà una dimostrazione di arte culinaria 
sulla spiaggia: il fotografo lo ha sorpreso 
mentre, dopo averli cucinati, mangia una 
abbondante porzione di «bucatini» (telefoto) 

Dal nostro inviato 
CANNES. 4.. 

Ogni festival ha i suoi scan
dali, di varia grandezza. Tra 
quelli di Cannes 1964, va col
locata, insieme con l'esclusione 
dalia rappresentanza francese 
della Vita alla rovescia di Alain 
Jessua, l'assenza di giurati ita
liani dalla commissione, presie
duta da Fritz Lang, che dovrà 
attribuire i premi II direttore 
del Festival, Favre-Le Bret, ha 
convocato oggi nella tarda mat
tinata t giornalisti nostrani per 
ripetere loro la tesi ufficiale: 
invitati, per l'Italia, Monica Vit
ti e Vittorio De Sica a far par
te della Giuria, entrambi ave
vano accettato in un primo 
momento, ed entrambi, per ra
gioni di lavoro o per altri mo
tivi, hanno poi disdetto l'im
pegno. Perchè la Vitti e De 
Sica? Perchè, essendosi deciso 
che a giudicare i film fossero 
gli esponenti delle categorie 
professionali al nostro paese 
era toccalo di fornire, diciamo 
così, un attore (cioè un'attrice) 
e un autore. La ristrettezza del 
tempo avrebbe impedito, dopo 
il rifiuto della Vitti e di De 
Sica, di sostituire le loro per
sone con altre equipollenti. 

Non vi sono state, dunque, 
pressioni politiche a danno del
l'Italia? Si era mormorato, e 
si mormora ancora, che il mi
nistro francese della Cultura 
Malraux, abbia preso cappello 
perchè la Mostra di Venezia ha 
designato quale membro della 
propria giuria, quest'anno, lo 
illustre critico e storico del ci
nema, Georges Sadoul, sgradito 
al governo di Parigi in quamo 
marxista e comunista. Donde 
la inqualificabile rifulsa. Fa
vre-Le Bret ha risolutamente 
negato che il Festival abbia su
bito interventi dall'alto di que
sto genere, aggiungendo, con 
un virtuoso sussulto, che egli 
non permetterebbe a chicches
sia di ficcare il naso nelle fac
cende di Cannes. Mentre qual
che collega muoveva contesta
zioni. senza riuscire ad ottenere 
maggiori chiarimenti, Mario 
Soldati, presidente quest'anno 
della giuria di Venezia, ma qui 
in veste di critico, introduceva 
la sua voce autorevole nel di
battito: * Non vi possono essere 
state pressioni politiche... In 
Francia, tutti lo sanno, nessu
no fa più politica... ». Favre-
Le Bret ha sorriso dapprima. 
come per ringraziare di un 
aiuto prestatogli; poi ha guar
dato il'viso del nostro scritto
re, vi ha colto un'ombra evi
dente d'ironia, ha chiesto spie
gazioni all'interprete, e, rab
buiatosi. ha in fretta chiuso 
la conferenza stampa. 

L'Italia era oggi al centro 
delle polemiche, oltre che per 
V' affare » della giuria, anche 

le prime 
Musica 

Pierre Boulez 
alla Filarmonica 
Con un conceno esemplare, 

aperto sui problemi della musi
ca del nostro tempo, l'Accade
mia filarmonica romana ha con
cluso, ieri, nel Teatro Olimpi
co, la sua ricca, movimentata 
stagione. ' In prima esecuzione 
per l'Italia figurava, infatti, Le 
marteau sans maitre di Pierre 
Boulez (1925), uno tra i più il
lustri rappresentanti della nuo
va musica, e il famoso Pierroi 
lunaire (1912) di Schoenberg 
(1874-1951). Due pagine vicine 
ed opposte nello stesso tempo, 
nel cui ambito sembrano con
fondersi ideali, speranze, cer
tezze, timori e contraddizioni 
della musica moderna. 

Un suono liquido, sfumato, 
sottile, intenso, ora assorto in 
timbri soffocati, ora proiettato 
in scricchiolanti • accensioni, 
punteggia la voce (stupenda 
voce del contralto Jeanne De-
roubaix), altamente vibrata, che 
fascia e lega i rintocchi metal
lici o mitiga le asprezze del 
ritmo. E' Le marteau sans mai
tre (Il martello senza padrone). 
composizione risalente ad una 
decina di anni fa (e si sente), 
notevolissima però non tanto 
nel conferire significati cosmi
ci ai pochi versi surrealistici 
di René Char (il mondo, ad es.. 
abbandonato a forze che non 
sa più dominare), quanto - nel 
rilevare, tra preziosismi timbri
ci e complicazioni strutturali, 
un nuovo fascino della voce 
umana, sospesa in ansie melo
diche come in un'ultima possi
bilità di penetrare l'indurito 
cuore desìi uomini. In questo 
[ritrovamento della voce è da 
[rintracciare — ci sembra — la 

lovità della composizione di 
aulez. 
Al contrario (e Le marteau 

può proprio costituire il rove
llo della medaglia), il Pierrot 

\unaire di Schoenberg (che ha 
•die spalle ormai più di cin-

luant'anni. ma sembra molto 
>iù giovane) registra la per-
|ita della voce umana come 

issibilità di canto, e sono gli 
amenti che suppliscono alla 

pomparsa del canto, ritrovan-
un inedito suono interiore. 

poi, ha accentuato que-

giamenti. sfiorando persino la 
monotonia nella fredda e pre
cisa realizzazione del suo Mar
teau e riscaldando con vibra
zioni romantiche il Pierrot di 
Schoenberg (ha tenuto in di
sparte, lontana dagli strumenti, 
la voce recitante ancora una 
volta, bravissima, Jeanne De-
roubaix). 

Hanno collaborato con il 
flautista Severino Gazzelloni, 
che vi si è inserito magnifica
mente. i solisti del Domarne 
Musical, un complesso fondato 
dallo stesso Boulez e che ci è 
parso eccellente anche per quel 
tono di estrema semplicità im
presso pure alle più complica
te astruserie tecniche. Tutti i 
solisti sono stati più volte chia
mati alla ribalta, insieme con 
Boulez particolarmente applau
dito. 

Pubblico meno numeroso ma 
anche più scelto del solito. 

e. v. 

Canzoni 
Sergio Endrigo 
Questo scorcio di stag.one 

musicale romana sembra of
frirci delle autentiche, piace
voli sorprese. Alludiamo al re
cital di Milly e. da ieri sera. 
al Nuovo Teatro delle Muse, a 
quello di Serg.o Endr.go al 
quale il pubblico, sempre più 
consistente e partecipe, del re
staurato teatrino d: via Forlì. 
ha riservato un caloroso con
senso. 

Sergio Endrigo è senza dub
bio. insieme con Tenco. l'espo
nente più valido della nostra 
canzone. Sebbene gli pesi al 
piede la palla di una troppo 
accentuata angosca d'origine 
imorosa. Endr.go raggiunge con 
le sue canzoni alti vertici mu
sicali. poetici e — perché no? — 
civili. 

Anche se a Endrigo la pa
rola non piace, difficile non de-
3n rio un - impegnato - C'è, al 
di là delle canzoni amorose, che 
non scadono mai, o quasi mai 
al livello commerciale, un grup
petto di sue composiz'.oni le 
quali costituiscono una violenta 
protesta contro la imbecillità e 
le - buone maniere », contro la 
guerra e l'ordine costituito 
Ascoltate II soldato di Napo-

pposìzione di atteg- leone, adattamento di un testo 

di Pasolini, o la inedita La 
guerra, con la quale Endrigo si 
affianca alla splendida ballata 
di Aznavour (ma il testo non 
era suo) L'amore e la guerra 
E del resto, la ballata, il tono 
popolaresco, l'invettiva, la ri
bellione. sembrano appartenere 
più all'Endrigo genuino che 
non — poniamo — Jo che amo 
solo te, che tuttavia è il suo 
motivo di maggior successo Ce 
Io conferma l'ascolto di Vira 
Maddalena, forse il primo esem
pio italiano di un genere che. 
in Francia, si riallaccia a Ferré 
e allo stesso Aznavour. E ce lo 
confermano. Basta così, o la 
splendida, delicata Via Broletto 
34 d'ispirazione trovadorica. O 
la nuova / principi in vacanza, 
nella quale, forse, le intenzioni 
satiriche e la costatazione di 
una mutata realtà sociale non 
raggiungono un perfetto risul
tato stilistico Ma ci vien vo
glia lo stesso di accostare l'En-
dr.go di questo secondo gruppo 
al Prévert caustico e anarchico 
che conosciamo. 

In più. ieri sera. Sergio En
drigo ha dimostrato di saper 
stare in scena, di saper suo
nare la chitarra, di sapere sor
ridere e far sorridere, di creare 
un contatto con il pubblico 
(magari interrotto solo dalle 
fastidiose - b a s i - musicali). Il 
che è davvero molto. 

Riserviamo per ultima la ci
tazione della struggente Rosa 
bianca, del cubano José Marti, 
cantata in italiano e in spa-
gnuolo (e ;1 pubblico ha chie
sto ed ottenuto un convincente 
b.s). Robby Po.tevin ha accom
pagnato al plano, coadiuvato 
(finalmente') da basso e batte
ria. Successo pieno. Si replica. 

I.S. 

quale protagonista, insieme con 
l'URSS, delle proiezioni della 
rassegna. La donna scimmia dt 
Marco Ferreri è - stata accolta 
con discreti consensi: più vi
vi, comunque, alla scena della 
morte di Maria, la povera bar
buta, che al termine del finale 
voluto dall'autore: dove si ve
de (coerentemente, secondo noi, 
con l'assunto) il protagonista 
maschile, Antonio, speculare 
sui cadaveri della moglie e del 
mostruoso figlioletto. Questo 
finale, come è noto, è stato rein
tegrato dopo i tagli unilaterali 
imposti dal produttore Carlo 
Ponti in alcune città italiane. 
Ma abbiamo appreso, intanto, 
che l'edizione americana del
la Donna scimmia avrà una con
clusione del'tutto diversa, se
condo i voleri del produttore 
associato Joe Levine: Maria da
rà alla luce un figlio perfet
tamente normale, perderà ella 
stessa il suo selvatico aspetto, 
resterà incinta di nuovo: e An
tonio si sobbarcherà cristiana
mente alle dure fatiche necessa
rie per mantenere la famiglio
la. Può dursi che per le platee 
d'oltre oceano tutto ciò risulti 
edificante e consolante. Ma è 
triste che Ferreri si sìa accon
ciato a manipolare in siffatta 
maniera il frutto del suo lavo
ro. I retroscena della Donna 
scimmia sotto tale profilo, di
ventano viù raccapriccianti del
la emblematica ufeenda narra
ta sullo schermo. Ma di questo 
non si è parlato nel consueto 
Incontro con i giornalisti; che 
hanno preferito domandare ad 
Annie Girardot, presente — e 
applauditissima — insieme 
con Ferreri e Tognazzi, quante 
ore avesse occupato per siste
marsi sulla faccia la sinistra 
truccatura. 

La carovana bianca, primo 
dei due film die rappresentano 
l'URSS al Festival, è un pro
dotto della cinematografia geor
giana: autori, attori, tecnici 
appartengono tutti alla Repub
blica sovietica di Georgia; e 
georgiana è la lingua che i 
personaggi parlano, con stupo
re di qualche nostro collega. 
forse convinto dell'esistenza di 
un solo idioma (il russo) nelle 
terre del socialismo. Pretta
mente nazionale, quantunque 
inserito in un contesto proble
matico più vasto, è pure U te
ma della vicenda: i pastori di 
un villaggio di montagna con
ducono le loro greggi al piano. 
lungo le rive del Caspio, per 
il pascolo invernale. Il loro ca
po è un uomo adusto e taci
turno, legato ai costumi e alle 
tradizioni, mentre il maggiore 
dei suoi figli. Ghela, sogna II 
lavoro e la vita delle città. 
Ghela s'innamora di Maria. 
una graziosa ragazza impiegata 
nel vicino stabilimento ittico 
e vorrebbe che lei lo seguisse 
nel suo tendenziale urbanesi 
mo; Maria, però, si sente radi 
cata in quei luoghi, e Ghela fi 
nirà con l'abbandonare anche 
lei. Un uragano si abbatte sul
la zona, il padre di Ghela, nel 
tentativo di salvare le bestie, 
viene da esse travolto e ucci
so. Avvertito della disgrazia, il 
figlio ritorna alla comunità cui 
voleva sottrarsi; gli amici di 
un tempo, il fratello più picco
lo. la stessa Maria lo guarda
no con amaro disprezzo, come 
un traditore. 

V'è. nella Carovana bianca. 
una certa schematizzazione del 
contrasto che divide lo sma 
nioso Ghela dai suoi compagni, 
nomadi per natura e per ca
rattere. Si direbbe, di più. che. 
pur riconoscendo al giovane la 
bontà di alcuni argomenti. 
registi Eldar Scenghelaia e To-
mas Meliava simpatizzino sen
z'altro per le abitudini patriar
cati degli allevatori di pecore. 
per la loro morale schietta ma un 
po' rigida, per la campagnola 
semplicità ch'essi dimostrano. 
E, sulla moderna pertinenza di 
una dialettica siffatta, ci sa
rebbe da discutere. Ma- inne
gabile è il garbo del racconto: 
l'amore sincero col quale è vi
sta ed espressa la bellezza del 
paesaggio, la spregiudicatezza 
e la delicatezza, insieme, onde 
viene tratteggiato il rapporto 
sentimentale fra Ghela e Maria: 
l'esatto taglio della sceneggia
tura di Marat EUoziscvili, la 
disinvolta e spesso mordente 
qualità delle riprese — suggesti
va la sequenza della tempesta, 
ben calibrata sempre la foto
grafìa in bianco e nero di Tito 
Kaloziscvili — certificano la 
maturità di quanti hanno col
laborato alla riuscita dell'ope
ra. Che ha un suo punto di 
forza, poi, nella recitazione; 
tra gli interpreti, bisognerà ci
tare almeno Imet Kokhiani. 
Spartak Bagascvili. Dodo Aba-
scidze e, soprattutto, Ariadna 
Schenghelaia. una fanciulla 
davvero incantevole, dal mu
sicale nome cechoviano e dalla 
calda, bruna venustà. Alla Ca
rovana bianca, d pubblico del 
Festival ha decretato un sue 
cesso assai cordiale. 

Aggeo Savioli 

CANNES — L'attrice svedese Ingrid Thulin 
conversa con J. P. Belmondo 

In fase di studio a Milano 

Un « cabaret » 
dedicato alla 

vita di fabbrica 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 
Che una inchiesta sulla vita 

di fabbrica venga condotta da 
sindacalisti, sociologhi, econo
misti o giuristi, non ha davvero 
nulla di sorprendente. E* nella 
normalità: e magari se ne fa
cessero di più! Sorprendente è 
invece che a realizzarla siano 
degli uomini di teatro, dei re
gisti. degli attori, degli scritto
ri. Più sorprendente ancora sa
rà sapere che scopo di questa 
inchiesta è quello di fare del 
cabaret. Un gruppo di attori e 
scrittori, capeggiati dal regista 
Virginio Puecher. si propone. 
infatti, di trarre soggetti per 
gli « sketches » di un prossimo 
spettacolo dal mondo della fab
brica. dalla vita operaia. Spet 
tacolo che verrà poi presentato 
in cooperative, circoli culturali, 
case del popolo, alla ricerca di 
un pubblico nuovo. Ricerca di 
un pubblico nuovo, che signi 
fica ovviamente anche ricerca 
di un linguaggio e di una te 
matica nuovi, che valgano ad 
instaurare un tipo - diverso » di 
cabaret. Diverso da quello che 
si è fatto in questi anni in Ita 
Ha. con spettacoli di canzoni e 
scenette molto raffinate, intel 
lettualistiche. opere di musici
sti e parolieri-letterati, ben lon
tani dalla realtà del lavoro. A 
questo proposito, i nostri amici 
Ezio Marano e Roberto Pisto 
ne. due attori della giovane ge
nerazione che hanno già alle 
loro spil le una buona carriera 
di teatranti, sono intransigenti. 
Parlando della loro iniziativa 
pare persino si sentano dei mis
sionari: col loro gruppo parte 
cipano a riunioni in sezioni di 
partiti di sinistra, circoli cultu
rali periferici, vanno nelle fab 
briche. E raccolgono appunti 
che poi discutono tra loro in 
lunghe sedute, con un lavoro. 
ci dicono entusiasti, da autenti 
ca équipe, un lavoro collettivo. 
Una parola uno. una battuta un 
altro, un particolare scenico un 
terzo: ed ecco configurarsi uno 
- s k e t c h » per il loro spettacolo 

Il loro discorso non manca 
di accenni polemici nel con 
fronti degli altri cabaret di que 

Saggio 

Cervi «giro» Maigret 
In via Teulada 

n primo episodio de Le in
chieste del Commissario Mai
gret. serie televisiva a cura di 
Diego Fabbri e Romildo Cra-
verì, è entrato in lavorazione 
negli studi romani di Via Teu
lada. per la regia di Mario 
LandL 

Si intitola Un Natale di Mai 
gret e vede fra gli interpreti, 
oltre Gino Cervi e Andreina 
Pagnani. rispettivamente nei 
ruoli del celebre Commissario 
e di sua moglie. Andrea Chec
chi, Lia Angeleri, Elena De 
Merik. Mario Maranzana. 

al Valle 

Il balletto 
come formo 

popolare 
Il «Teatro popolare del bal

letto » darà questa sera, alle ore 
21. ' una rappresentazione di 
saggio al Teatro Valle, destina
ta alla stampi romana ed a 
quanti hanno vivi interessi per 
il balletto (i biglietti di invito 
si ritirano " presso FARCI.. in 
via degli Avignonesi, 12). £ ' 
il primo spettacolo a Roma di 
questa istituzione fondata ' nel 
1955 da Pieter Van Der Sloot, 
coreografo e ballerino olande
se, e dal pittore e scenografo 
Vittorio Rossi, i quali si sono 
posti i fini di creare opere co
reografiche in piena risponden
za alla cultura, alla tradizio
ne. agli ideali e ai sentimenti 
nazionali: in questo senso so
prattutto va intesa la definizio
ne di - teatro popolare- oltre
ché per gli aspetti programma
tici che riguardano la conqui
sta di un largo pubblico (un lar
go pubblico, invita questa sera 
a! - V a l l e - ) il cui contributo è 
determinante per le sorti e la 
rinascita del balletto in Italia 
La compagnia ha svolto in que
sti anni lunga ed intensa atti
vità presentando spettacoli in 
ogni parte d'Italia non ad una 
élite, ma ad un pubblico piut
tosto vasto e. ci si consenta di 
dire, «popolare»: ai lavoratori 
delle fabbriche dell'Italsider 
nelle maggiori città italiane e 
te i centri storici 

Il programma di questa sera 
comprende cinque composizio
ni di Pieter Van Der Sloot: Le
rcie pli occhi e resguardate 
(Lauda umbra del XIII secolo. 
con testi e musica di ignoti au
tori del temno>; La morte del 
cervo (musica di Debussy e te
sto di D'Annunzio); Lettere dt 
un condannato a morte della 
Resistenza; Dìthyrambo* (mu
sica di Renzo Rossellini); Achil
le (musica di Scriabia). 

sti anni in Italia, accusati di vo
ler esser soltanto » spettacolo >-. 
che va bene per tutti, in sale 
che raccolgono pubblici troppo 
eterogenei dal punto di vista 
sociale. La satira, qui. secondo 
loro, rimarrebbe troppo diver
timento superficiale, sarebbe 
quindi troppo facile e generica. 
Non condividiamo queste riser
ve. convinti come siamo ohe se 
le vie dello spettacolo sono infi
nite, uno deve essere per il 
cabaret il mezzo per raggiun
gere certi scopi, e cioè il diver
timento. il gusto del gioco ra
pido e pungente, la fantasiosità 
degli accostamenti, la spregiu
dicatezza della parodia, indi
spensabili veicoli per le idee 
che si vogliono esprimere. 

— Non c*è pericolo che le 
vostre inchieste operaie si tra
ducano, diventando -- sketches ». 
in qualcosa di programm.itico. 
di propagandistico, oppure si 
tingano di paternalismo nella 
denuncia di certi mali, o diven
tino irrispettosi scherzi? 

— No — rispondono Pistone 
e Marano — faremo di tutto 
per evitare questi rischi Vuoi 
un'idea di come lavoriamo? Kc-
co: in una azienda apprendia
mo questo caso vero Che in 
un locale lavorano alcuni ope
rai in certe macchine. II locale 
è umido; le malattie causate da 
questa condizione di lavoro pe-
posa si susseguono regolar
mente. Raffreddori, bronchiti. 
polmoniti, dolori artritici. Gli 
operai protestano per il locale 
umido; ma non succede niente. 
Un giorno arriva un ispettore. 
scopre su una macchina delle 
macchie di ruggine, e nel giro 
di poche ore il locale viene 
fatto sgombrare. Ebbene: da un 
fatto vero come questo noi stia
mo estraendo uno - sketch ». 
cercando di sintetizzare il succo 
in una breve scena, tagliente e 
spietata. E cercando di - rac
contare- il fatto nel modo più 
divertente possibile. Non ne fa
remo dunque una specie di co
mizio; ma nel giro di poche 
battute vorremmo dare un'idea 
satirica sulla condizione ope
raia in Italia. 

— D'accordo. Qualcuno po
trebbe però obbiettarvi che se 
andate a raccontare storielline 
del genere in evidente chiave 
di denuncia alla gente che fre
quenta case del popolo, circoli 
operai, e via dicendo, non fa
rete che dirle cose che già sa. 

— A parte il fitto che non è 
vero che già le sappia, o per 
lo meno che le abbia sempre 
presenti, ti diremo che noi non 
faremo soltanto questo. Col 
maggior tatto possibile, ma an
che con la più aperta spregiu
dicatezza. indicheremo anche 
certi aspetti negativi del com
portamento operaio. Per esempio. 
facendo uno « sketch » della sto
ria vera dei lavoratori di una 
fabbrica, che hanno il camice 
bianco, mentre gli impiegati lo 
hanno azzurro; e descrivendo 
la folle smania di alcuni ope
rai di cambiare il loro camice 
da bianco in azzurro, cioè di 
diventare impiegati, noi tente
remo una satira di un certo ar
rivismo di tipo piceolo-borgne-ì 
se. Un altro esempio: abbiamo! 
domandato a molti lavoratori di! 
fabbriche milanesi che cosa re' 
pensano dei razzisti americani. 
Li hanno naturalmente condan
nati. esprimendo sentimenti di 
fraternità per i negri. Ma quan
do abbiamo chiesto loro che 
cosa ne pensano dei meridiona
li che vengono in alta Italia, li 
abbiamo sentiti affermare, in 
qualche caso, il desiderio che 
— proprio perchè - terroni » — 
se ne tornino ai loro paesi. E 
perchè allora da simili risposte 
non trarre la suggestione per 
uno - sketch - che possa, nei 
suoi limiti s'intende, chiarire 
certe idee, sgombrare il campo 
da certe prevenzioni. datare 
delle superstizioni che si anni
dano ancora nell'animo dei la
voratori'' 

— Farete dunque del cabaret 
che si vuol porre - dal punto di 
vista del popolo- e che sia an 
che. in questo senso, autocriti 
co. Certo, qui ci sono temi a 
non finire— 

— Ma si: dalla vita aft\»riva 
e sessuale al problemi rj Iglò-
si. dal temi di un - temo* libe
r o - troppe volte sciupat- falla 
mania succube della teU/is io 
ne„. Tieni presente ancne che 
i primi ad imparare un sacco 
di cose siamo noi E poi: siamo 
in una fase sperimentale asso 
Iuta. Prima di partire con uno 
spettacolo tutto costruito rosi 
(e avverrà, speriamo in otto
bre) faremo dell'altro lavoro di 
teatro, tutti insieme, noi del 
gruppo, sugli schemi tradizio
n i IL 

•. I. 

contro 
canale 

Le « magre » 
di 33 giri 

Rinviato di sette giorni, 
il film polacco di Wajda, 
I dannati di Varsavia (Kti~ 
nal). è andato in onda ieri . 
sul secondo: girata nel 1956 
e affermatasi l'anno succes
sivo alla rassegna di Can
nes, la pellicola era già da 
tempo arrivata nelle sale ci
nematografiche italiane, il 
che non toglie che essa me
ritasse di ritrovare ospita
lità adesso sul video. No
nostante i suoi grossi limi- . 
ti, il film di Wajda ha dei 
momenti felici e si avvale, 
soprattutto, di efficaci inter
pretazioni. 

Piuttosto, e non è il primo 
caso che ci è capitato di 
dover segnalare, la sua col
locazione nell'ambito del ci
clo dedicato al cinema sulla 
Resistenza non era certo 
giustificata. Se infatti è vero 
che I dannati di Varsavia 
è ambientato nella ' Resi
stenza. l'impostazione del
l'opera non rispecchia af
fatto quell'interpretazione e 
quella presa di coscienza 
della Resistenza .stessa che la 
rassegna televisiva dovrebbe 
presupporre. Se, come vuole 
sottolineare il Radiocorriere, 
l'aspetto - nuovo » del film 
consiste nell'analisi dei sin
goli personaggi di fronte ad 
avvenimenti eccezionali, an
ziché essere un'esaltazione 
dell'eroismo collettivo, è 
però altrettanto vero che 
presto la vicenda si com
piace di soluzioni roman- , 
zesche e, peggio, dell'orrido 
fine a se stesso. 

Sul nazionale, TV 7 ha 
presentato un interessante 
servizio sugli invalidi civili 
e del lavoro. Il problema è 
stato affrontato apertamen
te e di petto, respingendo 
subito le facili tesi della ca
rità e della pietà, per con
trapporvi la necessità che 
agli invalidi vengano of
ferte le possibilità e i mezzi 
per potersi inserire nella 
società, attraverso la digni
tà del lavoro. Sono state av
vicinate varie persone inva
lide che, grazie soprattutto 
alla loro personale volontà. 
hanno saputo non solo su
perare le difficoltà fisiche 
ma anche trovare un lavoro 
loro idoneo. 

Spesso le domande del
l'intervistatore potevano for
se sembrare spietate, ma 
proprio il rifuggire da ogni 
ipocrisia pietistica era U 
giusto presupposto dell'in
chiesta 

Carlo Mazzarella ha poi 
offerto un altro suo servizio 
dagli Stati Uniti, su un 
gruppo di lavoratori di Ter
ni ospiti dell'America per 
un periodo di lavoro. Il tono 
del servizio era semiserio, e 
in sostanza esso è risultato 
piuttosto inconsistente, anche 
se qualche intervistato ha 
dato delle azzeccate defini
zioni della vita americana. 

ET seguito il settima
nale appuntamento con lo 
*shoiv~ 33 giri, presentato 
da Calindri. La quarta pun
tata, naturalmente, non ci 
ha offerto assolutamente 
nulla di nuovo, risolvendosi 
nella consueta sfilata, uno 
appresso all'altro, di una 
dozzina di cantanti, più o 
meno noti, come Luigi 
Tenco (stavolta interprete 
di una sua canzone non im
pegnata, Angela, che è for
se uno dei suoi maggiori 
successi), Henry Wright, An
gela, Betty Curtis eccetera. 
Del resto, come aspettarsi 
qualcosa di nuovo da uno 
spettacolo che ha battuto 
tutti i record di permanenza 
in frigorifero, e che ci ha 
offerto come primizia il 
« provino * dell'ultimo disco 
(uscito un anno fai di Henry 
Wright. Rendez-vous, e che 
ha fatto fare una ben magra 
figura a Betty Curtis, facen
dole annunciare quale fu
turo successo quella Canzo
netta romantica passata qua
si inosservata sul mercato 
del duco! 

vice 

raaì\!7 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV del ragazzi a) Baseball: bj I ragazzi 
di Louvigny 

18,30 Corso : 
19,00 Telegiornale 

di istruzione popolare 

della sera (!• edizione) 

19,15 Le Ire arti 
Rassegna di pittura, scul
tura e architettura. Pre
senta Paola Maino 

19,50 Rubrica religiosa 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

2f,00 Prigionieri della 
palude 

Film Regia di Jean Ne-
gulosco Con Jean Peters 
e Jeffrey Uunter 

22,25 Come, quando, perchè 
Cronache del mondo gior
nalistico di Aldo Fallve-
na e Guglielmo Zucconi 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 La politica degli 
investimenti 

Dibattito diretto da Ugo 
Zattcrin , 

22,15 Specchio sonoro 

Notte sport 

Profili di grandi compo
sitori del 900 a cura di 
Roman Vlnd: tSerghel 
Prokoflev Con la parte
cipazione di Galina Ula-
nova. Achille Millo. Da
vid Otstrach. Mstllav Ro-
stropovlc 

Jeffrey Hunter nel film « Prigionieri della palude » (pri
mo canale, ore 21) 

Radio -nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17, 20. 23; 6.35: Corso di lin
gua inglese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia
te nel tempo; 11,15: Aria di 
casa nostra; 11,30: «Torna 
caro ideal»; 11,45: Giuseppe 
Tartini; 12: Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Carillon; 13,25: Coriandoli; 
13,45-14: Un disco per l'esta
te; 14-14,55: Trasmissioni re

gionali; 15,15: La ronda del
le arti: 15,30: Un quarto 
d'ora di novità; 15.45: Qua
drante economico: 16: Pro
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Un ponte che si chiama 
Trieste; 17.25: Concerto sin
fonico; 19.10: La voce dei la
voratori; 19.30: Molivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...; 20.25: Cecilia (musica di 
Licinio Reflce). 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13.30, 14.30, 15.30, 
16.30. 17.30, 18.30, 19.30, 20.30, 
21.30. 22,30; 7.30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche de) mat
tino; 8,40: Canta Rita Pavo
ne: 8,50: Uno strumento al 
giorno: 9: Un disco per 
l'estate; 9.15: Ritmo-fanta
sia; 9.35: 10 con lode; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
10.55: Un disco per l'estate: 
11.35: Piccolissimo: 11.40: 11 
portacanzonl; 11,55: Un di
sco per l'estate: 12.05-12.20: 
Oggi in musica: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 

Voci alla ribalta; 14.49» Bi -
scorama; 15: Momento mu
sicale; 15.15: Motivi scelti 
per voi; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Un disco per 
l'estate; 16,15: Rapsodia; 
16.35: Panorama di motivi; 
16.50: Fonte viva: 17: Scher
mo panoramico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Il 
vostro juke-box; 18.35: Clas
se unica; 18.50: I vostri pre
feriti; 19.50: Musica, solo 
musica; 20.35: Dribbling; 
21,35: Uno, nessuno, cento
mila: 21,45: Musica nella se
ra; 22.10: L'angolo del jazz. 

Radio - ferzo 
18,30: La .Rassegna; 18,45: 

Luigi Boccherini: 18.55: Bi
bliografie ragionate (Robert 
Musil); 19.15: Panorama del
le idee: 19,30: Concerto di 
ogni sera: Hector Berlloz, 
Peter Ilyich Ciaikowski, Ca-
mjlle Saint-Saéns; 20,30: Ri
viste delle riviste; 20.40: 

Wolfgang Amadeus Mozart; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21,20: Musiche per pianofor
te a quattro mani (Franz 
Schubert); 22,15: Per un ba
cio a Croton Falls (racconto 
di Irvin Shaw); 22.45: La 
musica, oggi: Henry Pous-
seur. Luigi Dallapiccola. 
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\\. Par la Calabria 
;^ i comunisti vogliono 
11 una vara University 

i Cara VnitA, 
'• • un nostra concittadino, studente 
$$ unlversltarlo in medicina, mi re-

ylica continuamente che VUniver-
fltd in Calabria sono statl i comu-
listi a non volerla. lo ho risposto 
;he e impossibile che i nostri par
lamentari abbiano votato contro, 
)oich4 stanno facendo tanto per la 
Calabria. 

Vorrei che venisse chiarito sul-
*Unita il motivo per cui non si e 
itta VUnlverslta, quando si fara 
il parere del nostri parlamentari 

ROBERTO BARBERIO 
Martlrano (Catanzaro) 

l e 11 ere a11 < Unita 

Nel novembre 1981 si dlscusse In 
|enato un disegno di legge governa-
ivo per l'istituzione dell'Universita 
lalabrese. - No I comunisti per primi 
Irendemmo poslzione contro il dlse-
Jno di legge, perche proponeva una -

livcrsita dispersa nella regione con 
facolta di agraria a.COSENZA, di 

jatematica e biennio di ingegneria a 
JATANZARO, di architettura a 
tEGGIO; perche- riversava tutte le 
jcse ' sul bilanci dissestati delle 
Province e • non prevedeva nilsure , 
ioncrete per reclutare un adeguato 
Eprpo docente e per venire incontro 
Lie esigenze del giovani che l'avreb-
)ero frequentata. • • 

II governo, col suo disegno di legge, 
Mfriva alia Calabria un'universita 
iramenga e depressa* distruggendo 

partenza quel carattere organico 
bhe • ogni centro universitario deve 
Were per garantire lo scambio di 
bsperienze, per esercitare una bene-
lca influenza culturale nell'ambiente 
jircostante, per dare ai giovani una 
)iu vasta preparazione e pid larghe 
prospettlve. 

Si trattava in deflnitlva di una ini- / 
Elatlva presa dalla DC per evidentl 
Icopl elettoralistici e clientelari, per 
lentare di placare il malcontento dei 
Salabresi in lotta per le modiflche 
fctrutturali dell'economia della regio-
le, senza preoccuparsi (DC e governo) 
che quel tlpo di unlverslta sarebbe 
iaufragato in un ambiente regionale 
tconvolto dall'emigrazione. 

Rispondeva inflne 1'iniziativa all'in-
lirizzo della DC che. invece di af-
Jrontare in modo organico la acuta 
trlsl delle universita e della scuola 
In generate, mira a creare facolta 
Isolate, che vlvacchlano con pochi 
)tudentl, ma che evidentemente rap-
presentano strumenti di cllentelismo 

di flnanziamento ad enti privati. 
La battaglia che no! comunisti con-

lucommo contro tale impostazione 
jbbe conseguenze positive. 

Anzi tutto il disegno, pur appro-
rata a maggioranza al Senato. non 
sassd alia Camera, perche nel frat-
tempo il PSI rivide la sua posizione 

all'interno della stessa DC si 
leterminb una larga opposizlone. In 
secondo luogo dette il via ad un 
impio dibattito: le inchieste di Cro-

iche Meridionali, Nord e Sud, 11 

>. 'J i q 

Mulino e di molte aitre riviste, i con-
vegnl dl - Bologna e quello del-
l'ADESSPl a Palmi e quello recente 

• di Cosenza hanno contribuito a far 
conoscere la grave situazione della 
scuola italiana, e in particolare < di 
quelia universitaria, e a sottolineare 
sempre piu 1'inconsistenza dell'inizia-
tiva govemativa. 

Se oggi la Commissione d'indagine 
sulla scuola Italiana ha potuto otfrtre, 
per quanto riguarda il settore uni-
versitario, risultatl pld concretl che 
non negli altri settori delTistruzione, 
a cib indubbiamente ha contribuito 
quel vasto movlmento di opinione 
pubblica che 1'opposizione comunista 
ha saputo suscitare nel Parlamento 
e nel Paese. • 

Se vogliamo fare il punto, oggi tutti 
convengono che la Calabria deve 
avere un'universita con sede unica, 
con molte facolta, con flnanziamento 
diretto dello Stato, con misure con
crete a favore dei docenti e degli 
studenti. 

Tenendo conto di quest! puntl fer-
mi, che gia nel '61 i compagni Donini, 
Luporinl e altri nostri senator! so-
stennero contro il disegno di legge 
governativo, J parlamentari comuni
sti del gruppo della Pubblica Istru-
zione hanno gia elaborato un progetto 

' di legge per l'istituzione deU'Univer
sita in Calabria e in Abruzzo. pro
getto che sara quanto prima presen-

' tato mentre da parte della DC conti
nue la funesta polltica di favorire il 
sorgere di facolta Isolate per inizia-
tiva di privati e. per quanto riguarda 
la Calabria, e stata presentata una 
proposta di legge dell'on Foderaro. 
che, ricalcando il vecchio progetto 
governativo, suona sflda a quel mo-
vimento unltarlo che in Calabria, dai 
comunisti ai democristiani, rivendica 
un'universita completa e moderna: su 
queste poslzioni si delinea la nuova 
battaglia, che indubbiamente vedra 
isolato e sconfltto il nuovo tentativo 
della DC, se essa vorra persistere 
sulla vecchia strada. 

Propone 
una <t Tribuna politica » 
sul problema 
delle pensioni 
Cara Unitd, 

e ovvio che i cinque milioni di 
pensionati dell'INPS, la cui stra-
grande maggioranza riceve 15.000 
lire menslli, attendano con ansia la 
discusslone promessa dal vice pre-
sidente della Camera, on. Paolo 
Rossi, dopo la manifestazione dei 
pensionati, sulla proposta di legge 
presentata dalla CulL, lo scorso 
novembre, mirante ad unificare i 
minimi di pensione a 20.000 lire al 
mese; ad aumentare del 30% le 

altre pensioni; ad ottenere la scala 
mobile e a dare Inlzio alia rijorma 
del sistema di pensionamento. ' 

Penso perclo' che non sarebbe 
sbagliato invitare pubblicamente 
il governo cosiddetto di centro-si-
nistra a voler far trasmettere, per 
televisione, la discussione su que-
sto tema onde dar modo ai-pen
sionati ed ai lavoraiori di rendersi 
personalmente conto se U governo 
intende rimuovere o no gli ostacoli 
fin qui frapposti all'aumento delle 
miserissime pensioni. 

LUGANO BAZZAN1 ^ ' 
Porto S. Giorgio (Ascoli Piceno) ' 

Anche i fascisti dicevano 
che i fagioli 
nutrivano piu delle uova 
Cara Unita, ' • -

anch'io vogllo aggiungere qual-
cosa in merito alia trnsmissione di 
Zatterin sul tema economico alle 
massaie. Penso che ogni massata 
dovrebbe reagire con sdegno verso 
coloro che non conoscono ristret-
tczze, che non sanno cosa vuol dire 
privazioni e stenti; hanno la sfac-
ciataggine di voler dare lezioni di 
economia. Le massaie sanno pur-
troppo do se che devono fare eco
nomia perche con i prezzi che cor-
rono non sappiamo piu dove bat-
tere la testa. Lor signori dicono: 
« Ma oggi si vendono tante lava-
trici, automobili ecc. * Sarebbe 
propria quello che ci vorrebbe, del 
reslo, in ogni famiglia di operai. 
Purtroppo resta avcora un privile-
gio di pochi perche una famiglia 
media con un reddito fisso di lire 
70.000-80.000 mensili, quando ha 
tolto la pigione, il gas, la luce, 
Vacqua, il vestire e il calzare, oltre 
il resto, per mangiare diventa un 
problema che solo una massata pud 
risolvere, anche senza il signor 
Zatterin e i suoi simili. 

lo vorrei aggiungere che, U modo 
in cui si raccomanda I'economia, e 
si popolarizzano i cibi meno costosi 
con il solito nutrimento (secondo 
loro) e cioe che un etto di manzo 
e uguale a 65 gr. di baccala, mi ri-
cordo I'infausto ventennio fascista. 
Prima botte, silenzio e persecuzio-
ni, pot... quando inizid la campagna 
di «estensione > perche" in Italia 
eravamo troppo stretti, comincia-
rono con I'oro, invitarono a tirare 
la cinghia e, di conseguenza, popo-
larizzavano i cibi «nutr i t i v i» e 
meno costosi. 

Dissero che i fagioli sostenevano 

quanto un uovo, cioi un etto equi-
valeva a un uovo. Beati coloro che 

'• potevano cilocerne tin chilo al gior-
'. no, avevano nientemeno il lusso di 

sostanze per died uova; pero an-
• che quells, come il burro, le uova, 

I'olio, tutto insomma era a tessera 
• e incuffldente, tanto da dimezzare 

\ addirittura il peso di un cittadino, 
• ma al loro posto c'era un gerarca 
' fascista che un giorno, alia Hla che 

' comunemente' facevamo, comincto 
' ,a propnonndare gli sformati dl ca-
• ,t;olo, dicendo che erano tanto buo-

ni e con profuml squisiti. Per loro 
' potevano anche essere buoni, per-

chte non gli mancavano le uova, 
. burro, formagglo, latte, olio ecc, 

ma per noi (che mancavamo di 
' fufto) anche di soldi, il cavolo senza 
, I'olio e via di seguito non andava 

bene. Questo esempio lo paragono 
a cio che sta facendo il signor Zat-

' terin oggi. A questo punto vorrei 
chiedere, a questo signore, se vo-
lessc dare in TV una lezione su cosa 
pud mangiare un pensionato con 
15.000 lire mensili, dopo aver pa-
gato la pigione, luce, acqua, ecc. 
Gli restera la possibilita di man
giare un etto di baccala e un etto 
di pane al giorno? Penso di no. 

LEDA BATISTIN1 
Piombino .(Livorno) 

' * ' > • ' 

E' profugo di Erto: 
ma non gli danno 
i contributi 
per moglie e figli 
Cara redazione, 

vi pare giuslo che io, un profugo 
di Erto-Casso, solo perch£ mi tro-
vavo all'estero, cioe in Francla, per 
lavorare e mantenere la mia fami
glia, veda esclusi tutti i miei, mo
glie e figli, da qualsiasi contributo? 
Mi sono sposato in Francia con una 
mia quasi compaesana, anche lei 
dei paraggl devastati dalla % diga. 
Ho quattro bambini e sono nati id, 
pero di nazionalita italiana. Dun-
que io ho avuto tutti i soldi che 
hanno sempre dato; perd mia mo
glie e i miei figli no, causa il fatto 
che il Consolato d'ltalia dove mi 
trovavo, non aeva trasmesso gli 
atti di matrimonio e neppure quelli 
di nascita dei bambini. Ora final-
mente, dopo otto anni, ho messo 
tutto in regola di persona qui nel 
mio Comune, ma dicono ugualmente 
che non mi daranno soldi, quei sol
di che enti, giornali e cittadini han 
donato alia popolazione. 

Siamo povera gente, senza paese, 
senza piu casa, pieni di fatiche e 

. soprattutto stufi di vivere in giro 
per il mondo. Per noi I'avvenire e 

• incerto, soldi non ne abblamo. La 
mia famiglia e numerosa e abbiamo 

- bisogno di vestiti, di cibo. Non pos-
'* so per il momento comprare nul-

( I'altro che il semplice necessario 
y per .vivere. Non agglungodi piu. 

K PIETRO CORONA 
L} (Villaggio Vajont . Claut-Udine) 

Ignorata la Cosffiffuzione 
a bordo,della «Marconi» , 

#Cara Unitd, 
1 il /giorno 19 scorso sono stato aa 

ascoltare il dtscorso che t( segre-
%} tario del PSI, compagno on. De Mar-

tino, ha tenuto a (Jenova. Tra I'al
tro, egli ha affermato che i socia-
listi sono al governo anche per di-
fendere la libertd di sciopero e, 
in particolar modo, i dtritti della 
gente di mare .Ecco un fatto, dun-
que, passibtle di un tntervento del
l'on. De Marttno e > della delega-
zione socialism al governo. 

11 giorno successivo al dtscorso 
del segretario del PSI, i sindacatt 
del marittimi aderenti alia CGIL 
ed alia CISL hanno dichiaralo uno 
sciopero del personale della « Gu-
glielmo Marconi* , del Lloyd trie-
stino (IRI). La socielA armalrlce 
aveva neguto all'equipaggio il pre-
mio di linea, tstituito in segutto ui 
viaggi duri e disagiati cut il perso
nale e costretlo. 

Al momento della partenza della 
nave, la quasi totalita dell'equi-
paggio era sul molo a protestare; 
ma. in barba alle leggi, alia Costi-
tuzione, alio stcsso codice della na-
vigazione la nave e slata fatta par-

- tire con un esiguo equipaggio men-
- tre 250 membri del personale di 
^ bordo sono stati lasciati a terra, 

sotto la pioggia e con i soli indu-
menti di lavoro. 

Lettera firmata 
(Genova) 

Per 150 lire! 
Caro direttore, 

il Comune di Firenze ha man-
dato delle lettere ai * cantieristi >, 
con questa intestazione: « Si prega 
la vostra signoria di presentarsi in 
Comune — Ufflcio Economato — 

. dove giace una somma di denaro 
che lei, con documenti di ricono-
scimento, potra riscuotere >. 

Sai cosa ha trovato giacente in 
Comune uno dei tanti (tra i quali 

i io), che hanno perso una giornata 
'i di lavoro? 150 lire: dico centocin-

quanta; un capo famiglia ne ha 
trovate 200. ' » * » * . . « ' 

MARIO GAMBINERI 
(Firenze) 

Non agisce 
secondo' giustizia 
il Ministero delle Poste 
Caro direttore, 

se possibile, vorrei rubare un po' 
. di spazio al suo giornale per espor-

re > quanto segue: • il n. 97 della 
Gazzetta del Mezzogiorno dell'S-4 

, 1964, nella rubrica < Lettere alia 
Gazzetta > pubblicava la seguente 

. lettera del sig. Gabriele Maura di 
Gioia del'Colle, in merito ad un 
concorto alle Poste: 

€ L'amministrnzione delle ' Poste 
e Telecomunicazioni pud, vostro 
tramite comunicarmi la graduatoria 
definitiva deH'ultimo concorso fat-
tosi nel 1959. a cui partecipai e ri-
sultai idoneo? Dall'ottobre 1960 
dopo la lettura dei quadri di ido-
neita, misterioso silenzio e speran-
?a perduta. Perche mai il Ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni 
non ha mai comunicato al sotto-
scritto il posto da lui occupato in 
graduatoria? Si ha il diritto di sa-
pere, dopo circa quattro anni di 
lunga ed inutile attesa, almeno la 
propria posizione? Pare che i posti 
siano stati ampliati a 8 500. Sen/a 
alcun egoismo. desidero che il mio 
sacrificio quale padre di due figli, 
come quello di tanti altri idonei, 
sia riconosciuto. e che pertanto non 
si limitino le assunzioni sino al 
31 dicembre 1963, ma piuttosto si 
assumano tutti gli idonei. (Gabriele 
Mauro - Gioia del Colle) >. 

A questa lettera abbiamo fatto 
seguire il nostro intervento che la 
Gazzetta si e guardata dal pubbli-
care e che qui riportiamo: 

c Facciamo eco alia ' lettera del 
sig. Gabriele Mauro sul concorso 
alle Poste e ci associamo alle sue 
richieste facendole anche nostre. 
Noi non riteniamo che il Ministero 
delle Poste agisca secondo giustizia 
limitando le assunzioni degli idonei 
al 31-12-1963. Se si e voluto rico-
noscere gli idonei bisogna ricono-
scerli hitti e non una sola parte di 
essi se " la Legge e uguale per tutti ". 

II Ministero avrebbe potuto ban-
dire un altro concorso e non fare 
chi figlio e chi figliastro. 1 nostri 
sacrifici non devono andare perdu-
it, i nostri figli hanno il diritto di 

vivere e di essere educati serena-
mente. Perchi ci teniamo tanto? 
Perche" dalle nostre parti non vi 
sono altre risorse; perche abbiamo 
gid. una eta per cui le Industrie che 
saranno per sorgere (se sorgeran-
no) ci chiudono le porte; perche" 
abbiamo il dovere, verso i nostri 
figli e verso noi stessi, di migliorare 
le nostre condizioni e questo dovere 
si fa diritto avendone poste le bast 
e con la idoneita, la possibilitd di 
farlo valere. >x s • 

Da tutte le parti specie in questl 
ultimi giorni si predica la * giusti
zia sociale >, il mlglioramento delle 
condizioni di vita di tutti i citta
dini; la giustizia non e solo da pre-
dlcare, ma anche da attuare. 11 no
stro caso ci sembra il piu adatto 
per farlo. (Giuseppe La Zazzera). 

GIUSEPPE LA ZAZZERA 
, (Foggia) 

Contributi 
pagati due • volte : 

per una sola pensione 
Signor direttore, 

sono un salariato dello Stato e 
come tale fin dal lontano 1926, per 
legge, dovetti pagare i contributi 
per due pensioni: quelia dello Stato 
e quelia della Previdenza Sociale 
(quest'ultima fino al 1956). 

Ora mi viene llquidata solo la 
pensione statale e I'importo dei 
contribufi da me versati alia Pre
videnza Sociale nei 30 anni (come 
detto sopra) I'incorpora I'Erario, 
adducendo che questi servono a ri-
valutare la pensione statale; altre 
categorie di dipendenti pubblici, 
che hanno versato contributi solo 
per la pensione statale, quando 
vengono collocati a riposo perce-
piscono una pensione pari all'80% 
della paga base, cioe uguale a 
quelia dei salariati che hanno ver
sato i contributi per le due pen
sioni. 

Gli ex lavoratori che si trovano 
nelle mie stesse condizioni, si sono 
rivolti alia Corte Costituzionale per 
avere giustizia (che gid aveva con-
cesso il cumulo delle pensioni) la 
quale ha deciso che la pensione 
della Previdenza Sociale deve es
sere incorporata in quelia statale. 
Pertanto io seguito a ricevere una 
sola pensione col solito importo di 
quelli che hanno versato i contri
buti per una sola pensione. 

Non sono in grado dl poter valu-
tare la decisione suddetta, ma cer-
to, come * uomo della strada > non 
posso comprendere come colul che 
abbia, durante il suo lavoro, pagato 
i contributi per due pensioni, ne 

debba ricevere una sola ed uguale 
a quelia di chi ha pagato soltanto 
per una pensione. 

LUIGI BIANCHI 
(Lucca) 

> 

Fernando Previtali 
all'Auditorio 

Domenica 10 maggio alle ore 
|18 all'Auditorio di Via della Con-

cilinzlone per la stagione d'abho-
namento deH'Accndcmia di San
ta Cecilia concerto (abb. tagl. 40) 

[diretto da Fernando Previtali In 
programma: Frescobaldi: Quattro 
bezzi (trascrizione per orchestra 

[d i G F . Ghedini): Mortari: Stabat 
EMater, per due voci femminili e 
•strumenti (sollsti di canto: An-
( s e l o Vercelll e Rosina Cavicchio-
111); Ravel: L'Enfant et Ies sortl-
[leges, fantasia lirica (poemn di 
IColetti) per soli, coro e orche-
fstra (sollsti di canto: Jane Ber-
Fbie, Rosina Cavicchioli. Emilia 
[Ravaglla, Geneviev Macaux. Mi-
[chel Senechal. Pierre Mollet e 
6 Francois Candln). Maestro del 
[coro: Gino Nucci. Bigllettl in 
[vendita al botteghino di Via del
la Conciliazione dalle 10 alle 17. 

I « Racconti 
di Hoffmann » 

all'Opera 
Domani, alle ore 21. fuori 

abbonamento, replica dei « R a c 
conti dl Hoffmann» di J. Of
fenbach, diretti dal maestro Oli-
viero De Fabritiis e interpretati 
da Agostino Lazzari, Virginia 
Zeanl, Nicola Rossi Lcmcnl. Gio-
vanna Fioroni. Ferdinando Li 
Donni, Guido Mazzini e Renato 
Ercolani. Maestro del coro Gian
ni Lazzari. Scene di V. Colasanti 
e J. Moore (Rappr. n. 64). 

CONCERT! 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

R O M A N A 
Alle 21,15 al Teatro Olimpico 
(tagtiando n. 24): • Marteau 

sans maitrc » di Boulez e < Pier
rot lunaire » di SchSnberg. Di-
rige Pierre Boulez 

A U L A M A G N A 
Domani alle 21.15 in abbona
mento n. 24 la pianista Mary 
Therese Foumeau in program-
m a Mozart - Weber - Lesur -
Poulenc - Ravel - Debussy. 

DELLA COM ETA (Tel. 673763) 
Alle 21.15 Filippo Crivelli pre-
senta: « Milly > nel suo recital 
di canzonl vecchie c nuove. Al 
pianoforte Franco Barbalonga 

DELLE MUSE (Via ForU 48 -
TeL 682.948) 
Alle 22 Recital di Sergio En-
drigo. 

FOLK STUDIO (Via Garibal
di 58) 
Da domani a sabato alle 22; 
sabato alle 17 per i giovani: 
domenica alle 17.30v mu«ica 
classica e folkloristica" - jazz -

• blues - spirituals 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S. Stefano 

del Cacco, 16 - TeL 688.569) 
Alle 21.30: « La rlvolta del gio
vani » di Rocca: • Vila prKaia 
di Bob Bellafronte • di De Ma
ria: « La spot* cristlana » di 
Terron con Tlziana Casettl. 
Laura Gianoli. Gianni Musy. 
Enzo Cerusico. S. Pellegrino 
Regia Luigi Pascuttl. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11). 

Giovedl alle 16J0, la C.ia 
D'Origlia-Palmi prescnta: *CA-
terina da Siena * 3 atti in 18 
quadri di Dario Cesare Piper-
no. Prezzi familiari. 

D E L L E ARTI 
Alle 21,30 la Cia Teresa Man-
tovanl - Enzo Tarascio con U. 
Caldea. H. Bradley. C Enrici. 
F Santelll. E Valgoi. in- • La 
p m rlsptttosa • dl J P Sartre 
e « Esecnxlnne capital* • dl C. 
Ncvelli Regia Enzo Tarascio 
Vivo succcsso. 

E L I S E O 
Alle 20.30 famlliare: • Vita dl 
Galileo • di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzolll. Regia Giorgio 
Strehler 

FIAMMETTA 
Venerdl alle 21,30 • II Teatro 
d'Avanguardia prescnta: « Be
renice » dl Brasillac con Gianni 
Mancra, Diego Ghlglla. Anna 
Salerno, David Abramo, Bar
bara Ollvteri. Adattamento e 
reft* Giovanni Maria Russo. 

G O L D O N I 
Alle ore 21, Loyola Univer
sity Rome Center presenta: 
i The Just Assassins » di Albert 
Camus, diretta dal dott. Mi
chael Fink 

PALAZZO S I S T I N A 
Alle 21,15, Errepi e Lars 
Schmidt presentano Delia Sca
la. Gianrico Tedeschi. Mario 
Carotenuto in: « My Fair Lady » 
da Pigmallone di Shaw. Ridu-
zione e canzone di A. Lerner. 
Musiche di F. Loewe. Verslone 
italiana di Suso Cecchl e Fede-
le D'Amico. Ultknl giorni a 
prezzi popolari. 

PARIOLI 
Alle 21.30: «II tr&golo», rivi-
sta satirica di Castaldo. Jur-
gens. Torti con L Zoppelli. P-
Carl ini. M Malfatti R Garro-
ne, F. Polesello. L. Buzzanca. 
L Lombard!. E Luzl Musiche 
P Calvi. Scene P. Nigro 

PICCOLO TEATRO Dl VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Lando e Silvio 
Spaccesi con P. De Martino, F 
Morrone. D. Valle. G. Raffaelli. 
presentano: « II petto e la co-
scia > dl Montanelli: • La cnina 

' dell'ago » di Vasile: • Anatomla 
dl un matrimonio > di Zlto. Re
gia Righetti. Vivo successo. Ul
tima settimana. 

Q U I R I N O 
Alle ore 21 il Teatro Stabile di 
Torino in: • Le man! sporcbe • 
di J.P. Sartre con Gianni San-
tuccio e Giulio Bosetti. Regia 
Gianfranco De Bosio. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.30: « Dcllttl per un'om-
bra • di V. Valmain e B Macej. 

ROSSINI 
Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducci in: « Vi
gil! urbani > 3 atti di Nando Vi
tal!. Vivo successo 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Alle ore 21.30: « La Svczla 
non esiste > grottesco di Mario 
Moretti Novita assoluta. con D 
Michelotti. G. Donnini. E. Vanl-
cek. N. Rlvic. T Sciarra. P. Me
sas Regia Paoto Panloni. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 • Colle-
gio Romano) 
Sabato alle 16.30-21.30 le Mario
nette dl Maria Accettella pre
sentano: • Cappuccetto rosso • 
di Accettella e Ste Regia Icaro 
Accettella. 

V A L L E 
Rtp<i*o 

ATTRAZI0NI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin dl Parigi In-
gresso continuato dalle 10 al. 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Rlstorante - Bar -
Parcheggio 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

L'ultimo bazooka tuona e rivi
sta Sorrentino DR • 

CENTRALE (Via Celsa, 6> 
Tot*. Vittorio e la dottoressa e 
rivista C • 

LA FEN ICE (Via Salaria, 3o) 
Nella notte cade II velo. con 
M. Vlady e rivista Spogliarello 
In platea A • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Sangaree e rivista Capannelle 

CINEMA 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Lucl della ribalta. con C Cha
plin (alle 14,45-17.30-20-22.50) 

DR • • • • • 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Amore in quattro dimension!, 
con F. Rame (alle 16.05-17.55-
20 15-23) (VM 141 SA • • 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G + 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Liola, con U. Tognazzi (ap. 15,40 
ult 22.40) (VM 14) 8A + + 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
_ II magniflco disertore. con Rock 
* Hudson A • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Famml posto tesoro, con D Day 
(alle 16-18-20.15-23) S + 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Frenesla dellVstate. con Vitto
rio Gassman (ult. 22,45) C • 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
Frenesla dcll'estate. con Vitto
rio Gassman C • 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
F.B.I, chiama Istambul (prima) 
(alle 15 45-18.35-20.40-22.45) 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
II bracclo sbagliato delta legge, 
con P. Sellers (alle 15.30-17.15-
18.56-20.45-22.45) SA + • 

COLA Dl RIENZO (350.584) 
Llola, con U. Tognazzi (alle 15-
16.45-18.30-20,30-22 50) 

(VM 14) SA • 
CORSO (Tel. 671.691) 

II silenzio, con J. Thulin (alle 
16.30-18.30-20.30-22,40) L. 1200 

(VM 18) UK • • • 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

Intrigo a Stoccolma. con Paul 
Newman G • 

E M P I R E (Via le Reg ina Mar-
gher i ta - Te l . 847.719) 
II dottor Stranamore, con P 
Sellers (alle 15.30-18.10-20,35-
22.50) SA • • • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al-
l ' E U R - Tel . 5.910 906) 
Insleme a Parigi. con A. Hep
burn (alle 15.45-18.05-20.25-22.45) 

S • 
E U R O P A (Tel . 865.736) 

Insleme a Parigi, con A Hep-
b u m (alle 15.45-18-20.15-22.50) 

S • 
P I A M M A (Tel . 471.100) 

Gli animal! (alle 15.30-17.10-19-
20.40-22.50) DO + + + 

F I A M M E T T A (Tel . 470 464) 
Take Her She's Mine (alle 16-
18-20-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673 267) 
II ballo delle pistole, con T 
Young A • 

G A R D E N (Tel . 562 348) 
Llola. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4> 
G I A R D I N O (Tel 894.946) 

Frenesla deU'esiate. eon Vitto
rio Gassman C • 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
II ballo delle pistole, con T 
Young A • 

M A J E S T I C (Tel 674 908) 
II tradltore del campo 5, con P 

MAZZIN? (Tel 351942) D R * | * F R I C A (Tel. 8.380.718) 

METRO^DRIVE-IN (6a50 151» AlRONE (Tel. 727.193) 

schermi 
e ribalte 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
I tabu (alle 16.15 - 18.20 - 20.20 -
22.50) DO + 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Sette giorni a maggio, con K 
Douglas (alle 15 - 17,50 - 20.20 -
22.50) DR • • 

R E A L E (Tel . 580.23) 
II tradltore del campo 5, con P. 
Newman (ap 15.30. ult. 22,50) 

DR + 
REX (Tel. 864.165) 

La notte del delitta con R 
Chnmberlein DR • • 

RITZ (Tel. 837.481) 
L'implacabile Lemmy Jackson, 
con E. Costantine (ap. 15,30. 
ult. 22.50) G • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
II Ictto rosa, con D Lav! (alle 
16.15-18.10-20.15-22.50) SA + • 

ROXY (Tel. 870 504) ' 
F.B.I, chiama Istambul (prima) 
(alle 16.15-18.45-20.50-22,50) 

ROYAL (Tel. 770.549) 
La conquista del West ( in c ine
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR • 

SALONE M A R G H E R I T A (Te-
lefono 671.439) 
Cinema d'essai: I figli della v lo -
lenza. con M. Inclan DR ++4> 

SMERALOO (Tel. 351.581) 
Lawrence d'Arabla. con Peter 
O'Toole (alle 15-18.30-22.10) 

DR 4>4>^ 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I tre dl Ashlya. con V. March 
(alle 15.45-18.10-20.20-23) 

DR • • 
TREVI (Tel. 689.619) 

leri oggi domani, con S Loren 
(alle 15.30-17.30-20.15-23) 

SA • • • 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Compagnla di codardl? con G 
Ford (alle 16.15-18.10-20.20-22.45) 

SA + • 

StTonile vision. 

A • 

Pr nut* ' vi>ioni 
ADRIANO (Tel. 352 153) 

Cleopatra con E Taylor (alle 
15-18.40-22.40) »M 4> 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Intrigo a Stoccolma, con P 
Newman (ult 22,J0) G + 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
I due capltanl, con C Hcston 

AMERICA (Tel. 586 168) 
Intrigo a Stoccolma. con Paul 
Newman (ult 22.50» G 4> 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Airulilmo minuto. c«>n M Fer
rer (alle 16,05-18.35-20.45-22.50) 

. (VM 16) O 4> 
APPIO (Tel. 779 638) 

Llol*. con U Tognazzi 
(VM 14) SA 4> 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Who I» Buried In My Gravet 
(alle 16-18-20-22) 

Le motorlrzate. con R ViantMln 
(alle 20-2Z45) C + 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
Cbl ( lace nella mia hara? con 
B Daxis (alle 15 45-18.20-20.35-
23) G 4>4> 

MIGNON (Tel 669.493) 
Recoil, con V Miles (alle 15.30-
17-18 50-20.40-22.50) G 4>4> 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) • 
Sala A- L'uomo senza paura 
con K Douglas (VM 16) A • • 
Sala B- Setle g loml a maggio 
cor. K Douglas DR • • 

MODERNO (Tel 460 285) 
Due mlnnti per decldere. con G 
Costantine G • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
I tabu DO • 

MONDIAL (Tel . 834.876) 
Llola. con U Tognazzi 

— (VM 14) SA • 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

L'nomo senza panra. con Kirk 
Douglas (ap 15.30. ult 22.50) 
L 700-750 (VM 16) A • • 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
Tra moglie e marito (ult- 22.50) 

PARIS (Tel. 754 368) 
II tradltore del campo 5, con P. 
Newman DR 4> 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Tom Jones, con A Finney (alle 
15 30-17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA 4>4>4> 
QUATTRO FONTANE (Telefo-

no 470.265) 
Vita agra. con U. Tognazzi (alle 
15.30-18-20.15-22.50) SA * • 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
F.B.I, chiama Istambul (prima) 
(•He 16-18,15-20,30-22,45) 

L'assalto degli apaches A • 
ALASKA 

Rapina al campo tre. con S 
Baker A • • 

ALBA (Te l 570.855) 
Agente fcderale Lemm> Cau
tion, con E Costantine G • 

A L C E (Tel . 632.648) 
I fuorllegge della valle sol i -
taria. con R Basehart A 4V 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
Brigata di fuoco, con V Mature 

DR • 
A L F I E R I (Tel . 290.251) 

I lancieri alia riscossa, con R 
Cameron A • 

A R A L D O 
Un trono per Cristlne, con C 
Kauffman DR 4) 

ARGO d e l . 434.050) 
A w e n t u r a a Vallechiara. con 
Stanlio e Ollio C 4>4> 

A R I E L (Tel 530.521) 
Gil onorevoll. con A Tieri C 4> 

ASTOR (Tel . 6.220.409) 
La notte del delltto. con R-
Chamberlcin DR 4>4> 

ASTRA (Tel . 848.328) 
Sexy magico (VM 18) DO + 

ATLANTIC (Te l . 7.810 656) 
I leonl dl Castlglla A # 

A U G U S T U S iTe l . 655.455) 
Pinocchio DA ^<y 

A U R E O (Tel . 880 606) 
I plonleri del West, con Virgi
nia Mayo A 4> 

AU&ONIA (Ts l . 428.160) 
Lancieri alia riscossa, con Rod 
Cameron A + 

A V A N A (Tel . 515.597) 
Prima llnea (Attack) , con J. 
Palancc DR • • • 

B E L S I T O (Tel . 340.887) 
Sedotta e abbandonata. con S 
Sandrelli SA • • • 

_ La algle e h e appa lono a«-
' m a t * «J tltotl 4 e i tUrn * 
• eorr l spondon* «-ll« «• - • 
0 gnente e l a a s i f l e u i o n e per ^ 

generi : 

• A •• Awenturoso Q 
• C — Comic© m 
• DA — Disegno animate 
• DO ™ Dofoimentario 
• DB •> Diamtnatieo • 
• G — Glallo • 
0 M s Muaicale • 
0 9 = Sentimental* % 
^ SA — Satirico 9 

t 8M •• Storieo-mitologieo 9 

• 11 nostra giodiil* aal Ola * 
^ vieno espres** nel ntodo • 
^ segueate. • 

• • • • ' • ^ — eccezionale • 
m • • • • — ottimo f> 

• • • — buono m 
• • • » discreto 
• • — mediocre • 
• • 
•) VM l l — vietato al mi- •> 
^ - non di 16 anni A 

BOITO (Tel. 8.310.198) . 
Riposo 
Gcrarchi <i muore, con A Fa-
brizi C 4V 

BRASIL (Tel. 552.350) 
I senza paura, con M Taka 

D R 4V 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

La donna che In \ent6 Io str ip
tease con N. Wood M + 

B R O A D W A Y (Te l . 215 740) 
II magniflco a w e n t u r l e r o . con 
B. HaTsey A + 

C A L I F O R N I A (Te l . 215.266) 
I ca\al lrr i del N o r d - 0 \ r s t , con 
J Wayne A + • • 

C I N E S T A R (Te l . 789.242) 
El Gringo, con J Payne A + 

CLODIO (Te l . 355 657) 
Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 18) SA + + 

C O L O R A D O (Te l . 6 274.207) 
Criminal sexy , con D. Mc Cal-
lum G • 

C O R A L L O (Te l . 2.577.297) 
OSS 117 segretlssimo G 4> 

C R I S T A L L O (Te l . 481.336) 
Ragazza nuda, con D Saval 

S • 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Tamburi d'Africa. con F Ava-
lon A 4V 

D E L V A S C E L L O ( T e l 588 454) 
Alle donne cl penso Io. con F 
Sinatra C • 

D I A M A N T E ( T e l 295 250) 
Lo strangolaiore di Londra. con 
W P e t e r s - (VM 14) G + 

D I A N A (Tel . 780.146) 
Lettl separati. con L Romick 

SA « 
DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

Metempslco, con A. Albert 
(VM 18) A + 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
Sllvestro e Gonzales mattl e 
matiatori DA + + 

ESPERO (Tel. 893.906) 
I quattro cavalier! dell'Apoca-
llsse, con G. Ford DR ^4> 

FOGLIANO (Tel. 8 319 541) 
Sllvestro pi rata lesto DA + + 

GIULIO CESARE (353.360) 
I senza legge. con A. Murphy 

A • 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

I conqulstatorl dcll'Oregon, con 
F. Mc Murray A • • 

IMPERO (Tel. 290.851) 
Riposo 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA • • 

ITALIA (Te l . 846.030) 
L'ape regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA + + + 
JOLLY 

I pontl di Toko-Ri, con William 
Holden DR • 

JONIO (Te l . 880.203) 
II gloco dell'assassino. con M 
Noel G 4» 

L E B L O N (Te l . 552.344) 
Agente federate Lemmy Cau-

" tion. con E Costantine G 4» 
MASSIMO (Tel . 751.277) 

L'eroc di Sparta, con R. Egan 
SM + 

N E V A D A (ex Boston) 
I placer! net mondo - DO + 

N I A G A R A (Tel . 6.273.247) 
II srntiero della rapina, con A. 
Murphy A • 

NUOVO 
Sciarada, con C Grant G +4>4> 

NUOVO O L I M P I A 
Cinema selezione : La lunga 
estate calda, con J Woodward 
(L 250) S 4>4> 

O L I M P I C O (Tel . 303.639) 
Lettl separati. con L. Rcmlck 

SA • 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

II forte dei disperati con J. 
Harden DR 4> 

P A L L A D I U M (Tel . 555.131) 
La magniflca ossesslone, con R 
Hudson A • 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
II cardinale. con T Trvon 

DR • • • 
RI ALTO (Tel . 670.763) 

I due gondolier!, con A Sordi 
C 4> 

R U B I N O 
Sentieri seKaggi . con J Wayne 

A • • 
SAVOIA (Tel. 865 023) 

Frenesla dell'estate. con Vitto
rio Gassman C • 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
I /u l t imo ribelle. con C Thomp
son A • 

STADIUM (Tel 393 280) 
II forte dei di«perati. con J 
Harden DR • 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
II segno del cojote A + 

T I R R E N O (Te l 573 091) 
L'ultimo bazooka tuona DR + 

TUSCOLO (Te l . 777.834) 
II ranch delle tre campane. con 
J. Mc Crea A 4> 

U L I S S E (Te l 433.744) 
Spade Insancuinate A • 

V E N T U N O A P R I L E (Te le fo -
no 8 644 577) 
Sflda nella \ a l l e dei comanches. 
con A Murphy A 

V E R B A N O (Tel 841.195) 
Capitan Slmbad. con P Ar-
mendanz A 

VITTORIA (Tel . 578 736) 
I conquistatori dell'Oregon. con 
F Mc Murray A • • 

^ IVr/t* visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

Uno contro tutti, con C Cha
plin C + • • • 

A D R I A C I N E (Te l . 330.212) 
Tutto I'oro del mondo, con 
Bourvil SA 4> 

A N I E N E (Tel . 890.817) 
Johnny Concho, con F Sinatra 

A P O L L O (Tr l . 713.300) 
Tra due fuochl. con R. Mitchum 

DR * • 
AQUILA 

Intrigo Intemazlonale. con C 
Grant G 4>4> 

ARENULA (Tel. 653 360) 
Napoleone a Firenze, con Nino 
Taranto C • 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O 
Riposo 

A U R O R A (Te l . 393.269) 
Per favore non toccatc le pal-
l lne. con S. Mc Quinn C • • 

AVORIO (Te l . 755.416) 
L'ultimo ribelle, con C. Thomp
son A • 

C A P A N N E L L E 
II terrore del mart, con D Me-
gowan A • 

CASSIO 
L'uomo che v ide il suo cada-
vere, con M. Craig' G + + 

C A S T E L L O (Te l . 561.767) 
Toto contro I quattro C + 

COLOSSEO (Te l . 736.255) 
Winchester '73. con J. Stewart 

A • • 
D E I PICCOLI 

Riposo 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

L'amante del torero, con Robert 
Stack DR • 

D E L L E R O N D I N I 
Clementine Cherie, con R Pa-
vone C • 

DOR IA (Tel. 317.400) 
Vincitori e vintl , con S Tracy 

DR • • • • • 
E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 

Le confessioni di tin fumatore 
d'opplo, con V Price DR • • 

E L D O R A D O 
Angeli con la pistola, con G 
Ford S • • 

F A R N E S E (Te l . 564.395) 
Alessandro 11 Grande, con R 
Burton SM • 

F A R O (Te l . 520.790) 
I lancieri del deserto A • 

I R I S (Tel . 865.536) 
I due manosl, con Franchi e In-
grassia C • 

MARCONI (Te l . 740.796) 
II mio amico Benito, con P Dc 
Filippo C • 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
55 giorni a Pechlno, con Ava 
Gardner A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Vacanze a Honolulu S • 

O R I E N T E 
I fuorilegge del Colorado, con 
M Anders A 4> 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
II g io \ed l . con W. Chiari S + 

P E R L A 
Dan il terribite, con R Hudson 

A • 
P L A N E T A R I O (Te l . 489.758) 

Criminal sexy, con D Mc Cal-
lum G ^ 

P L A T I N O (Te l . 215.314) 
Johnny Coll mrssaggero di 
morte, con H Siiva G + + 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
Riposo 

R E G I L L A 
Lo strangolaiore di Londra, con 
W Peters (VM 14) G • 

R E N O ( g i a L E O ) 
Una fldanzaia per papa, con G 
Ford S + 

R O M A (Te l . 733.868) 
Una manciata d'odlo, con Rod 
Cameron A • 

S A L A U M B E R T O (T . 674.753) 
Fra' ManUco cerca guai. con 
C Croccolo C • 

T R I A N O N (Te l . 780.302) 
I tre del West A • 

M O N T E O P P I O 
Riposo 

N O M E N T A N O 
Riposo 

MUOVO D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

O R I O N E 
L'assalto del 5. battaglionc. con 
M Young A • 

0 T T A V I L L A \ 
Riposo 

P A X 
Riposo 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 
Riposo 

RADIO 
Chiuso per restauro 

R E D E N T O R E 
Riposo 

RIPOSO 
Riposo 

SALA C L E M 3 0 N 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA S. S A T U R N I N O 
RipnF" 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli leatrnli 

SALA T R A S P O N T I N A 
Riposo 

SALA U R B E 
Riposo 

3ALA VIGNOLI 
Riposo 

3 F E L I C E 
Riposo 

5 A V E R I O 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
II tradltore dl Forte Alamo, con 
G Ford DR • • 

V I R T U S 
Riposo 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
F.NAI.: Alba. Airone, America, 
Archlmrde, Arenula, Argo, Ariel, 
Astoria. Astra. Atlantic, Augu
stus. Aureo. Ausonia. Avana, 
Balduina. Belsito nrancacclo, 
nrasil . Broadway. California, Ca-
stcllo. Cinestar. Clodio. Colorado, 
Corso. Cristallo. fJrl Vascello, 
Diana. Doria. Due Allorl, Eden. 
F.ldorado. Espero. Gwrden. Giulio 
Cesare. Hollywood, Induno. Iris. 
Italia. IJI Fcnice. Majestic, Ml-
gnon. Mondial, Nrx-ada, New 
York. Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia. Orlente. Ollavla-
no. Planetario. Plaza. Prima por
ta. Princlpr. Quirinetta, Reale. 
Rex Rialto. Roxy. Royal, Sala 
Umbrrto. Salone Margherita. Sta
dium. Tralano di Fiitmlclno. Tu-
scolo. Viltoria. TF^XTRI : Artl. 
Arlerchino. Elisro. Ridotto Ellseo. 
Rossini. Piccolo Teatro dl Via 
Piacenza. Satiri. 

Per chi ascolta 
Radio Yarsavia 

Orario e lunghezze d'onda 
delle train iwionl in lingua 
italiana: 

LB.15 - 12.45 
gu metrl 25^8. 25.41, M,«t. 
31,50 (11865 - 11800 - 9676 . 
9525 Kc/a) 
18.00 - 18J0 
•u metri 31,45, 43,11 
(9540 - 7125 Ke/s) 
trasmlaiione per fli emJcntt 
19.00 - 19^0 
tu metri 25.19. 35,42. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 
21.00 - 21.30 
su metri 25,42, 31,50 
(11800 - 9525 Kc/S) -
22.00 - 22.30 
su metrl 2549. 25.42, 31,46, 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 3639 
8125 - 1502 Kc/S) 
trasmiasione per fill enAfrsM 
Ogni giorno, alle ere 13 • 
•He 22 raaslea a 

AVVISI ECOOMICI 
2) CAPITAL! - SOCIETA' L. 50 

FIMER Piazza Vanvitelll 10, 
Napoli telefono 240.620. Sowen-
zioni flduciarie ad impiegati. 
Sconto effetti lpotecari. Auto-
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
lpotecari. 
I F I N Piazza Municipio 84 -
Napoli Telefono 313441 prettltl 
fiduciari ad impiegati autosov-
venzioni. Sconti effetti lpote
cari. Polizzini e mutui lpote
cari. . . . 

Arene 
D E L L E P A L M E 

Prossima apcrtura 

Sale parrotwhiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
A V I LA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E A R T I 

Riooso 
; U L O M B O 

King Kong A 4> 
: O L U M B U S 

Riposo 
CRISOGONO 

Slssl e II granduca, con R 
Schneider S • 

DELLE PROVINCIE 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 
Ocrhio alia penna DA 4>4> 

D U E M A C E L L I 
Riposo 

E U C L l O E 
Riposo 

F A R N E S I N A 
Riposo 

3 E R I N I 
Riposo 

L I V O R N O 
Riposo 

M E D A G L I E D'ORO 
Riposo 

ENDOCRINE 
fltudlO medico pet la Cura della 
' • s o l e s disfunzioni e debolcna 
liessuall dl origin* nervosa, pal-
chica. endoerina (neurastenia, 
dpflcienze ed anomalle •essuall). 
Visite prematrlmonUII Dott. p. 
MOVACO Roma. Via VUmnale, 
38 (SUzjont- Terminll . Seala s l-
nltira - piano seenndo int. a. 
Orario s-12. id-ig r per appunta-
mento esclusn U sabato potrtfrig-
gio e I featlvi Funrt orartf. nel 
sabato pomertggln e net ftnrnl 
Yestlvt si riceve solo per appun-
tamento Tel «7i n o (Aut Com. 
Bom* i*0i» d d » ottobrs I S M ) 

I) AI'TO MOTO-CiriJ I» 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMIMISSIONARIA plA aatlea 
d| Roma . Consegve i n media
te. Casabl •anUgglosI r a d l l -
taslonl - Via Blswilatl 34. 

5) VARII 

MACSO egiztauo fama mondiale 
premiato medaglla d'oro. re-
sponsl tbalorditivL Metapai-
cbica raziooale al tervisi* dl 
ogot vostro desiderio. Cooalglla, 
onenta amorl. affart, •offeran-
ze Pignasecca 63 NapoU. 

») 04HTA810NI IV w 

OKU acquisto lire einquecaoto 
grammo Vendo brace!all. eol-
•ane ecc . occastone. 550. fao-
cto cambt SCH1AVONE . Sede 
unica MUNTEBELLO. S3 (te-
etono 4K0 370). 

Medico tpeeiallsta dermatologo 

MVTD S T R O M 
Cura sclemsante (arabulatortal* 

senza operazlone) delle 

EMORROiDI e VEKE VARICOSt 
Cura delle compllrazlonl: ragadL 
fiebiti. eczeml ulct-re varlcosf 

DISFUNZIONI HES9UAI.I 
T I N E K C I . P B L L K 

VIA COIA Dl RIENZO «. 1 5 2 
Tel. J5I.M1 . o r e t - t t : festlvl « - l l 

(Aut M. San. n. T79/3ZI153 
del » maggio 1959) 

11) I.F.7.IONI CIII.I.F.OI L. M 

> r L X H l A T T I I . O U K A F I A . S t e -
i.ograUa, Datt i lugrat la 1000 
niensilt. Via Sangennaro al 
vomero. 2» • Napoli. 

12) MATRIMONIAL! L. 50 

\MERICANE, Egiziaue. India-
ne corrisponderebbero per ami-
cizia. eventuale matrimonio. 
Scnvere - EUREKA - . Casella 
.)U13. Roma 

141 MKUI1INA IGIENB L. 33 

A.A. SPECIALISTS vaaerea 
pelle, disfunzioni scasaalL Det* 
tor MAGLIETTA • Via Orla*. 
lo. «» FIRENZE - Tel. CS3J7L 

26) OFFF.RTE IMPIF.GO ' 
LAVORO L. 50 

I/ISTITUTO NAZIONALE IN-
SEGNAMENTO S I N D A C A L E -
Via San Basilio 69 (Piazza 
Barbenni) teL 471.791 eomu-
mca imminente initio IX COR
SO -PAGHE K CONTRIBU
TI- . 

L. 33 | 

tlSfe' &i&fr**£*?t*t <&£!b**A±#£*''* ^-afe<if^>rA-'-*rfy -\ ' kj. <\'U-t \*£'*trb3£LilH . z£i-HM.*k\\lM & 5~JJ^.' J.i^s^sn^.i-MA '^»_*A**i!'<*d.A-*A«L i&itiH+'i.x k V t ^ . -tlarl *k.i.*iil Aii J ^ I W I , ^ ' , > *.3t i^&i^^i€!Ai^i^L3jk%khi^}kL*^^, Aat̂ fajstih.*>.JMiitfitifa • ^x-J*i 

file:///alle
file:///MERICANE


?" t ' . •. 

l ' U n i t à / martedì 5 maggio 1964 PMrft.97 s p o r t 

Clamorosa soluzione del «giallo del doping»? 
\-1 

La superperizia sui cinque flaconi di riserva contenenti il liquido 
organico dei giocatori del Bologna Fogli, Perani, Pavìnato, Pa-
scutti eTumburus consegnata ieri al procuratore della Repub
blica - I risultati' a,disposizione della 'società rossoblu per il 
processo.di appello davanti alla CAF (16 maggio)?, . 

Lo scudetto 
nelle mani 
dei... giudici 

Gli « internazionali » di tennis 

Senkowski o.k. 
mi primo numi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 4. 

Il « giallo • del doping è giunto alla svolta decisiva. SI prevede una soluzione clamorosa. Oggi 
il professor Vittorio Chiodi, direttore dell'Istituto di medicina legale di Firenze, ha consegnato 
al procuratore della Repubblica, dottor Pellegrino Jannacone, I risultati delle perizie eseguite 
sul liquidi organici del 5 giocatori bolognesi. Il dottor Bonflglln, 11 dottor Jannacone e li pro
fessor Chiodi si sono quindi recati dal procuratore generale dottor Plcchlnenna. La consegna del 
delicati ed elaborati documenti è avvenuta nei pomeriggio a Palazzo di Giustizia. Erano esatta 
mente le ore 16.45 quando 11 professor Chiodi è entrato negli ufTlc! della Procura. SI è intrat 
tenuto oltre un'ora evidentemente ad illustrare i risultati dei particolareggiati esami compiuti. 
Quali conclusioni scientifiche saranno state raggiunte? SI dice che le conclusioni sono chiare. 
Inequivocabili. Ma In che senso? Poiché slamo ancora nella fase di segreto istruttorio, e poiché 
Il dottor Jannacone si è oggi limitato a fare dichiarazioni di circostanza, possiamo rispondere si 
l'Interrogativo soltanto attraverso indiscrezioni, mezze parole raccolte qua e là e. soprattutto, 
ricostruendo I ratti attraverso quanto si è appreso nei giorni scorsi da fonti degne di fede. Come 
si ricorderà 11 13 aprile 1 professori DI Mattel e Chiodi, che assieme al prof. De Zorzl sono i periti 
d'ufficio nell'Inchiesta ordinata dalla magistratura, si precipitarono a Bologna per avere un collo-

,quio con il procuratore della Re
pubblica. dottor Bonfìglto. e 
con il sostituto procuratore dot
tor Jannacone. Tanta precipi
tazione suscitò non poca sor
presa Da allora si cominciò ad 
affermare che forse i perit-
erano giunti a conclusioni 
» esplosive», e si disse pure che 
con ogni probabilità nei cinque 
flaconi di - riserva » che a suo 
tempo dovevano essere utiliz
zati dal Bologna F.C per la fa
mosa controprova, non era sta
ta trovata nessuna sostanza an-
fetaminica. Successivamente si 
appresero altri particolari e 
cioè che ben diverso era il ri
sultato emerso dalle perizie sul 
liquido contenuto nelle cinque 
provette che a loro tempo fu
rono esaminate dai medici di 
Coverclano. Sembra che que
ste indiscrezioni saranno con
fermate dall'esito delle perizie. 

Permangono, tuttavia, alcuni 
interrogativi: su quali flaconi 
può esservi stata una eventuale 
manomissione? Una risposta a 
questo interrogativo è stata da
ta giovedì scorso quando il 
professor Scipioni consegnò al 
Procuratore della Repubblica le 
perizie su tutti i contenitori dei 
liquidi organici. Gli esami 
nvrebbero accertato l'impossi
bilità di una manomissione dei 
flaconi di ~ riserva **. che sareb
bero. infatti, risultati integri 

Allora'' Se veramente vi è 
stata manomissione nelle pro
vette esaminate a Coverciano 
si può concludere che il Bolo
gna F.C. il suo allenatore e il 
medico sono estranei al grosso 

- pasticcio» e che qualcun altro 
ha manipolato i flaconi. ~ In
quinando». con dolo, il liquido 
organico dei giocatori. 

A questo punto sorgono nu
merosi altri interrogativi a: 
quali la magistratura dovrà 
dare risposta te non già essa 
è in grado di fornirla Chi ha 
alterato i liquidi organici? Ri
teniamo che i medici di Co
verciano debbano considerar
si al di sopra di ogni sospetto. 
E allora chi poteva arrivare 
alle fialette7 Si aprirà, in que
sto caso, un procedimento a 
carico di ignoti. 

In attesa di poter dipanare 
coti più chiarezza questa intri
cata situazione.'Segnaliamo un 
episodio certamente interessan
te e che si collega, sia pure in
direttamente alla vicenda (sem
pre ammesso che la società esca 
pienamente indenne da questo 
- c a s o - ) . Nei giorni scorsi ac
cennammo alle preoccupazioni 
dei difensori del Bologna a ri
guardo delle possibilità di po
tere presentare il 16 maggio 
alla CAF (giorno in cui si cele
brerà il processo d'Appello nei 
confronti del sodalizio, del dot
tor Bernardini e del dottor 
Poggiali), copia dei risultati pe
ritali Ebbene, sembra che la 
magistratura, in base all'artico
lo 165 del codice penale, non 
si opponga a consegnare tale 
materiale. Si tratta soltanto d-
trovare la procedura legale che 
possi legittimare la richiesta 
L'attesa degli sportivi, i qua!: 
es.gono che luce piena sia fat
ta sul - pasticciaccio - del do
pino. è ancora dilazionata I 
magistrati bolognesi già cono
scono con esattezza i risuitat: 
delle perizie, ma per quanto 

- assed-iti » dai giornalisti, han
no oggi mantenuto uno stret
tissimo riserbo. 

L'esito delle perìzie potrebbe 
riaprire il discorso sullo scu
detto. anche se il Bologna di
mostra di non essersi più ria
vuto dallo choc della primi 
- bomba » Ad ogni modo siamo 
di fronte ad un episodio che 
ormai trascende il fatto spor
tivo puro e semplice per inve
stire la morale, il costume e 
l'intera organizzazione calci
stica. 

PIETHANGELI (nella foto), « numero 1 » del tennis Italiano 
debuttara nel pomeriggio di oggi (ore 15.30 • campo centrale) 
mi campionati intemazionali. In corso di svolgimento al Foro 
Italico, incontrando l'argentino Aubone. 

La prima giornata dei rampio-1 
nati intemazionali d'Italia di ten
nis ha un nome Ray Senkowski 
Campione Junlores degli Stati 
Uniti, convocato lo scorso anno 
nella prima selezione per la squa
dra americana di Coppa Davi*. 
questo ragazzo ha battuto ieri. 
sul campo centrale del foro Ita
lico. il « numero uno » del tennis 
britannico. Mike Sangster 

Senkowski. fin dall'inizio del
l'incontro ha mostrato di essere 
un avversario moito duro por 
l'Inglese Nella prima partita. In
fatti. l'americano ha tenuto te«;.i 
a Sangster sino al 4-4. poi l'in
glese ha forzato 1| ritmo, ha 
strappato il «ervizio all'avversa
rio e ha vinto II primo set por 
6-4. Nella seconda partita lo sta
tunitense ha cominciato ad attac
care con maggiore decisione e 
Sangster. dopo una prima ma 
breve reazione, ha finito con Pin
ne rvosisrsl sbagliando molti col
pi Il secondo set è terminato 6-2 
in favore dell'americano. La ter
za partita è stata la più combat
tuta e la decisiva. Forse sorpreso 
dalla resistenza e dalla aggressi
vità dello statunitense. Sangster 
si è disunito non riuscendo a 
fronteggiare e a sorprendere l'im
petuoso americano 

Tutto regolare negli altri in
contri della giornata Gardini. 
contro l'ormai anziano « s t r i 
llano Gordon Henley. non ha 
avuto difficoltà a superare il 
turno cedendo soltanto tre gio
chi all'avversario. Facile la \ i t -
toria del brasiliano Mandarino 
sull'australiano Kcndall e del co
lombiano Alvarez sull'italiano 
Luigi Pirro. Ottimo II comporta
mento di Franco Olivieri che. in 

Fernandez sull'australiano Kowe 
che peraltro ha opposto una \ a -
lida resistenza 

Il miglior tennista visto In 
campo oggi ai foro Italico e «ta
to comunque l'australiano Mar
tin Mulligan che. battendo il pur 
modesto Giuseppe Pozzi, ha mo
strato \eri pezzi di bravura 

In campo femminile. le due 
italiane sceso In gara. Lea Pe
ricoli e StK.inu Lazzanno. 51 co
no facilmente imposte ad awor-
«anc inferiori La migliore è 
•stata comunque l'americana 
Nancy Rlehey. testa di serie n. fi. 
che non ha avuto difficoltà &d 
eliminare l'australiana Ellen 
Slattery la quale ha sostituito 
all'ultimo momento la britanni
ca Coomb» J 

SINGOLARE MASCHILE (pri-j 
mo turno): Gardini batte Gordon 
Henlr> (Australia) 4-1. f-|. t - i : 
AUarrz (Col.) batte Lutei Pirro 
(-4. 0-1. C-I 

Perry rtJSA) batte Valerlo C-3. 
9-7. 7-5. OlUlerl batte Pinto Bra-
%o m i e ) 7-3. 6-3. 2-4S. S-4; Man
darino (Bra) batte Kendal (Au
stralia» «-•. C-Z, «-*: Mulligan 
'Australia - testa di serie n. i) 
batte Poni «-I. «-*. 7-5; Senko
wski (USA) batte Sangster (G a.. 
testa di serie n. 6) 4-6. 6-2. S-7. 
4-6. 6-2. 

Frrnandex (Bra) batte Uome 
r Australia) 6-4. 5-7 S-J. 7-3; Su-
«man (USA) batte Pirro 6-9. 7-S. 
6-8. i-4): Wewiry (Australia) bau 
te Stilweil (O.B.; •••. 4M. t-C 

SINGOLARI FEMMINILE (pri-
mo turno): Miche* (USA) iMtte 
slappery (Australia) 0-4», »-3; 
Bayton .Arg.) batte Me Cleauna-
gtian (Australia) S-t, «-.; Peri-

_. . . . . . ... coli batte Croaky (USA) #>l, i - l ; 
quattro partite, ha avuto ragio- sasman (USA) batte Schllttnecht 
ne del cileno Pinto Bravo; pre- (Oer.) «-4. t -I: Silvana Lanar i • • 
vista la vittoria del brasiliano batte Loefdhal (Svej t-1, s-S. 

Franco Vannini 

Sitri-Taylor 
il 9 giugno 

Proietti ha annunziato la con
clusione delle trattative per op
porre Sltri a Frank Taylor il 
* giugno a Morecombe (Inghil
terra). Prima di questo incontro. 
Sltri si batteri con Dos Santoa 
(10 maggio . Chiatti. 

Oggi poi giungerà intanto a 
Roma II campione d'Italia del su . 
perwelters, Vlstntin, per Intasare 

.la preparazione relativa all'lncon-
Itro di campionato d'Europi 

portando con s e l e 
(Te l e fo to ) 

Il prof. CHIODI entra ne l l a Procura de l la R e p u b b l i c a di B o l o g n a 
r i s u l t a n z e del la superper iz ia su l doping. 

Campionato: lotta terribile 
> 

se il Bologna riavrà i 3 punti 

Nove nerazzurri 
nelle Nazionali 

Gioco fatto per l'Inter? L'in-
terrogativo è d'obbltgo: per
chè se è vero che i nero az
zurri hanno portato domenica 
a tre lunghezze il loro van
taggio sui rossoblu, è anche 
vero che la CAf potrebbe ri
portare le due squadre in per
fetta parità ove decidesse di 
restituire i tre punti al Bo
logna Allora sarebbero le ul
time tre giornate a decidere 
la lotta per lo scudetto: e 
chissà che addirittura non si 
renda necessario il ricorso ad 
uno spareggio.. 

In verità oggi come oggi 
l'ipotesi trova scarso credito 
perchè l'Inter è considerata 
generalmente più in forma 
del Bologna: d'accordo che 
contro ta Juve ha stentato ma
ledettamente, ma pare che 
ciò sia dipeto unicamente dal
la stanchezza conseguente al
l'incontro di mercoledì con il 
burlisela 

Pertanto già alta ripresa del 
campionato, (quando l'Inter 
verrà a giocare all'Olimpico 
con la Lazio) dovremmo rive
dere lo squadrone irresistibile 
che ha raccolto applausi a sce
na aperta a Firenze. Per il 
Bologna Invece il caso sembra 
diverso: la stanchezza dei ros
soblu dura da troppo tempo 
per dire che la battuta d'ar
resto di Mantora è stata un 
semplice episodio contingente. 

Pare difficile perciò spera
re che il Bologna po«a torno-
re all'altezza dei tempi d'oro 
per il prossimo Incontro di 
Torino con la Juve: anzi sono 
stati in molti a dichiarare che 
il Bologna uscirà sconfitto dal 
comunale se le condizioni del
le due squadre non camole-
ranno Ed Herrera è stato del
lo stesso avviso sebbene si sia 
li-nìtato a dire; - Mi auguro 
solo che la Juve giochi contro 
il Bologna con Io stesso spi
rito con il quale si è battuta 
contro di noi». Ovvio però 
che anche con queste previsio
ni bisogna andarci estrema
mente cauti: e ciò In dipen
dendo della nuora parentesi 
internazionale. 

Infatti • a giudicare < dalle 
convocazioni della A e della 
Interleghe pare che le due 
partite con la Svizzera e l'In
ghilterra riservino un grosso 
supplemento di fatica per f 
nero azzurri, perchè delta 
«Quadra di Losanna dovreb
bero far parte Burgnlch. Cor-
so, rocchetti e Mazzola, men-
tre nella formazione di San 
Siro saranno in campo Guar-

nerf, Picchi, Suarez e Szy-
maniak. 

Il Bologna invece ha avuto 
un trattamento più favorevo
le polche solo Haller e Nielsen 
dovrebbero giocare nella In
terleghe mentre dei tre con
vocati per la A è probabile 
che siano solo Negri e Fogli 
a scendere in campo a Lo
sanna. 

Da ciò discende dunque l'al
tro interrogativo: sarà la set
timana appena iniziata positi
va per i rossoblu? L'interro
gativo è tanto più. valido per
chè se pochi giorni di riposo 
potrebbero non bastare ai 
rostoblu per rimettersi in cai-
reggiata, però l'ulteriore fa-' 
tica riservata ai nero azzurri 
potrebbe sortire analogo ef
fetto pratico portando l'Inter 
al livello del Bologna. Ed al
lora si che prenderebbe piede 
l'ipotesi dello spareggio. 

Ma per il momento conviene 
rinunciare ad altre previsioni 
trattandosi di materia come 
abbiamo visto tanto opinabile: 
piuttosto vale la pena di sof
fermarsi un momento sulla 
parentesi internazionale, per 
deplorare la coincidenza tra 
i due impegni. Questa coinci
denza in pratica significa che 
la Interleghe farà concorren
za alla Nazionale A sul piano 
dell'interesse dato anche che 
l'avversaria (l'Inghilterra) e 
certamente di maggior richia
mo della Svizzera. Inoltre la 
coincidenza è criticabile per
chè in caso di prova poco 
brillante della nazionale A 
sarà inevitabile il raffronto 
con la interleghe e quindi è 
da prevedersi una moltiplica
zione delle richieste già rivol
te da più parti di riaprire le 
porte della nazionale maggio
re agli stranieri (o quanto 
meno agli oriundi). 

Meglio sarebbe stato diluire 
i due impegni in epoche di
verse: e meglio ancora sareb
be rinunciare a queste rap
presentative interleghe che 
servono a ben poco come è 
dimostrato anche dal fatto che 
incontrano ogni stagione gli 
stessi avversari (i francesi 
Vlnterleghe B. oli inglesi l'in-
terleghe A). 

m • • 
L'ultimo argomento di Inte

resse della domenica calcisti
ca i rappresentato non tanto 
dalla lotta per la salvezza (so
no divenute disperate le con
dizioni Mia Spai mentre an

che il Modena è notevolmente 
peggiorato) quanto dagli in
cidenti avvenuti nel corso del
la drammatica partita di Ba
ri, incidenti che sicuramente 
avranno uno strascico alla 
commissione giudicante. Si ri
tiene a questo riguardo che 
lo studio della vittoria verrà 
quasi sicuramente squalificato 
per cui il Bari giocherà su 
campo neutro l'ultima partita 
in programma per . l'attuale 
stagione (quella con la Fio
rentina). cominciando poi an
che la nuova nelle stesse con
dizioni. 

Su queste sanzioni per 
quanto severe possano essere 
evidentemente c'è poco da di
re: c'è solo da chiedersi chi 
provvederà a punire i co-
respowabili di simili tncre-
sciosi incidenti, vale a dire gli 
arbitri che spesso sono anche 
i maggiori responsabili assu
mendo la figura di veri e pro
pri provocatori. 

t. I. 

Torneranno a giocare insieme? 

Angeli/Io e Sivori 
nella Interleghe 

Domani a Torino ami
chevole fra i granata e 
il Benfica nella ricor
renza della tragedia di 

Superga 

Il campionato è bloccato per 
una nuova parentesi interna
zionale: sabato sera a Milano 
sarà infatti di scena l'interle
ghe A contro l'analoga rappre
sentativa inglese (che in verità 
sarà la vera e propria nazio
nale) mentre domenica i mo
schettieri saranno impegnati a 
Losanna contro la Svizzera. Per 
quest'ultimo incontro Fabbri ha 
già diramato domenica sera le 
convocazioni: stasera i giocatori 
saranno a Milano indi si por
teranno a Vevej ove svolgeran
no gli ultimi allenamenti 

Dalle notizie giuntet dalle sedi 
dei giocatori sembra che tutti 
i candidati alla maglia azzurra 
siano in ottime condizioni ad 
eccezione di Burgnich che forse 
non potrà giocare a causa di un 
incidente riportato nella partita 
Inter-Juve: comunque Fabbri ha 
pensato di correre tempestiva
mente ai ripari convocando an
che il bolognese Furlanis. 

Ieri poi si è appreso che a 
dirigere l'incontro di Losanna è 
stato chiamato l'arbitro unghe
rese Gyula 11 quale si avvarrà 
di segnalinee della stessa nazio
nalità. Trattandosi di una par
tita amichevole per accordi in
tercorsi tra le due federazioni 
saranno consentite le sostituzio
ni del portiere e di un giocatore 
in qualsiasi momento del match. 

Per quanto riguarda la Inter
leghe invece Mazza ha convo
cato ieri i seguenti giocatori e 
collaboratori: Domenghini (Ata-
lanta), Haller e Nielsen (Bolo
gna). Castelletti (Fiorentina), 
Meroni (Genoa). Guarnieri, Pic
chi, Suarez e Szymaniak (Inter
nazionale). Anzolin, Gori e Si
vori (Juventus), Vinicio (Lane-
rossi Vicenza), GhezzL Maldini 
e Amarildo (Milan). Angelillo 
(Roma), Muccini (Spai), Peirò 
(Torino). 

Medico dottor Angelo Qua-
renghi (Internazionale); prepa
ratore ateltico professor Gprulli 
(Lanerossi Vicenza); massaggia
tori: Cosimo (Sampdoria) e 
Della Casa (Internazionale). 

I tecnici ed i giocatori si riu
niranno all'Hotel Vittoria di 
Brescia oggi entro le 17. Un'ora 
dopo si trasferiranno in torpe
done a Gardone Riviera, dove 
fisseranno il loro quartiere al-
l'Eurotel. 

Della comitiva non farà parte 
Peirò in quanto la Lega nazio
nale. accogliendo la richiesta 
del comm. Pianelli, presidente 
del Torino, ha dato autorizza
zione affinchè il giocatore non 
si presenti al raduno collegiale 
di Gardone Riviera e sia auto
rizzato invece a partecipare al
l'incontro amichevole Torino-
Benfica. in programma domani 
a Torino nella ricorrenza della 
tragedia di Superga. 

Da] canto suo la squadra rap
presentativa della Lega nazio
nale svolgerà domani alle ore 17 
allo stadio comunale di Mon 
piano in Brescia, un allenamento 
con la Reggina, capolista del 
girone A del campionato di 
S e n e C 

Per quanto riguarda le con
dizioni dei giocatori convocati 
da Mazza qualche dubbio si nu
tre sul conto di Suarez ed Ama
rildo infortunatisi nelle partite 
di domenica. 

Circa le due formazioni infine 
si hanno indiscrezioni attendi
bili. La Nazionale A dovrebbe 
schierarsi cosi: Negri; Burgnich 
(Furlanis). Facchetti: Trapatto-
ni. Salvadore. Fogli; Menichelli. 
Mazzola. Milani, Rivera. Corso 

La interleghe invece dovrebbe 
giocare cosi- Anzolin: Cori. Ca
stelletti. Szymaniak. Guarnieri 
Picchi. Domenghini. Suarez 
(Angelino». Nielsen (Vinicio). 
Haller (Sivori) . Meroni 

Come è noto Mazza non ha 
potuto convocare Hamrin per
chè è stato autorizzato a par
tecipare alla partita Svel ia-
URSS Sorprende invece i'as 
senza di Schnellinger dall'elenco 
dei convocati. 

Il week-end delle Àrdenne 

Freccia - Vallona : 
vince Desmet 

CHARLEROI, 4 
Il belga Gilbert Desmet se

nior ha vinto la - Freccia Val
lona - con 100 metri di vantag
gio sugli olandesi Janssen e 
Post e al connazonale Novelle. 
Vito Taccone, primo della pat
tuglia italiana, è giunto quin
to, a 150 metr:. davanti a Rudi 
Aitig a 175 m , Theo Nijs a 
200 m , l'olandese Maiiepaard, 
il francese Mahe, l'altro tede
sco Junkermonn, Groussard, 
Lute, il belga Gilbert Desmet 
Junior e il tedesco WolfshohL 

Questi corridori si erano av
vantaggiati in piccoli gruppi 
ed hanno preso un vantaggio di 
8' sul plotone. 

Ordine d'arrivo 
1) GILBERT DESMET (Bel 

gì*) ekc capre I SIS ksa. della 
gara In 6 «re IMI"; X) Jan 
Janssen (Olanda) a 4 accendi; 
3) Peter Post (Olanda) sX*. 4) 
Andre Noyelle (Belgio) S.L; 5) 
Taccone (Italia) a 7"; «) Radi 
Altlg (Germania) a 8"; 7) The* 
Nys (Belgi*) a 14"; 8) B. Ma-
Hetward (Olanda) • 84"; t ) Fr. 
Malie (Francia); 18) B. Jan-
kerssan (Germania); 11) M. La
te (Olanda); IX) J. Gnasaard 
(Franela) a 88"; II) R*lf Wall 
s ta l i (Oerssaala) a 84"; II ) 
Baaeejaet (Be l i l a ) a I I I " ; ae-
gaane: 18) A. Balletti (Italia) 
a 18'it"; 81) Adarai (Italia) a 
1180". 

A N G E L I L L O (ne l l a fo to) v e d e sal ire le s u e quotazioni . 
ì ^ " , * 1 ^ 1 1 * d l , a t t l convocato per i l « m a t c h » fra l e 
l e g h e i ta l iana e di Gran Bre tagna c h e s i s v o l g e r à sabato 
pross imo a Mi lano . 

Lo scudetto di rugby 

? Parma o Rovigo? 
Deciderà il COG 

Il pareggio col Rovigo ho condannato 
l'Aquila alla retrocessione 

E* il quindici del Rovigo cam
pione d'Italia di rugby per la 
stagione 1963-'64, oppure, per1 

l'assegnazione del titolo si do
vrà giungere ad uno spareg
gio tra i rodigini e il Parma? 
Unterrogativo non è rettori-
co. Domenica il Parma, bat
tendo la Partenope, si è por
tato a quota 33, raggiungendo 
il Rovigo che all'Aquila ha con
quistato un pareggio (che è co
stato la retrocessione dei va
lorosi ragazzi abruzzesi in se
rie *A-), e che, trovandosi a 
p. 32, è salito appunto di un 
altro punto. 

Ora, per l'assegnazione del 
titolo le interpretazioni sono 
due. Entrambe si richiamano 
al regolamento federale, e più 
precisamente alVart. 36 di detto 
regolamento. Ed è interpretan
do questo articolo che certuni 
•ostenoono non esservi dubbi: 
aoendo il Rovigo segnato una 
meta in più. nel confronti di
retti col Parma il campione è 
il Rovigo. Ma sempre col re
golamento alla mano c'è pure 
l'altra parte che cita U para
grafo terzo dell'art. 36 (fi qua
le sostiene debba prendersi in 
considerazione i 'migliori ri
sultati negli incontri diretti m) 
e quindi è del parere che ti 
campione della stagione è sen
za dubbio di sorta il quindici 
del Parma avendo battuto il Ro
vigo sul proprio campo il 24 
novembre scorso per l i a 5 e 
poi perso a Rovigo il 12 apri
le scorso per 11 a 9 (quindi 20 
a 16 in favore degli emiliani), 
realizzando quei » migliori ri
sultati negli incontri diretti». • 

Ma le cose non sono cosi 
semplici come sembra a prima 
vista. Questa sera intanto se ne 
occuperà il C.O.G. I membri di 
questo organismo dovranno ca
vare il * titolo « da un vespaio 
per nulla comodo. Forse è per 
favorirli che una terza tesi è 
stata prospettata da diverse 
parti. Alludiamo all'eventuale 
spareggio tra le due formazio
ni, spareggio che potrebbe pre
vedere addirittura due incon
tri, andata e ritorno, con even
tuale bella, oppure un unico 
match da giocarsi su di un cam
po neutro. 

Anche questa potrebbe este
re una soluzione. Non vediamo 
però sino a che punto in armo
nia coi regolamenti federali. 
Inoltre, per attuarla, pensiamo, 
dovrebbe ottenere fi contento 
delle due società, non potendo 
gli organi federali, ovviamente, 
imporre alcuna cosa non con
templata dalle leggi tportiva. 

Per cui, è il nostro parere, il 
titolo dorrebbe andare al Par
ma, se ci si limiterà ad una 
interpretazione ortodossa ai pa
ragrafi per l'assegnazione del 
titolo del - benedetto » art. 36, 
paragrafi che riportiamo per in
telligenza dei lettore: ...para
grafo 1) punteggio in classifi
ca; 2) minori rinunce a gare; 
3) migliori risultati negli in
contri diretti; 4) maggiore nu
mero di mete segnate in con
fronti diretti. 

Nel caso specifico, conclu
dendo, il • paragrafo terzo dà 
ragione al Parma, il seguente, 
Invece, pende dalla parte del 
Rovigo. Forse lo spareggio, in 
un incontro unico su terreno 
neutro, al di là di ogni sottile 
interpretagzione leguleia del 
caso potrebbe rappresentare Ut 
soluzione sportivamente più ac
cettabile. Signori del CO.G^ 
mica siamo alla Fedcrcalcio! 

p. S. 

Alla Vuelta 

Von Looy 
si frattura 
la clavicola 

PUIGCERDA (Spagna». 4. 
Lo spagnolo Julio Jtmsnez ha 

vinto l'odiernar quinta tappa del 
Giro ciclistico di Spagna copren
do i 174 chilometri da Barcello» 
na a Puigoerda In ore 4 40* 8r*. 
Van Looy conserva il pruno po
sto in classifica generale. 

Gli italiani. Giovanni Gsraa. 
Carminata e Armando Pellegrini, 
che erano stati In un primo tem
po segnalati come non partenti, 
hanno Invece corso regola rmente 
la quinta tappa in programma 
oggi. 

Rlck Van Looy è rimasto coin
volto in una caduta. L'ex campio
ne del mondo, come ha rincon
trato un medico, ha riportato una 
incrinaxione della clavicola. Vaa 
Looy, dopo la visita, ha detto: 
« Mi è Impossibile prendere II via 
domattina. Partirò al cu rumente 
per Bruxelles domani stessa ». 
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Da stamane per 24 ore 

Sciopero nei negozi 

l ' U n i t à / martedì 5 maggio 1964 

Il 13 maggio 

In lotta i 
180.000 delle 
calze-maglie 

Incontri per confezionisti e calzaturieri - Vivo 
fermento fra tessili e chimici - Riprende la 

trattativa per i ceramisti 

I 180.000 dipendenti del 
lettore calze e maglie — in 
Iran parte giovani donne — 
Sciopereranno il 13 maggio. 
Questo primo sciopero è sta-

proclamato dalla PILA-
JGIL, FUILA-CISL e UILA 

seguito della rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
jontratto, avvenuta al primo 
icontro fra le parti. 
Gli industriali, come osser

va la FILA in una sua nota, 
lanno manifestato la preor-
iinata volontà di non entrare 
lei merito delle richieste 
avanzate dai sindacati « per 
ìotivi del tutto estranei alle 

possibilità del settore e alla 
ipecifica materia della ver
tenza >. 

Sempre nell'abbigliamen-
per il rinnovo del con

tratto dei 300 mila addetti 
llle confezioni in serie, è 
)revisto un incontro a Mi
mo per il 12 maggio. A 

mesta decisione gli indù-
Itriali sono giunti dopo che 
te organizzazioni sindacali 
avevano risposto con fermez
za alle loro manovre dilato-
ie, proclamando per sabato 

ìcorso uno sciopero di 24 ore, 
lospeso a seguito del ripensa-
lento padronale. 
Oggi e domani, inoltre, 

ivrà luogo la seconda ses
sione delle trattative contrat
tuali per i 135 mila lavora
tori della calzatura. I>a pri-

ia sessione, svoltasi dopo 
giorni di sciopero e forti 

tanifestazioni di massa, de-
re essere considerata, rileva 

|a FILA, in modo «sostari-
Eialmente negative ». La par
ie padronale ha cercato, in
fatti, di sottrarsi in ogni 

lodo ad un esame concreto 
iella contrattazione integra
tiva e dei diritti dei sindacati 
ielle aziende. Va rilevato 
tuttavia che nel corso del
l'incontro si sono registrate, 
Tra i delegati industriali, dif
ferenziazioni e contraddizio-
ìi notevoli, e che anche la 
jarte più oltranzista della 
ippresentanza padronale ha 

coluto ribadire la sua inten
sione di giungere alla - defl
azione della vertenza. In 
juesto settore, d'altronde. 
:ome in quelli delle confe
zioni in serie e della calza e 
taglia, la situazione econo-
lica è piuttosto florida e 

tale comunque da consentire 
largamente l'accoglimento 
Ielle rivendicazioni operaie. 

Domani, per iniziativa del 
linistro del Lavoro, si in

contreranno al ministero i 
rappresentanti dei sindacati 

dei padroni tessili. In vista 
li tale incontro, com'è noto, 

\o sciopero programmato per 
sabato scorso è stato sospeso 
" 450 mila dipendenti del set 
tore attendono con ansia e 
jreoccupazione l'esito del 
IUOVO incontro anche perché 

la grave vertenza è aperta 
>rmai da oltre cinque mesi e 

il padronato è rimasto so
stanzialmente immobile sul
le sue posizioni negative, cir
ca i diritti di contrattazione 

•aziendale, nonostante l'am-

Ì
riezza e la combattività del-
e lotte già sostenute dalla 

(categoria. A) riguardo alla 
IFIOT-CGIL — che riunisce 
(stamani la sua segreteria na

zionale per esaminare gli 
viluppi della situazione — 

sono pervenute in questi 
['giorni numerose sollecitazio-

li e ordini del giorno appro
d a t i in assemblee di fabbri-
Ica, con cui i lavoratori si di-
[chiarano d'accordo per una 
'Sollecita ripresa della lotta 
', unitaria. 

Analoga situazione si re
gistra nel settore chimico, 
dopo il fallimento della me
diazione ministeriale provo
cato dall'irrigidimento dei 
rappresentanti padronali sul
la contrattazione dei premi 
aziendali. Fra i 200 mila del
la chimica e della farmaceu-

Lotta 

unitaria. 

al Poligrafico . 
— * <i 

I sindacati poligrafici ade
renti a CGIL. CISL e UIL 
hnno proclamato per oggi un 
primo sciopero negli stabili
menti del Poligrafico dello 
Stato di piazza Verdi, Gino 
Capponi e settore grafico No-
mentano (Roma) con sospen
sione del lavoro alle ore 13 
per il primo turno; tre ore 
prima del termine per il se
condo turno. Foggia e la Car
tiera Nomentana sono esclu
se: lo sciopero è stato in
detto dopo il fallimento delle 
trattative per la perequazio
ne del trattamento fra vecchi 
e movi assunti. 

e grandi 
magazzini 
Appello della FILCAMS in 
difesa dell'unità e dell'auto

nomia sindacale 

tica è in corso, infatti, < un 
ampio dibattito che interessa 
quasi tutte le aziende e che 
in - alcuni casi, * come alla 
Rosselli di Firenze (dove ieri 
si è scioperato per 2 ore) è 
già sfociato in parziali so
spensioni di lavoro. 

I lavoratori chiedono, in 
sostanza, di riprendere e 
sviluppare la lotta unitaria, 
considerando che questa è 
l'unica via per giungere ad 
una soddisfacente soluzione 
della vertenza contrattuale. 
Anche nel settore chimico-
farmaceutico e in quello tes
sile, d'altronde, i profitti pa
dronali si sono mantenuti tali 
da consentire l'accoglimento 
delle richieste avanzate dai 
sindacati. 

Oggi, infine, riprendono gli 
incontri fra le segreterie dei 
sindacati di categoria per 
l'esame della vertenza con
trattuale dei 40 mila cera
misti, per la quale — se non 
si verificherà un irrigidimen 
to della parte padronale — 

La FILCAMS-CG1L ha ri
volto ieri un'appello ai 700 
mila dipendenti delle azien
de commerciali e turistiche 
affinché, superando ogni ar
tificiosa divisione, dimostri
no con lo sciopero di oggi la 
loro volontà di giungere a 
un contratto che rifletta al
cune delle più importanti esi
genze dei lavoratori. Lo scio
pero che inizia questa matti
na era stato proclamato an
che dalla CISL e dalla UIL 
le quali, però, si sono ritira
te alla vigilia sulla base di 
una convocazione ministeria
le fatta praticamente per an
dare incontro alle esigenze 
del padronato rappresentato 
dalla Confcommercio. Quan
do i sindacati si dimostrano 
deboli, è il padronato che 
passa all'attacco: e così è av
venuto puntualmente con la 
pretesa della Confcommercio 
che venga abbandonata la ri
vendicazione dei « parame
tri > che comporta un au
mento adeguato a seconda 
delle qualifiche (concordata 
nel dicembre scorso) come 
premessa alla riunione in se . 
de ministeriale. 

Non solo: ma quest'incon-
si profila la possibilità di ri- tro, in cambio del quale 
prendere le trattative. 1 CISL e UIL hanno chiesto ai 

Conferenza di Foggia 

Chiesti poteri 
d'esproprio per 
gli enti agricoli 

Serrato dibattito sull'impresa contadina 

Dal nostro inviato 
FOGGIA, 4 

Due sono gli ostacoli che 
si frappongono al progresso 
e al rinnovamento dell'agri
coltura del Foggiano: la ren
dita fondiaria parassitaria e 
la grande azienda capitalisti
ca. Su questo punto si è 
pronunciata concorde la Con
ferenza per l'agricoltura in
detta a Foggia dalla Giunta 
provinciale democratica che. 
accingendosi a impostare il 
bilancio di previsione per il 
1964. ha promosso la confe
renza per meglio affrontare 
i problemi dell'agricoltura. 

La Conferenza, che si è 
svolta alla Fiera di Foggia, 
è stata avversata dalla DC 
che. del resto, si era espressa 
in senso contrario in sede di 
discussione al Consiglio pro
vinciale adducendo, tra l'al
tro. il motivo che le cose in 
agricoltura non vanno poi 
tanto male La DC con la sua 
assenza nel dibattito ha con
fermato cosi di aver poco da 
dire al di fuori degli slogan 
di Bonomi. La partecipazione 
alla Conferenza è stata in
vece notevole per la presenza 
non solo dei comunisti, ma 
di altre forze, e dei socialisti 
i quali, pur palesando con
traddizioni con la linea delle 
leggi agrarie, hanno insistito. 
nell'intervento del loro se
gretario provinciale compa
gno De Majo. sul totale fal
limento dell'azienda capitali
stico. 

La relazione del prof. De-
cio Scardaccione, direttore 
dell'Ente di sviluppo per la 
Puglia e la Lucania, ha offer
to alla discussione spunti po
sitivi. Scardaccione ha soste
nuto la non validità della 
grande azienda capitalistica 
che non corrisponde alle esi
genze dell'agricoltura. Alla 
grande azienda egli ha con
trapposto l'azienda contadina 
nella quale solo si realizza 
l'unificazione delle figure del 
lavoratore, del proprietario e 
dell'imprenditore, e e o e in 
un nuovo assetto organizza
tivo che permetta il raffor
zamento del potere contrat
tuale dei contadini sul mer
cato. 

Scardaccione ha rivendicato 
agli enti di sviluppo agricolo 
il diritto di esproprio affer
mando che «l'Ente di svilup
po dovrebbe curare il pas
saggio agevolato della pro
prietà di quelli che emigrano. 
e di chi, dedito ad altre atti
vità, considera la terra solo 
come una fonte di rendila 
fondiaria, trasferendola nelle 
mani di quelli che effettiva
mente la lavorano.• Verrà 
cosi effettuata una necessaria 
opera di ricomposizione fon
diaria ». 

Nel dibattito che è seguito 
alla relazione l'elemento fon
damentale è stato rappresen
tato dal dialogo tra il rela
tore e gli ambienti da esso 
rappresentati, e i comunisti. 
che si sono rilevati come gli 
interlocutori di maggior peso. 
Un dibattito che. se ha messo 

in risalto molte concordanze 
— rilevate anche negli inter
venti dei compagni on. Ma
gno, Belgioioso, Carmeno e 
altri — ha dato modo anche 
di evidenziare un punto di 
dissenso di fondo, emerso a 
seguito dell'intervento del 
compagno senatore Conte, 
sull'azienda familiare e azien
da contadina. 

Il prof. Scardaccione, an
che nella sua replica, ha vo
luto sostenere la possibilità 
della coesistenza dell'azienda 
capitalistica e dell'azienda 
contadina familiare come 
azienda media capitalistica. 
sostenendo la pari condizione 
delle due grazie all'aumento 
dei redditi contadini. Contro 
questa possibilità di coesi
stenza e di parità, e contro 
l'equivoco rappresentato dal
l'azienda familiare, ha repli
cato il compagno Conte so
stenendo la necessità invece 
di puntare sull'azienda col
tivatrice diretta singola o 
associata, e sulle riforme 
necessarie per crearla, spez
zando il meccanismo di sfrut
tamento che grava sui con
tadini 

Italo Palasciano 

Sindacali 
in breve 

Alitalia 

TURISMO: IL SUD 
PIO IMPREPARATO 

Hanno scioperato i dipen
denti della ITAVIA addetti ai 
voli Roma - Bologna - Treviso 
e Roma - Treviso. Oggi scio
pero di 24 ore e sospensione 
dei voli Roma - Crotone - Ro
ma e Roma - Treviso. Chiedo
no l'applicazione al personale 
ITAVIA del contratto recen
temente stipulato con l'Ali-
taha. 

Tecnico-pratici 
E" cominciato ieri lo scio

pero degli insegnanti tecnico-
pratici le cui esigenze sono 
state sacrificate nel recente 
riassetto della scuola media 
Alte percentuali in tutta Ita
lia: gli insegnanti di arte ap
plicata, aiuto laboratorio e 
assistenti dell'Istituto d'arte 
di Napoli ' hanno scioperato 
per la totalità. 

Porti 
Venti navi ferme ieri nel 

porto di Venezia. Hanno scio
perato i dipendenti del Prov
veditorato, con la solidarietà 
della Compagnia portuale. 
Chiedono miglioramenti eco
nomici e normativi. Lo scio
però ha coinciso con la visita 
al porto del ministro della 
Marina Spagnoli!. 

dipendenti del commercio di 
rinunciare allo sciopero e a 
una loro fondamentale riven
dicazione, non è stato fissato 
prima del giorno dello scio
pero unitariamente stabilito 
per oggi; è stato fissato per 
il 14 maggio, con una dila
zione di ben 12 giorni. Ora, 
la tattica dei rinvìi è stata 
sfruttata dalla Confcommer
cio In maniera scandalosa 
durante la trattativa per il 
contratto, che si trascina da 
molti mesi. Un primo, gran
de sciopero dei dipendenti 
del commercio per il contrat
to di cui ancora si discute 
ebbe luogo sei mesi fa, il 9 
novembre 1963. Successiva
mente, sotto le festività di 
Natale e di Pasqua (cioè nei 
periodi in cui l'attività com
merciale si svolge più inten
sa) il padronato è riuscito 
ad evitare gli scioperi ce
dendo su dei punti anche di 
grande importanza; ma oggi 
la Confcommercio pretende 
di rimangiarsi alcune fra le 
principali concessioni fatte. 

Nel suo appello ai lavora
tori la FILCAMS richiama la 
gravità del gesto compiuto 
da CISL e UIL, in accordo 
col ministero del Lavoro. 
e L'adesione di oggi ad una 
nuova mediazione e la conse
guente revoca dello sciope
ro sulla base di una rinun
cia a priori dei parametri — 
è detto — non potrebbe che 
assumere il significato di una 
resa senza condizioni dei sin
dacati e dei lavoratori alla 
volontà del la , Confcommer
cio di creare un ferreo bloc
co contrattuale e salariale >. 

e Lasciando da parte le 
recriminazioni e le pur fa
cili denunce — è detto per 
questo nell'appello — gli or
gani • dirigenti ' della • FIL
CAMS rivolgono un vivo e 
fraterno appello ai militanti 
e ai dirigenti di ogni grado 
delle organizzazioni del com
mercio aderenti alla CISL e 
alla UIL, affinché non venga 
disperso il prezioso patrimo
nio unitario di tutti questi 
anni e lo sforzo appassionato 
ed unitario che ci ha acco
munati nella preparazione 
di questo sciopero determi
nante >. 

Ieri questo appello era 
già stato accolto dai comita
ti direttivi provinciali della 
UIL di Savona e Ravenna 
che hanno deciso di parteci
pare allo sciopero. Del resto, 
fino a ieri la CISL e la UIL 
avevano sottolineato, con vo
lantini diffusi a migliaia di 
copie, l'importanza primaria 
di attuare una scala parame-
trale con coefficente di valo
re per ogni qualifica, che 
consenta di creare un siste
ma nazionale di valori rap
portato alle qualifiche che 
attualmente v e d e enormi 
sperequazioni da una provin
cia all'altra. Niente può giu
stificare la loro capitolazione 
su questo punto. 

La propaganda del padro
nato, che si spreca a denun
ciare il « costo elevato » del 
lavoro nel settore commer
ciale, urta contro una realtà 
che vede i salari « di pun
ta > raggiungere le 53 550 li
re mensili per l'operaio spe
cializzato, 50.828 lire per il 
commesso fino a 3 anni e 
71.028 lire per il caporepar
to: sono dati della provincia 
di Pavia, superati lievemen
te solo a Roma, Firenze e 
Milano. A Caserta, .però, 
l'operaio specializzato pren
de 32.090 lire al mese, il com
messo 29.564 lire, il capore
parto 44.022 lire: ma a Fro-
sinone. Latina, Sondrio si 
guadagna di meno. Tutto ciò 
— insieme agli abusi ai dan
ni delle qualifiche — non si 
giustifica più in una situa
zione che, accanto alla cri
si delle aziende commerciali 
familiari, vede aumentare 
impetuosamente le vendite 
«d i profitti delle aziende 
commerciali grandi e medio-
grandi. 

Questa è la sostanza sin
dacale della vertenza, riven
dicata dalla FIICAMS a so
stegno del proprio rifiuto di 
disdire lo sciopero. In una 
sua dichiarazione, la segre
teria del sindacato unitario 
ricorda che una mediazione 
ministeriale in ogni caso 
« deve partire da basi più 
avanzate e non più arretra
te rispetto al momento della 
rottura delle trattative >. II 
fatto che CISL e UIL ab
biano accettato l'incontro su 
quelle basi dimostra l'esi
stenza di una strumentaliz
zazione politica da parte di 
chi sì presta al giuoco della 
Confcommercio e della Ri
nascente, e non viceversa 
Solo grazie allo sciopero di 
oggi — conclude la nota — 
i lavoratori potranno andare 
all'incontro del 14 maggio a 
testa alta e senza alcun con
dizionamento della loro au
tonomia e libertà sindacale. 
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Domani a Roma 

Fermi gli edili 
contro la crisi 

Comizio a Porta S. Paolo - Iniziative della FILLEA-CGIL 
per superare la congiuntura e le resistenze alle riforme 

nel settore delle costruzioni 

Gli albergatori si preparano a ricevere l'ondata di turisti 
e raccolgono già le prenotazioni per le vacanze. Le auto
rità si sono interessate a contenere i prezzi, affinchè gli 
stranieri non si sentano « salassati » venendo in Italia. 
Quanto al turismo interno, è impensabile che l'annata 
« difficile » si rifletta meccanicamente sulle vacanze di 
massa che s'impongono ogni anno di più, magari con la 
tenda. Di fronte a queste prospettive, il Sud continua a 
presentare i consueti ritardi strutturali. Anche nello svi
luppo delle capacità ricettive, nonostante le sue bellezze, 
esso è rimasto indietro — come mostra il grafico — ri
spetto al Nord 

Domani gli edili di Roma 
scendono in sciopero per 
mezza giornata, raccoglien
dosi alle 14 a Porta San Pao
lo in un comizio per prote
stare — su indicazione della 
FILLEA-CGIL — contro il 
progressivo aumento della di
soccupazione nei cantieri del
la Capitale (si è arrivati a 
15 mila unità), e per riven
dicare riforme le quali sti
molino un più sano svilup
po dell'industria delle , co
struzioni. 

Dal canto suo, l'Associazio
ne romana dei costruttori (la 
pattuglia di industriali ultras 
uscita dall'Associazione na
zionale) ha riconfermato la 
decisione di non pagare il 
premio di produ/.ione, recen
temente contrattato dai sin
dacati su scala provinciale. 
In un manifesto, TACER osa 
addirittura chiedere la soli
darietà dei lavoratori, dopo 
aver loro annunciato la nuo
va violazione al contratto, che 
appunto prevede un premio 
di produzione negoziato lo
calmente. Ciò aggiunge alla 
lotta degli edili un motivo 
non meno valido di quelli 
anticongiunturali. 

Sulla congiuntura nell'edi
lizia ha preso posizione il 
sindacato unitario, con un 
documento approvato dal di
rettivo nazionale. Si consta

t a n o il grave appesantimen-

Prezzi e produzione aumentati nel 1963 

Boom ortofrutticolo 
solo per speculatori 

Contadini e consumatori tagliati fuori dai benefici dello 
sviluppo - Uno studio sull'Agro romano 

La Relazione economica ge
nerale del Paese conferma che 
nel 1963 i prezzi all'ingresso 
degli ortaggi freschi hanno 
perduto il 6.2% nonostante la 
impennata invernale-primave-
rile causata dalle gelate; quel
li della frutta perdono il 4.8%, 
con riduzioni accentuate per 
le mele (meno 12.3%), le albi-
cocche (meno 16,3%), i limo
ni e mandarini (meno 5%>. 
Per valutare l'importanza di 
queste perdite bisogna tene
re presente, da un lato, la 
svalutazione monetaria ed i 
relativi aumenti dei prezzi 
negli altri settori (dai conci
mi ai beni di consumo), dal
l'altro l'aumento dei prezzi al 
consumatore, che è regolar
mente proseguito riducendo le 
possibilità di collocazione del 
prodotto. 

Per i ministri del Bilancio 
e del Tesoro la causa è solo 
nell'aumento delle produzio
ni. 1 legumi freschi, però, in
sieme agli altri ortaggi e al
le patate danno un aumento 
complessivo del 13%, cioè ab
bastanza limitato per un pae
se che ha larghe masse di 
sottoalimentati; per la frutta 
fresca la produzione è au
mentata nel 1963 del 19% nel 
complesso (28% gli agrumi) 
Questi aumenti di produzio
ne. se hanno compensato in 
certi casi le perdite subite dai 
contadini sul mercato, sareb
bero però stati regolarmente 
assorbiti qualora fosse conti
nuata l'espansione delle espor-
tazioni — da un lato — e 
dall'altro se avessero compor
tato riduzioni effettive per il 
consumatore, invogliandolo a 
soddisfare meglio le sue esi 
genze. 

Nemmeno il protezionismo 
del MEC ci salva dal regres
so sui mercati europei. Una 
decisione della CEE ha vie
tato alla Germania dì atte
nuare le barriere verso gli 
agrumi della Spagna, Maroc
co e Israele ma col solo risul
tato di mettere un debole ar
dine alle difficoltà italiane 

1 nostri problemi — alla 
produzione e nella distribu
zione — sono estremamente 
gravi. Si veda un prodotto ti
pico, il pomodoro, che ha rag
giunto la produzione di 28 
milioni di q li regolarmente 
assorbiti dal mercato interno 
(l'esportazione di conserve e 
pelati si è ridotta di 100 mila 
q.li, anche se il valore rea 
Uzzato è rimasto alto: 37 mi 
liardi). I prezzi all'ingrosso 
crescono, nel 1963, del 21.1%. 
Un chilo di pelati è passato, 
in un anno, da 120 a 180 lire 
nelle mani dell'industria, ol
trepassando le 200 lire per 
il consumatore che, nono
stante ciò, continua ad espan
dere il consumo di questo pro
dotto 

Tutto bene, dal lato del 
consumo, nonostante che Ci
rio avesse aperto la campa-

?ma 1963 annunciando il crol-
o del mercato. L'industria, 

però, non ripartisce il bene
ficio di questa espansione né 
sul consumatore (che eie**, 
anzi, punito con l'aumento 
del prezzo per questa sua 
propensione) né sul produtto 
re: è al termini 4rt 1963, in 

pieno boom, che i produttori 
di pomodoro del Salernitano 
minacciano la distruzione dei 
vivai essendo stato negato lo
ro un prezzo contrattato, cioè 
stabile, che per le qualità co
muni non supererebbe comun
que le 20-25 lire al chilo. 

Il boom, trasformatosi in 
crisi per il contadino, mi
naccia di tradursi anche in un 
regresso effettivo della col
tivazione, quindi nella crea
zione di difficoltà reali an
che per il mercato, con conse
guente, ulteriore spinta al
l'aumento dei prezzi finali. 
• L'esempio vale per altri pro

dotti ortofrutticoli e mette in 
evidenza la necessità che sor
gano rapidamente i Consorzi 
ortofrutticoli dei contadini, a 
sostegno di un potere di con
trattazione oggi inesistente, af
fiancati da un'azione dei po
teri pubblici (dai comuni al 
governo) diretta a stroncare 
le varie mafie che coprono 
l'area che va dall'orto (o frut
teto) alla mensa. Ma rilieco 
ancor più decisivo ha il pro
blema fondiario. 

In uno studio pubblicato 
dall'Osservatorio di economia 
agraria per il Lazio (autori 
Vittorio Ciarrocca e Reginal-
do Cianferoni) esce ora una 
analisi interessante condotta 
dal Cianferoni sulla orticoltura 
dell'Agro romano. Analizzan
do i bilanci di alcune azien
de vi si rileva, ad esempio, 
l'insostenibilità della condu
zione colonica che paga la 
rendita al proprietario ma non 
il lavoro prestato dal conta
dino. Il livello della rendita, 
in genere, viene individuato 
in circa il 10% e quello del 
profitto nel 16,3%. Numerosi 
sono i problemi insoluti a cau
sa della presenza di determi
nati tipi di proprietà fondia
ria: gli orti dei coltivatori di
retti sono scarsamente spe
cializzati ed hanno una impo
stazione artigianale, in parte 
dovuta al tipo dì rapporto col 
mercato. La carenza di inve
stimenti, e quindi di un con
tinuo sviluppo dei sistemi di 
coltivazione, e strettamente 
connessa al tipo di conduzio
ne (che assicura ugualmente 

alti guadagni al proprieta
rio fondiario) e alla mancan
za di un tessuto cooperativo 
capace, di incidere anche sul 
modo di conduzione. 

La soluzione del problema 
ortofrutticolo, cioè deve co
minciare ed avere la sua ba
se proprio nella riforma fon
diaria, per svilupparsi in dire
zione del mercato e dell'in
dustria ove opera sempre 
più l'integrazione fra capita
le finanziario, industriale ed 
agrario. 

Renzo Stefanelli 

to della situazione, la dimi
nuzione degli occupati, la sta
si in molti cantieri. Il docu
mento della FILLEA imputa 
tale momento sia alle indi
scriminate rostri/ioni d e l 
credito (che colpiscono parti
colarmente la piccola e me
dia industria); sia al sensibi
le decremento degli investi
menti pubblici; sia soprattut
to al dichiarato sabotaggio 
dei grandi gruppi padronali 
e della destra economica e fi
nanziaria, per impedire che 
si attuino leggi già approvate 
o già previste per un ordina
to sviluppo del settore e del
l'economia. 

Di fronte a ciò, che dan
neggia i lavoratori edili nel 
salario e preoccupa i cittadi
ni per la casa e per gli affit
ti, il Direttivo della FILLEA 
iia preso importanti decisio
ni. Tutte le organi/./a/.ioni 
provinciali sono state invita
te ad interessarsi impresa 
per impresa (soprattutto nel
le maggiori) per verificare 
quali siano i programmi di 
costruzione, e per iniziare 
subito la battaglia per l'oc
cupazione ove tali program
mi siano inesistenti o insuf
ficienti. I sindacati provin
ciali solleciteranno pure l'ini
zio immediato di tutti quei 
lavori per i quali gli stanzia
menti degli Enti pubblici sia
no già stati effettuati (si trat
ta di centinaia di miliardi, 
che potrebbero alleviare la 
situazione se impiegati su
bito). 

Il sindacato esigerà poi da
gli organi centrali (Gescal, 
IACP, INCIS, Ministero dei 
Lavori pubblici) la massima 
accelerazione dei rispettivi 
programmi di spesa, special
mente in merito alle leggi 
n. 60 e 1460. Al governo vie
ne chiesto che — sia pure nel 
quadro della programmazio
ne economica e di un'equili
brata politica degli investi
menti — provveda ad apri 
re, opportunamente selezio
nandolo, il credito agli Enti 
e alle piccole imprese pri
vate, nel quadro della < 167 > 
e per l'esecuzione di opere 
pubbliche. Infine, la FILLEA 
ha deciso di esercitare tutta 
la pressione necessaria -per 
ottenere al più presto dal 
governo e dal Parlamento sia 
l'approvazione del finanzia
mento alla < 167 >, sia soprat
tutto l'approvazione di una 
nuova legge urbanistica le cui 
caratteristiche corrispondano 
fondamentalmente al proget 
to della Commissione mini
steriale, reso noto nei giorni 
scorsi. 

Una vasta opera di infor
mazione e mobilitazione de
gli edili verrà attuata dalla 
FILLEA al fine di contribuì 
re al conseguimento dei sud 
detti obiettivi, che « richie

dono una lotta delle forze 
democratiche tanto più lun
ga quanto più essi incidono 
sulle strutture economiche ». 
Partendo dalle assemblee di 
cantiere, le organizza/ioni 
provinciali della FILLEA 
stanno già preparando con
vegni, manifestazioni, dibat
titi, scioperi e comizi (come 
domapi a Roma) por richia
mare l'attenzione dell'opinio
ne pubblica e delle autorità 
sulla realtà della situazione. 

vr-

Prestiti BEI 

alla Cassa 

del Mezzogiorno 
Sono stati firmati ieri a 

Bruxelles nuovi contratti di 
prestito della Banca Europea 
degli Investimenti (BEI) alla 
Cassa del Mezzogiorno. Questi 
prestiti saranno utilizzati per 
il finanziamento di varie ini
ziative industriali e turistico 
alberghiere nel Sud d'Italia e 
precisamente nei seguenti cen
tri: Chieti Scalo; Vasto (Chie-
ti>; Bari; Frosinone; Pastora-
no (Caserta); Olbia (Satiri ) 
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I bruciori di stomaco 

spesso dipendono 

da una cattiva 

digestione. 

Regolarizzate subito , 

il Vostro organismo 

prendendo dopo i 

pasti principali 

un cucchiaino di 

Sali dì Frutta Alberani 

scioftf in un 

bicchiere d'acqua. 

I Sali di. Frutta Alberani 

sono 

R I N F R E S C A N T I 

SALI p FRUTTA 
A L B E R A N I 

Paralizzala 
Muggia per 
il San Rocco 
Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 4. 
A distanza di tre settima

ne, Muggia è scesa nuova
mente in sciopero generale 
contro lo smantellamento 
del cantiere S. Rocco. Que
sta volta l'astensione, inizia
ta alle ore 10, è stata ancor 
più vasta della precedente 
ed ha abbracciato tutte in
distintamente le attività: dai 
cantieri alla raffineria, al co
mune. ai trasporti pubblici, 
ull'ECA, a tutti i negozi, bar, 
caffè, botteghe artigiane, of
ficine' medie e piccole. Su 
ogni esercizio è apparsa ima 
tabella con la scritta: *Que-
sto negozio è solidale con i 
lavoratori del cantiere San 
Rocco in lotta per la difesa 
dello stabilimento e della 
economia cittadina *. Sulla 
porta chiusa del municipio 
è stato affìsso questo cartel
lo: < Municipio chiuso per 
sciopero dei dipendenti ». 
Anche i lavoratori dell'Ar
senale di Trieste, al quale 
il S. Rocco è aggregato han
no voluto partecipare alla 
manifestazione ed hanno 
scioperato dalle 13,30 in poi. 

Una grande folla cittadi
na si è riunita poco dopo lo 
inizio dello sciopero gene
rale nella piazza Marconi 
per partecipare al comizio 
indetto unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali, di
mostrando così volontà di 
continuare nella difesa del
l'economia cittadina e indi
gnazione per gli aspetti or
mai palesemente assurdi e 
paradossali che sta assumen
do la vicenda a causa del
l'atteggiamento del gover
no: è ormai infatti chiaro 
che esiste la possibilità di 
dare lavoro al S. Rocco, da
to che un imprenditore pri
vato, l'ing. Giacomelli, ora 
maggiore azionista del Fesl-
zegi, si dichiara pronto a ri
levare il 60% delle azioni 
del S. Rocco, per ammoder
narlo e farvi costruire navi 
di grande tonnellaggio. Ciò 
mentre VIRI vuole smantel
larlo. Nel comizio hanno 
parlato il segretario del sin
dacato metalmeccanici della 
CISL, dott. Fabbrica. e il 
segretario della F.I.O.M., 
Burlo. 

f.X. 

la Bosco 
di Terni 

annuncia 70 
licenziamenti 

TERNI. 4 
La direzione della Bosco di 

Terni ha annunciato alla com
missione interna la riduzione 
dell'attuale manodopera a% un 
quinto. Settanta operai dovreb
bero essere licenziati perchè le 
officine e fonderie Bosco di Ter
ni attrarersereboero una situa
zione difficile per scarsezza di 
coMmesse e per difficoltà di 
mercato. Si tratta di una fab
brica specializzata nella costru-
zioie di macchinari per zucche
rifici, in caldereria, in fusioni 
di alta precisione, nella mecca
nica Da sempre essa ha coluto 
e ha avuto una sua precisa col~ 
locazione produttiva. La realtà 
è che la famiglia Bosco — la 
più ricca di Terni — ha vendu
to l'anno scorso l'azienda alla 
grande industria tedesca della 
Phenix e questa, cosi come la 
Elettrocarbonium di Narni, (do
ve sono stati annunciati 200 li-
cenzinmenti) ha adottato la gra
vissima misura nel quadro del
la politica del grande padrona
to tendente a far pagare ai la
voratori le difficoltà congiuntu
rali. Questa politica, nel giro di 
un quadrimestre ha fatto salire 
il numero dei disoccupati del 
trenta per cento. 

La commissione interna della 
Bosco frattanto ha respinto i li
cenziamenti, mentre sono in eor
so riunioni fra sindacati 9 mae
stranze per decidere te forme 

idi lotta. 
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Verso la conclusione del processo di Rivonia 

'' '. >' 

vuole assassinare 

Mandela 
I dieci « traditori » sotto accusa (sei negri, tre 
bianchi e un indiano) sono i leaders della lotta 

anti-apartheid nel Sud Africa 

Sta per concludersi a Pretoria nel 
Sud Africa il processo contro i « dieci 
di Rivonia », accusati di sedizione, le
gami con potenze straniere, tradimen
to, organizzazione di eserciti clande
stini, tentativo di sovversione dello 
stato, violazione di decine di leggi sul
l'apartheid. 1 reati che sono addebitati 
ai € dicci >, SOÌIO anche troppi; ne ba
sta infatti uno soltanto — quello se
condo il quale essi avrebbero prepa
rato un esercito « con denaro, equi
paggiamenti e mediante l'addestra
mento alla guerriglia > di forze stra
niere —• perchè i giudici del governo 
razzista di Verwoerd e del ministro 
della giustizia Vorster possano pro
nunciare la sentenza capitale. 

•' Ed .è quello che Verwoerd vuole: 
impiccare tutti i dieci « traditori di 
Rivonia > per dare un esempio a tutti 
gli africani: la supremazia bianca nel 
Sud Africa non deve, neanche per 
un momento, essere messa in forse, 

' ha detto anche recentemente il primo 
ministro dell'Unione del Sud Africa. 
« E noi stroncheremo qualsiasi tentati
vo che miri a rovesciare il governo 
bianco e le sue leggi fondate sullo 
"sviluppo separato" delle razze». 

Dall'elenco delle accuse che vengo
no mosse ai < dieci di Rivonia * e degli 

' obbiettivi che il governo razzista per
segue con il processo, risulta abbastan
za euidejite quali sono i sentimenti 

• che animano i dieci uomini che Ver
woerd vuol vedere — « esempio a tut
ti gli oppositori dell 'apartheid > — np-

' pesi ad una corda. Gli imputati si sono 
' battuti contro la segregazione razziale 
' e contro lo sfruttamento di dieci mi-
'lioni di negri e « colorati > ad opera 
di una minoranza di bianchi privile
giati. Ciò tuttavia risulterà ancora più 
evidente quando si consideri qhe sul 
banco degli imputati, nella tetra aula 
di giustizia di Pretoria, non seggono 
soltanto negri, ma anche tre bianchi e 

' un indiano. 
Qssi sono: Nelson Mandela, Walter 

Sisulu, Lionel Bernstein, Govan Mbe-
ki, Dennis Goldberg, Ahmed Moham-
med Kathrada, Raymond Mhlaba, Elias 
Motsoaledi, Andrew Mlangeni, James 
Kantor. I più. noti in tutto il Sud Afri
ca e nel mondo sono: Mandela, cono
sciuto anche con il soprannome di 
€ Primida Nera > col quale lo chiama
no le masse negre aderenti nll'African 
National Congress di cui è uno dei 
massimi dirigenti, Walter Sisulu, i 
banchi Goldberg e Bernstein, il primo 
un ingegnere esponente di organizza
zioni bianche antirazziste e il secondo 
ex dirigente del Partito comunista del 

' Sud Africa (fuori legge) ed eroe del
la guerra antinazista in Europa, ed in
fine l'indiano Kathrada dirigente del-
l 'Indian National Congress del Tran-
svaal. 

I dieci furono arrestati nel luglio 
dell'anno scorso durante l'ormai famo-

' so < raid di Rivonia >. La polizia del 
razzista Verwoerd in una sola notte 
arrestò e gettò in prigione centinaia di 
persone; la retata venne disposta per 
« liquidare > i nuclei di oppositori del
l 'apartheid. I « dieci di Rivonia » ven-

• nero accusati dei delitti che abbiamo 
descritto. Il processo dura dall'ottobre 
scorso. 

I sette maggiori imputati (Motsoa
ledi, Mlangeni e Kantor sono infatti 
imputati solo di « favoreggiamento >, 
ma sono equalmente definiti « tradito
ri >) non hanno negato di avere tra
mato contro * la sicurezza dello stato 
bianco > di Verwoerd ma hanno nobil-

' mente difeso la loro azione, afferman
do che non solo essa è giusta ma che, 
nelle presenti circostanze, essa è stata 
imposta dallo stesso Verwoerd e che 
risponde anche agli interessi di tutta la 

• popolazione del Sud Africa, bianchi 
compresi. E' questo il contenuto della 
autodifesa che ha pronunciato in que-

' sti giorni « Primula Nera ». : • 
€ Ogni sistema legale per esprìmere L 

Bulgaria 

l'opposizione alla politica di apartheid 
e stato interdetto dalla legislazione im
posta dal governo bianco alle masso 
di negri e di indiani e anche alla par
te democratica della popolazione bian
ca. Noi siamo stati messi in condizio
ne o di dover accettare tino stato per
manente di inferiorità oppure di sfida
re il governo bianco. La politica razzi
sta del governo bianco ha avuto dun
que come risultato l'inevitabile violen
za del popolo africano ». A questo pun
to Mandela ha levato un grave monito 
non soltanto contro il governo razzi
sta ma anche contro i bianchi (tanto 
quelli che appoggiano Verwoerd quan
to quelli che sono indifferenti o che, 
in cuor loro, condannano l'infame po
litica dell 'apartheid); egli ha detto: 
« Ricordate che se una direzione re
sponsabile non si assumerà il controllo 
dei sentimenti del popolo africano vi 
saranno esplosioni di terrorismo indi
scriminato contro i bianchi. E noi vo
gliamo soltanto combattere e liquida
re l'infame governo che ci mette al 
bando della società, ci avvilisce cultu
ralmente, ci affama ». 

< Primula Nera » ha poi spiegato 
quali sono le basi sulle quali è stata 
stabilita una stretta collaborazione fra 
il € Congresso nazionale africano » e le 
forze del Partito comunista (ufficial
mente fuori della legalità fin dai tempi 
del governo presieduto dal razzista 
Malan). 

« I comunisti — ha detto Mandela 
— hanno sempre avuto un ruolo at
tivo nella lotta che i paesi coloniali 
conducono per la libertà. Per molti 
decenni i comunisti sono stati l'unico 
gruppo politico nel Sud Africa che sia 
stato pronto a trattare gli africani co
me esseri umani e a trattare con gli • 
africani perchè essi potessero rag
giungere i loro i diritti politici. Anche ,. 
in campo internazionale, i paesi comu-

' nisti sono seffiprè" vantiti -in" nostro '•• 
aiuto. Alle Nazioni Unite e in altri 
consessi internazionali il campo socia
lista ha sostenuto con fermezza la lot
ta afro-asiatica contro il colonialismo>. 

Il processo, come si è detto, volge al 
termine. Dopo le dichiarazioni degli 
imputati e le difese si avranno le sen
tenze. Ma non è tardi: l'opinione pub
blica internazionale può tentare anco
ra di salvare dalla morte i « dieci di 
Rivonia ». Una delegazione di dirigenti • 
sudafricani della lotta contro l 'apar
theid si trova attualmente in Europa 
ed è giunta proprio ieri in Italia. Essa 
chiede semplicemente di portare a co
noscenza dell'opinione pubblica la ve
rità della situazione sudafricana e di 
suscitare azioni di solidarietà con t 
« dieci di Rivonia ». E' un appello che 
già i sindacati hanno raccolto insieme 
a molte altre organizzazioni democra
tiche Lo raccolgano anche tutti i sem
plici cittadini. La lotta contro il fasci
smo e l 'apartheid nel Sud Africa e 
insieme una lotta per la democrazia 
e per la pace, visto che i dirigenti su
dafricani hanno dichiarato di essere 
perfino disposti ad attaccare con le ar
mi quelle nazioni africane che danno , 
aiuto ai patrioti dell'Unione del Sud 
Africa. 

Mario Galletti 

Domani al Brancaccio 
manifestazione 
di solidarietà 

Domani alle ore 18 al teatro Brancac
cio a Roma avrà luogo una manifesta-
zione di solidarietà con la lotta anti-
apartheid e per la salvezza degli ac
cusati di Rivonia. Parleranno Robert 
Resha, del Congresso nazionale africa
no, Joe Slovo, del Congresso dei demo
cratici del Sud Afr ica, Fenner Brockway 
del Partito laburista inglese e il prò 
fessor avv. Giuliano Vassall i . J 

Tre arresti a Soffia per 
una gazzarra antireligiosa 

Un gruppo di giovani aveva tentato di turbare una cerimonia 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 4 

Il rito della Pasqua orto-
tdossa alla cat tedrale Ales
sandro Nevski di Sofia, alla 

[mezzanotte t ra sabato e do-
Imenicn, è stato turbato da 
tun gruppo di giovani che 
[avevano l ' intento di manife
stare in questa forma incivi
le la propria avversione alla 
religione. Già prima che la 
cerimonia avesse inizio, aleu
ti agenti della polizia con

trollavano le s t rade adiacen
ti alla piazza dove sorge la 
cattedrale nel cuore della cit
tà, per evitare appunto che 
li ripetessero gli episodi del

l 'anno scorso quando forti 
gruppi di giovani presenzia
rono alle cerimonie col pre
ciso intento di turbare il ri
to pasquale. 

Un piccolo gruppo, riuscito 
evidentemente ad avvicinarsi 
alla chiesa in ordine sparso 
insieme ai fedeli, verso mez
zanotte ha inscenato una 
inammissibile gazzarra di fi
schi e insulti alla religione. 
Dopo qualche minuto, t re ca
mionette della polizia sono 
sopraggiunte sulla piazza do
ve, t ra l 'altro, una folla che 
at tendeva la fine della ceri
monia ha assistito all'incon
sueto spettacolo. 

Gli autori della chiassata 

hanno poi cercato di allon
tanarsi o di confondersi fra 
i fedeli che già incomincia
vano a lasciare la chiesa al 
termine della messa. La po
lizia ha compiuto una rapida 
retata dei sospetti che sono 
stati allontanati in cellulare 
dalla piazza. 15 giovani sono 
stati fermati; di essi. 12 sono 
stati rilasciati perché non e 
stata accertata la loro parte
cipazione ai fatti. • Altri t re . 
identificati fra i responsabi
li, saranno soggetti alle leggi 
che puniscono , s imi l i . reati 
e inviati al lavoro correzio
nale per 15 giorni, v • • r 
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Aperto all'insegna della reciproca diffidenza 

Durerà più di un anno il 

round» 
Gli USA vogliono aumentare le loro 
esportazioni nel MEC - Resistenze euro
pee - Una situazione aggrovigliata 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 4. 

Il « Kennedy round » è co
minciato alle 15 di oggi con 
una seduta pubblica — a li
vello ministeriale — del « Co
mitato dei negoziati » del 
GATT. Nella storia del GATT 
creato del > resto proprio per 
questo, esso costituisce il se
sto « round » vale a dire la 
sesta conferenza a part ire dal 
1947 in cui sia stata discus-' 
sa una riduzione delle tariffe 
commerciali. Si distingue dal
le precedenti, tuttavia, per la 
ampiezza e l'estensione delle 
riduzioni proposte che sono 
— come è noto — quelle che 
il Presidente degli Stati Uni
ti è autorizzato a t ra t tare in 
base al Tracie Expansion Act 
del 1962, vale a dire il 50 per 
cento su tut te le merci in li
nea di principio. 

Ma anche questo principio 
del 50 per cento è accettato 
dalla principale controparte. 
il MEC, solo come « ipotesi 
di lavoro ». « Il risultato fi
nale — ha dichiarato oggi nel 
corso della seduta Jean Rey 
della Commissione esecutiva 
del MEC, che è l'uomo che 
conduce i negoziati — dipen
derà dall'assieme delle deci
sioni che saranno prese per 
gli altri aspetti delle negozia
zioni >. 

D'altro canto il Presidente 
del Consiglio della Comunità 
Economica Europea, il bel
ga Maurice Brasser, che pure 
ha preso la parola, non ha 
fatto menzione del 50 per 
cento, né vi ha accennato il 
capo della*delegazione italia
na, Mattarella. 

Crediamo di sapere che in 
mattinata i rappresentanti 
dei governi e della Commis
sione del MEC si sono riuniti 
proprio per stabilire fino a 
quale punto potevano impe
gnarsi (essendo in questo 
senso sollecitati dagli ameri
cani) sulla formula del 50 
per cento e non sono riusci
ti ad accordarsi. Se non tut
ti, parecchi fra i Sei conside
rerebbero ormai questa e ipo
tesi di lavoro > piuttosto lon
tana dalla media delle ridu
zioni effettivamente possibili. 

Naturalmente Christian 
Herter, capo della delegazio
ne degli Stati Uniti, che si 
dedica da tempo e con osti
nazione all'applicazione del 
Trade Expansion Act, ha in
sistito quasi con stizza sul 50 
per cento concedendo solo un 
e minimo essenziale » di ec
cezioni. 

Nella sua dichiarazione, 
l'ex segretario di Stato — 
che ha esordito leggendo un 
breve messaggio del Presi
dente Johnson — ha larga
mente semplificato problemi 
e obiettivi Ha riaffermato la 
sua piena fiducia nel prin
cipio della « libertà degli 
scambi » e nel GATT che di 
tale principio è istanza e 
strumento, dicendosi convin
to della possibilità di esten
dere le riduzioni tariffarie 
indiscriminatamente ai pro
dotti agricoli e alle materie 
prime Inoltre, egli ha soste
nuto che non c'è tempo da 
perdere e bisogna fare pre
sto. 

Puntualmente la doccia 
fredda gli è venuta dal rap
presentante del MEC, Rey. il 
quale ha proposto che tut to 
il 1964 sia dedicato ad « espio. 
rare tutti gli aspetti del ne
goziato > e che nel corso del 
primo semestre dell 'anno 
prossimo vengano elaborati 
i « compromessi tecnici » es
senziali alle soluzioni dei di
versi problemi cosicché infine 
l'accordo potrebbe essere rag
giunto per l'estate del 1965 

La posizione difensiva del 
MEC è risultata d'altra parte 
evidente non solo in rappor
to agli Stati Uniti, ma anche 
nei confronti dei paesi euro
pei non compresi fra i Sei. i 
quali, in genere — e fra essi 

Polizia 
americana 

inviata 
nel Viet Nani 

' WASHINGTON. 4 
Funzionari del Dipartimento 

di Stato americano hanno reso 
noto oggi che forze di polizia 
militare saranno inviate fra bre
ve nel Viet Nam del sud. 

L'annuncio è stato dato dopo 
che il sottosegretario di stato. 
William P. Bundy, responsabile 
per gli affari nell'Estremo 
Oriente, aveva dichiarato che 
l'invio poteva « rendersi neces
sario*. 

in particolare la Svizzera, la 
Svezia, la Danimarca, come 
è emerso dagli interventi — 
sono più inclini ad accettare 
le riduzioni proposte dagli 
americani e si considerano 
minacciati dalla lunga lista 
di eccezioni fondate sulle « di
sparità » che i Sei hanno mes
so assiemo. 

Quanto alla Gran Bretagna 
— qui rappresentata da 
Heath — essa è al fianco 
degli Stati Uniti, sebbene 
non rinunci a manifestare 
una certa sensibilità per i 
problemi più generali come 
quelli dello sviluppo econo
mico e quindi dei rapporti 
con 1 paesi di nuova indi
pendenza. 

Heath non ha mancato l'oc
casione di una allusione aci
da al MEC, « invitato a ne
goziare con terzi paesi men
tre è ancora impegnato • a 
formulare la sua politica co
mune ». Non ha invece pre
so la parola Giscard D'E-
staing né alcun altro rappre
sentante della Francia (né è 
previsto un intervento fran
cese per la ripresa della se
duta pubblica domani mat
t ina) . Ciò potrebbe signifi
care un dissenso anche più 
profondo di quello noto. 

Tuttavia, le divergenze fra 
MEC e Stati Uniti sulle ta
riffe commerciali non man
cano di fondamento sul ter
reno che è loro proprio e 
che è quello economico. Gli 
Stati Uniti vendono annual
mente ai < sei » del • MEC 
merci ' per circa cinque mi-
IiardT-tìi dollari, di'cuTM',2 
miliardi di dollari sono rap
presentati dai prodotti agri
coli. Essi senza dubbio inten
dono con il «Kennedy round> 
assicurarsi la continuità e 
anche l ' incremento di tale 
flusso con speciale riferimen
to alle esportazioni agricole. 
Inoltre sperano, accrescendo 
le esportazioni di merci , di 
creare all ' interno migliori 
condizioni di investimento 
(nella stessa direzione sono 
andate le recenti riduzioni 
fiscali) e quindi di arginare 
la cospicua esportazione di 
capitali verso l 'Europa. 

Ma la prospettiva che gli 
Stati Uniti in tal modo pon
gono comporta un processo 
complesso — su cui qui non 
ci soffermiamo — al termi
ne del quale sarebbe diffìci
le per la maggior par te delle 
imprese industriali europee. 
particolarmente quelle dei 
« sei », competere con quelle 
americane dello stesso ramo 
Di qui sorgono le molte con
traddizioni che richiedereb
bero diciotto mesi — come 
ha detto Rey — per essere 
districate, senza peraltro ren
dere accettabile, a quanto pa
re, la riduzione < l ineare ». 
cioè globale, sollecitata dagli 
Stati Uniti . 

Ancor più complicato è il 
problema relativo ai prodot
ti agricoli, dei quali gli Stati 
Uniti hanno eccedenze co
spicue, che alcuni paesi euro
pei — come la Germania di 
Bonn — acquistano a prezzi 
convenienti, mentre altri 
paesi europei, come la Fran
cia, ne sono essi stessi pro
duttori ed esportatori, ma a 
condizione di essere protet ' i 
Italia concorrenza americana 
E' questo, come è noto, uno 
do', punti di massima diver
genza all ' interno del MEC, 
che si riflette sul « Kennedy 
round » con l'effetto non so
lo di r i tardare, ma anche di 
condizionare severamente :1 
negoziato. 

Fin d'ora, dunque, sembra 
si pos^a dire che la prospet
tiva di una sostanziale espan
sione degli scambi interna
zionali at traverso questo ne
goziato comincia ad apparire 
in una certa misura illuso
ria :n rapporto proprio con i 
problemi reali dei paesi più 
rappresentat i : una espansio
ne c'è stata negli ultimi anni 
e potrà anche continuare ad 
essere favorita dal « Kenne
dy round » alla lunga, ma 
pre-umibilmente non nella 
misura sperata dai promoto
ri di questo. • 

I paesi che partecipano al 
negoziato coprono, nel loro 
assieme, l'80 per cento del 
valore complessivo d e g l i 
scambi internazionali, pari a 
150 miliardi di dollari l 'anno 
Ma, in termini di popolazio
ne e anche di risorse natu
rali, essi sono una minoran
za. Per uscire da questa si
tuazione non basta evocare 
a parole, come parecchi han
no fatto oggi, il tema dei 
paesi in via di sviluppo. 

Francesco Pistoiese 

r ' 

In Italia una delegazione 
del P. G. di Israele 

Washington 

* ' • ' < 

Il compagno Luigi Longo, alla direzione del partito, ha ricevuto ieri pomeriggio una dele
gazione del partito comunista di Israele, giunta in Ital ia su invito del PCI . La delegazione 
è composta dalla compagna Ester Vilenska, membro della direzione del partito e dell'ese
cutivo dello Histadrut e deputato al Parlamento, e Emite Touma, membro del comitato 
centrale e direttore di A l Ihihad, organo In lingua araba. Nel corso della conversazione, 
alla quale hanno assistito i compagni Sergio Segre e Dina Fort i , della sezione esteri, sono 
stati affrontati , in una atmosfera di f raterna comprensione, problemi di Interesse comune 
dei due parti t i nel quadro della lotta per la pace, la democrazia e il socialismo. La dele
gazione del PC di Israele, che era giunta domenica all 'aeroporto di Fiumicino, accolta dai 
compagni Franco Calamandrei e Dina Fort i , inizia martedì a Fer rara un viaggio di stu
dio in alcune regioni italiane. 

Dobrynin 
da Thompson: 

colloqui 
su Cuba? 

WASHINGTON, 4. 
L'ambasciatore sovietico A-

natoli Dobrynin. si è recato og
gi al Dipartimento di Stato, do
ve ha conferito per circa tren
ta minuti con Llewellyn Thomp
son, alto funzionario nella cui 
competenza rientrano partico
larmente le relazioni america
no-sovietiche. Non sono state 
fornite informazioni ufficiali 
sulla sostanza dell'incontro, che 
secondo alcuni avrebbe avuto 
come oggetto il problema di 
Cuba. 

Interrogato in proposito dal 
giornalisti, Dobrynin ha rinvia
to questi ultimi alle recenti di
chiarazioni di Krusciov • che 
smentiscono l'esistenza di qual
siasi accordo ' americano-sovie
tico sul preteso «diritto di sor
volo » dell'isola da parte del
l'US Air Force e ammoniscono 
gli Stati Uniti contro una con
tinuazione della politica di pro
vocazione militare ai danni del
l'isola. 

Dal canto loro il Dipartimen
to di Stato e il Pentagono han
no dichiarato di « non avere in
formazioni » in merito alle no
tizie diffuse dalla stampa cir
ca il ritiro da Cuba dei missili 
sovietici di più alto livello tec
nico e la loro sostituzione con 
armi meno perfezionate. 

Infine, la marina ha annun
ciato che cinque marinai ame
ricani hanno perduto la vita sa
bato nella base di Cìuantàna-
mo. a Cuba, saltando sui campi 
minati che dividono la base 
stesbii dal territorio sottoposto 
alla giurisdizione della Repub
blica. Il comunicato dice che i 
cinque si sono probabilmente 
smarriti — nonostante la zona 
minata sia ben delimitata — 
mentre si recavano su una 
spiaggia per fare il bagno. 

In una dichiarazione del governo 

Conferenza afro-asiatica: 
aspro commento sovietico 

. r - i -

all'atteggiamento cinese 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 
Il governo di Mosca ha im

pegnato oggi una polemica a 
livello diplomatico con quello 
di Pechino poiché quest'ultimo 
si è opposto alla partecipazione 
sovietica alia II Conferenza dei 
paesi afro-asiatici che dovreb
be tenersi tra un anno sul mo
dello di quella che si svolse a 
suo tempo a Bandung. Il pre
testo addotto dai cinesi è stato 
che l'URSS non è uno stato 
« né africano, né asiatico ». e 
che con una simile conferenza 
non ha nulla a che fare. Oggi 
Mosca risponde ufficialmente 
che essa darà tutto il suo ap
poggio alla progettata riunio
ne, purché questa non divenga 
uno strumento per dividere le 
forze che nel mondo si battono 
contro l'imperialismo. Questa 
presa di posizione si è avuta 
oggi con una dichiarazione uf
ficiale che il governo sovietico 
ha fatto trasmettere a tutti i 
paesi d'Asia e d'Africa. 

La proposta di una parteci
pazione sovietica alla futura 
conferenza — si fa osservare 
a Mosca — non è partita dal
l'URSS: essa è stata avanzata 
da India e Ccylon al conveguo 
preparatorio che si è tenuto a 
metà di aprile a Giacarta. In 
quella stessa sede il governo 

Violente 
manifestazioni 
antigovernative 
a S. Domingo 

SANTO DOMINGO, 4. 
Situazione tesissima nella 

capitale della repubblica do-
minicana: il divieto del go
verno ad uno sciopero p ro 
c lamato dai dipendenti dei 
servizi pubblici ha provo
cato ieri grandi e violente 
manifestazioni di piazza. Le 
notizie sono scarse e fram
mentar ie . Numerose automo
bili sono s ta te rovesciate e 
date alle fiamme. Parecchie 
vet r ine di negozi sono an
date in frantumi. La polizia 
ha spara to uccidendo una 
persona e ferendone 20. Gli 
arrest i sono circa 50. Gli stu
denti universi tari hanno 
chiesto il r ipristino della co
stituzione e il r i torno del 
presidente democratico J u a n 
Bosch. rovesciato dai mili
tari l 'anno scorso. 

Il generale Victor Vinas 
Roman — capo della giunta 
di t ta tor ia le di governo — ha 
convocato i capi di S ta to 
maggiore delle forze armate , 
men t re ì membri civili del 
Gabinet to sono riuniti in se
duta s t raordinar ia . Sono s ta
te da t e fra l 'al tro disposizioni 
per una rigida applicazione 
delle misure relative allo 
s tato di emergenza procla
mato nel 1962 e t u t t o r a in 
vigore. 

cinese vi si è opposto per bocca 
del suo rappresentante, il Mi
nistro degli esteri, Cen Yi. Le 
sue dichiarazioni avevano già 
provocato una protesta della 
Pravda. Oggi il governo di Mo
sca si muove in prima persona 
per denunciare quello che esso 
definisce - il grossolano e im
perdonabile ostruzionismo » ci
nese. 

Buona parte del documento 
sovietico risponde in chiave 
ironica alle affermazioni che 
l'URSS non è una potenza asia
tica. Risponde con elementari 
nozioni di geografia: circa il 
40 per cento del territorio asia
tico è nell'URSS. Con le sue 
scoperte, Cen Yi dunque non 
può « aspirare agli allori di 
Marco Polo o di Magellano -. 
Ma questa argomentazione non 
è che il punto di partenza per 
accusare i dirigenti di Pechino 
di sfruttare, piuttosto, un prin
cipio razziale per avanzare una 
loro particolare concezione del
la solidarietà internazionale. I 
cinesi — si dice — gettano 
un'ombra di sospetto su gran 
parte dei paesi socialisti sem
plicemente perchè la loro po
polazione è bianca ed ergono 
a questo modo una specie di 
- muro cinese - fra popoli di 
colore diverso. - E" superfluo 
ricordare — aggiunge a questo 
punto la dichiarazione — ì no
mi di coloro che hanno già 
costruito su questa base di odio 
la loro politica e come essi 
sono finiti -. 

II governo di Mosca sottoli
nea invece che nei momenti 
più critici, quando l'indipen
denza di certi paesi dell'Asia 
e dell'Africa era minacciata. 
l'URSS - è accorsa loro in aiu
to e ha schierato a loro difesa 
tutta la sua potenza *. Tanta 
solidarietà non esiste neppure 
fra paesi africani e asiatici in 
generale. La tesi cinese viene 
quindi presentata e condan
nata come una semplice - m a 
schera - di fini egemonici. Le 
sue conseguenze più pericolose 
sono indicate in una possibile 
rottura del fronte internazio
nale di paesi diversi che si è 
storicamente creato contro Io 
imperialismo 

I*a progettata conferenza non 
è un convegno dettato da sola 
vicinanza geografica. Vi si di
batteranno problemi come quel
lo del divirmo. della coesisten
za pacifica, della lotta antico-
loniale. che hanno un valore 
universale. Chi può dire — si 
chiede a questo punto il docu
mento — che «la voce della 
Unione Sovietica vi sarebbe 
superflua o addirittura fuori 
luogo»»? Agli scopi che la con
ferenza si propone l'URSS ha 
sempre dato il suo appoggio: 
- senza arrestarsi di fronte a 
certi sacrifici e di fronte al 
rischio di essere coinvolta nel 
turbine di eventi molto seri- , 
La sua presenza alla conferen
za non può che aumentare l'au
torità del convegno. 

I cinesi vengono quindi ac
cusati di annodare - intrighi-
per separare forze che hanno 
tutto l'interesse a restare uni
te: dividere per indebolire. 
indebolire per imporre la pro
pria volontà, sono metodi noti 
fino dai tempi dei Cesari ro
mani e degli imperatori ci
nesi». Il governo sovietico 
-at t i ra quindi l'attenzione-, 
sulle - dichiarazioni irrespon
sabili» del rappresentante ci
nese a Giacarta. 

In conclusione la dichiarazio

ne riassume l'atteggiamento so
vietico nei confronti della con
ferenza: appoggio se questa 
servirà ad unire le forze anti 
imperialiste e non a dividerle. 
Come grande stato asiatico, la 
URSS è pronta a favorire il 
successo del convegno. Chiede 
però che si dia una risposta a 
chi opera nel senso di contrap
porre fra loro i paesi afro
asiatici. 

Il nuovo motivo di scontro 
fra URSS e Cina ha cosi porta
to la polemica fra i due gover
ni a nuove punte di estrema 
asprezza. Per la prima volta. 
con la dichiarazione di Cen Yi 
a Giacarta e l'odierna risposta 
di Mosca, il conflitto viene di
rettamente sottoposto ai paesi 
africani e asiatici nel loro 
complesso. Una volta di più 
l'urto va molto al di là delle 
divergenze fra i partiti che di
rigono i due paesi. Le sue con
seguenze si fanno dolorosa
mente sentire in tutta la situa
zione mondiale. 

Giuseppe Boffa 

Chiuso l'ufficio 

di « Time » a Mosca 
MOSCA, 4 

Le autorità sovietiche hanno 
ordinato la chiusura dell'Uf-
ficiO di corrispondenza a Mo
sca della rivista americana 
Time ed hanno ordinato al 
titolare dell'ufficio di lasciare 
il paese entro pochi giorni. 
Un'accusa circostanziata è sta
ta rivolta al titolare, signor 
Shenker: quella di - aver cer
cato di avvelenare l'atmosfera 
delle relazioni fra l'URSS e 
gli USA-. 
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Si intensifica la repressione imperialista 

L'Inghilterra invia ad Aden 
nuove truppe rassegna 

internazionale 
L'Inghilterra 
in Arabia 

L'impero britannico — 
quel che di esso rimane — 
è dunque minaccialo a ceri-
10 chilometri a nord di 
Aden, nel settore di • Rad-
fan, sulla strada che «la 
Aden porta a Dhala. In que
sto punto remolo dell'Arabia, 
combattimenti sarebbero in 
corso tra le tribù che abitano 
la zona e i repartì di truppe 
«Iella « Federazione • araba », 
lo Stalo creato sulla curia 
dal Foreign Office dopo la 
vittoria della insurrezione ye
menita. La situazione di queste 
truppe snrch!>c talmente pre
caria che Londra ha dovuto 
ordinare con ' tutta urgenza 
l'invìo di reparti inglesi di 
soccorso. L'operazione è stata 
compiuta con una regia che 
ricorda assai da vicino il tem
po della « politica delle can
noniere ». Domenica sera, in
fatti, a Londra veniva diffusa 
la notizia che due soldati in
glesi erano stati decapitati e 
le loro lesle erano slate por
tate in giro per le strade ili 
Taiz infilzate su pali. Vera o 
falsa che fosse la unli/ia ha 
crealo le condizioni psicologi
che perchè il governo ordi
nasse ai reparli di stanza ad 
Alien e altrove.di intervenire 
senza indugio. Ieri, lunedì, d 
primo ministro, Douglas Ho
me; ha rilasciato una dichia--
razioue alla Camera dei Co
muni per fari* il punto sulla 
situazione. F.gli ha affermato 
che le tribù in rivolta sono 
fomentate dallo Yemen e dal
lo Yemen rirevono armi e mu
nizioni. Sull'episodio dei due 
soldati decapitati, non è sla
to in grado di precisare «e 
la notizia corrisponda o me
no a verità. Ila soltanto detto 
che si sta indagando. Assai 
preciso cil energico è staio, 
inxcce, nel descrivere il mor
tale pericolo corso dalle po
sizioni britanniche nell'Ara
bia in seguito alla sollcvdiio-
ne delle tribù del settore di 
ltadfan. ' ; • . - - " 

Fin qui le notizie recenti di 
fonte governativa britannica. 
11 lettore probabilmente ri
corderà che una certa agita
zione attorno a questa que

stione regnava a Londra, su 
ispirazione del Foreign Offi
ce, già da qualche giorno e 
od essa veniva collegata la 
denuncia della minaccia costi
tuita dalla politica militare di 
Nasscr. Di questa questione, 
anzi, il signor Home aveva 
anche ritenuto necessario par-
laro con il primo ministro ita
liano Moro nel corso della 
sua visita a Londra. 

Come stanno le cose ' in 
realtà? La « Federazione ara
ba D raggruppa praticamente 
tutto quanto all'imperialismo 
britannico rimane in Arabia, 
in una zona del mondo, cioè, 
nella quale Pino a venti n ven
ticinque anni fa gli inglesi 
erano i dominatori assoluti ed 
esclusivi. Di fronte alla pene
trazione americana • da una 
parte e alla a\anzala del na
zionalismo arabo dall' altra 
Londra ha credulo ili poter 
difendere ad ogni costo, e per 
un lungo periodo di tempo, i 
suoi ' considerevoli interessi 
negli seeiccali del Golfo Per
sico e dell'Oceano Indiano 
puntando sulla stabilità della 
« Federazione araba ». Il pia
no, però, si sia rivelando as
sai precario in seguito allo 
sviluppo che hanno assunto, i 
movimenti di lil»era/ionc do
po la vittoria del nazionalismo 
jemcnila. Di qui il ricorso ad 
un intervento armalo che do
vrà assicurare, nel calcolo 

- dei dirigenti britannici, un 
certo respiro, r.imeno fino -il
io elezioni. Ma una delle 
condi/ioni del successo di 
questo calcolo è che Washing
ton appoggi fino in fondo la 
politica di Londra, il che è as
sai improbabile visto che gli 
interessi inglesi e quelli ame
ricani in quella zona del 

-mondo divergono profonda
mente. 

Nessuno può dire, allo sta
lo delle cose, come la situa
zione si svilupperà. E* certo, 
tuttavia, che eventuali punta
le offensive britanniche in ter
ritorio yemenita avrebbero le 
più gravi conseguenze, poi
ché chiamcrebltcro in causa 
altri paesi Ira i quali l'Egit
to e in questo ' caso il ••«in
flitto risrhicrebbe seriamente 
di allargarsi. 

a. j . 

Una dichiarazione alle Isvestia 

KRUSCIOV: 
a Cipro deve 

tornare la pace 
Fomenfono i disordini coloro che inten

dono trosf ormare l'isola in una portaerei 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4 

Il presidente del Consiglio 
dei Ministri sovietico. Kru
sciov. da due Riorni in Crimea 
insieme al presidente algerino 
Ben Bella, ha rilasciato questa 
sera alle « Isvestia -, una di
chiarazione relativa ai sangui
nosi avvenimenti ciprioti - che 
provocano apprensione e dolore 
in tutti i cittadini sovietici -. 
Krusciov ritiene che le comu
nità greca e turca potrebbero 
accordarsi nell'interesse della 
indipendenza e della sovranità 
della giovane repubblica me
diterranea. se dall'esterno, non 
venissero esercitate pressioni 

* dirette ad inasprire i contrasti 
tra le due nazioni. - 1 nemici 
dell'indipendenza di Cipro —" 
afferma tra l'altro Krusciov — 
acuiscono in modo premeditato 
le controversie tra le due co-

; munita cipriote. Le ostilità di 
tipo nazionalistico e razziale 
ci tono sempre state estranee 
perchè sono in contraddzione 
con le nostre convinzioni e le 
nostre concezioni comuniste. 
Non c'è nessun dubbio che le 
comunità greca e cipriota po
trebbero accordarsi tra loro 
sul come dirigere lo Stato.* se 
non fossero .ostacolate dallo 
esterno -. 

A chi, si domanda Krusciov. 
giova provocare conflitti tra 
nazionalità e far scorrere il 
sangue di lavoratori greci e 
turchi? Giova non certo alle 
due nazionalità interessale, ma 
a quelle forze imperialiste e 
reazionarie che. nell'interesse 
del 'blocco atlantico, vogliono 
trasformare Cipro - tn una por
taerei inaffondabile ancorata 
nella parte orientale del Me
diterraneo - Ricordando che fi
no dai primi giorni del con
flitto cipriota, l'Unione Sovie
tica, si è pronunciata per il non 

IV intervento straniero e per una 
r+ . soluìlWtt negoziata del conflit. 

IX, 

•f 

to tra i rappresentanti greci e 
turchi. Krusciov continua: -Gli 
amici sinceri di Cipro augura
no ai ciproiti, greci e turchi. 
di unire i loro sforzi in difesa 
dell'indipendenza nazionale del 
loro paese e di porre fine ai 
tentativi delle forze imperiali
ste e reazionarie Gli anvci di 
Cipro sono convinti che i rap
presentanti delle comunità 
greca e turca, troveranno il 
cammino giusto verso la colla
borazione negli organismi sta
tali delia Repubblica La gran
de e faticosa esperienza fatta 
dall'Unione Sovietica nella so
luzione della questione nazio
nale. prova che qualsiasi pro
blema esistente tra nazioni e 
popoli può essere risolto sulla 
base dell'amicizia e della fra
tellanza dei popoli ». .. -

Non è certo con le armi, af
ferma ancora Krusciov che si 
possono liquidare le delicate 
questioni di carattere naziona
le. - Il sangue deve cessare di 
scorrere a Cipro — avverte il 
premier sovietico — bisogna 
dare la possibilità a tutti i ci
prioti, greci e turchi, di torna
re al più presto ad una vita 
normale, al lavoro pacifico, per 
il bene di tutto il paese e per 
l'indipendenza di Cipro». . 
r Krusciov, e Ben Bella torne
ranno a Mosca nella serata di 
domani e 'prenderanno parte. 
mereoledì, al « meeting - del
l'amicizia - sovietico-algerina 
che conclùderà la visita nel
l'URSS del presidente Ben Bel
la e della sua delegazione. 

Ben Bella partirà il sette 
maggio per la Cecoslovacchia 
e la Bulgaria. Krusciov, - dal 
canto suo. dovrebbe ritornare 
subito sul mar Nero per im
barcarsi alla volta dell'Egitto 
dove, come è noto, assisterà il 
14 alla inaugurazione della di
ga di Assuan. 

Augusto Panctldi 

Il Premier inglese ac
cusa lo Yemen di ap
poggiare gli insorti • Ri
luttanti gli Stati Uniti a 
farsi coinvolgere nella 

vicenda 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 4. 

In una dichiarazione alla 
Camera dei Comuni il Pr imo 
ministro inglese Douglas-
Home ha accusato oggi la 
Repubblica dello Yemen di 
promuovere e appoggiare le 
rivolte nel terri torio di Aden, 
un centinaio di chilometri a 
nord di questa città, partico
larmente nel set tore di Raf-
dan. Annunciando un mas
siccio invio di t ruppe da 
Aden e dall ' Inghil terra, Ho
me ha dipinto questa bruta
le operazione repressiva del
l ' imperialismo inglese come 
un contr ibuto alla sicurezza 
e al benessere della Federa
zione dell 'Arabia meridiona
le, lo pseudostato creato da
gli inglesi stessi per meglio 
proteggere i propri interessi 
in questa regione. Home ha 
anche accennato alla notizia 
secondo la quale due soldati 
bri tannici sarebbero stati de
capitati , ammet tendo di non 
poterla confermare. 

Il governo britannico, da 
altra par te , ha tenta to di 
coinvolgere anche gli Stati 
Uniti nell 'aggressione, ma 
per quant i sforzi diplomatici 
abbiano compiuto gli inglesi 
non sono riusciti a r imuove
re la r i luttanza americana 
ad appoggiare il loro inter
vento mil i tare nella Arabia 
meridionale, che è tu t tora 
considerato con estremo so
spetto da Washington. Frat
tanto ol t re 600 unità di t rup
pa aviotrasportate sono sta
te trasferi te dall ' Inghil terra 
a Aden. Formalmente — se
condo quanto ha dichiarato 
il Foreign Office — la richie
sta d'assistenza a rmata è par
tita dal governo fantoccio 
della Federazione dell 'Ara
bia meridionale, ma è noto 
che già da parecchi mesi re
parti bri tannici sono impe
gnati in azioni repressivo 
contro le t r ibù dissidenti del 
re t ro ter ra che non ricono
scono l 'at tuale costituzione 
politica del terr i tor io in ba
se alla quale la Gran Bre
tagna spart isce i proventi 
del petrolio con gli sceicchi 
e mant iene le sue basi stra
tegiche ad Aden. 

Se i « ribelli » di Aden so
no — come si sostiene a 
Londra — < filonasseriani », 
va ri levato che la Gran Bre
tagna a sua volta ha sempre 
nascostamente appoggiato le 
bande irregolari di « reali
sti > yemenit i nella guerri
glia che l'ex Imam tiene de
sta (nella regione confinan
te con l 'Arabia Saudi ta ) con
t ro il legit t imo governo re
pubblicano d e l l o Yemen. 
malgrado la presenza nel 
paese della commissione di 
tregua dell 'ONU. 

A differenza degli Stati 
Uniti , la Gran Bretagna non 
ha mai riconosciuto il gover
no repubblicano yemeni ta ed 
è appunto a t t raverso la dele
gazione americana che il go
verno inglese cerca ora con
ferma dell 'uccisione di due 
soldati britannici du ran te una 
azione - di pattuglia negli 
scorsi giorni. L'episodio pre
sentato come una « atrocità 
di guerra > (gli inglesi tut ta
via affermano al tempo stes
so di avere messo fuori com
bat t imento cento e ribelli >), 
ha costituito una ottima co
per tura giustifìcatoria per Io 
invio di rinforzi • militari. 
Certi giornali sono tornat i a 
r ispolverare 1 ' accento dei 
giorni di Suez. Si parla ora 
in termini ' al larmati del
l 'Egitto di Nasser come del
la quinta potenza atomica. 
ma da altri ambienti si fa r i . 
levare che se Israele man
tiene il silenzio vuol diro 
che è pronta a sua volta con 
un arsenale non t roppo ina
deguato alla cui costituzione 
hanno forse dato una mano 
gli inglesi stessi. 

Nella penisola . araba, co
me a Cipro, la presenza im
perialista delja Gran Bre
tagna ha sempre acuito i con
flitti locali: al fondo dell'at
tuale crisi sta il futuro delle 
basi militari di Aden Wilson 
ha ieri promesso — per do
po le elezioni — la liquida
zione di quelle di Cipro co
me inderogabile premessa al
la sistemazione pacifica del
l'isola. La stessa esigenza esi
ste anche per le basi bri tan
niche di Aden. ,. ; «• 

U o Vattri 

Stati Uniti 

/ negri pronti 
a lotte di massa 
Previste manifestazioni a Washington, 
Chicago e alle Convenzioni dei partiti 

Oggi, sette « primarie » 

NEW YORK. 4. 
Il Congresso per l'egua

glianza razziale (CORE) ha 
annunciato oggi che, d'accordo 
con tre altre grandi organiz
zazioni integrazioniste — la 
Associazione per il progresso 
della gente di colore, il Co
mitato degli studenti non vio
lenti v» la Conferenza theridiq-, 
naie per una guida cristiana — 
promuoverà grandi manifesta
zioni per i diritti civili in 
apertura delle • Convenzioni 
nazionali del Partito repubbli
cano e di quello democratico, 
in programma, rispettivamen
te, per il 13 luglio a San Fran
cisco e per il 24 agosto ad 
Atlantic City. 

Il direttore nazionale del 
CORE, James Farmer, ha di
chiarato che delegazioni del
le organizzazioni antirazziste 
porranno le loro rivendica
zioni sia all'esterno delle due 
Convenzioni, con manifesta
zioni di strada, sia all'interno. 

Le manifestazioni di San 
Francisco e di Atlantic City 
coroneranno una serie di al
tre azioni di massa. Una di 
queste avrà luogo nel mese 
corrente a Washington, in ap
poggio al progetto di legge 
bui diritti civili, attualmente 
discusso, con preoccupanti vi
cende, i dal Senato: altre, si 
5\o!geranno in giugno, a Chi
cago, per protestare contro la 
discriminazione razziale prati
cata nella concessione degli 
alloggi e degli impieghi. 

A sua volta, il -reverendo 
Martin Luther King ha lan
ciato — nel corso di una ma
nifestazione svoltasi a Nash
ville, nel Tennessee, con la 
partecipazione di duemila per
sone — un appello affinchè sia 
organizzata un'ondata ininter
rotta di dimostrazioni, con lo 
obicttivo di fare della stessa 
Nashville la prima cittadina 
- completamente integrata » 
del sud. 

La vigorosa ripresa della 

battaglia popolare per i dirit
ti civili, che l'annuncio del 
CORE e quello del reverendo 
King fanno prevedere, coin
cide con la nona settimana di 
dibattiti r.l Senato sul pro
getto di legge per i diritti ci
vili e con la prospettiva di 
concessioni ai senatori raz
zisti, su alcune clausole di 
esso. I portavoce governativi 
hanno accettato di modificare 
il testo in modo da prevedere 
la possibilità di giudizi arbi
trali sull'applicazione pratica 
di alcune disposizioni. I sena
tori razzisti, che seguono la 
tattica dello ostruzionismo, 
mantengono il loro ricatto, 
puntando sulla necessità, in 
cui Johnson si trova, di an
dare alla Convenzione demo
cratica con la legge, sia pure 
emendata, in tasca. 

Il problema razziale sarà, 
per i democratici, al centro 
delle elezioni « primarie ~ in 
programma per domani nel
l'indiana .elez'oni che ve
dranno il governatore ultra
segregazionista dell'Alabama, 
Wallace, di fronte al governa
tore dello Stato. Matthew 
Welsh. sostenitore di John
son. Wallace, che sta condu
cendo una propria campagna 
di opposiziono alla politica go
vernativa nel campo dei di
ritti civili, ha ottenuto a me
tà aprile una preoccupante 
affermazione nelle - prima
rie - del Wisconsin, grazie 
anche al concorso di voti re
pubblicani. 

In campo repubblicano, le 
« primarie - dell'Indiana ve
dranno di fronte il senatore 
ultra dell'Arizona, Barry 
Goldwater. e il « liberale » 
Stassen. 

Oltre che nell'Indiana, si 
tengono domani elezioni •> pri
marie » nell'Oklahoma. Alaba
ma, Florida, New Mexico, 
Ohio e nel « distretto di Co
lumbia », che include la capi
tale. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Ferrovieri 

•1 

L'allucinante racconto di un polacco 

Tedeschi in gita 
a vedere le stragi 

Avveniva nel 1943, in un vecchio campo spor
tivo - Cinquantamila ebrei nelle fosse comuni 

Dal nnitra corrìsoondente l r i e a r m i c h e P i a v a n o la loro 
I/ai nostro corn ipouucmc | i c e n z a a Varsavia. Ridevano 

nica la d a t a ' e le modalità 
dello sciopero nazionale. ' 

Per il governo il congloba
mento è tu t to quello che si 
può fare, ed è molto. Il rias
setto degli s t ipendi, che co
sterebbe < centinaia di miliar
di >, si potrà realizzarlo solo 
dopo la riforma della pub
blica amministrazione, che 
non si sa quando verrà at
tuata. 

Il conglobamento — Il SFI 
e la CGIL non respingono 
affatto il conglobamento. An
zi, ment re le richieste della 
CGIL prevedono l 'aumento 
dell ' integrazione delle pensio
ni dal 30 al 50 per cento 
(a decorrere dal 1° gennaio 
1965) il governo è fermo alle 
percentuali di aumento dal 
30 al 45 per cento. Il conglo
bamento non comporta alcun 
miglioramento per i ferrovie
ri di recente assunzione e con 
pochi anni di anzianità nella 
qualifica (o di recente pro
mozione), men t re por i fer
rovieri con normale anzianità 
l 'aumento si r iduce alla limi
tata ripercussione sugli scatti. 

Il riassetto — La richiesta 
del SFI-CGIL è responsabil
mente moderata : non com
porta, infatti, un onere di 
« centinaia di miliardi ' ciò 
che met terebbe in pericolo 
la stabilità della lira », ma di 
soli 17 miliardi circa per il 
1964. 

Non si può ignorare — co
me pare voglia fare il governo 
— che le discussioni sul rias
setto retr ibut ivo e la riforma, 
iniziate nel '61, hanno trova
to uno sbocco, due anni dopo, 
in documenti conclusivi di 
massima: il pr imo per il 
riassetto degli stipendi con
globati dei ferrovieri, dei la
voratori delle Assuntone e 
degli appalti (oggi impegnati 
nella lotta per il rinnovo del 
contratto) e il secondo per la 
riforma nel quale viene san
zionato, fra l 'altro, il decen
t ramento direzionale delle 
Ferrovie Statali . 

La rinnovata polemica su
gli < stipendi privilegiati » è 
stata ieri smenti ta concorde 
mente dai segretari nazio
nali de! SFI-CGIL on. Degli 
Esposti e del SAUFI-CISL. 
Costantini nel corso di un 
dibatti to sulle ragioni dello 
•ciopero. Il dir igente cislino, 
che non è riuscito a conte
stare le posizioni del sinda
cato unitario, ha invocato 
una < pausa d'attesa » il cui 
costo dovrebbe essere paga
to dai ferrovieri e dagli altri 
lavoratori. Costantini ha vo
luto così dimenticare che pro
prio la CISL ferrovieri ha 
affermato che « la saracine
sca dell 'austerità non si può 
chiudere alle spalle dei fer
rovieri i cui salari hanno su
bito una continua erosione...». 

In un proprio comunicato 
il SINFIDER (che organizza 
i funzionari dirigenti) re
spinge il tenta t ivo di « dila
zionare lo accoglimento del
le rivendicazioni al 30 giu
gno 1964 ». tentat ivo che vuol 
fare dimenticare « il costante 
immobilismo del governo » 
Dopo aver criticato il ri tar
do col quale l'azione è sta
ta ripresa (e delia quale 
si chiede la intensificazione) 
e aver invitato tut t i i ferro
vieri alla più larga unità nel
l'azione prossima e futura il 
SINFIDER osserva che «oggi 
si accusa il SFI-CGIL di as
servimento ai part i t i politici 
come se non fosse proprio 
tale asservimento a indurre 
CISL e UIL all 'abbandono 
della difesa dell ' intera cate
goria ». 

Domani ai ferrovieri roma
ni in sciopero, parlerà Fon. 
Renato Degli Esposti. 

VARSAVIA, 4 
Sono forse più di cinquanta

mila i corpi degli ebrei del 
ghetto, massacrati dagli hitle-, 
riani. che- giacciono nelle fosse 
comuni scoperte in questi gior
ni nel vecchio campo sportivo 
Skry di Varsavia." Lunedì scor
so. quando alcuni terrazzieri 
fecero la prima macabra sco
perta. scavando le fondamenta 
di un edificio nella via Okopo-
u*a (la strada sorgeva ai limiti 
del ghetto distrutto) si era pen
sato si trattasse di 8-10 mila 
cadaveri. Oggi, uno dei testi
moni oculari, scampato mira
colosamente alle ripetute ese
cuzioni in massa che venivano 
-ce lebra te - in quel vecchio 
campo sportivo, ha confermato 
che gli ebrei sterminati colà 
sono certamente più di cin
quantamila. 

Nel 1943. racconta oggi il 
quotidiano ~ Esnress Wieczor-
ny -, il signor Kraus era stato 
- inquadrato - - dagli hitleriani 
nella macabra - compagnia del
le fosse comuni *•. - Eravamo 
ventiquattro — narra Kraus — 
ed i nazisti ci costringevano a 
seppellire i cadaveri nel vec
chio campo sportivo. Ppichè i 
massacri ih massa .avvenivano 
senaa soste, dovevamo ' scavare 
fosse profonde 6-7 metri e siste
mare i cadaveri a strati. In al
cune fosse ne dovevano siste
mare dai 7 agli 8 mila per 
volta -. 
• Il Kraus fu testimone ocu
lare. suo malgrado, dì -quasi 
tutte le esecii7lonì in massa 
« Stavamo — dice — a relati
va distanza con le vanghe in 
mano, ai margini delle fosse, e 
dòpo le salve dì mitraglia do
vevamo rovesciare i cadaveri 
nei crateri e seppellirli -. 

- Le più tremende — e qui 
il racconto si fa ancor più al
lucinante — erano le domeni
che, quando, ad assistere ai 
massacri nazisti facevano par
tecipare intere comitive di com
patrioti. in generale donne, le 
cosiddette "blitz maeden" che 
venivano in gita a Varsavia a 
vedere come la "razza superio
re" sterminava 1 "cani ebrei" 
e i polacchi, e soldati delle va-

Spagna 
suoi 

fotografavano; li ho visti spes
so lanciare pietre contro i cor
pi delle vittime >-. 

Kraus narra poi che nel
l'aprile del 1943 furono massa
crate varie centinaia di donne 
e bambini. I neonati venivano 
gettati nelle fosse e sepolti vi
vi. Gran parte dei suoi malca
pitati colleghi furono fucilati 
quando si rifiutarono di seppel
lire %*ivii neonati. Solo per un 
caso fortuito Kraus riuscì a 
sfuggire 'alla sortes dei suoi 
compagni. 

Franco Fabiani 

Cen Yi dichiara 
che la Cina 
diverrà ano 

potenza «H» 
• - ; • •« PARIGI. 4 

'•In una intervista rilasciata ad 
un inviato di Le Afonde (e che 
il giornale francese pubblica 
oggi) il ministro degli esteri 
della Repubblica popolare ci
nese ha trattato di vari pro
blemi della Cina d'oggi espri
mendo fra - l'altro - l'augurio di 
poter presto aprire la Cina ai 
turisti e di sviluppare le co
municazioni ' aeree con tutti • i 
paesi che lo vogliano. Nella 
stessa intervista Cen Yi ha di
chiarato che il suo governo in
tende « disimpegnarsi di tutti 
i debiti che ha ancora con 
l 'URSS- e che obbiettivo del
la Cina è quello di diventare 
una potenza atomica - non per 
diventare più arrogante, ma 
perchè è avversa al monopolio 
delle armi H - . Secondo Cen 
Yi ci vorranno ancora molti 
anni prima che la Cina dispon
ga di armi H; tuttavia — egli 
ha detto — «-quando avremo 
finito il lavoro preparatorio fa 
remo esplodere un ordigno». 

sa gigantesca, per schiaccia
re l 'opposizione: da 15 stu
denti ar res ta t i — secondo le 
notizie - da noi pubblicate 
domenica — si sarebbe pas
sati a 40 universi tari , a t tual
mente detenut i nel carcere 
di Carabanchel . Ma nessuno 
può essere esatto sulle cifre: 
gli s tudent i continuano - a 
scomparire dalle case; se. do
po 72 ore, non danno segno 
di vita, significa che sono 
stati afferrati dalla tenaglia 
della polizia, e imputati di 
reati contro il regime. 

Faccio la diret ta esperien
za, ora per ora, di come la 
muraglia della diffidenza e 
del ter rore sia grande e di 
come cento occhi mi guardi
no a mi controllino. Molta 
ò la gente che ha paura : 
« Basta una parola, una fra
se, per finire in prigione », 
mi avver te una persona 
amica. 

< La gente si chiude gli oc
chi e si tappa le orecchie»: 
conferma un operaio met
tendosi espressivamente la 
mano sulla bocca per raffi
gurare il bavaglio che lo 
soffoca. 

Mi sono recata a cercare 
una personali tà pubblica, 
un noto avvocato col quale 
avevo preso appuntamento ; 
ma non lo trovo, e mi rivol
go alia port iera per sapere 
se l 'indiri?zo è esatto; la 
vecchia donna mi guarda 
con antipatia, come una ne 
mica, una possibile de la t r i -
ce: « Io non so niente — di
ce — non so chi volete. Non 
conosco nessuno ». E poiché 
insisto per spiegare, mi r i 
sponde: «Anda tevene» , e 
mi sbat te quasi la porta sul
la faccia. 

«E* sicuro che la polizia 
sa che in questo momento 
voi siete in casa mia — mi 
avver te un professore u n i 
versi tario — è sicuro che vi 
tengono d'occhio. Ma per 
me è uguale — dice l 'anzia
no e i l lustre docente — tut t i 
conoscono le mie idee. Que
sta è. d 'al tra parte, l ' a tmo
sfera che c'era in Italia nel 
1943 ». Questo che mi dico
no, se da una par te è t e r r i 
bile, dal l 'a l t ra conferma la 
ampiezza dell 'opposizione e 
le difficoltà del regime a 
fronteggiarla. 

La versione giornalistica 
ufficiale sul Pr imo Maggio 
di Madrid è , c h e l ' immensa 
folla che gremiva la Casa 
del Campo vi si era recata 
solo per fare una scampa
gnata e per mangiare le tor-
tillas. Ma ho sotto gli occhi 
l 'organo franchista El Espa-
nol, un numero speciale de
dicato alla scoperta della 
« rete comunista », con le fo
to degli antifranchisti a r re
stat i : pubblicava la se t t ima
na scorsa il volantino della 
opposizione che invitava la 
gente a recarsi in gita nel 
parco per celebrare la festa 
dei lavoratori e, a fianco ad 
esso, il giornale falangista 
r iportava l 'invito del regi
me o, per meglio dire, l'in-
timidaziune, a rifiutare lo 
appuntamento e a diser tare 
la Casa del Campo. Ora, non 
solo la gente vi è andata a 
decine di migliaia di perso
ne, non solo la polizia era 
sguinzagliata dovunque — 
fatto che io stessa ho potuto 
control lare — ma molti di 
quelli con cui ho parlato, 
mi hanno det to con grande 
coraggio: « Siamo qui per
chè è la festa dei lavoratori , 
ci Premero de Mayo ». 

Il 1. Maggio, perchè la 
gente non andasse a Casa 
del Campo, Franco aveva 
fatto appron ta re 6-700 au to
pul lman e i sindacati del re
gime hanno invitato ad a n 
dare in gita all 'Escurial e 
alla Valle de Los Caidos, 
g rande sacrario della falan
ge a Toledo. Franco ha inol
tre offerto quel giorno, neJ-
10 stadio di Madrid — come 
scrivevamo domenica — 
uno spettacolo folcloristico 
gigantesco a 220 mila spa
gnoli. La France Presse ha 
affermato in una nota d* 
agenzia che gli operai che 
vi sono andat i non erano 
più di 10 mila, fatti conve
nire da ogni par te della 
Spagna, e il resto del p u b 
blico era composto dalla 
riasse dir igente politica, da 
grandi e potenti burocrat i 
•ìel regime convocati a Ma-
.Irid, da ogni cit tadina spa
gnola per il « raduno fran
chista dei 25 anni di pace > 
secondo lo stile di Mussolini 
3l tempo delle sue « aduna
te oceaniche ». 

Ma il regime, secondo il 
oarere di a t tent i osservato
ri politici dà segni sempre 
DÌÙ grandi di isterismo, co
me se la situazione comin
ciasse a sfuggirgli di mano. 
Caso tipico e quello delle di
missioni presentate a F ran 
co dal minis t ro dell 'Aviazio
ne José Lacalle subito dopo 
l 'arresto del figlio Daniel, ac
casalo di t raspor tare in Spa
gna i flanf'di Mundo obreio. 
11 minis t ro Lacalle si e ba t 
tuto il pet to di fronte al 
Caudillo e ha offerto met?>-
loricamente la propria testa 
ritenendosi ormai indegno di 
far par te del governo fran
chista; Franco ha respinto Ir 
dimissioni. La notizia delle 
dimissioni e del rifiuto J i 

franchista, t rami te i 
« sindacati verticali ». 

La operazione poliziesca 
scatenata giorni or sono in 
Spagna — e che continua 
spietatamente, come diremo 
più avanti — è, secondo 
alcuni osservatori politici, 
anche l 'avvisaglia di una 
prossima repressione nelle 
Asturie. 

Il g rande conflitto ha t ro
vato in questi giorni eco pro
fonda anche al l 'al tro capo 
della Spagna, vicino a Si
viglia. a Rio Tinto, dove so
no entrat i in sciopero tutti 
i lavoratori di quel bacino 
metallifero. Vicino a Tole
do, a Puertol lano. nella p ro 
vincia di Ciudad Real, il 50 
per cento degli operai e dei 
minatori della cit tadina so
no scesi in lotta, abbando
nando il lavoro. Giovedì 30 
apri le 12 mila contadini era
no in sciopero a Jeréz de la 
Frontera. in Andalusia, ne l 
la famosa proprie tà vinico
la del sud e il governo fui 
costretto ad inviare gli aerei 
per spargere gli anticri t to
gamici sui campi. 

Focolai, zone di ribellio
ne punteggiano da nord a 
sud, da est a ovest, la Spa
gna* esiste il s intomo di un 
nervosismo generale , e di un 
malessere profondo che ha 
le sue più profonde e sensi
bili ripercussioni negli am
bienti dell 'universi tà di Ma
drid. Ma spesso queste lotte 
non hanno eco all 'esterno. Franco di accettarle è rima-
perche le notizie filtrano 
avare, trasmesse come mes
saggi clandestini a Madrid e 
si hanno qualche volta, solo 
alcuni giorni dopo, a volte 
dopo set t imane. 

La rete poliziesca è intan
to ferocemente dinamica e 
att iva. In questi giorni, H 
Madrid, dopo l 'ondata di a r 
resti per le celebrazioni del 
1. Maggio, le operazioni po
liziesche sono proseguite, 
muovendosi come una pres

s a finora segreta anche in 
occidente. 

Per quel che concerne la 
Spagna, un velo di silenzio 
ha accolto anche tut ta la fac
cenda del l 'arresto di Daniel 
Lacalle: la s tampa spagnola 
ha scrupolosamente taciuto 
ment re una campagna allar
mistica veniva condotta dai 
giornali del regime contro la 
« re te di pericolosi comuni
sti » cat turat i . 

L 'a t teggiamento di Franco 

è det ta to da un'astuzia vol
pina: il d i t ta tore non vuole 
che il popolo spagnolo sap
pia che l'opposizione contro 
il suo potere si è infil trata 
non solo fino nell 'ant icame
ra del governo, ma è arr i
vata addi r i t tura t ra gli alti 
gradi dell 'esercito. E' la pri
ma volta, infatti, che il figlio 
di un generale , di un rappre
sentante massimo di quelle 
forze a rma te su cui il potere 
si regge, complotta contro il 
regime. » • 

E' il sintomo di ima de
bolezza e di un isolamento 
crescente nel seno di quel
le stesse forze che avevano 
formato il pilastro del regi
me. D'al tra par te la macchi
nazione allestita da Franco, 
che presenta sistematicamen
te i comunisti come « agenti 
sovietici », che s'infiltrano 
a t t raverso le frontiere segre
tamente « per consegnare la 
Spagna a Mosca », cade ridi
colmente di fronte a episodi 
come questo, di cui sono pro
tagonisti i figli di questo 
stesso regime che lo avver
sano fino a rischiare la li
bertà e la vita. 

La direzione generale di 
polizia dal canto suo è furi
bonda: si ricordi che la rete 
poliziesca della Spagna fran
chista è la più efficiente del
l 'occidente. Fu I l immler di 
persona a s tudiar la e strut
turar la insieme al conte De 
Mayalde. Ora la macchina 
che serviva a t rasportare il 
mater iale con cui si fa il 
Mundo obrero clandestino 
era l 'automobile personale 
del ministro dell 'aviazione, 
al cui passaggio i poliziotti 
si met tevano sull 'at tenti pre
sentando le armi. La dire
zione generale di polizia ri
vendica per tanto car ta bian
ca. Vuole avere il dir i t to di 
perquisire le macchine e 
persino le abitazioni dei mi
nistri , di pedinare e sorve
gliare i gerarchi e i loro fa
miliari. Non si fida più di 
nessuno. 

Ma la pubblicità i n a t t u a 
le data da Franco alla sco
perta del « complotto comu
nista », l 'ondata di arrest i o-
perati t r a operai e s tudenti , 
la r ipresa della « linea dura» 
contro l'opposizione, vuol di
re, secondo gli ambienti vi
cini al governo, che Franco 
dopo lo scacco dell'esclusio
ne della Spagna dal MEC in
tende usare a fondo verso i 
paesi dell 'occidente l 'arma 
del r icatto. Negli ultimi mesi 
Franco aveva tenta to l'ipo
crita manovra nei confronti 
dei sindacati indipendenti , e 
verso i gruppi socialisti e 
cattolici, per promet tere 
qualche vago segno di libe
ralismo in cambio dell 'ap
poggio di queste forze verso 
i sindacati e i part i t i europei, 
al fine di fare accettare la 
Spagna nel Mercato comune. 

La sconfitta (anche se tem
poranea) l'ha reso livido; gli 
arrest i a catena sono dovuti 
a una precisa determinazio
ne: seminare il panico t ra i 
governi borghesi d 'Europa e 
compiere di nuovo nei loro 
confronti una sorta di chia
mata di correo. Franco è an
cora sicuro di non essere 
sconfessato, ed è certo di 
met te re in imbarazzo i paesi 
dell 'occidente perchè la sua 
caduta apr i rebbe un proces
so di democrazia in Spagna 
che, tu t to sommato, l 'Europa 
neocapitalista, e soprat tu t to 
l 'America, temono di più 
delle sue impiccagioni di in
nocenti e delle sue repres
sioni. Egli sa tu t tavia di gio
care questa volta una carta 
pericolosa: se riesce ancora 
una volta a farsi accettare 
dai governi d 'Europa, se rie
sce ad apr i re , a par te il MEC, 
le conversazioni commercia
li bi laterali con i sei, avrà 
ot tenuto il consolidamento 
del regime e una vit toria da
vanti alla sua opposizione. 
Ma se non ci riesce, la brec
cia che si è formata nel suo 
potere non potrà che allar
garsi e ingigantire. A Madrid, 
persone bene informate af
fermano che le forze demo
cratiche europee debbono an
cora una volta fermare il 
braccio di Franco prima che 
sia t roppo tardi . L'unica via 
è ancora e sempre non solo 
quella di non farsene com
plice o di lavarsi le mani co
me Pi la to, ma di isolarlo at
t ivamente , in ogni modo, di 
met ter lo al bando dal MEC, 
dagli organismi internaziona
li e di rifiutare ogni rap
porto, anche economico con 
questo regime, comunque 
questo rapporto venga ma
scherato. 

Friuli V. G. 
di democrazia costituito dai 
paesi scandinavi, che finora 
erano stati il mito dell'onore
vole Saragat. La paralisi le
gislativa del governo e U 
sempre più «ridente sabo-
taggio alla legge urbanistica. 
la ribadita dittatura bono
mia na sulla Federconsorzi. 
non hanno trovato in Nennl 
il benché minimo rilievo, la 
critica neanche più velata: 
da un lato c'è un governo di 
centro sinistra univoco, sen
za differenze nel suo seno e 
nella sua maggioranza, impe
gnata a portare avanti un 
programma progressivo, i cui 
ostacoli sono costituiti da una 
situazione obiettivamente dif
ficile, dalla resistenza della 
destra economica e anche da 
quella dei sindacati operai che* 
tardano a mettersi in riga. 

Questa, sostanzialmente, la 
analisi profondamente artifi
ciosa compiuta dall'on .Ven
ni, nel tentativo di -{piegare 
i termini deirodierna realtà 
italiana senza rivolgere un 
solo attacco, una sola critica 
agli orientamenti e all'atticità 
di tanta parte della OC. La 
confessione delle perplessità 
personali che quotidianamen
te Io tormentano hanno fatto 
da singolare contrasto con le 

solenni dichiarazioni che il 
PSl non poterà sottrarsi ad 
entrare nel governo di cen
tro sinistra per non mancare 
a un appuntamento della 
storia (con la « S » maiusco
la, ovviamente); né questo 
argomento è parso così con
vincente alla luce dell'astio
sa polemica sviluppata in 
precedenza da Nennl nei 
confronti di un principale 
partner del famoso appunta
mento, vale a dire l'on. Fan-
fani e della sua tesi circa la 
* reversibilità » del centro si
nistra. Per Nennl non può 
esserci una alternativa più. 
avanzata come quella * cam
pata in aria « di cui parlano 
i comunisti, ma soltanto più 
arretrata, di destra. Per que
sto il PSI deve restare al 
governo anche se ciò gli co
sta del duri sacrifici. Una 
impostazione, come si - vede, 
che giustifica ogni cedimento 
in nome del 'pericolo di 
destra » e che porta progres
sivamente il governo di cen
tro sinistra a far proprie le 
richieste avanzate dalla de
stra; come dimostra il recen
te gravissimo episodio della 
Federconsorzi. 

L'impressione determinatasi 
nel Friuli dal discorso di 
Nennl è piuttosto penosa. La 
sua intonazione difensiva, i 
persino amareggiata, ha ul
teriormente accentuato la j 
sfiducia della base socialista 
di cui si ha conferma nello . 
annuncio fornito oggi dai di- ! 
rigenti friulani del PS1UP ' 
della costituzione di altre 
venti sezioni del nuovo par- } 
tito e della iscrizione chic- j 
.sta e ottenuta da parte dì j 
due 7»iembri dell'esecutivo < 
del PSl di Pordenone, Er- ' 
nesfo Gaspardo e Luciano j 
Rosaldo. 

L'esigenza di un voto di 
opposizione, di sinistra, di ' 
un voto comunista si impone ; 
con sempre maggiore chia
rezza alla massa elettorale 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Diversamente, non si realiz
zerebbe che una nuova tappa 
del progressivo arretramen
to del centro sinistra verso 
quelle posizioni dichiarata
mente neo-centriste cui la 
DC tende con il suo pro
gramma. la sua campagna 
elettorale, e con le sue forze 
maggiori. 

Colombo 
do esplicito, al ministro Co
lombo e ad altri uomini di 
governo sono rivolte dai pe
riti nella par te del loro la
voro in cui si t ra t ta delle 
assunzioni e dei compensi al 
personale. I periti , dopo aver 
rivelato che il CNEN, al 31 
ot tobre 1963, aveva un orga
nico di 2396 persone alle qua
li in tre anni sono state cor
risposte somme complessive 
per nove miliardi e 859 mi
lioni, affermano: « Non risul
ta che le assunzioni furono 
fatte per concorso. Il più del
le volte avvenivano su do
manda degli aspiranti o su 
segnalazione delle alte auto
rità (ministri , sottosegretari 
di Stato in carica o cessati, 
direttori generali di ministe
ri, capi di enti parastatal i e 
previdenziali r a ramente pri
vat i ) . Non risulta che le as
sunzioni fossero del iberate 
dal Comitato diret t ivo >. 

Su questo punto molto più 
chiaro è stato il professor Ip
polito, il quale ha innanzi tut
to affermato che le assunzio
ni nella maggior par te dei 
casi furono rese necessarie 
dal continuo sviluppo e dal
le crescenti necessità del 
CNEN e ha poi aggiunto: «Per 
alcuni impiegati ci furono se
gnalazioni dal minis t ro Co
lombo e da al t re personali tà 
politiche ». 

Negli interrogatori d i Ip
polito, il nome del minis t ro 
Colombo viene fatto diverse 
volte: il pa r lamenta re è chia
mato in causa per la firma 
dei contrat t i di maggior rile
vanza e per fatti, a volte, dì 
scarso interesse, ma che han
no ugualmente costituito og
getto del capo di imputazio
ne. Così, ad esempio, Ippo
lito ha giustificato una spesa 
di 225 mila l i re : « S i tratta 
— egii ha det to — di una 
voce giustificata da tan te pic
cole r icevute di 25 mila l i re 
ciascuna versate a persone 
componenti la segreterìa tec
nica del minis t ro del l ' Indu
stria, persone alle qual i tali 
somme vennero versate per
ché il minis t ro Colombo mi 
pregò di "da re qualcosa" a 
quelle persone che avevano 
par t icolarmente lavorato per 
appronta re la legge nucleare 
del dicembre 1961... ». 

F u sempre il minis t ro Co
lombo — ha det to l'ex segre
tar io generale — a volere che 
dai fondi del CNEN fossero 
versate 100 mila lire a ciascu
na delle r iviste: « La discus
sione » e « Italia Mondo ». Al
t r e 387 mila l i re finirono, sot
to forma di regali (un radio
grammofono e un servizio di 
piat t i ) nelle tasche del dot tor 
Crocetta, capo di gabinet to 
del ministro. 

Ippolito, con tali sue affer
mazioni ha ten ta to di rispon
dere p reven t ivamente alle 
conclusioni delle perizie con
tabili e del l ' is t rut toria: indub
biamente , anche se non è 
riuscito a da r e spiegazione 
di quello che l'accusa chia
ma lo « sperpero » di ol t re 
nove mil iardi , ha dimostra to 
che la responsabilità non è 
solo sua. 
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Estrazioni del lotto 
del 4-5-'64 «"-• 

Bari 45 8 66 15 41 
Cagliari 72 19 25 66 76 
Firenze 75 62 76 38 82 
Genova 89 61 ' 6 74 44 
Milano 27 14 67 60 71 
Napoli 3 90 16 44 19 
Palermo 36 90 86 56 23 
Roma 88 14 50 36 34 
Torino 59 1 20 74 t i 
Venezia 36 61 10 2* 11 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. astraz.) 

X 
2 
2 
2 
1 
1 
X 
2 
X 
X 
2 
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| Il 23 m a g g i o a Firenze 

I " ~ _ 

~] 

II Convegno regionale sulla 
nuova legislazione urbanistica 

. e 

Città di Castello! 

unapro-
i • • -

- FIRENZE. 4. ' 
L'Amministrazione provinciale flo-

[rentlna ha indetto per sabato 23 maggio 
[un convegno a carattere regionale di . 
[amministratori pubblici e di tecnici per 
[discutere ed approfondire 1 problemi 
[inerenti alla posizione degli enti locali 
[nei riguardi della nuova legislazione 
urbanistica. 

Saranno invitati a partecipare al 
[convegno I presidenti delle Ammini
strazioni Provinciali della Toscana, 1 
Sindaci e gli Amministratori del co- ; 
munì capoluogo, nonché di tutti 1 co
muni della provincia di Firenze e di . 
alcune importanti città italiane, Urba

nisti e Tecnici, Enti ed Associazioni 
sindacali e di categoria. Tale parteci
pazione ha lo scopo di assicurare il . 
più largo apporto di esperienze in ap
poggio ad una nuova regolamenta
zione urbanistica che dall'opinione 
pubblica è considerata ormai come una 
necessità inderogabile ai fini di uno svi
luppo ordinato della città, tenendo con
to in particolar modo delie implicazio
ni che la politica di programmazione 
annunciata dal governo e le inizia
tive in corso per una programmazióne 
a livello regionale . Inevitabilmente 
comportano. 

/ : * V 

grammazione 
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urbanistica 
_ j 

> AL PIANO INTERCOMUNALE 
Lecce 

pprovati i piani 
per la legge 167 
Vincolati 122 ettari per la costruzione di 15 mila appartamenti 
Le richieste del PCI per migliorare il provvedimento — Gravi 

violazioni al regolamento edilizio in città 

Dal nostro inviato 
LECCE, 4 

(Il Consiglio comunale di 
fecce ha approvato i piani 

zona della legge 167; si 
itta di 122 ettari ove sarà 
issibile costruire 15 mila 
^partamenti, mentre il fab-
sogno per la città è di 28 
Ila. L'approvazione dell'im-
brtante provvedimento si è 
ruta dopo una vivace em
issione nel corso della qua
l i gruppo consiliare comu-
sta, prima di dare il suo 

kto favorevole, ha, spttòpo-
h ad uria"'severa critica' il 
ino presentato dall'assesso-
ai lavori pubblici.' '• •'' 

|Si è trattato di una criti-
quella esposta dal compa

lo Giovanni Leuccl, a no-
del gruppo consiliare del 

11, che ha investito i cri-
ri che hanno indotto la 
(unta alla ricerca delle aree 

vincolare. Queste infatti 
Ino molto lontane dal cen-

urbano, ad oltre un chi-
tetro dalla circonvallazio-
mentre sono state lascia-

aree nell'ambito del Piano 
}golatore e in zone più vici-

ai centro. 
|A questo scopo la richie-

del gruppo comunista è 
ita quella che, allo scopo di 
fìtare che nelle zone vinco-
te il Comune si metta a ri
s c h i o degli istituti per la 

lilizia sovvenzionata (i qua-
[potrebbero chiedere le aree 

lontane, che ovviamente 
|no a prezzi più convenien-

addossando al Comune le 
^ese di urbanizzazione), che 
ino urbanizzate tutte le 

ree ad iniziare da quelle più 
(cine al centro. 
[Una critica severa è stata 
[volta - dal gruppo del PCI 
|1*Amministrazione comuna-

inattiva di fronte allo 
pempio compiuto nel centro 
»lla città e precisamente in 
ia Templari e a viale Lo Re, 
le lo stesso ingegnere Cal
i-Bini compilatore del Pia-

regolatore indicava come 
ma di rispetto. « E' • vero 
ìe in seguito a nostra ri 

Chiesta — ha rilevato il com-
>agno Leucci — la Commis
tione di indagine nominata 
lai Consiglio ha già iniziato 

suoi lavori per appurare le 
Irregolarità e le violazioni 
compiute al regolamento edi
lizio e che sembra che per 
il palazzo De Luca si sia giun
ti alla conclusione di inti-
ìare al proprietario la de-

Imolizione dell'ultimo piano, 
Ima è anche vero che il no-
Istro gruppo non può accon
tentarsi di questo e attende 

'i risultati delle indagini dei-
Ila Commissione consiliare per 

continuare il discorso e per 
trarre le necessarie conclu
sioni che investono innanzi
tutto gli amministratori, ma 
anche i dirigenti dell'Ufficio 
tecnico comunale i quali non 
hanno mosso un dito contro 
coloro che sistematicamente 
hanno violato il regolamento 
edilizio >. 

Col voto contrario delle 
sinistre e di qualche altro 
consigliere, la maggioranza 

,, DC-PLI con il consigliere so
cialdemocratico ha votato lo 
acquisto del suolo e delle at
trezzature di un mercato or
tofrutticolo per una spesa di 
140 milioni (costruito da pri
vati) il cui costo effettivo. 
secondo 1 calcoli tecnici, sì 
aggira a soli 40 milioni. Il 
Comune ha così rinunziato 
ad un suo preciso compito 
di costruire e gestire per suo 
conto i mercati e di interve
nire con tutta la sua autorità 
in questo delicato settore. 

Pisa 

Sciopero di 48 ore dei 

dipendenti enti locali 
PISA. 4. -

I dipendenti degli, enti locali 
di tutta la provincia scende
ranno-' domani iru lòtta-jéòntro 
l'autorità tutoria ché"n<hVtBrteiP 
de.approvare le nyqye^taJjeJle 
presentate dai coftuni?~eydiuìa*' 
amministrazióne provinciale.'" ' 

I sindacati aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL hanno deciso una 
prima azione di sciopero che 
paralizzerà tutte le attività de
gli enti pubblici per 48 ore. Se 
non interverranno fatti nuovi i 
sindacati chiameranno di nuovo 
alla lotta per i giorni 13. 14. 15. 
16; lo sciopero poi proseguirà 

W È I ^ ^ ^ ^ ? .quasi dréiPJBgi Sfà^iméziQrié.economica, aJi-
InfértW'BretStiavorando lfal*&7fém^cf '"' -*•"-'•—'*-" : 

ad oltranza 
Attorno alle nuove tabelle i 

sindacati hanno condotto una 

Il ministro dei LL.PP. ha inoltre suggerito 
la estensione del comprensorio altotibe-
rino ai territori comunali della vicina To
scana - Dichiarazione del sindaco Corba 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 4 

La Giunta popolare di Cit
tà di Castello è stata autoriz
zata a formulare il piano eco-
nomico-urbanistico del com
prensorio altotiberino. Il mi
nistro dei Lavori Pubblici, in
fatti, ha espresso parere fa
vorevole alla richiesta, fatta 
nel'giugno del '63, dal com
pagno Corba,'sindaco di Ca
stello, di dar vita a un piano 
regolatore /-intercomunale. Il 
decreto ministeriale, suggeri
sce, inoltre, la estensione 
de l . comprensorio altotiberi
no — formato, come è noto, 
dai comuni di Castello, Citer-
na, S. Giustino, Monte S.M. 
Tiberina, Umbertide, Monto
ne, Pietralunga, Lisciano Nic-
cone e dalla zona nord-ovest 
del comune di Perugia — fi
no a comprendere i territori 
comunali di Monterchi, An-
ghiari, S. Sepolcro della vici
na Toscana per una popola
zione complessiva di 100 mi
la abitanti. 

Questa, òhe rappresenterà 
la prima esperienza di pro-

. . . - . - • iomprensoriàTér*'déìla 

alle attuali esigenze • di- vita 
La prefettura di Pisa invece. 

ben istruita dalla circolare go
vernativa con la quale si chiede 
agli enti locali, di fatto, il bloc
co della spesa, ha lasciato chia
ramente intendere che non ap
proverà gli atti presentati dal
le amministrazioni comunali e 
provinciali. 

tónto più rilevante in quari 
to rappresenterà, sempre a 
livello di comprensorio, l'av
vio alla realizzazione del pia
no di sviluppo economico re
gionale. 

Già numerosi studi e rile
vazioni sono stati portati a 
termine dall'Ufficio Economi-

Matera 

Comitato unitario 
di Nuova Resistenia 
Cosenza 

Sciopero ad 

oltranza degli 

edili della 
ditta Ghella 

COSENZA, 4 
Gli operai edili — circa 

300 — dipendenti dalla ditta 
Ghella. che lavorano nelle 
vicinanze di Cosenza alla 
costruzione dell'Autostrada 
del Sole, sono scesi in scio
pero ad oltranza da sabato 
per il mancato pagamento 
degli acconti sullo stipendio 
del mese di aprile. 

Malgrado i precisi impe
gni assunti sin dall'inizio dei 
lavori con il sindacato della 
FILLEA - CGIL, la ditta 
Ghella sistematicamente non 
solo corrisponde agli operai 
lo stipendio con notevole ri
tardo sulla data prevista, ma 
si rifiuta di concedere loro 
gli acconti preventivamente 
pattuiti. 

Queste continue inadem
pienze della ditta Ghella ge
nerano malcontento e sfidu
cia negli operai i quali sono 
costretti sovente all'agitazio
ne e, come in questo caso, in 
sciopero. 

Perchè in futuro non si 
verifichino ancora simili in
convenienti che ritardano la 
costruzione dell'Autostrada e 
soprattutto per salvaguarda
re i diritti degli operai, è 
necessario un deciso inter
vento degli organismi com
petenti presso la direzione 
della ditta Ghel la . ; . . /•.» 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 4 

Una grande affollata manife
stazione pubblica ha concluso 
ieri sera il ciclo celebrativo 
della Resistenza e della lotta 
partigiana organizzato da un 
comitato unitario composto dal
la FOCI, dai movimenti giova
nili della DC e del PLI. dalle 
Federazioni giovanili del PSI 
e del PSIUP e dalla federazio
ne giovanile socialdemocratica. 

Nel corso della manifestazio
ne. cui hanno partecipato tutti 
i partiti antifascisti e i sindacati 
e al quale sono ufficialmente 
intervenuti, con i rispettivi gon
faloni sindaco. Consiglio comu
nale e Amministrazione provin
ciale di Matera. autorità, parla
mentari e personalità cittadine. 
prima dell'intervento del pro
fessor Francesco Nitti. autore 
di un libro sui fatti della Resi
stenza nel Mezzogiorno, è stata 
annunciata la avvenuta costitu
zione del comitato unitario di 
Nuova Resistenza e per la li
bertà del popolo «spagnolo che 
porterà avanti, nella città e nel
la provincia, l'iniziativa antifa
scista fra le masse giovanili e 
dei lavoratori. 

Fra le altre cose, accolta dal
l'entusiasmo dei giovani, dei 
cittadini e delle autorità, è sta
ta rilanciata una proposta che 
il nostro giornale avanzò per 
primo già due anni or sono. 
affinchè Matera. che fu la pri
ma città italiana a insorgere il 
21 settembre del "43 contro i 
tedeschi ed a scacciarli, abbia 
il riconoscimento della meda
glia d'oro da parte della Repub
blica italiana e un monumento 
che ricordi degnamente il sa
crificio dei 21 cittadini che of
frirono il loro contributo di 
sangue alla prima pagina della 
Resistenza italiana. Una richie
sta in questo senso è stata an
che avanzata, con voto unani
me. dall'Amministrazione . de
mocratica di Irsina. 

Prima della manifestazione di 
ieri, durante la quale, di fronte 
a migliaia di persone che gre-

giornì. di varie iniziative con 
cui si è riusciti, per la prima 
volta in venti anni, ad aprire 
con imponenza, nella città di 
Matera. il discorso sulla Resi
stenza e sulle ragioni della 
Nuova Resistenza. 

Migliaia di giovani studenti. 
lavoratori, professionisti, hanno 
infatti partecipato con interes
se alle pubbliche conferenze. 
alla proiezione di film antifa
scisti. alle -tribune politiche-. 
ai comizi e alle altre iniziative 
organizzate dal Comitato uni
tario che ora continuerà nella 
nuova unità, a sollecitare fra i 
giovani, nelle scuole e sui posti 
di lavoro, fra le popolazioni lu
cane". un discorso più avanzato 
sui temi dell'antifascismo e del
la Nuova Resistenza. 

D. Notarangelo 

co del comune di Castello; 
per i prossimi giorni l'Ammi
nistrazione popolare conta di 
affrettare i tempi di realizza
zione di tutti gli studi oc
correnti per varare il piano. 

Ma quale importanza pel
le popolazioni altotiberine 
avrà la realizzazione del pia
no comprensoriale? 

« Questa esperienza di pro
grammazione non dovrà as
solutamente limitarsi. -^ ci 
ha detto il compagno Cor
ba — allo studio dei proble
mi stradali del comprensorio 
o a un limitato coordinamen
to dei piani regolatori e dei 
programmi di fabbricazione 
dei comuni interessati; obiet
tivo primo sarà quello di rea
lizzare un piano di sviluppo 
economico di vallata, che 
programmi gli investimenti 
da realizzare da parte dello 
Stato, degli Enti Locali, de
gli organismi economici. 

« In relazione poi allo svi
luppo industriale e al rappor
to con la situazione di crisi 
esistente nel settore agrico
lo, il compagno Corba ci ha 
risposto che « per l'Alta Val
l e r e i Tevere il.piano inter
comunale cercherà "cTi" arri va 
re'à decisioni definitive'per1 

ciò che riguarda la coltura 
del tabacco e le prospettive 
che hanno altre colture, spe 
cialmente quelle ortofruttico 
le; si valuterà inoltre la fun
zione che importanti organi 
smi economici, quali la Fatto
ria Tabacchi e il Consorzio 
di S. Giustino, dovrebbero 
avere, una volta restaurate 
le loro vere caratteristiche di 
enti -cooperativistici, per il 
rinnqvamento della agricol
tura ». 

Tali importanti problemi 
come si vede, comportano la 
definizione delle zone indu
striali del comprensorio e 
più in generale,_deirubicazio^ 
rie delle attività econòmiche 
e degli insediamenti residen
ziali. Il piano dovrà preve
dere, inoltre, la programma
zione di interventi nei setto
ri dei trasporti, delle attrez
zature commerciali, delle in
frastrutture scolastiche, sani
tarie, sportive e di tempo li
bero. . - ._ . 

Giancarlo Cellura 

Perugia: seduta 

straordinaria del 

Consiglio comunale 
PERUGIA, 4 

Il Consiglio Comunale si 
riunisce martedì in seduta 
straordinaria per esaminare 
la situazione economica pe
rugina. . 

Alla importante seduta 
consiliare sono stati invitati 
tutti i parlamentari comuni
sti umbri. 

Il sindaco di Terni 

intervistato a Budapest 
Ieri alle ore 14.30. provenien

te da Vienna, è arrivata alla 
stazione occidentale di Buda
pest. una delegazione guidata 
dal sindaco Ottaviani di Terni, 
e composta da assessori e con
siglieri di quel Comune. La de
legazione preseguirà per Duna 
Ujvaros. modernissima città co
struita dai potere operaio sul 
Danubio nel 1949. 

Il 6indaco di Terni, intervi
stato al suo arrivo nella capi
tale magiara, ha dichiarato che 
l'attuale" viaggio della delega
zione italiana è dovuto ad una 
iniziativa comune con il Con
siglio municipale di Duna Ujva
ros. - Terni e Duna Vjvaroi 
— ha detto il sindaco Ottaviani 
— hanno molti aspetti analo
ghi. Entrambe sono città in cui 
l'Impetuoso sviluppo industria-

mlvano la piazza centrale della le ha posto problemi pressoché 
città hanno parlato insieme al 
professor Nitti. i rappresentan
ti delle organizzazioni giovanili 
di partiti antifascisti, i giovani 
si sono resi promotori, per 15 

comuni. La nostra delegazione 
esaminerà come il Consiglio co
munale di Duna Ujvaros li ha 
risolti o come si propone di 
risolverli per trarne ultili espe

rienze ai fini ' delle particolari 
caratteristiche di Terni -. 

Il compagno Ottaviani ha ag
giunto che alla delegazione ita
liana. fra cui citiamo l'asses
sore Capponi ed i consiglieri 
comunali Proietti. Arbasini. 
Largnac. interessa soprattutto 
vedere da vicino le realizzazioni 
sanitarie, edili e sportive d: 
Duna Ujvaros. La visita si pro
trarrà oer una decina di giorni. 

Culla 

Giovedì prossimo si svolgerà la 
tradizionale giornata folkloristica 

Viva attesa per la Ca
valcata'sarda e per la 
Rassegna dei canti e 
delle danze tradiziona
li della Sardegna - Pre
visto un afflusso di ca
valieri e di carri a buoi 
in misura superiore al 
passato - Gruppi del 
tutto nuovi alla « Caval
cata», ma torneranno 
anche i «mammutho-
nes » e gli « issokatho-
res » - Rappresentanza 
ungherese composta di 

24 elementi r 
Mammuthones e Issokathores di Mamoiade (Nuoro) 

SALERNO. 4. 
La casa del compagno Erne

sto Mandia. segretario della Fé 
derbraccianti della provincia di 
Salerno e membro della se* 
greteria della C.C.d.L„ è stata 
allietata dalla nascita di una 
graziosa bimba alla quale è sta 
to dato il nome di Flavia. A lui 
e alla sua consorte Enzina va
dano gli auguri fervidi e sinceri 
del nostro giornale. 

Tutto è pronto 

Decisa da l C.F. e 

da l la C.F.C, del PCI 

Conferenza 
economica 

s . i i - i - i ; . ; • : ; . • - • ' • • • • . • • • • - • 

nel Crotonese 
Critica al piano regolatore del Nucleo 

di industrializzazione 

C R O T O N E , 4 
Il Comitato Federale e la Commissione Federale di 

Controllo della Federazione di Crotone del PCI si sono 
riuniti con la partecipazione del sindaci comunisti dei 
Comuni che fanno parte del Consorzio per la industria
lizzazione del Crotonese ed alla presenza del compagno 
Di Stefano, segretario regionale per la Calabria, e del 
compagno Peggio, responsabile della Sezione economica 
•del; PC lì':. ••. ; . 
^~~~' Alla luce della situazione economica oggi esistente 
nel crotonese, che vede la continuazione ininterrotta del
l'esodo dalle campagne e su cui la politica anticongiun
turale del governo fa pesare nuove gravi minacce di r i 
duzione degli attuali livelli di occupazione, la riunione 
ha preso in esame il Piano regolatore del nucleo di in
dustrializzazione, che sarà prossimamente discusso dal
l'Assemblea generale del Consorzio industriale. 
- Il Piano, elaborato dalla Società CEGOS-l ta l ia , si pre

senta come un piano settoriale di sviluppo industriale, 
slegato da.qualsiasi visione regionale di sviluppo econo
mico: esso si fonda sulla proiezione nel tempo, cioè fino 
al 1980, delle attuali tendenze senza modificarle in modo 
consistente, rappresenta una pura e semplice indicazione 
di previsioni che, peraltro, non sono ancorate a pro
g rammi di investimento pubblico che ne garantiscano la 
realizzazione. 

La valutazione del fabbisogno di nuovi posti di lavoro 
nell'industria viene fissata in proporzioni del tutto insuf
ficienti a bloccare l'esodo (7.500 posti-lavoro). I l ruolo 
fondamentale viene affidato all ' industria privata e non 
a quella pubblica, subordinando così lo sviluppo indu
striale soprattutto alle esigenze ed agli eventuali pro
grammi di espansione della Montecatini, di cui sono ben 
noti non soltanto la lungo serie di impegni mancat i , m a 
anche l'assoluta pretesa di legare al la propria conve
nienza ogni a l t ra valutazione. 

- Vengono sottosvalutate e sminuite le possibilità che il 
porto di Crotone, debitamente potenziato, offre al pro
cesso di industrializzazione dell 'entroterra. 8 i spinge 
verso una estrema concentrazione degli insediamenti, 
che dovrebbero localizzarsi in una unica area fornita di 
un satellite secondario. 

La riunione ha rilevato come il Piano regolatore ob
bedisca ai cr i teri ed agli indirizzi della politica dei - poli 
di sviluppo - fin qui portata avanti dal governo e dalla 
Cassa del Mezzogiorno, politica che come non ha finora 

. risolto i problemi del Mezzogiorno contribuendo anzi ad 
aggravare lo squilibrio Nord-Sud, cosi non risolverà i 
problemi del Crotonese. Gli indirizzi che ispirano il Pia
no, se at tuat i , avrebbero infatti come conseguenza l'ulte
riore subordinazione del Crotonese agli interessi dei mo
nopoli, lo spopolamento fino al l 'estremo l imite della col . 
lina e della montagna, la sopravvivenza delle attual i 
strutture agrar ie . 

Da tutto ciò balza con evidenza la necessità che gli 
attuali indirizzi della politica verso il Mezzogiorno ven
gano profondamente modif icati , puntando sulla r i forma 
delle strutture agrar ie e dell 'attuale meccanismo del
l'accumulazione, avviando con questi contenuti una pro
grammazione nazionale antimonopoliatica, articolata in 
piani regionali di sviluppo economico. 

La riunione ha deciso di promuovere perciò una vasta 
azione dei comunisti crotonesi e di tutte le forze demo
cratiche che porti alla rapida elaborazione di un pro
gramma di sviluppo economico dell' intero comprensorio 
crotonese che, in alternativa con le impostazioni del Pia
no della CEGOS, sia fondata su una politica capace di > 
bloccare l'esodo per mezzo di interventi compi lessivi e 
non settoriali , che si muovano contemporaneamente 
verso la r i forma agrar ia generale e verse un ampio 
processo di industrializzazione fondato sulla industria di 
Stato e sulla piccola e media industria pr ivata, verso 
la valorizzazione delle risorte turistiche e il potenzia
mento delle infrastrutture. 

Un primo momento di questa azione, al quale de~ 
' vranno seguirne al tr i a carat tere unitario ed a livello 

degli Enti locali, sarà rappresentato dalla Conferenza 
. economica del Crotonese, che la Federazione del PCI ha • 
. indetto per la metà del mese di maggio. 

Con questa azione i comunisti e le forze democratiche 
del Crotonese si propongono di dare un concreto contri
buto alla programmazione regionale articolata per com
prensori terr i tor ia l i , uno dei quali è appunto quello del 

, Crotonese, ed auspicano che l'Unione Regionale delle 
Provincie, avviando rapidamente il proprio lavoro per 
la programmazione regionale, si senta interessata al la 
elaborazione degli Enti locali crotonesi contribuendo a 
promuoverle e a sostituirle. 

SASSARI, 4 
Ormai tutto è pronto per 

lo svolgimento delle mani
festazioni del « Maggio sas
sarese ».' • 

Anche dall'Ente provin
ciale per il turismo perven
gono notizie confortanti, che 
valgono a rassicurare le 
aspettative dei sassaresi. La 
macchina organizzativa della 
«e Cavalcata sarda» e della 
« Rassegna dei canti e delle 
danze tradizionali della Sar
degna », le due manifestazio
ni intorno alle quali si im
pernia da anni il « Maggio » 
è ormai a punto, con -un an
ticipo che consentirà agli oìrf. 
ganizzatori di occuparsi me
glio dei dettagli delle due 
rassegne folkloristiche. 

Anche quest'anno, dunque, 
nella notte fra il 6 e il 
7 maggio si verificherà il 
consueto afflusso di cavalieri 
e di carri a buoi verso la 
nostra città, in misura preve
dibilmente superiore a quel
la degli anni precedenti. I 
gruppi folkloristici, invece, 
convergeranno a Sassari nel
le prime ore del mattino 
del 7. 

Oltre alle rappresentanze 
folkloristiche presenti a Sas
sari lo scorso anno, parteci
peranno alla « Cavalcata » 
gruppi del tutto nuovi, o che 
da anni non prendevano par
te alla nostra rassegna del 
folklore. Primo fra tutti 
quello dei cavalieri di Se
dilo i quali condurranno con 
sé le bandiere e gli stessi 
cavalli dell'* Ardia » che si 
corre ogni anno in onore di 
S. Costantino il 6 e il 7 luglio, 
costituendone, così, una sin
golare anteprima. 

Torneranno alla * Caval
cata » anche ì e mammutho

nes » e gli « issokathores » di 
Mamaiada, e, inoltre, com
pleteranno In già folta schie
ra di rappresentanze folklo
ristiche i gruppi di Lofzorar, 
Collinas, Sarule e Orroli. 

Quale ospite d'onore alla 
€ Cavalcata » l'Ente provin
ciale per U turismo di Sas
sari, d'intesa con quello di 
Cagliari, ha invitato una rap
presentanza dell' Ungheria 
composta da 24 elementi, che 
eseguirà quelle danze slave, 
originarie appunto della re
gione carpatico-danubiana, 
che ispirarono grandi musi
cisti , quali Liszt, • Bartok e 
Kodqlyjiechè, note In tutto 
il mondò, come ad esempio 
le « Czàrdas », fanno ormai 
parte del repertorio classico 

La « Cavalcata », partenao 
dalle scuole di S. Giuseppe 
e dall'istituto magistrale, 
gentilmente concessi dal 
Provveditore agli studi e dai 
rispettivi capi di istituto, si 
snoderà il 7 maggio per il 
noto percorso (viale Regina 
Margherita, Emiciclo Gari
baldi, via Carlo Alberto, 
piazza d'Italia, via Roma, via
le Adua) e si concluderà al 
Campo dell'acquedotto. 

A sera la rassegna dei 
canti e delle danze avverrà 
su un palco appositamente 
predisposto in piazza d'Italia, 
nuovo per l'ubicazione (an
golo Banco di Napoli-Banca 
Commerciale) e per confor
mazione, in quanto è stato 
studiato per offrire al pub
blico la massima visibilità 
essendo illuminato dal bas
so verso l'alto, permetterà di 
abolire le antiestetiche « for-
rette» che negli anni decorsi 
servivano a sorreggere un 
certo numero di grandi lam
pade. 

Risponde l'INPS di Matera 

Saverio Pietracito 
avrà la pensione 

JI doti. Nicola Clemente, di
rettore dcllINPS di Matera, in 
relazione ad una corrisponden
za da quella città apparsa nella 
nostra pagina il 22 aprile scor
so dal titolo » S'avvelena per
ché privato della pensione », ci 
ha inviato la seguente preci
sazione: 

Il Pietracito Saverio — di cui 
si tratta — presentò, nella sua 
qualità di coltivatore diretto, il 
31-8-1961 domanda di pensione 
di invalidità che venne respinta 
il 13 ottobre dello stesso anno 
perché l'interessato non faceva 
valere i requisiti richiesti dalle 
disposizioni di legge regolanti 
la gestione speciale dei colti
vatori diretti, coloni e mezzadri. 

Nel successivo.ricorso del 10 
novembre 1961 VINCA (dele
gato per la trattazione della pra
tica) fece presente che l'inte
ressato era anche iscritto negli 
elenchi nominativi dei lavora
tori agricoli e che. perciò, cu
mulando le contribuzioni versa-
te nelle due forme assicurative 
poteva perfezionare i requisiti 
contestati. 

A seguito della richiesta di 
questa Sede. la quale aveva ri
scontrato che il Pietracito ri
sultava iscritto negli elenchi in 
parola con generalità discor
danti, l'INCA con nota del 25 
agosto 1962. nel fare presente 
che l'interessato si trovava nel
la impossibilità di esibire la do. 
cumentazione necessaria per le 
rettifiche, chiese la definizione 
del ricorso sulla «corta dei do
cumenti In atti. 

La richiesta dell'Ente di assi
stenza, perciò, indusse la Sede 

a presumere che le iscrizioni 
indicate nel gravame si riferis
sero ad altra persona e perciò 
il Comitato di Vigilanza esami» 
nò 11 ricorso e lo respinse auto
rizzando però la concessione 
della pensione, concorrendo tut
ti gli altri requisiti, a far tem
po dal 1-1-1962 in considerazio
ne che l'interessato poteva per
fezionare i requisiti amministra
tivi al 31-12-1961. 

Senonché l'infortunio subito 
dal Pietracito nel febbraio del
lo stesso anno importò la can
cellazione del medesimo dagli 
elenchi dei coltivatori diretti e 
quindi il venir meno della suf
ficienza contributiva e ciò mal
grado che si fosse anche pro
ceduto all'accreditamento del 
contributi figurativi al periodo 
di malattia sofferto dal Pietra
cito. 

pertanto è evidente che il 
comportamento di questo Uffi
cio è stato più che corretto e 
ciò è dimostrato anche dal fat
to che l'interessato, ha instau
rato davanti all'autorità giudi
ziaria la necessaria procedura 
per ottenere la sistemazione dei 
dati anagrafici, tanto è vero che 
a seguito di apposita sentenza, 
l'Ufficio provinciale dei Con
tributi unificati in agricoltura 
con lettera del 16-4-1964 ha co
municato In rettifica delle ge
neralità in contestazione e con
seguentemente solo ora sarà 
possibile esaminare positiva
mente la richiesta di pensione 
del Pietracito. dopo aver attri
buito al medesimo le iscrizioni 
risultanti dagli elenchi nomi
nativi dei lavoratori agricoli. 
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